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Domenica 2 febbraio, l'Unità pubblicherà * un 
inserto suH'unifà delia classe operaia. Nel qua¬ 
dro della campagna di diffusione un'azione par¬ 
ticolare dovrà essere svolta in tale giornata 
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Gli Stati Uniti sotto accusa all'ONU 


a mano 

leirimperialismo 


FATTI di Panama sono di una chiarezza assoluta 
|e non si prestano a nessuna mistificazione. Siamo 
li fronte ad un classico scontro fra una potenza 
mperialista e colonialista, che vuole perpetuare in 
sterno i suoi « diritti » politici, economici e militari 
su una certa parte del mondo, ed un popolo che 
iopo decenni di servitù, di oppressione, e di sfrutta¬ 
mento, prende coscienza di se stesso e reagisce con 
Eierezza rivendicando la piena sovranità, l’indipen¬ 
denza politica e il libero uso della sua principale 
ricchezza: il famoso canale costruito, con terribili 
sofferenze, col sudore e col sangue, da migliaia di 
lavoratori mulatti e negri, ascendenti dei patrioti 
che oggi affrontano le mitragliatrici americane. 

Le analogie che balzano subito alla mente sono 
juelle di sempre: la lotta degli egiziani contro gli 
Inglesi, degli algerini contro i francesi, degli ango¬ 
lani contro i portoghesi, dei negri bantù contro il 
governo razzista sudafricano. Ed è anche vivo e 
pmmediato, sebbene diverso sia il contesto politico, il 
ricordo della « guerra di Suez» scatenata dall’impe¬ 
rialismo francese ed inglese contro l’Egitto. 

Sessant’anni fa, fu facile al nascente e virulento 
colonialismo nord-americano aggredire la Colombia, 
strapparle Panama e fare di questa piccola regione 
ino Stato-fantoccio, da governare con i cannoni delle 
.lavi da guerra, con i fucili dei « marines » e con la 
corruzione dei politicanti locali. Oggi non più. La 
/ecchia politica è diventata impossibile, inapplica¬ 
bile, inefficace. Le grandi rivoluzioni di questo se¬ 
colo, l’irresistibile movimento di liberazione dei 
uopoli coloniali e semi-coloniali, la nascita di decine 
li nuovi Stati indipendenti in Asia e in Africa, il 
irofondo mutamento dei rapporti di forza nel mondo 
ranno creato una situazione in cui anche il piccolo 
lopoio di Panama, povero e completamente inerme, 
ìon avendo nè esercito, nè marina, nè aviazione, 
buò sfidare gli Stati Uniti, metterli in stato d’accusa 
lavanti alle Nazioni Unite e davanti alla pubblica 
opinione internazionale. 


A REAZIONE degli Stati Uniti contro le legit- 
ime aspirazioni dei panamensi è esattamente quella 
li chi ha torto marcio, ma si rifiuta di riconoscerlo, 
»d aggiunge oppressione a oppressione, ingiustizia 
i ingiustizia. Si può, volendo, sottilizzare a lungo 
ulle divergenze fra i gruppi politici di Washington; 
ul fatto che non è questa la politica che avrebbe 
roluto Kennedy, nè probabilmente quella che John- 
on preferirebbe; sul peso che nella provocazione 
Jegli incidenti, sfociati poi nell’eccidio, hanno avuto 
; organizzazioni americane di destra, certamente 
ìolto attive e influenti fra le decine di migliaia di 

E ripiegati, funzionari e ufficiali americani che pre¬ 
giano il canale. Resta però assodato il fatto che 
li Stati Uniti — nonostante le autocritiche dei loro 
Esponenti più illuminati e le promesse dei loro go¬ 
mmanti più responsabili — non riescono a impo¬ 
tare una politica nuova nei confronti dei popoli 
bn i quali hanno rapporti coloniali o semi-coloniali, 
1 anche quando sembrano voler cambiare, se non 
. sostanza, almeno la forma di tali rapporti, come 
bn l’abortita «-Alleanza per il progresso», vanno 
icontro a fallimenti clamorosi. Ciò è tanto vero che 
» ne è sentita un’eco molto pesante nel discorso di 
[ohnson sullo «stato dell’Unione», laddove il pre¬ 
ndente ha parlato del potenziamento dei «corpi 
innati antiguerrigiia » destinali a reprimere movi¬ 
menti popolari in America Latina e in altri Paesi 
lei cosiddetto «terzo mondo»; come pure nella 
freddezza — equivalente ad un tacito rifiuto — 
on cui Washington ha accolto la proposta di Kru- 
:iov per un impegno delle grandi potenze a non 
itervenire mai con la forza negli affari interni degli 
Uri Paesi. 


Il governo panamense 
pone tre condizioni per 
la ripresa delle rela¬ 
zioni con Washington 
Il bilancio dell’eccidio: 
27 morti e oltre 300 


feriti tra i panamensi 
Drammatico dibattito 
al Consiglio di Sicu¬ 
rezza - Il delegato di 
Panama accusa gli Sta¬ 
ti Uniti di «disprezzo 
razziale » e di « assas¬ 
sinio in massa» - Il 
delegato sovietico de¬ 
nuncia le conseguenze 
della presenza di basi 
militari straniere 


_ LCUNI giornali italiani • hanno attribuito la 
responsabilità» della crisi di Panama ai castristi 
ai comunisti. Se tale « accusa » fosse fondata noti 
b ferirebbe affatto. Al contrario. I comunisti del- 
lAmerica Latina, come di tutto il mondo, interpre- 
ìdo le profonde aspirazioni delle masse popolari 
si sforzano di guidarle nella lotta per la libertà 
per il progresso sociale. La rivoluzione cubana 
d’altra parte — è un esempio al quale certo molti 
ìtrioti panamensi si ispirano con ammirazione e 
in speranza. Ma le cause del grave conflitto sono 
»gettive, e bisogna esser ciechi per non vederle. 

La crisi di Panama non e altro che un episodio, 
irticolarmente grave ed eccezionalmente eloquente, 
ìlla lotta che oppone un multiforme e vasto schie- 
imento latino-americano agli Stati Uniti, e che può 
includersi soltanto con un radicale mutamento dei 
apporti economici e politici fra i due campi in 
ftta, e cioè con il riconoscimento dei diritti dei 
ipoli, am la soddisfazione delle loro richieste, con 
fine dell'oppressione colonialista e neo-colonia- 
>ta. Nel caso specifico di Panama, ciò significa, 
fra l'altro, l’evacuazione delle basi militari, la na- 
malizzazione del canale, il riconoscimento della 
^vranità panamense su tutto il territorio della 
►pubblica. Non può sottrarsi all’accusa di imperia- 
smo e colonialismo una grande potenza che re¬ 
miga queste legittime richieste. 

Arminio Savioli 


NEW YORK, 11. 

Giornata < relativamen¬ 
te calma, oggi, a Città di Pa¬ 
nama, in una situazione che 
tuttavia è rimasta mollo tesa, 
mentre nuovi incidenti sono 
scoppiati a Colon, allo sboc¬ 
co atlantico del canale. A 
Città di Panama, una grande 
lolla ha partecipato ai fune¬ 
rali di uno studente ucciso 
ieri dai soldati americani. A 
Colon, una folla di dimostran¬ 
ti, ammassata nei pressi del 
confine con la « Canal Zone », 
è stata ricacciata indietro 
dalle truppe statunitensi che 
hanno fatto uso di gas lacri-\ 
mogeni. Da Managua. capi-J 
tale del Nicaragua, si appren¬ 
de che studenti dell’Universi¬ 
tà hanno bruciato una ban¬ 
diera americana nel corso di 
una dimostrazione di solida¬ 
rietà con i patrioti pana¬ 
mensi. 

Gli Stati Uniti sono stati 
posti sotto accusa al Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU, 
dal delegato permanente 
della Repubblica di Pana¬ 
ma Aquilino Boyd, e dal de¬ 
legato sovietico Nikolai Fe- 
dorenko. Il delegato di Pa¬ 
nama ha accusato gli Stati 
Uniti di € flagrante atto di 
aggressione », di « ostilità e 
disprezzo », di « pregiudizi 
razziali * e di « assassinio » 
nei confronti dei cittadini 
panamensi. Il rappresentan¬ 
te sovietico ha pure parla¬ 
to di « aggressione » a Pa¬ 
nama e di < assassinii in 
massa » da parte delle for¬ 
ze militari americane. 

La riunione al Consiglio 
di Sicurezza si è conclusa 
con una raccomandazione 
agli USA e a Panama per¬ 
ché entrambi si sforzino di 
porre fine allo spargimen¬ 
to di sangue. I bilanci delle 
vittime del massacro pub¬ 
blicati dalle autorità pana¬ 
mensi e da quelle degli Sta¬ 
ti Uniti non coincidono, nel 
senso che gli USA enumera¬ 
no le proprie vittime, ma ri¬ 
fiutano di dar credito al bi¬ 
lancio panamense che pre- 
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te dell’eccidio: di fronte ai 
tre soldati USA morti, ci so¬ 
no almeno 27 morti tra i 
panamensi aggrediti a raf¬ 
fiche di mitra dalle forze 
della base militare USA del 
Canale. I feriti sarebbero 91 
da parte americana e oltre 
300 tra i cittadini pana¬ 
mensi. 

Le ultime sparatorie si era¬ 


no avute durante la notte 


scorsa. Il governo di Pana¬ 
ma ha deciso che le relazio¬ 
ni con gli Stati Uniti rimar¬ 
ranno sospese finché la zo¬ 
na del Canale non sarà sta¬ 
ta nazionalizzata Un porta¬ 
voce ’ del presidente Chiari 
ha detto all’inviato della ca¬ 
tena radiofonica ■ televisiva 
statunitense CBS, che il go¬ 
verno di Panama pone tre 
condizioni per riallacciare le 
relazioni diplomatiche con 
gli USA: lì Panama dovrà 
riavere la sovranità sulla zo¬ 
na del Canale; ' 2) rendite 
più elevale di quelle attuali 
dovranno essere versate da¬ 
gli USA fattualmente questi 
pagano 1 $30.000 dollari al- 
l’anno alla repubblica di Pa¬ 
nama /, 3/ .ai lavoratori pa¬ 
namensi devono essere con¬ 
cesse le stesse condizioni dei 
lavoratori americani delta 
base. 

I professori e oli studenti 
deirUnirersità ài Panama 
hanno chiesto al governo di 
conrocare una riunione In- 
ternazionale, con la parte¬ 
cipazione dei delegati del - 
l’URSS, della Francia, del¬ 
l’Inghilterra e di alcuni pae¬ 
si americani, per studiare la 
questione della nazìonalizza- 

(Segue in ultima pagina) 


Con l'acclamazione dei delegati di tutta Italia presenti al Convegno dell'EUR 


La sinistra del 



dà vita a un nuovo 


Partito socialista 


INDIPENDENZA A PANAMA! 



PANAMA — A migliaia'} giovani sono scesi per le vie della sona del Canale per prote¬ 
stare contro l’eccidio compiuto dalle truppe statunitensi e rivendicare l’indipendenza 
del Paese ~ (Telefoto A.P.-1’« Unità ») 


In dissenso con il rapporto Saraceno 


», • * 

Programmazione: la CGIL 


presenta controproposte 


Affermata e documentata la necessità di riforme strutturali per conse¬ 
guire uno sviluppo economice-sociale ♦ Malfatti afferma che il governo 
non interverrà per la miniera di Ravi 


I rappresentanti della CGIL 
nella commissione per la pro¬ 
grammazione hanno presen¬ 
tato al professor Pasquale Sa¬ 
raceno una serie organica di 
osservazioni elaborate dalla 
Confederazione Esse rappre¬ 
sentano la risposta della 
CGIL al rapporto Saraceno 
e precisano — in un docu¬ 
mento di 200 pagine — il pen¬ 
siero confederale su tutti i 
maggiori problemi della pro¬ 
grammazione. Il documento 
è accompagnato da una lette¬ 
ra nella quale si afferma tra 
l’altro che i dissensi della 
CGIL riguardano l’imposta¬ 
zione generale del rapporto 
Saraceno, il metodo seguito 
e, in buona parte, i primi 
risultati a cui esso perviene. 

Anche se è vero — afferma 
la lettera della CGIL che 
con il rapporto non si è in¬ 
teso presentare un program- 


La Di reviene del PCI è 
convocata in Roma per 
venerdì 17 gennaio alle 
ore 9. ... 


ma che rimane di competen- 
[za governativa, è evidente che 
il • rapporto non può essere 
considerato soltanto una og¬ 
gettiva ricognizione dei dati 
della realtà economica italia¬ 
na La CGIL mette in discus¬ 
sione soprattutto la tesi che 
— nel rapporto Saraceno — 
appare centrale e cioè che il 
sistema economico sia in gra¬ 
do di conseguire un ordinato 
sviluppo e che la realizzazio¬ 
ne degli obiettivi proposti 
nella « nota aggiuntiva » pre¬ 
sentata dall’on. La Malfa sia 
possibile senza profonde ri¬ 
forme delle strutture che la 
CGIL stessa, invece, ritiene 
necessarie II punto centrale 
di dissenso riguarda quindi 
l’affermazione che solo me¬ 
diante riforme strutturali 
può avvenire il trasferimen¬ 
to delle decisioni fondamen¬ 
tali riguardanti lo sviluppo 
economico dai gruppi mono¬ 
polistici agli organi rappre¬ 
sentativi della collettività. 

Questo è il pensiero della 
CGIL, argomentato e docu¬ 
mentato Soprattutto la Con¬ 
federazione è convinta che lo 


sviluppo delle forze produt¬ 
tive renda possibile soddisfa¬ 
re le aspirazioni dei lavora¬ 
tori al benessere e al pro¬ 
gresso civile, qualora mutino 
i criteri delie decisioni di svi¬ 
luppo e quindi il quadro dei 
rapporti in cui esse vengo¬ 
no prese Una programmazio¬ 
ne che non si ponga questo 
fine non risponderebbe alla 
aspettativa delle masse lavo¬ 
ratrici. nè alle necessità di un 
allargamento effettivo della 
democrazia e non assicure¬ 
rebbe un reale progresso eco- 
nomico-sociale La CGIL ri¬ 
tiene difficile, d’altro canto, 
superare o attenuare i dissen¬ 
si senza una discussione: in 
realtà il rapporto Saraceno, 
tranne la prima parte, non è 
stato discusso A questo pun¬ 
to — afferma la CGIL — non 
resta che rammaricarsi del 
fatto che le osservazioni 
avanzate a più riprese dalla 
CGIL — e anche da altre par¬ 
tì della commissione — sul 
metodo di lavoro e sulla ne¬ 
cessità di una costante di- 


(Segue in ultima pagina) 


Il partito assumerà l’antico nome di Partito socialista italiano di unità 
proletaria (PSIUP) * La relazione di Vecchietti sulle responsabilità della 
destra autonomista nella scissione e sulle prospettive della nuova forma¬ 
zione che sì richiama alle tradizioni di classe e al retaggio socialista 
del PSI - Oggi la elezione del Consiglio nazionale provvisorio 


Al convegno della sinistra 
socialista apertosi ieri al- 
l’EUR, il compagno Vecchiet¬ 
ti ha proposto la trasforma¬ 
zione della corrente in partito 
autonomo col nome di Partito 
socialista italiano di unità pro¬ 
letaria (PSIUP), già portato 
dal partito socialista nella Re¬ 
sistenza: la proposta di Vec¬ 
chietti è stata accolta dalla 
assemblea in piedi con un 
grande applauso. 

La acclamazione, mista al 
canto di Bandiera Rossa into¬ 
nato dai circa 1000 delegati e 
dal pubblico che stipava la 
sala, si è protratta per diversi 
minuti. E' stato questo il mo¬ 
mento saliente della prima 
giornata del convegno, con il 
quale, dalla ormai insanabile 
situazione di rottura creatasi 
nel PSI è nato il nuovo par¬ 
tito di classe, operaio e socia¬ 
lista. 

Il convegno iniziato alle ore 
dieci e trenta, si è aperto nella 
saletta del Palazzo dei Con¬ 
gressi, addobbata da una scrit¬ 
ta, « Fedeltà al socialismo ». 
Esso è stato aperto da Lucio 
Libertini, il quale ha chiama¬ 
to alla Presidenza tutti i par¬ 
lamentari della sinistra sospe¬ 
si dal PSI, i cui nomi sono sta¬ 
ti accolti da grandi applausi. 
Dopo brevi parole del compa¬ 
gno Luzzatto, saliva alla tri¬ 
buna per la relazione il compa¬ 
gno Vecchietti. 

Fin dall’esordio l’oratore da¬ 
va un preannuncio del carat¬ 
tere della sua relazione affer¬ 
mando che < ormai siamo giun¬ 
ti al momento in cui si impo¬ 
ne una decisione definitiva, 
chiara e inequivocabile, per 
coerenza con la responsabilità 
che ci siamo assunti nel '.'orso 


salvare l'unità del PSI la si¬ 
nistra acconsentì dopo la notte 
di San Gregorio a rinviare il 
congresso, cercò un compro¬ 
messo con la destra al XXXV 
Congresso, propose nuovi rap¬ 
porti interni sulla base di ga¬ 
ranzie politiche minime. Vec¬ 
chietti ha detto che tutto è 
stato inutile. « Il paese e i la¬ 
voratori devono sapere — egli 
ha aggiunto — che la destra 
ha voluto la scissione per non 
darci un documento che fos¬ 
se di seria interpretazione so¬ 
cialista degli accordi di go¬ 
verno e per non scontentare 
Saragat e non creare fastidi 
a Moro ». La destra del P»5I 
ha proseguito Vecchietti « ha 
voluto la scissione per non 
dare a] partito un nuovo se¬ 
gretario, un nuovo direttore 
deH’Aunnfi, nuovi presidenti 
dei gruppi parlamentari e in¬ 
carichi a compagni scelti fra 
gli stessi autonomisti che fos¬ 
sero o apparissero sufficien¬ 
temente indipendenti dalla de¬ 


legazione socialista al gover¬ 
no ». Anche la richiesta estre. 
ma del Congresso straordina¬ 
rio, ha ricordato l’oratore è 

m.f. 

(Segue in ultima pagina) 


Mercoledì 


conferenza 


stampa del PCI 


Mercoledì prossimo alle ore 
11, nella sede del Comitato cen¬ 
trale del PCI in via delle Bot¬ 
teghe Oscure, si terrà una con¬ 
ferenza stampa sul tema: «. La 
conferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione del PCI sul proble¬ 
mi del Partito e del movimento 
operaio italiano*. 

Parleranno i compagni Gior¬ 
gio Amendola. Giancarlo Pa¬ 
letta. Emanuele Macaiuso ed 
Enrico Berlinguer. 


r 
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ta e con gli impegni che ab¬ 
biamo preso al - Congresso ». 
Vecchietti ha illustrato le va¬ 
rie fasi delle trattative < fal¬ 
lite perché la scelta socialde¬ 
mocratica che avevamo cerca¬ 
to di evitare negli anni scorsi 
era ormai divenuta una realtà 
acquisita nella coscienza e nel¬ 
la volontà dei dirigenti di de¬ 
stra dei partito ». Se nel pas¬ 
sato era stato difficile, ma pos¬ 
sibile — ha aggiunto Vecchiet¬ 
ti — contrastare nella disci¬ 
plina del partito una politica 
che minacciava di distruggere 
la funzione dei PSI, « questa 
dialettica diveniva impossibile 
con l’ingresso del PSI al go¬ 
verno, poiché la disciplina di 
voto avrebbe salvato l’unità 
formale del partito ma ci 
avrebbe resi complici dell’ul 
timo tentativo di inserire sta¬ 
bilmente il PSI nello schiera¬ 
mento dell’avversario di classe 
e in funzione subalterna ». 
Vecchietti ha ricordato che i 
riconoscimenti dei diritti del¬ 
la minoranza furono sempre 
negati nella sostanza e che, nel 
corso di sette anni, « pur es¬ 
sendo noi circa la metà dei 
partito nessuna, dico nessuna, 
nostra proposta, anche la più 
moderata e modesta, è stata 
accettata ». L'oratore ha poi 
accusato Nenni di non aver 
svolto il compito di • positiva 
mediazione » che gli spettava 
in quanto segretario del par 
tito, preferendo invece di 
« mettersi alla testa dei suoi 
fedelissimi, che hanno visto 
nella sinistra non compagni 
dissenzienti ma avversari da 
eliminare anche con j mezzi 
più illeciti e corruttori ». 

Dopo aver ricordato che per 


Il PCI e 


~l 


le masse 


Sono passati —- specie 
dopo il 28 aprile e la lezio¬ 
ne che ne è derivata — i 
tempi in cui i nostri av¬ 
versali e i loro giornali 
ignoravano accuratamente 
la realtà democratica, la 
realtà viva, del nostro Par¬ 
tito, presentandolo come un 
organismo magari potente 
per virtù ài apparato e fi -. 
deismo di base ma pur sem. , 
- pre artificioso, un corpo 
estraneo alla società nazio¬ 
nale. 

Ora, non c’è giornale che 
non si sia invece occupato 
della nostra prossima Con¬ 
ferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione e del documento 
del nostro Comitato Centra¬ 
le che l’ha impostata. Alcu¬ 
ni giornali thanno - fatto ; 
con - qualche serietà e un 
certo sforzo di approfondi¬ 
mento, altri con intenti pò- ‘ 
temici abbastanza scontati: 
gli uni e gli altri avranno 
occasione di aggiornare opi¬ 
nioni e giudizi nella confe¬ 
renza stampa indetta per 
mercoledì prossimo nella 
sede del nostro C C 

Ma che cosa, finora, sem¬ 
bra avere soprattutto inte¬ 
ressato questi osservatori, 
interlocutori e avversari ? 
Da un lato, Vaccresciuto di¬ 
stacco tra la forza organiz- 
‘ tata del nostro Partito, cioè 
il numero pur così elevato ■. 
dei suoi iscritti e militanti 
attivi, e la sempre prò este¬ 
sa influenza elettorale e po¬ 
litica; d’altro lato, i più 
complessi problemi dt ade¬ 
guamento delle strutture e 
dei metodi di lavoro e di 
lotta del Partilo ai muta¬ 
menti intervenuti in questi 
anni nella società nazionale 
e ai nuovi obbiettivi che ne 
derivano. 

Eppure, son questi pro¬ 
blemi che si pongono a tut¬ 
ti i partiti che operano nel 
nostro paese, che vi hanno 
j peso e che questo peso in¬ 


tendano accrescere. Sol eh 9 
et sono tra il nostro e gli 
altri partiti, pressoché sen¬ 
za eccezione, queste diffe¬ 
renze: che, per alcuni di 
questi altri partiti, un pro¬ 
blema di strutture organiz¬ 
zative neppure si pone per 
il semplice fatto che ne so¬ 
no privi da sempre loro 
malgrado; che, per altri, il 
problema della sproporzio¬ 
ne tra forza organizzata e 
influenza elettorale va ri¬ 
solvendosi da sè nel senso 
che l’influenza elettorale 
non soltanto non si dilata 
ma diminuisce; che altri, 
infine, hanno addirittura 
rinunciato a porsi siffatti 
problemi perchè non han¬ 
no capacità di risolverli o 
hanno già fallito l’impresa. 

Se per esempio la Voce 
repubblicana, invece di il¬ 
ludersi circa la nostra deca¬ 
denza a • partito di opinio¬ 
ne » e circa gli effetti del 
centro-sinistra in materia, 
guardasse non diciamo al 
PRl ma al panorama più 
ampio dei partiti italiani, 
non tarderebbe a giungere 
alFonesta conclusione che 
il PCI è oggi più che mai, 
sulla scena politica naziona¬ 
le, la sola formazione de¬ 
mocratica che appoggi la 
sua forza politica e la sua 
azione a una rappresentan¬ 
za diretta e organizzata di 
vaste masse , a una struttu¬ 
ra reale. Proprio di qui de¬ 
rivano t nuovi problemi, 
ma in pan tempo la capa¬ 
cità non solo di individuarli 
ma di affrontarli e risolver¬ 
li per ardui che essi siano. 

Cresce il peso delle mas¬ 
se nella vita del paese, non 
possono non crescere re¬ 
sponsabilità, compiti e pro¬ 
blemi del Partito che ne 
esprime e organizza il mo¬ 
vimento: cosi si avanza, fi¬ 
no a prova contraria. 
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PAG. 2 / vita Italiana 

Rendendo visita al Quirinale 

_ _ _ _ _ * * * 

* • < 

Calorose espressioni 
di Paolo VI per Segni 


L’elogio del presidente 
accompagnato, dalla 
sottolineatura della 
concezione dell’ Italia 
come di una «comu¬ 
nità cattolica » 


La visita unciale di Pao¬ 
lo VI al Presidente della Re¬ 
pubblica Segni nella residen¬ 
za del Quirinale si è svolta, 
nel pomeriggio di ieri, secon¬ 
do il programma e il cerimo¬ 
niale preannunciati. 

11 Papa è sceso nel cortile 
di S. Damaso, dove erano ad 
attenderlo i ventisei perso¬ 
naggi del seguito, alle 16,30. 
Qui si è formato il corteo di 
tredici vetture. 

Il confine fra lo Stato del¬ 
la Città del Vaticano e il ter¬ 
ritorio della Repubblica ita¬ 
liana è stato toccato alle ore 
16,38. Sulla linea, il papa ha 
ricevuto l’omaggio della mis¬ 
sione straordinaria del no¬ 
stro governo, diretta dal 
ministro degli Esteri, Sara- 
gat e dal sottosegretario alla 

f (residenza del Consiglio, Sa- 
izzoni. 

Al Quirinale 1’incontro 
con Segni è avvenuto ai pie¬ 
di dello scalone d’onore. Nel¬ 
la prima sala degli Stucchi 
erano in attesa, fra gli altri, 
l’ex presidente della Repub¬ 
blica sen. Giovanni Gronchi, 
i presidenti del Senato, Mer- 
zagora, e della Camera, Buc- 
ciarelli Ducei, il presidente 
della Corte Costituzionale, 
Ambrosini, il presidente del 
Consiglio, Moro, il ministro 
dell’Interno, Taviani. 

Dopo un colloquio privato 
fra Segni e Paolo VI nella 
sala di Augusto, che si è pro¬ 
tratto per venticinque mi¬ 
nuti, si è svolta, nella sala 
della Madonna della Seggio¬ 
la, l’ultima parte della ceri¬ 
monia. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha rivolto al Pontefice 
un indirizzo di saluto: ricor¬ 
dato il recente viaggio di 
Paolo VI in Palestina, Segni 
ha affermato che la visita del 
Pontefice al Quirinale «con¬ 
ferma gli eccellenti rapporti 
esistenti fra la S. Sede e l’Ita¬ 
lia». La nazione italiana — 
ha proseguito ii Presidente 
— « segue con devozione e 
fiducia l’opera che la S. Sede 
svolge perchè vi sia maggiore 
comprensione recìproca fra i 
popoli, fra le classi sociali, 
tra gli individui, perchè la 
pace possa — superando in 
un generoso slancio di amo¬ 
re e di fraternità ogni divi¬ 
sione di razza, di religione e 
di ideologie politiche — rin¬ 
novarsi nella giustizia e nel¬ 
la libertà ». 

Paolo VI, nella sua allo- 





Paolo VI e Segni al Quirinale durante l’incontro di ieri 


Per lo sviluppo economico della Sicilia 

Rendere operante 
l'Ente minerario 


* 

_ l’Unità 7 domenica 12 gennaio 1964 

La visita del ministro dei Lavori Pubblici nella zona della sciagura 

Colloqui di Piermtini eon 

t 

i parlamentari sul Vujont 

Oggi il rappresentante del governo sì incontra con i superstiti a Cimolais e a Longarone: potrà così 
apprendere direttamente la loro profonda e unitaria volontà di rinascita 

. • J- « 

■* “ i 

Dal nostro inviato • ,\ dcl 10 ottobre, ■ bensì con possano essere le precisioni stro dei Lavori Pubblici ha clusione dei quali si potrà 

diffidenza e sospetto. Non dei tecnici, accetti una simi - pure avuto incontri con le au- rispondere de/initiunmente 
BELLUNO, 11 hanno subito scoperto, nella le prospettiva sulla parola, torifd locali, i rappresentanti agli interrogativi circa la si¬ 
li ministro dei Lavori esplosione di collera collet- al primo annuncio. Bisogna dei partiti e delle organizza - carezza, non potranno essere 
pubblici, on. Pteracctni, ha tiva che ha portato ai bloc- perciò fare luce sui prece- zioni democratiche. ultimati prima di un anno e 

iniziato la visita alla zona chi stradali del 31 dicembre, denti e sulle responsabilità Nella sua esposizione, do - mezzo o due. 

del Vajont. Questo pomerig- il frutto della solita « agita- della catastrofe. Bisogna che po aver assicurato che entro E' possibile, con tale pro¬ 

pio si è avuto, per così dire, zione comunista »? Perciò le ricerche e gli studi sulla il 15 gennaio sarà consegnata spettina, attendere tutto que¬ 
ll prologo all'incontro fra il paventano per domani dei situazione di oggi e sulle so- la relazione della Commis- sto tempo prima di avviare 
rappresentante deWesecuti- gesti inconsulti, delle mani- luzioni da dare si svolgano siane di inchiesta sul Vajont opere di ricostruzione? Non 
vo e la popolazione. L'tn- festazioni incontrollate, chis- con la massima pubblicità, e che sarà presentata una è invece preferibile avviare 
contro vero e proprio avver- sà quale altra burrasca in in costante contatto con la nuova legge, egli ha ribadì- subito la realizzazione di un 
rà domani: in mattinata a cui finirebbe per essere coin- popolazione che vuol essere to i criteri che già più volte nuovo centro vitale, quanto 
Cimolais, con gli sfollati di volto lo stesso ministro. protagonista e non più spet- ha reso noti e che si pos- più possibile vicino a quello 
Erto e Casso, nel pomerig- In realtà, la popolazione tatrìce passiva, o addirittura sono così riassumere: distrutto, ma in zona di si¬ 

gio a Longarone, con i so- si appresta con ben altro ani- vittima, di scelte e decisioni l) è impegno d’onore del- curezza?; 4) in ogni caso, il 
pravvissuti del centro an- mo ad incontrare l’on. Pie- provenienti dall’alto. ’ la democrazia italiana far ri- governo non intende impor- 
nientato e con i delegati del- racemi. Ciò che predomina Di queste esigenze si sono sorgere i centri distrutti; 2) re alcuna soluzione d’autori- 
le frazioni. in tutti è un atteggiamento fatti interpreti i parlamen- il bacino del Vajont non è fà, ma trovarla nel libero. 

C’è qualche settore della costruttivo, anche se com- tari comunisti, onorevoli Bu- utilizzabile e non sarà più democratico dibattito con le 
stampa nazionale, presente b attivo. Dopo la protesta del setto, Golinelli, Maria Ber- utilizzato come bacino idroe- popolazioni interessate, 
qui con i suoi inviati, che 31 dicembre vediamo che co- nette e Franco, i senatori lettrico: si farà anzi ogni s/or- Sulle dichiarazioni del mi- 
erede di presagire un clima sa è avvenuto: Gianquinto, Vidali e Gaiani zo tecnico per svuotarlo com- nistro si è aperto un ampio 

di « suspense » attorno a 1) Il comune di Longaro- che questo pomeriggio sono pletamente al fine di climi- dibattito, proseguito fino a 
questi incontri. La dramma- ne ha annunciato pubblica- stati ricevuti, come i parla- nare ogni possibile pericolo tarda sera. 
fica protesta del pomeriggio mente di voler studiare a mentori degli altri partiti, tuttora incombente; 3) i la- Marin Pace? 

di San Silvestro ha costituì- fondo, valendosi anche del- dall’on. Pieraccini. Il mini- vori di svuotamento, a con- mano rd55i 

to uno choc per questi ben- l’opera di tecnici stranieri, 

pensanti. Erano convinti che le reali prospettive di sicu- — .— ■ .--- ■ - —-- - — 

le belle parole spese all’in- rezza conseguibili nel baci- 

domani della tragedia, l’on- no del Vajont; (Zinvnni rruvuinicti 

data di solidarietà popolare, • 2) la grande assemblea VIWVIII1I LUIIlUIlIblI 

l’assistenza tanto propagan- dei superstiti e dei danneg- - 

data, avessero lenito ogni fe- giati del 5 gennaio ha tro- 

rita e acquietato, se non il vato una piattaforma di in- — 

dolore, ogni motivo di ri- tesa che gode del consenso 
volta. Adesso guardano ai generale — al di là delle di/- 
superstiti non più con la ferenziazioni di partito — 
commozione e la simpatia per rivendicare che ogni 

sforzo sia compiuto per 

--—■ creare le condizioni di una ___ ■■ 

Longarone ìMR dflfc BOI m* 

» secondo l’aspirazione dei su- I VlUIII VII ■ W 

| £|||f*| perstiti , l immediato totale 

risarcimento dei danni e lo 

- accertamento delle responso- rara ra| ra ra ra ra 

della 

_ ta unitaria si esprime nel ■ 

Comitato costituito negli ul- 

timi giorni in cui si realiz- ' Le federazioni provinciali, zione. Per questo la nostra 

I za la fusione tra il comitato le sezioni, i circoli, i grup- parola d’ordine: organizzare 

| dei superstiti di Longarone UdlttCMI P* dl fabbrica, i compagni tutti i giovani operai iscritti 

e tutti i comitati frazionali f ■rWlHlllM dirigenti e attivisti sono mo- alla FGCI in gruppi di fab- 

e che agisce in piena colla- ‘ . 1 » bilitati nella prima settima- brica, iscrivere e organizzare 

borazione con l’amministra- ht . . ^f|||c|f|||A T '' 03 dì tesseramento e P rose_ migliaia c migliata di nuovi 
a zione comunale. litismo della FGCI nelle fab- giovani operai sui luoghi di 

I W _ Che . cosa significa tutto | • ' « « _ * ’ ’- briche, tra i giovani lavora- lavoro. 

ciò ? Forse che il ministro f|0| fflllllStl'l t0ri ' da ^ ^ a * 19 gennaio. Gli obiettivi della campa* 
■ ■ dei Lavori pubblici troverà ' Questa prima settimana di gna di tesseramento e prose- 

l’intera popolazione schiera- H Consiglio dei ministri è sta- intensa mobilitazione dei litismo della FGCI nelle fab- 


FGCI 


settimana 


di tesseramento 
nelle fabbriche 


Gronde inferesse per il convegno del 

> 

PCI - Rinnovate all’Edison le concessio¬ 
ni non «coltivate» delPEnnese 


L'Alleanza sulla 
F ed er con sor zi 


di ideologie politiche — nn- n i : nv : B » n blico nella politica mineraria 0+Om • 

novarsi nella giustizia e nel- ilal nostro inviato siciliana. ^TnAin amayiAfiA 

la libertà » CALTANISSETTA.il Oggi, come ha sottolineato il «Jll UUiilUI IW 

“f di , r 7 ra V>- 1,a Pf' „icT (d'u'e a Viliara,” in" Pro- dibtf! «„X-II _ L«L 

ticolarmente tenuto a sotto- vhicla di Enna . l'altro a Racal- ufo U irobSST SjlltKo è di IfEWAlflfiKlDIIfi 

lineare la sua «stima» per muto , In provincia di Agrigen- sJ^rare hittl iJ femore frap- 

il Presidente Segni: «Lasci, to), affidati In concessione dal- da j governo per l'entrata 

Eccellenza — egli ha detto — la Regione alla Edison, non j n j unz j one dell’Ente, e di affi- L'Alleanza del contadini splcato adeguamento debba 
che in questa occasione noi le vengono messi - in coltivazio- dare ad esso u Cornp ìt 0 di rior- ha meno In rilievo Ieri la attuarsi, l’ordino del giorno 

diciamo la nostra compia- ne » dal potente monopolio eni- d - inare q settore zolfifero, fa- estrema gravità di quanto non precisa. L'unica preci- 

cenza nel vedere la suprema mico al solo scopo di mantene- cendo j con tl In tasca agli in- ai è verificato venerdì nella sazione che si fornisce è II 

magistratura dello Stato im- re * b 1316 "»® ctm la Montecatini. dustria u c h e per anni, tentan- riunione del Consiglio d'am- richiamo alia formulazioni 

nersonata in un uomo Drobo Un controllo pressoché esclusi- d persino di strumentalizzare ministrazione della Feder- de! programma del governo 

e retto Quanto sTeeio ed vo su un settore assai impor- proprl fin| le iotte ope _ conto „i; )a maggioranza concernenti la Federconaor- 

esnertn e Snidati diurna vi tante „ e di raie - hanno fruito di enormi fi- «bonomlana. non ha tenuto zi, formulazioni che anche 

esperto e guidata da una vi- per i economia dell Isola. Ciò- nanZ j amen ti regionali a fondo alcun conto della relazione da ambienti vicini al go- 

sione ampia e vigilante del nonostante 11 governo regiona- perdu t 0> presentata dal presidente verno sono state giudicate 

mondo contemporaneo e sa- le di centro-sinistra ha conces- nrnhloma è duello di Costa nella precedente riu- particolarmente elusive e 

gacemente comprensiva an- so alla Edison, almeno per quel .. p na poUt £ adì t p S p an . nione (nella quale erano deludenti, 

che di quegli aspetti storici, che riguarda i giacimenti di , mbatta , a ij nea in- ® tat e denunciate gravi Irre- L'Alleanza — conclude la 

morali e religiosi della no- Enna, una proroga di due anni dalla CEE di una ridu- golarità nel funzionamento nota — ritiene che, dopo 

atra odierna società che più della concessione. zione delIa produ2 . 0ne e del- degli organi di direzione e questi ultimi clamorosi svi- 

Interessano il nostro ministe- 1 particolari di questa scan- p aumen to de! rendimento me- n e< rapporti tra ^®^® rcon * ^ P ? ? ''fin n „ tl°r w » n * 

ro apostolico » dalosa operazione sono stati ri- d - e operaio, con il conse- sorzi e Consorzi agrari). sa esimersi dall intervenire 

*velati stamane dal compagno “ ® L zìament0 d , uD gran Nessuna delle proposte perche sia posto fine ad una 

Dopo queste parole, nelle Mass j m t U ano Macaiuso nel cor- Smero di Uvomtori Questo del dr. Costa è stata ac- situazione Intollerabile nei- 

quali sono forse avvertibili so della relazione che ha aper- SiSSica, tra l’altro, che. sulla colta, ed è stato invece ap- la quale una maggioranza 

accenti che vanno al di la to> qu , a Caltanissetta. i lavori d L rivendicazioni po- provato un ordine del glor- di parte continua a non te- 

del semplice omaggio al Ca- del convegno delle organizza- “ , ri -h- doVranno essere oor- no estremamente generico, nere In alcun conto non solo 
po dello Sialo italiano per £ìoni comuniste de* centri liaie avanti con una "letta dì contorto .ed Involuto, nel le ovvie «*’8é«e_ di chla- 
assumere, sìa pure indiretta- nerarl dell'Isola, indetto da}] 3 base, comune per comune, zona quale tutto il problema del- rezza e di moralità, ma 

mente, un significato politico. Segreteria regionale del partito ™%raa Teome ha rilevato 11 Ja Fed.reea.er r - ehe lae- neppure roplnlene del pre. 

di assenso alla linea nerse- sul tema: -L’Ente minerario Palombo, segretario ta P arte dell’attenzione del sidente. Più che mal tem- 

“t, j i n -j . e - ■ siciliano strumento fondamen- ~r ai a ai Parlamento e del Paese ha pestiva ed opportuna appa- 

guita dal Presidente Segni, un gano di sviluppo Oblici dJvr! snettare occupato negli ultimi tempi re perda l’iniziativa legisla- 

Paolo VI ha proseguito: ‘ a c ‘ 0 e n0 ^ c ™ e democratico-. Al 1 E ° t * P S bll £° amministrare! - viene ridotto ad una que- tiva presa dai parlamentari 

« Ciò che diciamo per la sua conveRno partecipano folte de- d 2 biliardi stanziati daUa CEE rtìone dl adeguamento delle dell’Alleanza e della Lega 

persona e per il suo ufficio , e gaz,Si operaie provenienti da ^^ a riorg^Szione defi? brutture consortili alle nuo- delle "Wg** PJ »- 

vogliamo dire per il popolo tutti 1 centri minerari fprodut- r. dllstria zo mf era e au eHo di ve esigenze. Quali queste completo riordinamento dei 

italiano, non senza avverti- tori non soltanto di zolfo, ma Ift ctahiiimentn chi- esigenze siano e come I au- Consorzi agrari. 


Situazione 

intollerabile 

L’Alleanza del contadini spicato adeguamento debba 
ha messo In rilievo ieri la attuarsi, l’ordino del giorno 
estrema gravità di quanto non precisa. L’unica preci¬ 
si i verificato venerdì nella sazione che ei fornisce ì II 
riunione del Consiglio d’am- richiamo alle formulazioni 
ministrazione della Feder- del programma del governo 
consorzi: la maggioranza concernenti la Federconsor- 
«bonomlana» non ha tenuto zi, formulazioni che anche 
alcun conto della relazione da ambienti vicini al go- 
presentata dal presidente verno sono state giudicate 
Costa nella precedente riu- particolarmente elusive e 
nione (nella quale erano deludenti, 
state denunciate gravi Irre- L’Alleanza — conclude la 
golarità nel funzionamento nota — ritiene che, dopo 
degli organi di direzione e questi ultimi clamorosi svi- 
nei rapporti tra Federcon- luppi, il governo non pos- 
sorzl e Consorzi agrari). sa esimersi dall’intervenire 
Nessuna delle proposte perchè sia posto fine ad una 
del dr. Costa i stata ac- situazione intollerabile nei¬ 
colta, ed è stato invece ap- la quale una maggioranza 
provato un ordine del glor- di parte continua a non te¬ 


ttai i giorni in cui si realiz- ' Le federazioni provinciali, zione. Per questo la nostra 

za la fusione tra il comitato le sezioni, i circoli, i grup- parola d’ordine: organizzare 

dei superstiti di Longarone UAIttflIII pi fabbrica, i compagni tutti i giovani operai iscritti 

e tutti i comitati frazionali f IrVHIUIII dirigenti e attivisti sono mo- alla FGCI in gruppi di fab- 

e che agisce in piena colla- ‘ * ■« bilitati nella prima settima- brica, iscrivere e organizzare 

borazione con l’amministra- tt . " r ' 03 dÌ tesseramento e P rose_ migliaia c migliaia di nuovi 

zione comunale. litismo della FGCI nelle fab- giovani operai sui luoghi di 

Che . cosa significa tutto j • ' ♦ # B briche, tra i giovani lavora- lavoro, 

ciò? Forse che il ministro f|g| ffillllSll'1 l ° ri ' da ^ ^ a * 19 gennaio. Gli obiettivi della campa* 

dei Lavori pubblici troverà ' ■ Questa prima settimana di gna di tesseramento e prose- 

l’intera popolazione schiera- U Consiglio dei ministri è sta- intensa mobilitazione dei litismo della FGCI nelle fab- 
ta su posizioni di precon- *? convocato per domani pome- giovani comunisti in questa briche sono quelli della co- 
cetta ostilità, di rifiuto e di ri S5?i°- Si occuperà, probabn- direzione deve costituire lo struzione di una nuova unità 
sfiducia verso ogni proposta « p <s?mwS l A C ' inizio dì un collegamento dei lavoratori, della conqui¬ 

di iniziativa provenienti dal una discussione di politica este- P en P ane „ n t e della nostra or- sta della libertà e della de- 
govemo? Niente affatto. Si- ra . cosi come era stato promes- ganizzazione con i giovani mocrazia nella fabbrica, del- 
gnifica invece che nel Lon- so al termine dell’ultima riunio- lavoratori delle fabbriche, l’avanzata del potere operaio 
garonese e a Cimolais, tra ne del Consiglio. E’ sintomatico l’inizio della costruzione del- all’interno dei luoghi di pro¬ 
questa gente dolorante ed che 0 Consiglio si riunirà quan- la Federazione Giovanile Co- duzione, e fuori nella «ocie- 
esacerbata, esiste una forza do ministro degli Esteri. Sa- munista all’interno dei luo- tà, nella strategia della li¬ 
potente su cui far leva per SJlV 0 per gh Shi di produzione per quelle quidazione del sistema di 

portare avanti le giuste so- g zone dove essa non e . ancora sfruttamento e del sociali- 

luzioni che la tragedia del ■ ■■ . — . . organizzata, nelle aziende e smo. Su questi obiettivi è 

Vajont ha reso indilaziona- dove non ha ancora portato necessario sviluppare un’am- 

bili. Elezioni - truffa avantj . ol ? , ? t ^ vl s P e 1 c . 1 /. 1C1 pia campagna ideale, un lar- 

Pieraccini ha affermato di - Jl n f, Sované'classe oCai? g °„ < ' ib /i!Ì. , S •"ovimento 

voler stabilire un ranaorto . ... tra la giocane classe operaia. nc i le fabbriche, di fronte 


Là dove la Federazione alla offensiva e alla reazione 
giovanile comunista è già or- del padronato contro le re- 
ganizzata all’interno delle centi conquiste strappate con 
fabbriche e i giovani operai la lotta dai lavoratori e con¬ 
comunisti sono stati all’avan- tro lo sviluppo di una più 
guardia delle ultime grandi avanzata azione rivendicati- 
lotte rivendicative e con- va contrattuale e politica 
trattuali, la prima settimana della classe operaia. 


assumere, sia pure indiretta- nerari dell’Isola, indetto dalla basc ^ comune per coimme . zona 
mente, un significato politico. Segreteria regionale del partito per zona tcome ha rilevato il 
di assenso alla linea perse- sul tema: - L’Ente mlnerano compa g no Palombo, segretario 


* t ; 1Ó C : - npr^1 s P uo ufflHo f onveRno Partecipano folte tìe- 42 mil , ardi stanziali daUa CEE 
persona e per il suo ufficio t eRa zioni operaie provenienti da la riorganizzazione della 

vogliamo dire per il popolo tutti i centri minerari fprodut- (n dustria zo ififera e quello di 
italiano, non senza avvertì- tori non soltanto dì zolfo, ma reaUnare l0 stabilimento chi- 
re il bisogno di ricordare, anche di sali, dl marmo, di pe- m}co che verticalizzando U set- 
ancora una volta, la novità trollo. di asfalti, eccetera», rap; tore> rappresenti un valido stru¬ 
del titolo con cui noi ad esso presentanti delle comxnlssiorn mento per superare e contra¬ 
ri rivolgiamo II titolo non è 3lndaca y stare la politica della Monteca- 

Sìf Quello di' una sovranità del j a 1 tini. Ma, l’intervento dell'Ente 

pra quello ui una sovraniFederazioni comuniste della Si- __ nrnnrio oerché esso deve ran- 

'JSSSrje. Cita qmaiarav. ula occidentale, numerosi par- pI ggS£ P t£S*SSnento et- 
sudditi gli italiani degli Sta tamentan nazionali e regionalL senz j a j e per una politica di 
tì pontifici e forestieri quelli sindaci e amministratori. piano realmente democratica e 

delle altre regioni; ma solo jj grande interesse per Tini- antimonopolistica — non potrà 
quello della potestà spiri- ziatlva comunista è confermato essere limitato allo zolfo e do- 
tisale ». Tuttavia, ha aggiun- dalla presenza di autorevoli vrà puntare anche al settore 
to il Papa, precisando in tal esponenti del mondo politico. de j sa ]j potassici Coltre a quél- 
modo anche la sua concezio- economico e cujturale. tra i lo dei marmi trapanesi e a 
ne del ramiorto fra la chiesa t * uali d ca P° ded Uff 1 ® 10 regio- que j Io de u Q sfruttamento del 
ertoli™ * In «Satn renubbli- nale dcl5e liniere. Ingegnere ^ lgeinma a fini industriali» al 

Sno oSelti no es?à sriritua- Terranova ‘ 11 Presidente e nu- qu f ]e è interessato ora pure 
cano, questa potestà spir merosi funzionari della Camera j*ENI, con un g’acimento nel¬ 
le « guardava ìe:ri e tanto piu dl commercio di Caltanissetta. l’Agrigentino, ponendo cosi le 
guarda oggi a *> come una de]e g azjone d j direttori, basi per una collaborazione tee- 

f. d ". e ;‘ amministratori e sartori di mi- nlco-lndustrjale tra I due enti 


Per 48 ore 



ni sciopero 

all'AGIR-ENI 


i «nftn* certi asnetti "or- nìere del NUieno ’ deU Agrìgen * CoPabora ^' an ^ c ] 1 ' Domani e martedì tutte ie, stanziale del trattamento eco- gna saper cogliere questa in- 

remmò dire nella suV'totali- >*"» ? **»^! to tó u iSS!?hl2£.nei remi borione nel suo contenuto 


istanza netto alla preceden- « , strumento ai conirauazione ai- sciopero proclamato unitaria- - una tantum - di centomila li- c V«nV n ti^i T ,1 

« investitura » al presiden. tracciato un ampio quadro della re tta. mente dal Silp-Cgd e dalle al- re in attesa della rapida defi- la morte di quello che era il di ”^ one * ^ CISL ha avuto u 

situazione esistente oggi nel- u dibattito ha approfondito tre organizzazioni sindacali. nizione delle trattative per U centro economico di una va - ’ 5 ° *** cemo e 18 U1L * u 21 cento. 

l’isola nel settore minerario e anc he i problemi del rafforza- Con questa azione, che segue rinnovo del contratto; la fine sta plaga in continuo svilup- __ . . • __ |# 

----— petrolchimico, sottolineando co- mento del potere contrattuale la prima vigorosa protesta del del clima di intimidazione, di po. Esso rappresenta la pre - MONTIÌHII* fTOftOflVG COHtrOlflMII 

me, con le lotte operaie — e d _j s i n d a cato e degli organismi 19 dicembre. Inizia un massie- pesanti violazioni delle libertà tesa d j vedere impegnate tut- -, .. ... . , , . . ' 

■ — _■- J_| «nitantn con aueste — sia sta- , s,naa f ai ° zj “ifii, ,Liciò programma di lotta. A Ro- e dei diritti sindacali e degl: . , ____ __ della scienza e Iniaata mercoledì, si è conclusa ieri una nuova sessione 

Lo morte del r , i:; del partito, soprattutto nelle ^ P v * nezia domani i lavora- stessi patti contrattuali. *5,}* Zi!? f dl trattative per i contratti d’arruolamento per 1 marittimi 

to possibile conservare e por- azien d e monopolistiche. ' tori mani f e steranno pubblica- La linea dei dirigenti del- deII f tecnica che il mondo dell’armamento privato. Sono stati esaminati gli istituti nor- 

MM | | ia ||S A Ba re e ^ as P®* 1 . 1111 consolldamen- j | avo rt del convegno sono mente Der far conoscere i mo- l’ENI. quella del ridimensio- moderno mette a disposizio- mativi, ed è continuata la discussione sulle richieste econo- 

COIU. JUIII6I1 to del potenziale minerario si- pros eguiti sino a tarda sera e si tivi della loro agitazione. namento aziendale e della ri- he, per arrivare a una de - miche. 

La scorsa notte è deceduto c h* an0 - concluderanno nella mattinata Sono note la tre rivendica- duzione massiccia del perso- cisione giusta. • ■■ •• 

dia clinica villa S. Carlo sul- j L’anno scorso fu poss^Q e va-, dl domani con II discorso a! Scurezza al cento per FaCCIUIIl: dtleOaZIMie dal miRIStTO 


te « investitura » al presiden. tracciato un ampio quadro della ret ta. 
Cf, Dn i situazione esistente oggi nel- t. , 

® 9 !*.’* aln n ni eaftAFA minaròvin a 


la morte del 
card. Jullien 


luzioni che Io tragedia del » ■■ . . . , ■ organizzata, neiie azienae c smo. bu questi obiettivi è 

Vajont ha reso indilaziona- dove non ha ancora portato necessario sviluppare un’am- 

bili. Elezioni - truffa avantj Si» . ol ? , ® t L vl s P e . c . I /. lcl p*a campagna ideale, un lar- 

Pieraccini ha affermato di - «ft XanfcììlS o^rei? g °„ dib /‘ 1 !Ì. , S "rT"! 0 

voler stabilire un rapporto ■ ® irj P - nelle fabbriche, di fronte 

nuovo, democratico, con . le Ltt POllZIO . La .^ ove ,a Federazione alla offensiva e alla reazione 

popolazioni della zona deva- # B# r . , giovanile comunista e già or- del padronato contro le re¬ 
stata. Ha detto che l’Italia Bresidia $0 Sede a . Hll ? tern ? dell® cent, conquiste strappate con 

intera dovrà dare una prò- fabbriche e ì giovani operai la lotta dai lavoratori e con¬ 
va di sè nel modo come af- Ihumumihiih comunisti sono stati all’avan- tro Io sviluppo di una più 

fronterà e risolverà i prò- DOnOilliaiia guardia delle ultime grandi avanzata azione rivendicati- 

blemi aperti dalla tragedia _ A*#*-*- ,otte ^vendicative e con- va contrattuale e politica 

del 9 ottobre. Ebbene, se a ® r OienZO trattuali, la prima settimana della classe operaia, 

tali impegni si vuol dare pie- Nelle campagne di Fresinone di tesseramento e proseliti- Ma questa battaglia cori¬ 
na attuazione, le resistenze e di Potenza sono in corso ma- 511:10 ne ^ le fabbriche deve es- tro la violenza del capitale 
da vincere non sono certo nifestazioni di protesta contro sere l’inizio di un grande rin- e contro la difesa estrema 
quelle provenienti dalla Val - l’illegale comportamento dei dl- novamento e rafforzamento del livello del profitto da 
le del Piave. La gente rigenti della Bonomiana che, in della nostra presenza attiva parte del padronato si allar- 
chiede che la tragedia non occasione delle elezioni per il all’interno delle aziende, in ga contro il nuovo blocco 
si prolunghi indefinitamen- [™ D d X9 coltivatori indétte m °do da investire non soltan- politico della borghesia mo¬ 
te nella palude delle prò- oggi, non hanno permesso di lo luttl 1 nostri g^PP 1 di fab- nopolista e dei suoi alleati 
messe non mantenute, nel fatto la presentazione di liste di brica ma l’intera organizza- vecchi e nuovi che vuole im- 
labirinto delle lungaggini opposizione. Nonostante i pas- zione, tutti i circoli di stra- porre alla classe operaia il 
burocratiche. si fatti presso il governo dalla da, tutti i compagni attivisti blocco o il controllo dei li- 

li 30 ottobre il Senato ha e stud ®nti, della nostra ini- velli salariali, che invoca il 

votato un ordine del giorno dei ^voroMa Fedennutue^non ziat,va politica tra i giovani risparmio contrattuale e la 
che impegnava il governo ad ha voluto rinviare le elezioni lavoratori, per costruire nuo- tregua per 1* ammoderna- 
adottare un provvedimento neppure di una sola settimana vi gruppi di fabbrica e insie- mento del sistema di sfrutta- 
di legge per il totale risarei- P®r consentire la partecipalo- me rinnovare la rete di quel- mento e per il superamento 
mento dei danni e per col- {?® a *ott* le organizzioni li esistenti, per dare alla lo- dei suoi squ nibri e delle sue 

mare le gravissime lacune di hami^toviTto^a^nresidente^ei r ° aZ - ?ne P ernianeoto s ? m ' attuali «difficoltà» di svi- 

miplln nnrntn nllnrn TìnrP ° ann ? ,* nVlat0 al presidente dei pre pm avanzati obiettivi. |_ , 

quello varalo allora . Lfare Consiglio, on. Moro, un tele- ' t . Iuppo e che, per il consegui- 

concreta dimostrazione del gramma in cui ci si richiama La forza organizzata e la mento di questi obiettivi, 
modo nuovo di affrontare i alle sue dichiarazioni program- presenza politica della FGCI m . nnvr . „l,_ Hiuicinr»*» 
problemi del Vajont, signi- mitiche relative alFimpegno tra i giovani lavoratori è movimento operaio organiz¬ 
sa tener fede a auell’ordi- del governo di liquidare ogn, ancora ristretta a una avan- ™ ga P , Z , 

J I • J quell orai j orma di discriminazione. onarHia Hi «ninni Hi r-Kire! 2310 non s °l° nella società 

ne del giorno, presentare e A Potenza , a situazione è parti- guard * 3 d ‘ SJSSÌd? In™ P oIitica ma a tutti i livelli 

far approvare rapidamente colarmente tesa e la Prefettura • ade sione J affa narteci de,,a società civile. 
la nuova legge. Un progetto ha fatto mobilitare ingenti for- a, *a adesione e ana parteci- . , .. . 

già è stato elaborato e depo- ze di polizia che presidiano la pazione di massa dei giovani 1 gruppi di fabbrica 

sitato alle Camere dai grup- stessa *® d ® ò® ,la Bonomiana. operai alla nostra organizza- della FGCI, i giovani ope- 

pi parlamentari comunisti. rs * comunisti delle fabbri¬ 
li discuta quel progetto, o ~ ---- che pongono nelle aziende 

ne presenti uno proprio il l’obiettivo di costruzione 

governo, ma subito. Q|-■ -mm della assemblea unitaria 

La ricostruzione. I super- J.AJI ILfJL TC ▼ permanente dei giovani la- 

stiti, i sopravvissuti della “ ™ *“ “ •“ ^ —» «—> —» voratori della fabbrica, per 

tragica notte, gli abitanti - la difesa e il rafforzamento 

rtel,{io^con“"mórt/n"“ Postelegrafonici: telegramma al ministro f a ell e u, ’"ei l a P d’re a 2 i”n“'‘diuà 

ssrssszssz?” colf srasss io,,a c « 

Nella loro aspirazione non nel q 1181 ®’ segnalando lo stato di viva agitazione della cate- 51,01 contenuti, per il nnno- 

c’è un irrazionale istinto di ^jL ec ^f JL?^f a T a n a i 1 '^&f ll f. degH . Impegni -“** '’ amento e p °, r , una nuova 

autodistruzione, un puro n- su U ul a 13 degl statali e sul loro trattamento economico, democrazia nelle organizza- 

chiamo sentimentale. Biso- MM m § m II • _EIAAA AA zioni di classe, per la costm- 

gna saper cogliere questa in- IVICTailUFylCIS SUCCESSO rIUfvl 0 MOSSO zione di una nuova unità 

poenzione nel suo contenuto NeUe elezioni per la Commissione interna allo stabilimento sindacale, per la conquista 
post fi co: essa esprime tl ri- Nuovo Pignone (ENI) di Massa, la FIOM-CGIL — presenta- della libertà, della dem oc ra¬ 
milo di accettare, oltre ai tasi per la prima volta — ha ottenuto il 43 per cento dei zia e di un nuovo potere 

lutti e alle distruzioni, anche suffragi, conquistando la maggioranza relativa nonostante i faKKHrho 

la morte di quello che era il tentativi antidemocratici della direzione. La CISL ha avuto il neue * aDDricne - 
centro economico di una va - 36 cento e 18 UIL il 21 per cento. Su questi temi la organi¬ 
sta plaga in continuo svilup- __ - _ , _ ...» zazione è mobilitata in una 

po. Esso rappresenta la pre- MONtflIIII* fTOffOtlVG COntTOllllOll campagna articolata, di co- 

tesa di vedere impegnate tut- . , . , . , ' m,ZI e giornali parlati da¬ 
te le risorse della scienza c j, .... a mereoledì, si è conclusa ieri una nuova sessione vanti alle fabbriche, di gior- 

w.nf ° “ fi di trattative per i contratti d’arruolamento per I marittimi n ali di fabbrica di assem- 

tlella tecnica che il mondo dell armamento privato. Sono stati esaminati gli istituti nor- {?“ d if ov ani lavoratori « 

moderno mette a dtsposizio- mativi, ed è continuata la discussione sulle richieste econo- ^ ,avorat . on , a 


fabbrica 


sindacale in breve 


c’è un irrazionale istinto di 
autodistruzione , un puro ri¬ 
chiamo sentimentale. Biso- 


*4n * » « » AaIi a 

■ ai wviituuuu vscitv lauwir 

che pongono nelle aziende 
robiettivo di costruzione 
della assemblea unitaria 
permanente dei giovani la¬ 
voratori della fabbrica, per 
la difesa e il rafforzamento 
dell’unità operaia nella lot¬ 
ta e nella direzione della 


nella clinica villa S. Carlo sul- 


Focdiini: delegazione dal ministro 


ve forma di leucemii 
, rali avranno luogo 
1., proariino in S. Pietro, 


JM-.' - * 


martedì Ite, e con estrema urgenza, Q 
1 problema di un intervento pub- 


G ErA*** DotUrk di uno sviluppo produttivo del- tueranno almeno 48 ore di scio- tragicamente esperta di quan- riamente una soluzione per i gravi problemi previdenziali della 
. rrasca ^ m iglioramento so-*pero ogni settimana. to approssimative e fallaci categoria. 



livello di fabbrica, di circolo 
e di zona, per il rafforza¬ 
mento del movimento comu¬ 
nista, il movimento dell’uni¬ 
tà di tutti i lavoratori, della 
democrazia, del socialismo. 

La Segreteria della FOCI 
11 gennaio lftM 
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Due disegni di Helga Weissova, entrambi inediti , * 11 / ghetto di Teresin. A sinistra: il carro che trasporta le pagnotte di pane per Vapprovvigionamento degli 
internati, A destra: lo stesso mezzo, carico di bare , funge da carro funebre, Uestremo addio al morto i parenti debbono renderlo al di qua della sbarra 
che segna il confine del « pianeta dei morituri » ~___ 


PAG. 3 / attualità 


Il fraterno 


coni 


delegati del PCI 
alla Villa Joly 
di Algeri 


wm 


i 
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I bambini di Terezin: Ben Bella: andiamo 


Imi 


Helga Weissova Hoskovà 


«Uomini, ricordate!» verso il socialismo 


irono quindicimila - Alla fine della guerra solo cento erano ancora vivi - A colloquio con una sopravvissuta 




Si è aperta ieri a Roma, allora, cosa le viene in men¬ 
tina sala del Palazzo del- te per primo? 

Esposizioni in via Milano, L a signora mi mostra la 
« Mostra delle memorie mela e risponde: — Questo. 

ei bimbi di Terezin ». Due- _ Cosa? 

entocinquantadue disegni ’ , 

celti su circa quattromila: ~ Anche questo. Cioè tut- 
ollages, poesie, schizzi, ap- * e * e „. c ° se belle clie pure in 
UJl H quell inferno accadevano, si 

„ . ...... verificavano ogni giorno. E- 1 

Erano in quindicimila, Tavamo tutt j insieme, c’era 
ambint e bimbe della Boi j- d < co n e m vo > (questa è una 
m e della Moravia (quelli , ubbiamo impara¬ 
tila Slovacchia venivano £ d la ma n , at _ 

terminati in a tri campi). (Q ri £ ane y quel > he ^ , ■ 

ono tornati solo in ceri . ( i e fi n ìztoni in questi casi so-; 
'" 'ntera generazione can- J superflueK \ c - è stala fln _ 

ellata dalla faccia de a c j JC j a tne / a j 1,’aveva in mu- 

erra - no un SS. Non eravamo più 

I disegni, nella loro semph- a Terezin ma ad Auschwitz, 
ita, nel loro schematismo, c i avevano trasferito. Era! 
ella loro ingenuità, sono a giunta l’ora della « soluzione' * 
olle terrificanti. Un dato finale » anche per noi. L’SSj 
alza subito all’occhio: alla stava sbucciando il frutto, mal 
astone delle baracche, dei oltre l’orizzónte tuonavano i 
etti a castelli alti sino a tre cannoni. I russi avanzavano, 
ipiani, ai riflessi a volta ag- Anche cloro» avevano ormai 
hiaccianti che la forzata prò- capito di aver perso la parti- I 
t iscuità provoca nell’animo ta> G sai chiedere all’uomo 
ei piccoli fa riscontro — e con j ^ue fulmini sul baweroì 
rionfa! — un altro aspetto i a buccia del frutto che lui! 
ella realtà: la nostalgia del stava gettando in terra. Ale! 
ondo perduto. j a porse, ma con un calcio.] 

Gli alberi vengono tratteg- E, oltre alla buccia, la rete 
iati come si trattasse di di filo spinato fu attrauer-j 
ersonaggi fiabeschi. Una sata anche da una zolla di| 
sa si trasforma quasi sem- terra e di sabbia. Me la man- 
e in una dimora principe- giai ugualmente. Le vitami- 
a, un letto diventa uno sta- ne sono importanti. Può dar- 
io, una chiesetta di campa- si che quel giorno mi sia sal- 
na un castello. Al di là dei vata proprio per quella bue- 
li spinati e delle muraglie eia. Ógni tanto la mia bim- 
l ghetto la natura continua ba, quando pranziamo, mi 
protendere le sue dita de- porge una mela e mi prega 
ate e ferrigne verso i yir- di sbucciarla. Allora mi ri¬ 
iti dell’uomo. E questi ri- cordo di tutto questo, 
ondano come possono. I — Poco fa, in albergo, lei. 
ni dominanti sono il rosso, m ^ ba mos t r ato dei disegni 
lore del sangue, ed tl ver- ese g U jti a Terezin ma che 
emblema della terra. non appa iono nella mostra. 
Si badi: chi ha disegnato Uno, se non sbaglio, ripro- 
esto era già sradicato dal duce un « trasporto »... 
oprio mondo non frequen- _ Cera anche n b ab- 
va piu scuole, aveva una bo N on \ 0 abbiamo più rivi - 
ella gialla a cinque punte stQ Già VTÌTna 

ci avevano se-| 

cita sul grembialino, ap- p ara f 0 . Gii uomini da una 
rteneva gm a quell assurdo ( le donne da un ' altra /e ; 
pur reale «pianeta det ragazzine come me da unaZ- 
° r J «"». ?Jie gli assassini tra ancora . C i si intravvede-\ 

I Reich avevano appre- va peT q ualche attimo quan¬ 
to per le « razze infeno- do si aveva la foTtuna di im _ 

», per gli ebrei, gli zm- battersi in un gendarme 
n, t « sottouomim ». buono. Il tempo di dirsi... 

Uno di questi, un cecoslo- come dite voi italiani?. 




k 



ci tolsero la luce. Il primo 
ottobre del 1944 ci fu un 
grande « trasporto ». Partiva¬ 
no duemila uomini. C’era po¬ 
sto anche per 500 donne, vo¬ 
lontarie. Ma nessuna di noi 
si presentò. Dicevano che an¬ 
davano a costruire un nuovo 
ghetto in una città dell’Est. 
Ma di lì non tornava mai 
nessuno. Tra i duemila c’era 
anche il babbo. Non l’ho mai 
piti rivisto. Ma per me è an¬ 
cora lì, sui gradini di quel 
vagone che doveva portarlo 
alla morte. Aveva incollato 
sulle labbra un sorriso che 
non gli avevo mai visto. Sti¬ 
rato, appenato, quasi un sog¬ 
ghigno. « Papà! » urlai, sven¬ 
tolando una mano. E lui ri¬ 
spose con lo stesso gesto. Poi 
sparì tra gli altri. 

Auschwitz è venuto dopo. 
Ci caricarono su un merci. 
Credevamo di andare a tro¬ 
vare il babbo. E arrivammo 
in un posto in cui tutti pa¬ 
reva die indossassero un pi¬ 
giama. A strisce, coi numeri; 
e tutti urlavano. Specialmen¬ 
te le SS. Ci tastavano i pol¬ 
si, per vedere se avevamo 
gli orologi. Un cecoslovacco 
con quello strano pigiama ad¬ 
dosso si accostò e riuscì a 
mormorare: * Per l’amor di 
Dio, non dite di essere ma¬ 
late... ». Quella era la « sele¬ 
zione ». Io non lo sapevo an¬ 
cora, ma tremavo per la mam¬ 
ma.. Che aveva i capelli gri¬ 
gi, anche se il suo aspetto 
era ancora giovanile. Oh, Si¬ 
gnore! fa che andiamo in¬ 
sieme, pregavo. 

Un SS urlò, dopo averla 
squadrata: < Nach recht! » (A 
destra!). Io aspettavo. Allora 
mi crebbi gli anni. Ne avevo 
quindici, ma dissi di essere 
nata nel 1926 invece che nel 
1929. La SS squadrò anche 
me urlò: c Nach recht! ». E- 
ravamo di nuovo insieme. Poi 
fini la guerra e tornai a Pra¬ 
ga, e poi ho studiato e mi 
sono sposata... Ma perchè par¬ 
liamo tanto di queste cose? ». 

— Signora! C’è anche chi 
ha dimenticato... 


Il settore socialista autogestito, fucina del spartito rivoluzionario 

Longo: «Avete le basi per il successo» 



ALGERI — La delegazione del PCI a colloquio con Ben Bella prima di lasciare l’Algeria. Nella telefoto, da destra: 
il Presidente algerino e i compagni Rindone, Sotgiu, Longo e Colombi 


ri ? C « sottouomini ».** Zm }? attersi in “ rt gendarme Un a |j ro dipegno di Weissova: cRicordo di Auschwitz». Anzi: continuo a dipingere, 
n, * « jwuuuunimi '• buono. Il tempo di dirsi... „ . . „ Z. • 

Uno di questi, un cecoslo- come dite voi italiani?, Ho incominciato a Terezin. 

eco a nome Josef Polak, « ciao ». E basta. Ricordo la Sembrava un buon segno. Il glio per persona. I nostri ge- E? per questo, perchè la 
addetto alla carica del- primavera del 1942. ET allora 1. luglio del 1942, in una sof- nitori si portarono dietro so- gente non dimentichi, che 
logio della torre che do- che da noi cade la festa del- fitta delle baracche in cui Io i capolavori. Rammento questa mostra, dopo che in 
inava dall’alto il cosiddet- le mamme. Riuscii ad invia- abitavamo, demmo persino Ciapek, Dostoievski, « I mi- Germania, Francia, Olanda, 
«ghetto modello» di Te- re alla mia un fiore di carta, una prima operistica: < La serabili », Shakespeare, Ome- A^irjQ anche nel nostro pae- 
zin. Aveva allora 40 anni. Figuratevi! Ma la gioia fu sposa venduta » di Smetana. ro. Dante... Li leggevamo la j f enorme e com- 

r le mani gli erano pas- immensa, per me e per la Avevamo anche dei libri, notte, a turno. Poi tre gio- . 

ti centinaia e centinaia di mamma. E per il babbo pure. Quelli buoni. Quando ci de- vani evasero da Terezin e mosso interesse, 
segni, di poesie, di colla- c /ie venne a sapere del re- portarono avevamo a dispo- per tre settimane ci « con- Michele Lalli 

s messi assieme dai ragaz- ga i 0 giunto a destinazione, sizione solo 50 chili di baga- segnarono » nelle baròcche e “ 

di Terezin. I quali, nono¬ 
nte tutte le proibizioni na- -- - - 

te, continuavano clandesti- 
mente a studiare sotto lai fP 

ida dei genitori e degli an-l " 

ni. Il signor Polak scauòl 
a nicchia nelle mura del-l 


«-- . .._***,, — 
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rati dei ragazzi* Questa mo* fy 
a è nata da lì, da quella yj 
cchia murata in una tor¬ 
della vecchia cittadina che 
aria Teresa d’Austria ave¬ 
destinato alla funzione di 
posaldo dell’impero verso 
bacino danubiano. 

Siamo ora a pranzo con la 
potè del signor Polak, la 
nora Helga Weissova Hos- 
và: trentaquattro anni, co- 
rito rosa acceso, profilo lu¬ 
to ma tenue, aggraziato da 
certa malinconia che 
bra gravare sul suo vol- 
anche quando si apre al 
riso. Ha sposato un suo- 
tore di contrabbasso della 
:hestra sinfonica di Radio 
aga che prima della guer¬ 
eza apprendista fabbro 
rraio. Hanno due bimbi: un 
aschio che ha 8 anni e una 
mba di quattro. Siamo ai- 
frutta : e la signora sta 
uceiando una mela. 

Domando: — Mi rendo con¬ 
che si tratta di ricordi 
lorosi, che grondano san - 
e ogni qual volta si tenta 
rinnovarli. Sono stato in 
. lager anch'io, per oltre 
, anno. Quindi, forse, ci 
piamo. Quando ripensa a 

quello che i successo Uni 
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Una Impressionante Immagine della vita quotidiana nel campi £1 concentramelito 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 11. 

Non formali, sinceri, aper¬ 
ti, sono stati i colloqui tra i 
delegati del PCI e i nuovi 
dirigenti algerini. L’incontro 
di ieri con Ben Bella, alla 
fine del viaggio, ha fatto da 
suggello all’atmosfera di fra¬ 
ternità, di fiducia, di com¬ 
prensione politica che ha cir¬ 
condato passo passo la dele¬ 
gazione del PCI. Questa è 
stata trattata non soltanto 
come la rappresentanza di 
una grande forza operaia e 
democratica dell’ occidente 
europeo, ma come la delega¬ 
zione di un partito fratello. 

Ben Bella ci ha accolto, 
ancora una volta, nel suo 
appartamento privato di Vil¬ 
la Joly, nel salone, modesta¬ 
mente arredato, dove il pre¬ 
sidente algerino tiene le riu¬ 
nioni coi suoi più stretti col- 
laboratori. Erano con lui il 
segretario del FLN, Ben Al¬ 
la, e tre membri dell’Ufficio 
politico: Ben Said Abderrah- 
man, Omar Benmajub e 
Lachgar Mohammed. Egli si 
è subito rivolto a Longo. con 
tono amichevole e caloroso: 
« Ditemi le vostre impres¬ 
sioni sul viaggio, le vostre 
osservazioni. Voi avete visto 
da vicino le nostre realiz¬ 
zazioni socialiste, avete par¬ 
lato e discusso coi nostri qua¬ 
dri, avete studiato la nostra 
linea politica. Il soggiorno 
della vostra delegazione ha 
aperto la pagina di nuove 
relazioni tra i nostri due 
partiti, e queste relazioni sa¬ 
ranno durevoli. Daremo un 
seguito a questo primo con¬ 
tatto con l'invio della nostra 
delegazione in Italia, subito 
dopo il congresso del FLN. 
Il dialogo continuerà, la pri¬ 
ma pietra è stata posta e un 
contributo importante è sta¬ 
to dato per il rafforzamento 
delle nostre reciproche re¬ 
lazioni ». 

Longo ha risposto a Ben 
Bella che rincontro con la 
nuova Algeria ha rappresen¬ 
tato per i comunisti italiani 
una'gradevole sorpresa, per¬ 
chè la realtà in cui la dele¬ 
gazione si è imbattuta è più 
ricca, più solida, e la linea 
politica generale è più sicu¬ 
ramente orientata verso fini 
socialisti, di quel che non si 
reputasse prima di intra¬ 
prendere il viaggio. Ha sot¬ 
tolineato che la visita a più 
di una decina di imprese 
agricole e industriali auto¬ 
gestite ha convinto la dele¬ 
gazione che, malgrado tutte 


le difficoltà e il vuoto lascia¬ 
to dai colonialisti, l’Algeria 
dispone di basi importanti 
per procedere rapidamente 
verso la costruzione del so¬ 
cialismo. Questa convinzione 
nasce non soltanto dalla con¬ 
statazione del potenziale eco¬ 
nomico esistente, dal livello 
raggiunto dalle infrastruttu¬ 
re, e dal grado di evoluzio¬ 
ne culturale (alfabetizzazio¬ 
ne) del popolo, ma dallo 
slancio creativo che è nelle 
masse. « Tutto ciò permette 
di pensare — ha detto Lon¬ 
go — che molte tappe nella 
avanzata verso il socialismo 
potranno essere abbreviate ». 

Longo ha attribuito ai 
consigli di autogestione una 
grande importanza e un ca¬ 
rattere originale, che arric¬ 
chisce le esperienze compiu¬ 
te dal movimento operaio e 
che può dar rilevanti risul¬ 
tati, I consigli sono conce¬ 
piti, egli ha rilevato, non 
soltanto come il primo nu¬ 
cleo essenziale della costru¬ 
zione socialista in Algeria e 
come la prima fonte per 
quella accumulazione di ca¬ 
pitali che consentirà all'Al¬ 
geria di industrializzarsi, ma 
come organi di ampia demo¬ 
crazia, che realizzano nel 
modo più diretto la parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla 
costruzione socialista. In pa¬ 
ri tempio, essi costituiscono 
la più importante fucina por 
formare e sviluppare i qua¬ 
dri. da quelli politici a quelli 
tecnici. 

Ben Bella ha espresso il 
suo più vivo accordo: « Que¬ 
sto è per noi la democrazia 
— ha detto —. E’ possibile 
che in questo campo si ve¬ 
rifichino ancora cambiamen¬ 
ti e modifiche, ma siamo con¬ 
vinti che nei consigli è la 
base di una vera democrazia 
perchè essi organizzano e 
consentono la partecipazione 
diretta delle masse al nuovo 
potere ». Il presidente alge¬ 
rino, affrontando l’argomen¬ 
to che è in cima alle preoc¬ 
cupazioni dell’Ufficio politi¬ 
co, ha affermato che il par¬ 
tito stesso del FLN deve 
esprimersi da questa nuova 
realtà e che dal settore so¬ 
cialista autogestito, dalle 
cooperative industriali e 
agricole, devono scaturire 
anche i quadri capaci di di¬ 
rigere e formare un partito 
rivoluzionario di avanguar¬ 
dia (questo concetto non im¬ 
plica restrizioni numeriche 
n.d.r.). «E* l’azione rivolu¬ 
zionaria, e non la designazio- 
na burocratica — ha sog¬ 


giunto Ben Bella — che può 
suscitare quadri, sollecitare 
le energie creative e aiutare 
a precisare la linea, che è 
già fondamentalmente giu¬ 
sta. La rivoluzione è in pie¬ 
di, nelle sue scelte politiche 
e nelle conquiste compiute. 
La nostra direttrice di mar¬ 
cia è valida. Ora bisogna in¬ 
stallare la rivoluzione salda¬ 
mente nelle strutture di un 
partito, e a questo fine è p>er 
noi capitale la riuscita del 
nostro congresso, che terre¬ 
mo al massimo fra tre mesi. 
Muoviamo verso la creazio¬ 
ne di un regime socialista; 
oggi siamo nella fase di un 
regime democratico e piop>o- 
lare, dalla quale passeremo 
rapidamente a quella della 
costruzione del socialismo ». 

Ben Bella ha quindi volto 
la sua attenzione alla situa¬ 
zione economica attuale del- 
l’Algeria, e alle sue difficol¬ 
tà vecchie e nuove, dalla di¬ 
soccupazione cronica alla 
mancanza di tecnici, all’azio¬ 
ne di sabotaggio del capita¬ 
lismo francese, e ne ha par¬ 
lato a lungo alla delegazione 
con franco realismo, come 
qualcuno che vuol far toc¬ 
care con mano la profondità 
e la complessità dei proble¬ 
mi della - giovane nazione. 
Egli ha detto, tanto p>er fare 
un esempio, che il parco trat¬ 
tori dell’Algeria è di 18.000 
unità, ma soltanto p>oco più 
della metà di esse funziona¬ 
no mentre il resto è immo¬ 
bilizzato dalla mancanza dei 
pezzi di ricambio che le dit¬ 
te fornitrici rifiutano di spe¬ 
dire. 

Il presidente algerino ha 
p>oi illustrato lo sforzo feb¬ 
brile che viene compiuto p>er 
fornire nuove leve di agro¬ 
nomi, di ingegneri, di tecni¬ 
ci. e ha spiegato come il 
FLN op>eri pier mutare il 
vecchio indirizzo paternali¬ 
stico dato dai francesi alla 
istruzione in Algeria e crea¬ 
re le scuole tecniche. Egli 
stesso si è occupato di far 
costituire e funzionare una 
scuola di agronomia a Suk 
el Arras che darà all’Alge¬ 
ria, tra alcuni anni, quattro- 
cento p>eriti e ingegneri 
agrari. 

L'Algeria affronterà più in 
là i problemi della divisione 
della terra e della limitazio¬ 
ne della proprietà agricola 
e, quindi, quelli della ri- 
conversione di una parte 
della cultura agricola, che è 
stata tutta concepita in mo¬ 
do subalterno all’economia 
francese. Procedere per tap- 


p>e, non compiere errori che 
creano nuove difficoltà al¬ 
l’economia, non cadere nel 
massimalismo e nella dema¬ 
gogia settaria: questa la li¬ 
nea su cui l’Ufficio politico 
del FLN intende muoversi 
e che Ben Bella ha illustra¬ 
to di fronte ai comunisti ita¬ 
liani. 

Altri temi di fondo, come 
quello della direzione che 
prenderà lo sbocco finale del¬ 
l’economia algerina nel mon¬ 
do, e verso quali mercati, 
quello socialista o quello ca¬ 
pitalista, cosi come il tema 
del tuttora decisivo merca¬ 
to europeo (questione aper¬ 
ta dal MEC) e degli irrag¬ 
giungibili mercati africani, 
sono stati affrontati. Su di 
essi avremo modo di torna¬ 
re e altrettanto faremo sul¬ 
la disoccupazione e sul pia¬ 
no p>er il riassorbimento di 
almeno un milione di disoc¬ 
cupati cronici dell’Algeria. 

Quando rincontro ha avu¬ 
to termine. Ben Bella, ac¬ 
compagnato da Ben Alla • 
dai membri dell’Ufficio po¬ 
litico che avevano parteci¬ 
pato alla riunione, è sceso 
fin sulla strada, fuori del 
portoncino d’ingresso di Vil¬ 
la Joly, per salutare i co¬ 
munisti italiani. 

Poco più tardi, Longo te¬ 
neva la sua conferenza stam¬ 
pa. Tra tutte le domande ri¬ 
volte dai giornalisti al vice- 
segretario del PCI, citeremo 
soltanto quella del corrispon¬ 
dente di France Presse da 
Algeri: «Che cosa ha da of¬ 
frire il PCI all’Algeria, a 
parte i con ributi di infor¬ 
mazione politica? ». La pole¬ 
mica domanda del giornali¬ 
sta francese ha offerto a Lon¬ 
go l’occasione per delineare 
ancora una volta l’azione fu¬ 
tura del PCI per ottenere che 
l’Italia abbia verso il Nord 
Africa e in modo particolare 
verso l’Algeria, una politica 
autonoma, contro le pressio¬ 
ni delle potenze capitalisti- 
che europee, e in primo luo¬ 
go dei monopoli francesi, 
nell’interesse dell’Italia e 
dell’Africa, per sviluppare 
una nuova intesa economica 
e politica che unisca tutti 1 
popoli rivieraschi mediterra¬ 
nei nella comune difesa del¬ 
ia pace. 

Longo ha pure illustrato 
l’aiuto concreto che, già fin 
da ora, l’Italia può dare al¬ 
l’Algeria, anche attraverso la 
organizzazioni democratiche, 
i sindacati e le cooperative. 

Maria A. MaccioccVii 
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l'Unità 7 domenica 12 gennaio 1964 


Attentato all 


Un'altra criminale-impresa dei teppisti fascisti. Dopo 1 ' 
la bomba fatta esplodere contro la sede della CGIL a 
corso d / ltalia / l'altra notte hanno tentato di incendiare 
la sede delle associazioni partigiane e combattentisti¬ 
che di via Andrea Doria 79. Anche questa volta la 
vita di decine di persone è stata'messa in pericolo. 
Nemmeno un arresto. Non solo... 

Rilasciati 
i fascisti 


M 


| Il giorno 1 \ 

• Oggi, domenica 12 , 

( gennaio (12-351). Il j 
sole sorge alle 8,03 e 


piccola 


Ferma risposta antifascista al Trionfale al nuo¬ 
vo gesto criminale - Solidarietà con la CGIL 

I teppisti fascisti, a quattro giorni di distanza dall'attentato contro la sede 
della CGIL, hanno consumato un’altra criminale impresa: la notte scorsa, a 
Trionfale, hanno cercato di appiccare il fuoco alla sede delle sezioni locali 
dei partigiani dell’ANPf e di «Giustizia e Libertà», dei combattenti e re¬ 
duci e dei perseguitati politici e antifascisti. Anche questa volta hanno messo in 
pericolo la vita di decine di .persone, le famiglie che abitano nei piani superiori 
dello stabile di via Andrea Doria 79. Per fortuna il fuoco non si c esteso. Le fiamme 
hanno danneggiato la porta della sede e l’anticamera, ma e evidente che i teppisti 

volevano incendiare gli —--—----— 

uffici del Diano terreno, in I i muri dell’atrio anneriti e. t svolgono, naturalmente, in di- 


uffici del piano terreno, in 
quel momento deserti. Gli 
agenti del commissariato 
Trionfale si sono recati sul 
posto ieri mattina verso 
le 8, avvisati dal portiere 
dello stabile Domenico 
Corsetti, il quale, durante 
i lavori di pulizia delle 
scale, giunto davanti alla por¬ 
ta, l’aveva trovata brucia¬ 
ta nella parte inferiore. 


sul pavimento, due bottiglie 
vuote. Più tardi sono arrivati 
da San Vitale i poliziotti della 
Politica e quelli della Scien¬ 
tifica che non hanno ancora 
accertato se gli attentatori 
hanno lanciato due bottiglie 
incendiarle, che però non sono 
esplose, oppure se hanno pro¬ 
vocato l’incendio versando la 
benzina su giornali e stracci, 
contro la porta. 

Le indagini della polizia si 


Befana dell'Unità 


Stamane tutti 
da «Atomino» 





». . V A 


I __ Qui e Atomino che parla. Cari amici, finalmente I 

* * giunto il gran giorno. Vi attendo tutti questa mat- 

■ tina alle 9,30 al Circo di Orlando Orfei. al Velodro- I 
I nio Appio, per la Befana dell'Unità. Mi raccomnn- I 

do, siate puntuali. Per ognuno di voi ho preparato 
I un dolce e un palloncino. Siete contenti? Però J 

| mi raccomando rispettate le regole: ogni biglietto • 

vale per due bambini o per un bambino e un ac- i 

I compagnatore. I posti sono tutti esauriti. Se non ( 

• avete paura, a spettacolo ultimato, vi accompagnc- 

■ rò ad accarezzare la tigre di Orlando Orfei. Lo sa- I 

| pete che siamo diventati amici per la pelle? Tan- | 

to è vero che ieri sera ho dormito, acciambellato 
I come un gattonc, sulla sua groppa. Che ve ne | 

| pare? Allora vi aspetto e mi raccomando... applau- • 

- 1 

Garanzie i la Rustica 


contro 
i brogli 
bonomiani 


Per impedire brogli da par¬ 
te della - bonomiana * nelle 
elezioni dei consigli direttivi 
, delle mutue dei coltivatori 
diretti, il segretario provin¬ 
ciale dell’Alleanza dei conta¬ 
dini, compagno Angiolo Mar¬ 
roni, e il senatore comunista 
Mario Mammucari sì sono in¬ 
contrati ieri con il vice-pre¬ 
fetto, dott Poppi. 

Al rappresentante del go¬ 
verno sono state esposte le 
richieste dell'Alleanza del 
contadini per l’applicazione 
d; concrete misure che ga¬ 
rantiscano il regolare svolgi¬ 
mento delle elezioni. In par¬ 
ticolare è stato chiesto che 
la data delle elez’onì venga 
resa nota almeno tifi giorni 
prima del loro svolgimento; 
che sia comunicato il nume¬ 
ro degli elettori di ogni co¬ 
mune: che le votazioni si 
svolgano in sedi messe a di¬ 
sposizione dai comuni. Il vi¬ 
ce-prefetto Poppi hi afferma¬ 
to di ritenere ragionevoli le 
richieste dell'Alleanza dei 
coatadinL 


rimasta 

senza 

farmacia 


Un’altra farmacìa dell’estre¬ 
ma periferia della città e sta¬ 
ta chiusa nei giorni scorsi per 
disposizioni del medico pro¬ 
vinciale. Si tratta della far¬ 
macia Zampelh Zelli. m via 
Achille Vertutimi 221, alla 
Rustica. La zona, densamente 
popolata, rimane cosi priva di 
questo essenziale servizio. Di 
giorno gli abitanti sono co¬ 
stretti ad arrivare fino a Tor 
Sapienza, distante più di 4 
chilometri. Di notte, poi. la 
situazione è veramente tragi¬ 
ca, anche perchè la borgata 
non è più col legata al resto 
delle città da nessun mezzo 
pubblico. L'autobus 512, che 
collega La Rustica a largo 
Preneste, termina il servizio 
poco dopo le 22. 

I motivi che hanno spìnto 
le autorità al grave provvedi¬ 
mento sono ignoti. A quanto 
sembra, però, si tratterebbe 
di irregolarità riscontrate nel 
concorso per l'assegnazione. 
Ma che c’entrano 1 cittadini? 
In definitiva sono essi che pa¬ 
gano le conseguenze 


svolgono, naturalmente, in di¬ 
rezione dei movimenti neofa¬ 
scisti. Ma con scarsa fiducia. 
Quasi nelle stesse ore a San 
Vitale, venivano rilasciati gli 
otto teppisti neofascisti che 
erano stati fermati assieme ad 
un’altra decina di tristi figuri, 
dopo l’attentato contro la sede 
della CGIL II dottor Zecca, 
dirigente della squadra poli¬ 
tica. conversando con i cro¬ 
nisti, ha dichiarato che erano 
stati raccolti contro i fermati 
soltanto degli indizi, insuffi¬ 
cienti per tramutare il fermo 
in arresto. 

Non appena la notizia del 
nuovo attentato si è sparsa, 
numerosi partigiani e antifa¬ 
scisti si sono recati nella sede 
dell’ANPI di Trionfale. In se¬ 
rata si è svolta una affollata 
assemblea di protesta. La pre¬ 
sidenza dell’ANPI provincia¬ 
le. in un suo comunicato, ha 
invitato - tutti ì partigiani, gli 
antifascisti, i democratici ro¬ 
mani a esprimere con forza il 
loro sdegno, a rafforzare la 
loro vigilanza, a manifestare 
l'impegno di lotta antifascista 
in ogni quartiere, in ogni 
scuola, in ogni luogo di lavoro 
della città ». « Dall’antifasci¬ 
smo romano — afferma il co¬ 
municato — si elevi la ri¬ 
chiesta che venga messo fuori 
legge il MSI e che lo spirito 
della Resistenza si affermi 
sempre più nella vita del no-, 
stro Paese». La presidenza ro¬ 
mana dell’ANPI, invitando le 
sezioni a moltiplicare le Ini¬ 
ziative antifasciste già in atto 
nel corso di queste ore. ha 
convocato per domani alle 
oro 18.30. nei locali della se¬ 
de danneggiata di via Andrea 
Doria 79. una assemblea del 
comitato direttivo provinciale, 
dei dirigenti delle sezioni e 
degli ex comandanti parti¬ 
giani. 

Alla assemblea svoltasi ieri 
sera nei locali di via Andrea 
Doria. hanno preso parte i 
rappresentanti dell'ANPI, di 
- Giustizia e Libertà delle 
sezioni romane di Nuova Re¬ 
sistenza. deU'ADESSPI, dei 
partiti radicale, socialista, re¬ 
pubblicano e comunista. E’ 
stato deciso di inviare una 
delegazione a Palazzo Chigi, 
presso il vice presidente del 
Consiglio on. Nenm. per sol¬ 
lecitare lo scioglimento del 
msi e. inoltre, è stata presa 
l’iniziativa di indire nel quar¬ 
tiere una manifestazione anti¬ 
fascista unitaria nella prossi¬ 
ma settimana. L’assemblea ha 
inoltre approvato un ordine 
del giorno che chiede al Par¬ 
lamento lo scioglimento delle 
organizzazioni neofasciste e 
parafasciste. nello spirito e 
nella lettera della Carta Co¬ 
stituzionale. 

Intanto continuano a giun¬ 
gere alla CGIL centinaia di 
telegrammi, ordini del giorno, 
prese di posizione contro il 
vile attentato perpetrato con¬ 
tro la sede confederale. 

Fra gli attestati di solida¬ 
rietà giunti alla CGIL segna¬ 
liamo un messaggio della 
CG.T. francese, del Consiglio 
centrale dei sindacati sovie¬ 
tici. del presidente dei sinda¬ 
cati della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca Warnke, del 
segretario del sindacato edili 
di Atene e del Pireo Damia- 
nos Roussos e della segrete¬ 
ria dell'Unione internazionale 
dei lavoratori agricoli a nome 
di 17 milioni di aderenti 
Hanno telegrafato alla CGIL, 
anche il presidente della com¬ 
missione Lavoro della Camera 
on. Zambelli. il sindaco di Fi¬ 
renze La Pira, il presidente 
delle ACLI Livio Labor, Gino 
Cervi e Sacripanti a nome del 
sindacato nazionale attori del 
cinema, il sindaco di San Dor- 
ligo della Valle (Trieste*, la 
commissione giovani lavorato¬ 
ri liberali, il presidente del- 
l'UGI a nome degli universi¬ 
tari democratici, il vice pre¬ 
sidente della Giunta provin¬ 
ciale di Bologna Nanni, il 
presidente della provincia di 
Perugia Scaramucci Fon Col- 
leoni a nome della CTSL di 
Bergamo, il segretario della 
CISL di Catania Bonaventura, 
il segretario deli'UIL di Vi¬ 
cenza Manfron, il consiglio 
comunale di Venario (Tori¬ 
no) e la CI. della Pirelli dì 
Settimo Torinese. 

In un ordine del giorno uni¬ 
tario, comunisti c socialisti del 
Poligrafico di via Capponi 
hanno chiesto lo scioglimento 
del MSI. 
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Finire entro il 21 


! Tesseramento: 


) 67 per cento 

I La Segreteria della Federazione comunista ro- 

• mana ha esaminato la situazione politica e l’anda- 
I mento della campagna di proselitismo al Partito 
| e alla FGCI, con particolare riferimento alla magnifica 
. riuscita della manifestazione unitaria dei lavoratori e 
I antifascisti romani contro il vile attentalo fascista 

* alia sede della CGIL- 

l Forte e unitaria è stata la t urbanistica e la legge 1(57, 


L’ingresso della sede dell’ANPI di Trionfale: qui i teppi¬ 
sti fascisti hanno cercato di appiccare il fuoco. 


protesta nelle fabbriche, 
nelle aziende, nei quar¬ 
tieri e nei comuni della 
provincia; ovunque si e 
levata la richiesta per un 
intervento immediato del 
governo per colpite 1 cen¬ 
tri di provocazione fa¬ 
scista e per porre fuori 
legge le organizzazioni 
neo-fasciste, clic ancora 
ieri hanno compiuto un 
nuovo gesto teppistico 
contro una sede del¬ 
l’ANPf 

• La Segreteria della Fe¬ 
derazione, mentre rinno¬ 
va il suo appello ai la\o- 
ratori e ai cittadini di 
sentimenti democratici a 
stringersi compatti attor¬ 
no alle organizzazioni 
imitane dei lavoratori, in 
difesa delle libertà de¬ 
mocratiche e sindacali, 
invita 1 comunisti roma¬ 
ni a moltiplicare i loro 
sforzi per portare avanti 
il programma di rinno¬ 
vamento della città e del¬ 
la regione, per la svolta 
a sinistra, per la pace e 
il rinnovamento economi¬ 
co democratico, prenden¬ 
do ovunque è possibile 
delle iniziative unitarie 
per la libertà nelle fab¬ 
briche. per la riforma 
agraria, la democrazia 
nelle mutue contadine, 
per la scuola, la legge 


il traffico e 1 traspoi ti 
pubblici. 

Grande ribes o e nuovo 
slancio deve assumere 
nelle prossime settimane 
la campagna di proseliti¬ 
smo al paitito e alla 
FGCI Alla data attuale 
34 575 comunisti hanno 
rinnovato la tessera del 
l')(i 4 , pari al 07.7 % del 
'63 e al (50.3 ‘ó dell’obiet¬ 
tivo dei (50 000 iscritti per 
il 1904 

Le sezioni, le cellule 
aziendali e 1 circoli della 
FGCI debbono porsi l’o¬ 
biettivo di raggiungere il 
100 *„ alla data del 21 
gennaio. 43' anniversario 
vlellu fondazione del Par¬ 
tito In tutte le sezioni e 
nei circoli della FGCI si 
dovranno tenere delle 
conferenze, dei dibattiti 
e delle manifestazioni 
pubbliche sulla situazio¬ 
ne politica e sull’umtà 
del movimento operaio e 
democratico 

La Segreteria della Fe¬ 
derazione ha deciso di or¬ 
ganizzare una manifesta¬ 
zione pubblica al teatro 
Adriano per domenica 2 
febbraio. mentre nelle 
zone Tiberina, Trionfale, 
Salario e Prenestina sono 
state già convocate delle 
manifestazioni pubbliche 
per il 17, 19 e 2(5 gennaio. 


I_-_ 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 51 maschi c 73 
femmine. Sono morti 35 maschi 
e 25 femmine, del quali 4 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 44 matrimoni Tempe¬ 
rature: minima 2, massima 16 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono una lieve diminuzione 
della temperatura. 

Senza luce 

Strana sorte quella degli abi- 
lanti di via Marco Valerio 
Corvo. Stanno per avere inizio 
1 lavori della metropolitana 
(tratto dalla stazione Termini 
all’Osteria del Curato) c si sa 
che è stata predisposta la sosti¬ 
tuzione della frequentatissima 
via Tuseolana, che sarà ben 
presto sconvolta dagli scavi, 
con un tratto, appunto, di via 
Marco Valerlo Corvo, che do- 
\ rà soppoitare dall'altezza del 
quartiere INA-Casa a Cinecit¬ 
tà un traffico assolutamente 
eccezionale Una necessità, 
d'accordo. Ma in via Marco Va¬ 
lerio Corvo manca la luce Che 
itesi si attende pet piovvederc* 
Tia qualche settimana s.ir.l 
(toppo tardi. 

Mostra 

SI à Inaugurata ieri, nel lo¬ 
cali del circolo culturale «An¬ 
tonio Gramsci», di viale del¬ 
l'Arte 42. all’El'n. una mosti a 
di giovani pittori siciliani. K 
intervenuto Pier Paulo Pasolini 
La mostra rimarià aperta sino 
al 13 

Incontro 

Domani, alle 20.30. nei locali 
della sezione Garbatelin, avrà 
luogo un incontro del pubblico 
con gli attori dello studio tea¬ 
trale, diretto da Angelo Zito 

Nozze 

Oggi si sposano Francesco C’o- 
lasanli e la signorini Matilde 
Stella Vivissimi auguri da pal¬ 
tò della redazione e dell'Unità 

Istituto Gramsci 

Domani, alle 10.30, nella sede 
dell'Istituto Gramsci (vqa del 
Conservatorio 53) riprenderà 11 
corso di filosofia del diritto 
pubblico, tenuto dal prof Um¬ 
berto Cerrom. con la quinta lo¬ 
zione sul teina. « Stato e so¬ 
cietà ». 


via Volturno 57. S. Badilo: 
Borgata S. Basilio 8. Eustachio: 
corso Rinascimento 44. Testac- 
clo-ostlense: via Mamtorata 
n 133: via Ostiense 85 Ttbur- 
tlno: via degli Equi 63. Tor- 
pignatlara: via Tot-pignatta- 
ra 47. Torre Spaccata e Torre 
Gala; via Giardinetti 22. via Ca- 
sìlin.i 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 103. via S. Galli¬ 
cano 23. Trevi-Campo Marzlo- 
Colonna: via Due Macelli 108; 
via di Pietra 91; via del Cor¬ 
so 418: pzza di Spagna 4. Tu- 
scolnno - Appio Latino: p.ua 
Flnocclilaro Aprile 18: via 
Appia Nuova 53. via S Maria 
Ausllintrice 39. via Acala 47 : 
via Carlo Denina 14; via La 
Spezia 96-98 


Officine 


Cellarosl (riparazioni _ elet¬ 
trauto), circonvallazione No- 
inentana 244, tei. 426 763; Visen¬ 
tin (riparazioni - elettrauto), 
piazzale delle Scienze 8 (viale 
Università), tei 490 632. Società 
IlKV (eletti.iuto). viale Soma¬ 
lia 58. tei 8 310 401: Castellimi 
(elettrauto), via Latina 236, 
tei 7‘H> r ri9- llcjna (elettrauto), 
via Velici ri 12. tei 866,795; 
Marrelllnl (elettrauto), via G. 
Mameli 32. tei. 580 741; Nicolai 
(riparazioni e carrozzeria), via 
Jenner 112 (ciré Gianicolen- 
se). tei 533 477. Cavallo (ri¬ 
parazioni. carrozzeria), via Da¬ 
cia 7. tei 750 305. Marchetti 
(riparazioni, elettrauto), via 
Tor de Schiavi 217. tei 2 872.135. 
Meato (riparazioni), via T 
Paolo Tosti 14 (Vescovili), tei. 
83 89 544. Plscitclli (riparazio¬ 
ni. carrozzeria), viale Jonlo 347, 
tei 881 294. . 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n 116. 

Centro soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telefo¬ 
no 510 510 

Ostia Lido: Officina Lanibcr- 
tinl A. - Star Servizio Aglp - 
p le della Posta, tei 6 020 909 


Lutto 


Farmacie 


Picchiò a sangue due automobilisti 

Il commissa rio-teppista 


verrà incriminato? 

r 

Sostiene di essere stato malmenato! — « Il reato non è persegui¬ 
bile di ufficio ... » — Il disgustoso episodio avvenuto in piazza Istria 

Nessuna imputazione è stata ancora elevata contro il commissario della Squadra Mobile Mario D'Angelo, il 
funzionario che malmenò due cittadini e li fece trascinare in questura come dei malfattori. Lo si vuole proscio¬ 
gliere da ogni accusa? 11 suo nome, al momento, figura accanto a quello delle persone da lui sequestrate. Gioac¬ 
chino Galante e Umberto D’Agostino, sulla copertina di un fascicolo della seconda sezione istruttoria della Pretura penale 
di Roma in attesa di essere assegnato a qualche magistrato. Gli atti del procedimento sono stati trasmessi alla Pretura in 
questi giorni, dopo essere rimasti per quasi un mese nell’ulficio del sostituto procuratore della Repubblica Arnaldo Bracci. 

_ | Sulla copertina dei fascicolo, I- 


Furto di tre milioni 


Fo fuoco 
sui ladri 


Un g.r.eihcrr. ieri sera, h» «parato contro il ladro che 
aveva infranto la sua vetrina. L’episodio è avvenuto alle ore 20 
nella oreficeria in piazza Wmckelmann 10, al quartiere Nomen- 
tano II signor Francesco Santamaria — 32 anni, via Pallante. 
n 5 — era intento a chiudere i conti della giornata quando ha 
veduto un uomo che con un coipo di crick ha infranto la ve¬ 
trina ed ha atterrato alcuni plateau che contenevano 160 anelli 
Subito ha pre-=o la «ua pistola, una Bercila calibro 6 35. dal 
cassetto, è uscito sulla strada ed ha fatto fuoco contro il ladro 
che si era letteralmente tuffato dentro una « Giulia ». allonta¬ 
nandosi rapidamente 1 danni ammontano a tre milioni Le 
prime indagini hanno accertato che l'auto era stata rubata e 
che 1 ladri erano tre. 

Muore per una fuga di gas 

Un'anziana signora. Maria Baldi Monti. di 63 anni, è rimasta 
ieri uccisa per disgrazia a causa di una fuga di gas. Il figlio 
della donna, Mario, rientrato in casa, in via Dandolo 24. verso 
le 17 ha trovato la madre accasciata a) suolo dinanzi ai fornelli: 
il tubo consumato aveva lasciato che il gas si propagasse inav¬ 
vertitamente La donna, trasportata al San Camillo, vi è giunta 
cada\ere 

Abbandonato si uccide 

Vincenzo Di Meglio, un cameriere, di 34 anni, si è ucciso 
lasciandosi asfissi «re dii gis. nella sua abitazione di via Pi- 
tacco 4. al Preneslmo L'uomo ha lasciato una lettera dose 
spiega di essere stato «pinto al suicidio perche abbandonato, 
pochi giorni prima, dalla moglie. Teresa L'allarme A stato 
dato da un inquilini' ma quando i vigili hanno sfondalo la 
p<arta per l'uomo, disteso in cucina accanto ai rubinetti del gas. 
non c'era piu nulla da fare 

Danneggiate le auto dei senatori 


oltre ai tre nomi già detti, si 
trova un'indicazione: articolo 
582 del codice penale. Il pro¬ 
cedimento è quindi per lesioni. 
Non si tratta di un reato per¬ 
seguibile d’ufficiò: il pretore 
per proseguire l’azione penale 
dovrà ricevere una formale 
querela, o da parte dei due 
cittadini o da parte del com¬ 
missario. il quale, a sua volta, 
sostiene di essere stato mal¬ 
menato. 

Solo se nei confronti di una 
delie tre persone contro le 
quali si procede dovesse es-c- 
re ravvisata qualche aggra¬ 
vante, il procedimento conti¬ 
nuerebbe per la sua strada 
Torneremo, comunque. su 
questi particolari dopo aver 
ricordato brevemente l'eni- 
sodio. 

Nei pressi di piazza Istria, 
il 13 dicembre scorso, il com¬ 
missario D’Angelo, a bordo 
delia sua - giulietta -, venne 
a collisione con una -GOO» 
multipla, condotta dal signor 
Gioacchino Garrone Senza 
ascoltare ragioni, il dottor 
D’Angelo scese dalia macchi¬ 
na e si avventò sul guidatore 
della » 600 -, tempestandolo 
di botte. Un automobilista di 
passaggio, il signor Umberto 
D'Agostino, tentò di difende¬ 
re il Garrone, ma ancora pri¬ 
ma di averne la possibilità, 
fu a sua volta assalito dal fu¬ 
rente funzionario. 


blico ufficiale (tale era il 
D’Angelo — secondo il p m. 
—• anche al momento della 
lite). Il Pretore potrebbe, 
però, accusare il funzionario 
delia Mobile di aver provo¬ 
cato lesioni a due cittadini 
abusando del proprio potere. 

Questa ultima ipotesi sa¬ 
rebbe già stata allontanata 
dal dottor Bracci, prima del 
rinvio degli atti al Pretore, 
che è competente perchè il 
reato di lesioni è punibile 
con una pena massima di 3 
anni. Lo stesso p m. avrebbe 
anche escluso ogni responsa¬ 
bilità del D'Angelo per le le¬ 
sioni prodotte a Gioacchino 
Galante e Umberto D'Ago¬ 
stino. Questi due. insomma, 
secondo ri parere delia Pro¬ 
cura della Repubblica sareb¬ 
bero gli unici responsabili 
dell’episodio. 


Aperto in Roma 
un grandioso istituto 
per il ricovero di ragazzi 
anormali psichici, 
mongoloidi ed affetti 
da malattie ghiandolari 


.Velila: largo G. da Monte- 
sarchio 11 lineerà: via Bor- 
cea 184 Borgo-Aurelio: lar¬ 
go Cavalleggerj 7 Cello: 
via S Giovarmi Laterano 119 
Onlocelle-Qiiarticrlolo: via dei 
Castani 253. via Ugento 44-46; 
via Prenestina 269 Ksqulllno: 
via Cavour 2. p zza Viti Ema¬ 
nuele 45; via Napoleone 111 42: 
via Mondana 1B6. via Fo=colo 2 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122 Flaminio: via Flami¬ 
nia 7. via Patullili 37 Garlialei- 
la-8. Paolo-Crlstoforo Colombo: 
via Cireonv Ostiense 291; via 
di Villa in Lueina 53. via Lau¬ 
rentina 591 A. Magllana- pzza 
Madonna di Pompei 11 Marroni 
(Staz. Trastevere): via Ettore 
Rolli 19: via Filippi il Mazzini: 
via Paolucci de Calboli 10 Me¬ 
daglie (l’Oro: p le Medaglie 
d'Oro 73 Monte Mario; via 
Trionfale 8764. Monte Sacro; via 
Gargano 18: via Isole Curzola- 
ne 31; via Val di Cogne 4 .Mon¬ 
te Verde Vecchio: via G Cari¬ 
ni 44. Monte Verde Nuovo: p zza 
S. Giov. di Dio 14 Monti: via 
Nazionale 228: via dei Serpenti 
n 127 Ostia I.ldn; via Vasco De 
Gama 42-44; via Pietro Rosa 42 
Ponte Mllvio-Tordh|llilito-Vigna 
Clara: corso Francia 166 Por- 
tuense: via L Ruspoli 1. Pra¬ 
ti-Trionfale: pzza Risorgimen¬ 
to 44; via Leone IV 34; via Co¬ 
la di Rienzo 124; via Seiploni 
n 212: via Federico Cesi 9. via 
Carlo Passaglia 1. Frenestino- 
Labicano: via A da Giura¬ 
no 24. Primavalle: piazza Ca- 
pecelatro 7 Quadraro-Cinc- 
clttà: via Tuseolana 925 Re¬ 
gola - Campiteli! - Colonna: via 
Banchi Vecchi 24: via Arenu¬ 
la 73: p zza Campo de* Fiori 44. 
Salarlo - Nomentnno : via No- 
mentana 67; via Tagliamonto 
n 53: v le Rossini 34; v le del¬ 
le Province 66; via Nemoren- 
se 166: corso Trieste 167: via 
Gramsci 1: pzza Massa Car¬ 
rara 10; via Rocca Antica 20. 
Satlustiano - Castro Pretorio - 
Ludo\ist: via Quintino Sella 
n 30; pzza Barberini 10: via 
Lombardia 23; via Piave 55: 


E’ mollo 1) ((impiglio Bruno 
Fuselli, della «ezione di Tor- 
pignnttarn I funerali si svol¬ 
geranno alle 3 di stamane, par¬ 
tendo da \ii Fi.invesco Lapn- 
relli 49 Alla famiglia, cosi 
duramente colpita e in partico¬ 
lare ni figlio Roberto e al ge¬ 
nero Clemente Scifoni, nostro 
compagno di lavoro, le più rive 
er)mlogliaii7e dell'Unità 


partito 

Manif est azioni 

TRULLO, ore 16.30 Testa del 
tesseramento e manifestazione 
puhhlira con Renzo Trivelli; 
CENTO CELLE ABETI, ore 10, 
assemblea con Marisa Rodano; 
ZAG1ROLO, ore 10, comizio 
con Edoardo D'Onofrio: CAVE, 
ore IO, comizio con Mario Mam- 
nnirari; OLEVANO, ore 10, co¬ 
mizio con Mario Miineiiii; C A- 
SAPE, ore 9. assemblea con 
Olirlo Mancini; VILLA ADRIA¬ 
NA. ore 11.30. assemblea con 
Olirlo Mancini; AFFILE, ore 
15.30, comizio con Roberto Ja- 
r lenii: A R CINA ZZO, ore 13.30, 
comizio con Bianca Bracci Tor¬ 
si; S. VITO, ore 10. assemblea 
con Mariani; AGOSTA. ore 10. 
eomlzio eoi» Capasso; FRASCA¬ 
TI, ore 10, comizio con Ro*sl- 
Crsaroiil; MONTE MARIO, ore 
10, assemblea con Tombini. 


Direttivo 


Domani alle ore 16,30 è con¬ 
vocato Il Direttivo della Fede¬ 
razione. All'o.d.g.: la situazione 
politica c l'azione del partito 
fra la classe operaia. Relatore 
Trirelll. 


A vvocati 


Per martedì II gennaio alle 
ore 20.30 in Federazione è con- 
\orata l'assemblea degli avvo¬ 
cati comunisti. La riunione sa¬ 
rà presieduta dal compagno 
Trivelli segretario della fede¬ 
razione. 

Convocazioni 

FREGENE. ore 10, attivo con 
Zatta: TIBURTINA, ore 10.30, 
comitato direttivo (Favelli); 
CAMPITELI.!, domani, alle ore 
19. riunione del C.D. e dei Pro¬ 
biviri di sezione per discutere 
sul documento della conferen¬ 
za di organizzazione. 


y n» i rovaio la mao re accascia «a ai suo.o amanza -i mimmi. fu a sua voJta assa lj to da | fu _ stato aper tO in Roma in 

tubo consumato aveva lasciato che il gas si propagasse inav- ..... " *** IWW, S, 

rtit.imenlc La donna, trasportata al San Camillo, vi è giunta e * nzionano. via Nomentana 18 km. «Tor- 

iasere , No1 ? contento, il commissa- lupara di Mentana-, 1 Istituto 

rio D’Angelo affidò Gioacchi- -Villa Azzurra» per la cura 
Il l • no Garrone e Umberto D’Ago- ed il recupero di ragazzi anor- 

AhnflnHAnntA ai urnno • stino a un vigile urbano e si mali psichici, mongoloidi ed 

Muuunaonuio ai Utcìue precipitò al telefono, invo- affetti da malattie ghiandolari. 

Vincenzo Di Meglio, un cameriere, di 34 anni, si è ucciso cando 1 aiuto del - Pronto In- o da deformazioni fisiche-recu- 

ciandosi asfissure dii gis. nella rua abitazione di via Pi- teryento- Pochi minuti do- perabili. 

■co 4. al Prenestmo L'uomo ha lasciato una lettera dove po i due malcapitati nutimo- Questa organizzazione dirct- 
ega di essere stato «pinto al suicidio perche abbandonato. bilisti erano in una stanzetta ta da professori dell’Universi- 

’hi giorni prima, dalla moglie. Teresa L'allarme e stato delia Mobile II signor Gar- tà di Roma sotto l'alta consu- 

to da un inquilini' ma qu.mdo i vigili hanno sfondalo la rono nero o rii un lor,» j„i ___, ... . 

rta per l'uomo, disteso in cucina accanto ai rubinetti del gas. ’f,Tn^n,?in , “U oilff dcl se , nat ? re >? rof * lcoIa 

fi cera pm nulli influente funzionsrio•* (non Pende* coriste cii oltre 200 po- 

si è mai saputo chi .-la questo sti letto ed è considerato oggi 

potentissimo personaggio» c fi più importante centro euro- 

Icmneaaiatp f\& niltn ami $Ana(orÌ C £ S * n0n fatic ? a dimostrare peo per la cura ortogenetica. 

Its UUIU ucl afnuiuil che aveva ragione. Fu messo endocrina e per l'adattamento 

Ignoti teppi«ti si sono introdotti la scorsa notte, nel garage Minenf/o'^l™rzimmU«r?zi SOC *a!» e 

dello stabile al numero I8Ò di via Cristoforo Colombo, abitato ? ent - commtssano affetti dalle suddette malattie 

esclusivamente da senatori e deputati Hanno danneggiato nu- s ‘ lro '9 . nei f*H ai e venne so- L Istituto è munito dì tutti i 

merose auto e sporcato t muri, allontanandosi poi indisturbati speso dai servizio. mezzi scientifici più . moderni 

Il rapporto della Mobile fu per approfondire attraverso in- 
n ■ |. • • trasmesso il giorno seguente dagini particolari. le cause re- 

Kubano I auto con lo vallale all’autorità giudiziaria e pre- sponsabili delie lesioni cere- 

1 vuuyic 50 m esame da j dottor Brac- brali. ghiandolari o fisiche che 

Furto, ieri mattina, in \f« della Conciliazione: 1 ladri hanno c * stesso che ha chiesto hanno colpito i soggetti ricove- 


rubato l'auto del signor Ugo Clicchetti, di 37 anni. Nell'interno assurde pene parlando in re- rati. 


delia macchina \i erano ito viligie conlenenti assegni, gioielli. plica alia difesa ri 

contanti per oltre «ei milioni Analogo furto ha subito ti rap- degii edili rastrella 

presentante Aldo Mutei a Cinta Castellana I ladri gii hanno Venezia) Il magist 
sottratto la sua « BMW », contenente sei valigie di campionari escluso che ) 

potesse es>ere ai 

Incendio a San Lorenzo 

Nuovo incendio a San Lorenzo, il terzo negli ultimi 4 giorni r '^.f 

Stavolta ha preso fuoco il magazzino di Mario Mangi. Tn via a una , ll 9 ‘5 a nu 

dei Campani 70, dove erano custoditi pellicole, abiti, mobili, non escludendo, pe 
bauli I rifili, dopo aver fatto sgomberare io stabile, sono lente e D'Agostino ; 
riusciti a domare le fiamme. I danni superano 1 dieci milioni, sere accusati di les 


plica alla difesa rei processo A questa grandiosa opera 
degli edili rastrellati a piazza hanno aderito, convenzionan- 
Venezia). Il magistrato ha su- dosi, i seguenti Enti njutuali- 
bito escluso che il D'Angelo siici: ENPAS - ENPDEP, - 
potesse es>ere accusato di ENPALS - INADEL * Casse 
avere abusato delia propria mutue commercianti - Coi ti va- 
autorità per sequestrare due tori diretti - Provincie ecc- i 
cittadini e ha ridotto il caso cui assistiti possono essere ri- 
a una lite fra automobilisti, coverati e curati gratuitamente 
non escludendo, però, che Ga- facendosi rilasciare dalla sede 
lante e D'Agostino possano es- della Mutua competente, una 
sere accusati di lesioni a pub- nota impegnativa di ricovero. 
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CONFEZIONI PER BAMBINI 

GRANDE SVENDITA 

a prezzi SOTTOCOSTO 

ATTUI llOHi! Da hindi 13 6ennait 
il (ahihirifki* BARBERI 

per rinnovo ed ampliamento locali di 

Via del Lavatore, 58 - Telefono 671.245 » 

Inizia ima GRANDIOSA SVENDITA 

DI TUTTE LE CALZATURE ESISTENTI 
Esempi : 

per NEONATI in pelle con fondo cuoio da *- 200 
per BAMBINI in pelle con fondo cuoio ■ 
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per SIGNORA in pelle 
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F ARE ? 


r 



La febbre aumenta 

(targa 700.000) 



L 


Quasi quattrocentomila automo¬ 
bili in circolazione, una ogni sei 
abitanti. E la massa di acciaio 
aumenta di giorno in giorno — gio¬ 
vedì sarà «battezzata» con lo cham¬ 
pagne la targa «Roma 700.000»... —, 
mentre le strade rimangono quelle 
che sono. 

Il traffico non è più solo que¬ 
stione da specialisti: è diventato 
un fatto sociale. La giornata di la¬ 
voro si allunga, perché ormai si 
può considerare nell’orario di la¬ 
voro anche il tempo che si perde 
pigiati nel tram o imprigionati in 
un ingorgo di macchine in mezzo 
ai gas di combustione. A scuola 
non si giunge più in orario. Le 


autoambulanze rischiano di non 
arrivare in tempo all’ospedale. 
Quanto costa, tutto ciò? 

E come si può superare la crisi? 

«L’Unità» ha deciso di aprire 
le sue colonne agli amministratori 
e ai tecnici, ai commercianti e agli 
operai, agli studenti e agli impie¬ 
gati Che fare? Questo è l’interro¬ 
gativo che poniamo a tutti. Quali 
scelte politiche compiere? E quali 
questioni tecniche affrontare? Ecco 
la ragione del lancio del referen¬ 
dum tra i nostri lettori. Tra qual¬ 
che settimana, le proposte raccolte 
dal nostro giornale saranno di¬ 
scusse nel corso di un convegno 
cittadino. 


I 


Roma è, 
ammalata di 
arteriosclerosi. 

Il numero 
vertiginosamente 
crescente 
delle targhe 
delle automobili 
è come, 
un termometro. 

Ora 

siamo sull'orlo 
della paralisi 
e la città 
è disarmata 
dinanzi 
alla crisi del 
traffico 

e dei trasporti 
pubblici: 

la Metropolitana, 
unico mezzo 
capace di 
assicurare 
a tutti 
la possibilità 
di partire 
con la garanzia 
di arrivare, 
è tuttora 
allo stadio di 
progetto. 

I nuovi 
quartieri 
continuano 
a nascere 
già. vecchi: 
angusti, 
soffocati 
dalle macchine. 

Quali sono 
le prospettive 
che ci stanno 
dinanzi? 

Si può ; ; 
ffare qualcosa 
per allentare la 
stretta del caos ? 

Per questo 
apriamo 
i il dibattito ; 
e lanciamo 
lira tutti 
i nostri lettori 
un grande 
i referendum. 

j E' un invito 
[alla collaborazione 
per curare* 
il male della 
città 

con medicine 
che non siano 
miseri palliativi. 


Mano a mano che nelle strade 
si stringe il cappio del traffico, si 
moltiplicano gli esperimenti. Si 
tenta di tutto, come il medico al 
capezzale del moribondo: semafo¬ 
ri (elettronici, a pulsante, a radar: 
in commercio ce ne sono per tutti 
i gusti), sensi unici, divieti di so¬ 
sta, cambiamenti della disciplina 
agli incroci. Ogni notte gli addetti 
alla segnaletica vengono mandati 
a spennellare sull’asfalto il bianco 
delle nuove strisce, o — in caso di 
contrordine — a nascondere sotto 
una mano di vernice nera segnali 
vecchi ormai superati. E intanto si 
dà il < via » a nuove indagini, con 
la speranza di riuscire a capirci 
qualcosa di più. Che cosa sta acca¬ 
dendo sulle strade? Il traffico è di¬ 
ventato una follia collettiva, si ri¬ 
schia ogni momento di rimanere 
prigionieri in mezzo a un impene¬ 
trabile groviglio di macchine, si è 
arrivati al punto di mettere mano 
alla pistola per un sorpasso : di 
questo se ne sono accorti tutti. Ma 
le conoscenze degli esperti sono 
poi molto più estese? 


L’auto 


in crisi 

L’esperimento più interessante 
degli ultimi tempi non è stato de¬ 
ciso a tavolino; in esso l’opera de¬ 
gli ingegneri del traffico non ha 
avuto nessuna parte. Si tratta del¬ 
lo sciopero nazionale degli auto¬ 
ferrotranvieri, che ha tenuto per 
un’intera giornata i tram, gli auto- ' 
bus e i filobus fermi nelle rimesse. 
Trionfo dell’automobile? Tutto il 
contrario: una sconfitta senza at¬ 
tenuanti, un vero disastro. Il flusso 
delle macchine non è mai stato 
disordinato e asfittico come in quel¬ 
la giornata, preannuncio inaspetta¬ 
to della baraonda degli acquisti 
della vigilia di Natale e dell’ulti- 
n: dell’anno. L’automobile ha fat¬ 
to la figura del cane che si morde 
la coda. E se lo sciopero, da un 
lato, ha sottolineato l’importanza 
vitale del trasporto pubblico, dal¬ 
l'altro ha fatto la prova del nove 
sul limitato raggio d’azione della 
motorizzazione privata. Le auto¬ 
mobili sono troppe o troppo po¬ 
che? L’una e l’altra cosa insieme.- 
Non è un paradosso: sono troppe 
rispetto alla dimensione della rete 
stradale, incapace di « digerirle » 
tutte: e sono poche, ai iempo stes¬ 
so, perchè, nonostante la grande 
massa di acciaio rappresentata da 
390 mila macchine di tutte le di¬ 
mensioni e di tutte le marche, esse 
non riescono a sostituire, se non 
in piccola parte, il mezzo pubblico 
nel trasporto delle grandi masse. 

• _ Le statistiche aiutano a capire. 
Nonostante la galoppante avanzata 
, del boom automobilistico — più di 
centomila macchine nuove imma¬ 
tricolare in un anno (ed è fissata per 
giovedì la festa con lo champagne 
per la targa < Roma 700.000*1 —, 
ancora oggi due persone su tre 
continuano a spostarsi da una par¬ 
te all’altra della città col tram o 
con l’autobus. L’ATAC, da sola, 
trasporla un miliardo di persone 
ogni anno: quasi tre milioni di 
viaggi-passeggero ni giorno, sfrut¬ 
tando un parco che si riduce a 230 
tram, 320 filobus e 990 autobus e 
che è profondamente segnato dalle 
rughe della vecchiaia (alcune li¬ 
nee tranviarie funzionano solo gra¬ 
zie alle vetture uscite dalla fab¬ 
brica nel 1925!). Un’auto, in media, 
non porta più di una persona e 
mezzo: calcolando tre viaggi al 
giorno, si arriva a poro più di 
un milione e mezzo di passeggeri 
trasportati. 390 mila automobili, 
sul piano della capacità di traspor¬ 
to, valgono giunto la metà dei 1540 
, tartassati mezzi dell’azienda muni¬ 
cipale. I conti, poi, tornano sulla 
strada. Mentre un passeggero tra¬ 
sportato con un mezzo collettivo 
ir .pegna 3,37 metri quadrati di quel 
bene rarissimo che è diventata la ‘ 
superficie stradale, un passeggero 
a bordo di un'automobile ne oc¬ 
cupa 75. 

.4 questo punto, la scelta è ob¬ 
bligata. O lasciar correre, e quindi 


— sotto il dominio incontrastato 
della motorizzazione privata — da¬ 
re via libera alla paralisi progres¬ 
siva che già sta impadronendosi 
del tessuto della città. O puntare le 
carte migliori sul servizio dei tra¬ 
sporti pubblici, potenziandolo e 
svincolandolo fin che è possibile 
dal caos generale. Una terza via 
non esiste: è solo frutto di illusio¬ 
ne. Al passivo grava poi — e in 
quale misura! — il peso di un gran¬ 
de assente: la Metropolitana. An¬ 
cora allo stadio di progetto per il 
secondo tronco (da Termini a Ci¬ 
necittà) e al centro di un’accesa 
disputa tra tecnici e amministrato¬ 
ri per il terzo tronco < Termini- 
piazza Risorgimento), la ferrovia 
sotterranea si riduce alla misera 
appendice che collega la stazione 
all’EUR: una conquista della belle 
epoque rimane tuttora un sogno 
per due milioni e mezzo di roma¬ 
ni, tanto che* anche i tecnici — a 
sessanta anni di distanza dai primi 
progetti del < metrò » per la Capi¬ 
tale — sono stati costretti a chie¬ 
dersi se questa soluzione « otto¬ 
centesca» conserva intatta la sua 
validità nell’era dei voli spaziali. 
La risposta, al termine di un 
symposium » svoltosi nella scor¬ 
sa estate, è stata positiva: « per la 
esigenza del trasporto collettivo 
urbano * — sostiene il documento 
finale del convegno — è necessario 


dotare le maggiori città italiane di 
servizi di trasporto collettivo in 
sede propria ». Ironia della sorte, 
tra i promotori del * symposium » 
figurava anche il tecnico che nello 
immediato dopoguerra, regnando 
in Campidoglio le amministrazio¬ 
ni di centro-destra, si distinse co¬ 
me teorico massimo deH’opposizin- 
ne alla Metropolitana, allora giu¬ 
dicata « sorpassata » ed eccessiva¬ 
mente costosa. Una tardiva auto¬ 
critica, purtroppo, non vale a ripa¬ 
rare il danno, né a colmare il ri¬ 
tardo. Se Roma potesse disporre 
oggi di cinque o sei grandi tron¬ 
chi della Metropolitana collegati 
con i servizi di superfìcie (autoli¬ 
nee extraurbane, linee ATAC, aree 
di parcheggio), il discorso sul traf¬ 
fico sarebbe ora molto diverso, 
perchè al lavoratore, allo studente 
■ e, in generale, all’utente della stra- 
i da, la collettività sarebbe in grado 
:• di offrire efficacemente Un’alterna¬ 
tiva (o un sicuro complemento) 
all’uso sempre più difficile e co¬ 
stoso dell’automobile privata. 

Certo, sarebbe pazzesco prescin¬ 
dere dalla funzione che svolge la 
, « automobile (anche se si è visto a 
quali conseguenze - ha portato ‘ la 
• sua mitizzazione); e nessuno sicu¬ 
ramente vorrebbe oggi tornare in¬ 
dietro, in preda a una tardiva fu¬ 
ria luddista, ai tempi lontani che 
precedettero la scoperta del moto¬ 
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Hai Pautomobile? 

Qual è la spesa mensile? 

Quanto tempo impieghi in media per andare e tornare dal 
lavoro? Qual è la distanza? 

I familiari quali messi usano? Si servono della macchina 
privata o dei trasporti pubblici? Qual è la spesa mensile? 


I 
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Quali proposte intendi formulare per il traffico? Come 
si possono migliorare i servisi deir ATAC e della STEFER? 


NOME E COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI LAVORO 
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re a scoppio e l’avvìo della produ¬ 
zione in serie. Ma proprio volendo 
andare avanti, e non indietro, oc¬ 
corre trovare un giusto equilibrio 
tra auto privata e mezzo pubblico. 
C’è già chi ha preso da tempo co¬ 
scienza della drammaticità e della 
urgenza del problema. Una com¬ 
missione del Consiglio comunale di 
Milano scriveva due anni fa, in un 
documento che poi è stato in gran 
parte contraddetto dall’azione del¬ 
la Giunta, che * da una crisi del 
sistema dei trasporti pubblici nes¬ 
suno andrà esente *. « Per quanto 
riguarda le conseguente negative 
— si precisava —, anche l’automo¬ 
bile privata diventerà meno appe¬ 
tibile date le crescenti difficoltà di 
usarla, gli edifici delle zone attual¬ 
mente di maggior traffico perde¬ 
ranno valore date le crescenti dif- 

■ ficoltà a raggiungerli e a parcheg¬ 
giare, i negozi delle vie oggi mag- 

'.gìormente frequèntate perderanno, 
per le stesse ragioni, una parte del¬ 
la loro clientela, senza parlare dei 
mezzi di trasporto in comune che 
vedranno ulteriormente peggiorate 
le loro già cattive condizioni di 
funzionamento >. Si tratta, in so- 

' stanza, di una crisi a catena; e le 
stesse parole usate dai consiglieri 
comunali milanesi calzano perfet- 

■ tornente per Roma, dove però la 
asfissia del traffico ha raggiunto 
vette ben più alte. Basti pensare 

: che il record della < velocità » spet¬ 
ta all’autobus « 99 », che collega 
Monte Mario alla stazione Termi- 

■ ni, con una fantastica media gior¬ 
naliera di appena diciassette chi¬ 
lometri all’ora! Nelle ore di pun¬ 
ta la velocità subisce un calo secco 
del 18.4 per cento, ma resta tutta¬ 
via al disopra di quella che viene 
registrata sulle linee dell’ ATAC 
che attraversano il centro vero e 
proprio, talvolta più lente dei pe¬ 
doni che passeggiano sul marcia¬ 
piede vicino. 

Finora il servizio di trasporto 
pubblico è stato tutt’al più « tolle¬ 
rato > (il giudizio è stato espresso 
recentemente in Campidoglio dal¬ 
l’assessore socialista Pala). I piani 
di riordino e di modernizzazione 
sono falliti, uno dopo l’altro, men¬ 
tre decine e decine di miliardi del 
Comune e dello Stato affluivano ad 
accelerare la corsa della motoriz¬ 
zazione privata (autostrade e via 
dicendo). Un cambiamento di in¬ 
dirizzo nei confronti dei trasporti 
pubblici tuttavia non basta. 

Da quando, nel dopoguerra, ven¬ 
ne rifiutata la Metropolitana ad 
oggi. Roma è cresciuta di un milio¬ 
ne di abitanti. E. soprattutto, è ere- 
m male. Errori (cd orrori) del¬ 
l’urbanistica romana si scontano 
oggi sulle strade, con la paralisi 
che avanza. 


c’è 


Non 
posto 


Ritagliare e spedire a: a l'Unità a . Via dei Taurini, 19 - Ron^Jj 


Quando si parla di una zona ina¬ 
datta sia al traffico moderno che 
alla sosta delle macchine si pensa 
immediatamente al centro storico. 
Ed è comprensibile. Il Corso o via 
del Babuino non sono certamente 
l'ideale, per chi sta al volante. Ma 
forse che il Tuscolano o il quar¬ 
tiere africano <e tutta la zona che 
si estende ai piedi di Montesacro), 
Monte Mario o Centocelle. sono 
stati edificati con criteri diversi? 
Dove sono, qui, le larghe corsie 
indispensabili al traffico motoriz¬ 
zato? Anche a Vigna Clara, quar¬ 
tiere tagliato su misura per i mi¬ 
liardari, l’Immobiliare ha sfruttato 
lo spazio in modo cosi < spinto » 
per la costruzione di case di lusso 
da provocare non raramente irri¬ 
tanti fenomeni di congestione. Per¬ 
fino costruendo la nuova sede del¬ 
l’Automobile club di ria Colombo 
non si è pensato, che questo palaz¬ 
zotto di retro-cemento sarebbe sta¬ 
to ben presto preso d’assalto da 
sciami di macchine Per non par¬ 
lare dei supermercati e dei grandi 
magazzini — caso tipico quello del¬ 
la Rinascente di piazza Fiume —, 
che nascono come fungh’ senza che 
nessuno si preoccupi di pretendere 
la destinazione di qualche metro 
quadrato di spazio al p archeggio. 
I costruttori edili hanno avuto ma¬ 
no libera; hanno fatto quello che 


hanno voluto. Un progetto di legge 
del sen. Mammucari che tendeva 
a imporre dei vincoli per la costru¬ 
zione di garages nei nuovi edifici, 
è rimasto ad ammuffire negli ar¬ 
chivi della Camera dopo un voto 
favorevole ottenuto in commissio¬ 
ne al Senato. Ora clic il grande 
parcheggio all’aperto costituito dal¬ 
le strade e dalle piazze è del tutto 
esaurito, i nodi vengono al pettine. 


La città 
a tre piani 

Si terrà conto, nell’avvenire pros¬ 
simo e lontano, delle tristi espe¬ 
rienze del passato? Le previsioni 
del piano regolatore, per ora, sono 
solo sulla carta. Lo sviluppo della 
città, intanto, pone problemi colos¬ 
sali. Oggi il flusso delle macchine 
è costretto inevitabilmente, data la 
struttura della città, a convergere 
sul centro storico: gli « sventra¬ 
menti » fascisti prima, lo sviluppo 
tirbanistico in tutte le direzioni do¬ 
po, hanno creato una situazione in¬ 
sostenibile. Chi proviene dal mare, 
incontra sidia sua strada il Colos¬ 
seo, circondato da ogni lato da cor¬ 
renti di grande traffico, oppure ur¬ 
ta nel < nodo » di piazza Venezia. 
Percorrendo la Casilina o la Pre- 
nestina. è fatale sottostare alle for¬ 
che caudine di Porta Maggiore. 
Giunacndo dall’Appia Nuova o dal¬ 
la Tuscolana, occorre assaggiare la 
delizia di Porta San Giovanni. Che 
fare, dunque, per riuscire a rom¬ 
pere il cui dì sacco in cui è stata 
cacciata la vita della Capitale? Ra¬ 
dere al suolo i palazzi del Corso? 
Abbattere le antiche porte, così 
provate dal difficile contatto con il 
tram e l’automobile? In altre epo¬ 
che c’è chi ha ragionato così. Oggi 
non mancano esperienze urbanisti¬ 
che diverse, da prendere a model¬ 
lo. A Stoccolma il centro storico 
è stato scrupolosamente conserva¬ 
to, e vietato al traffico: nei quar¬ 
tieri che vanno sorgendo, il traf¬ 
fico è distribuito su tre piani, uno 
per le automobili, uno per i pedo¬ 
ni, uno per l’accesso ai negozi e 
ai locali pubblici. Per Londra, le 
conclusioni della commissione pre¬ 
sieduta dal professor Charles Bu- 
cliaman non sono molto diverse. Si 
propone infatti di costruire un al¬ 
tro sistema viario principale al di¬ 
sotto dell’attuale livello stradale 
(purtroppo, anche in questo caso, 
si tratta di progetti a lunghissima 
scadenza...). 

Insieme alla sconfitta della spe¬ 
culazione sulle aree fabbricabili, la 
modernità dei nuovi quartieri e la 
< invenzione » di una nuova ossa¬ 
tura della città — che allenti la 
stretta sul centro — sono le condi¬ 
zioni per un domani urbanistico 
diverso. Ma tra l’oggi e il domani 
(che è ben lungi dall'essere cerio: 
si pensi solo all’oblio che si va 
stendendo sul famoso « asse attrez¬ 
zalo », la grande arteria prevista 
dal piano regolatore, la quale, lam¬ 
bendo l'aggregalo urbano da est a 
sud , dovrebbe costituire nelle in¬ 
tenzioni dei suoi ideatori la spina 
dorsale della nuova Roma), tra la 
situazione attuale e quella che si 
figurano gli uomini di buona vo¬ 
lontà, correranno sicuramente pa¬ 
recchi anni. La popolazione intanto 
cresce rapidamente: da otto a die¬ 
cimila e più abitanti ogni mese; lo 
stesso piano regolatore prefigura 
una metropoli di quattro milioni 
e mezzo di persone, da qui a venti 
anni! Le automobili aumentano di 
50-60 mila all’anno. Che fare, nel 
frattempo? Non sono mancate le 
idee più stravaganti (il traffico 
sembra sempre solleticare le fan¬ 
tasie malate „): c’è stato, per esem¬ 
pio, chi ha proposto il dimezza¬ 
mento della circolnzione stradale 
attraverso un semplice decreto che 
vietasse, a giorni alterni, il tran- 
sit.i delle auto a seconda del nu¬ 
mero della targa; pari oggi, dispari 
domani. 

E* evidente che non si può rima¬ 
nere più oltre con le mani in mnno. 
I pannicelli caldi su cui qualche 



I giorni delle spese natalizie sono 
stati giorni di follia collettiva. In¬ 
tere ore perdute per comprare un 
giocattolo. Ora, mentre si blocca 
corso d’Italia, si annunciano prov¬ 
vedimenti c di emergenza a: sensi 
unici, e via dicendo 


anno fa si era disposti a giurare 
come sul non plus ultra dell’effi¬ 
cacia, hanno fatto il loro tempo. 
Molte delle < rotatorie » messe in 
atto nel passato dovranno essere 
eliminate, come cause di ulteriori 
disordini. Ma soprattutto occorre¬ 
rà intervenire energicamente per 
assicurare uno scorrimento più ra¬ 
pido della circolazione e per cer¬ 
care di disimpegnare il centro. Co¬ 
me? Qui sorge il problema delle 
auto in sosta che dovunque frena¬ 
no lo slancio dei mezzi pubblici e 
privati. Dove vietare i parcheggi ? 
Con quali provvedimenti ? Dove 
creare le * isole pedonali »? Si è 
già parlato di divieti e di limita¬ 
zioni della sosta in alcune strade 
del nucleo storico. Ma dove potran¬ 
no frollare asilo le auto « sfratta¬ 
te »? Trorare qualche angolo libe¬ 
ro, sfuggito alla marea del cemento 
armato, non è una facile impresa. 
Tutti questi provvedimenti, però, 
andranno incontro ad un sicuro fal¬ 
limento se in pari tempo non sa¬ 
ranno potenziati ed adeguati i ser¬ 
vizi pubblici (possibilmente anche 
con mezzi meno ingombranti e più 
rapidi di quelli attualmente in ser¬ 
vizio). L’ideale ‘ sarebbe di < poter 
saldamente collegare alcuni gran¬ 
di parchegqi periferici, tra loro e 
con il centro, con un nuovo, orga¬ 
nico sistema di trasporti. 

A situazioni di emergenza, in¬ 
somma, occorre opporre provvedi¬ 
menti di emergenza. Le illusioni, 
tuttavia, sono sempre pericolose. 
Guai se dinanzi al caos del traf¬ 
fico, come spesso è accaduto in pas¬ 
sato, si credesse ogni momento di 
over scoperto il toccasana piantan¬ 
do, al lato di una strada, il palo di 
ur nuovo cartello della segnale¬ 
tica. 

e - 

Candiano Falaschi 
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La sceltà dei padroni: 

; 

licenziamenti a catena 


« Devono essere previsti arresti dell’attività di 
alcune imprese » disse pochi mesi fa il governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Carli, svolgendo la sua 
relazione annuale. La lugubre previsione si sta avve¬ 
rando un po’ dappertutto e in modo particolare a Roma 
dove numerose aziende riducono il personale o annun¬ 
ciano addirittura la smo¬ 


bilitazione. Licenziamenti 
massicci sono stati effet¬ 
tuati nei settori delia pla¬ 
stica e della farmaceutica - 
negli ultimi dieci mesi (e 
la tendenza non accenna 
a mutare) circa 800 la¬ 
voratori. pan al set per 
cento degli addetti, sono 
stati gettati sul lastrico 
Nel settore metallurgico, 
dopo il ridimensionamen¬ 
to della Fiorentini, si 
hanno ora gii annunci del 
trasferimento in altre cit¬ 
tà della Oiprlani e della 
Vlsiola. Altri licenzia¬ 
menti sono stati effettuati 
alla Feram, Gallone. The 
Autoscola. Numerosi con¬ 
cessionari di autolinee, 
con Zeppieri alla testa, 
hanno fatto sapere che è 
loro intenzione ridurre le 
corse e il personale. 

Certamente non è a 
caso che i licenziamenti 
arrivino proprio nel mo¬ 
mento in cui sono iniziate 
o stanno per cominciare 
importante lotte operaie 
(dei chimici e dei tessili 
per il rinnovo dei contrat¬ 
to: dei metallurgici per 1 1 
contrattazione del premio 
di produzione; dei dipen¬ 
denti dell; autolinee per 
decisivi miglioramenti 
economici e nella pro¬ 
spettiva di arrivare alla 
revoca delle gestioni pri¬ 
vate del servizi di tra¬ 
sporto). 

Sarebbe tuttavia un er¬ 
rore fermarsi alla pole¬ 
mica e alla lotta contro le 
scelte politiche degli in¬ 
dustriali e non scorgere 
le cause strutturali del¬ 
l'attuale , impasse di al¬ 
cune imprese Non si trat¬ 
ta. almeno per ora. di una 
crisi di vaste proporzioni 
ma di una pausa del boom 
e anche di un ripiega¬ 
mento che hanno origine 
essenzialmente nel con¬ 
trasto tra le aziende tec¬ 
nologicamente progredite 
e quelle più arretrate. 

Sotto rincalzare della 
concorrenza del complessi 
stranieri e deiritalia set¬ 
tentrionale le aziende ro¬ 


mane tecnologicamente 
meno attrezzate si ven¬ 
gono a trovare nel morso 
d’una tenaglia - o diminui¬ 
re 1 costi di produzione 
attraverso l'dinmoderna- 
mento o sparire. Misure 
anticongiunturali come la 
restriz one de. crediti 
tendono a rendere ancora 
più drammatica questa 
alternativa 

Imprese come la Cipria- 
ni. la Visiola. il Consor¬ 
zio neoterapico hanno ri¬ 
nunciato in partenza al 
rilancio produttivo: le al¬ 
tre invece stanno tentan¬ 
do di reggersi a galla fa¬ 
cendo pagare agli operai 
il prezzo delFoperazione. 
Nelle aziende nelle quali 
sono stati effettuati o mi¬ 
nacciati i licenziamenti si 
è proceduto - 1) al rinno¬ 
vamento degli impianti e 
mia intensificazione dei 
r:tm< di lavoro: 2) allo 
aumento ni i^siccio della 
richiesta di lavoro straor¬ 
dinario (eom'e noto per 
gl'industriali e prefer.bile 
far prestare attività 
straordinaria ai propri di¬ 
pendenti anziché assume¬ 
re altri lavoratori): 3) 
assunzione di manodopera 
giovanile a bassi salari 

Che di questo si tratti 
essenzialmente (contrasto 
tra aziende tecnologica¬ 
mente progredite con 
quelle più arretrate) e 
non già d’una crisi gene¬ 
rale è confermato dallo 
aumento del dipendenti 
di fabbrche come la Con- 
traves (da 712 operai a 
772). OMI (da 605 a 716). 
Selenio (da 625 a 701) e 
altre Lo stesso segreta¬ 
rio dell’Unione industriali 
del Lazio, Carlo Latini, ha 
riconosciuto, in un arti¬ 
colo pubblicato recente¬ 
mente dal Globo, che 
-anche sul mercato di 
Roma si è notevolmente 
accresciuta la concorren¬ 
za non solo delle industrie 
straniere ma anche quelle 
dell’Italia settentrionale ». 

s. c. 


Dipendenti e « pendolari » 

TUTTI UNITI 
CONTRO ZEPPIERI 



A MANZIANA 


ì. 


UNO SCANDALO! 


La storia di un grosso affare: l'acquisto di un terreno per pochi 
soldi allo scopo di valorizzare una intera proprietà. E' il com- 
mendator Alberto Albicini, che fa parlare nuovamente di sé.' 
La sua nomina, voluta da Andreotti, a presidente del Con¬ 
sorzio del porto di Civitavecchia, suscitò ampie proteste. Ora 
la sua persona è al centro di una grave vertenza: un affare 
da « mani sulla città » ... - 



V 


* ’ 





Alberto Albichi! 


Albicini «abusivo» 

t 

Il presidente del Consorzio del porto di Civitavecchia, pupillo di Andreotti, vuole 
impadronirsi ad ogni costo di un terreno di proprietà dell'Università agraria 


Anche ieri sera, come era già avvenuto alcuni 
giorni fa, migliaia di operai emigranti pendolari 
hanno solidarizzato a Castro Pretorio con I lavo¬ 
ratori della Zeppieri In sciopero. Autisti e fatto¬ 
rini in mattinata avevano percorso in corteo le 
strade della città e avevano chiesto l’intervento 
del ministero del Trasporti. Nella foto: la folla a 
Castro Pretorio. 


J 


Le perplessità, le polemiche e le vivaci proteste 
suscitate, nell’ottobre dell’anno scorso, dalla no¬ 
mina dei commendator Alberto Albicini, uomo di 
Andreotti. a presidente del Consorzio del porto di 
Civitavecchia hanno trovato in questi giorni una 
chiara conferma in quanto è accaduto nel Comune 
di Manziana. di cui è sindaco, appunto, l’Alblcini. 

L’uomo che. in qualità di massimo dirigente del 
Consorzio del porto di Civitavecchia, dovrà am¬ 
ministrare somme dell’ordine di decine di miliar¬ 
di. è oggi in aperta lite con ^Università agraria di 
Manziana, per un terreno, di cui questa è proprie¬ 
taria. da lui arbitrariamente recintato. 

I fatti sono questi Quando l’Università agraria 
di Manziana era ancora diretta dal commissario 
Paolo Marinelli, consigliere comunale de ed « ami¬ 
co » del neo presidente del Consorzio di Civita¬ 
vecchia, l’Albiclnl fece in modo che al ministero 
deU'Agrlcoltura e foreste fosse inoltrata richiesta 
di alienazione per un terreno di 115 metri qua¬ 
drati posti in via XXIV Maggio e confinante con 
una stia proprietà. L’intento del commendatore era 
chiaro: acquistare a buon prezzo il terreno, in 
modo che la zona già da lui posseduta, trovando 
uno sbocco sulla strada, aumentasse di valore. Ver¬ 
balmente l’AIbicini aveva già- concordato il prezzo 
di acquisto del terreno in lire 2400 al metro qua¬ 
drato. L’autorizzazione ministeriale per la vendita 
fu concessa e l’uomo di Andreotti pregustava già 
l’« affare »: far suo un buon terreno, ad un prezzo 
più che conveniente e valorizzare la sua proprietà. 

Sembrava, ormai, cosa fatta. Ma. nel maggio 
dell’anno scorso, le elezioni per il nuovo Consiglio 
deH’Università agraria segnarono -una dura scon¬ 
fitta per la DC e la vittoria delle forze popolari. 
Albicini entrò nel nuovo Consiglio solo come rap¬ 
presentante della minoranza. Naturalmente 1 diri¬ 
genti democratici dell’Università si preoccuparono 
di veder chiaro nell’-affare » che il commendatore 
aveva proposto. 

Una cosa appariva chiara: tra l’Alblcinl, consi¬ 
gliere dell’Università, e l’Università stessa non 


potevano intercorrere « affari >■. Lo negava il buon 
senso, lo negavano i principi di una onesta ammi¬ 
nistrazione, lo negava la legge. Comunque il que¬ 
sito fu posto alla prefettura, la quale nella sua 
risposta fu molto precisa - l’>* affare » non si poteva 
fare, almeno fin a che l’Albicini fosse stato membro 
del Consiglio dell’Università. 

A questo punto i dirigenti dell’ente rivolsero al 
commendatore un discorso molto chiaro: *• Vuole 
acquistare il terreno? Bene, si dimetta dal Consi¬ 
glio dell’Università e paghi un prezzo equo Non 
ritiene di dover dimettersi? Allora non se ne fa 
nulla. Lo proibisce la legge, lo sconsigliano i cri¬ 
teri di una buona amministrazione». 

La risposta del commendator Alberto Albicini, 
l’uomo nominato su pressione di Andreotti e con¬ 
tro il parere della Provincia e del Comune, presi¬ 
dente del Consorzio del porto di Civitavecchia, è 
stata questa: ha ordinato ad un suo dipendente, 
un muratore, di innalzare intorno al terreno del¬ 
l’Università, come se questo fosse cosa sua, un 
muro. 

L'Università agraria ha immediatamente incarica¬ 
to un legale di far valere nei confronti dell'Albicini 
i suol buoni diritti e non vi è dubbio che se la 
cosa finirà davanti ai giudici, l’uomo di Andreotti 
si troverà con le spalle al muro 

Tuttavia, la questione più importante è un’altra 
E’ il significato politico che assume l’atto compiuto 
del presidente del Consorzio del porto, un atto 
proprio del sottogoverno de. thè mal si consihn, 
sul piano morale ed amministrativo, con l’impor¬ 
tante carica ricoperta daU’Albicim. 

Ci si domanda infatti come il presidente della 
Provincia, Signorello, e l’on. Corrias, rappresen¬ 
tante della Regione sarda, che sono soci del Con¬ 
sorzio, potranno riporre fiducia in un uomo che si 
mette in lite con l’Università agraria del Connine 
di cui è sindaco, che recinge abusivamente terreni 
non suoi e che pone I propri interessi personali al 
di sopra della legge e delle esigenze della collet¬ 
tività 


Ma forse non aveva torto il presidente Signo- 
rello quando, nell’ottobre dell'anno scorso, allorché 
Albicini fu nominato presidente del Consorzio del 
porto di Civitmecchin. non ritenne opportuno nem¬ 
meno inviargli, a nome della Provincia, il consueto 
telegramma di congratulazioni. 


Traffico 


Corso J 1 Italia 
domani bloccato 


I.a citta avrà, da domani, una nuova grande 
attrattiva - ehi vorrà divertirsi, senza spc^a. potrà 
andare a vedere come no» scorre il traffico in 
via Campania che sostituisce, appunto da domani. 
Corso d’Italia chiuso per la costruzione del sottovia 
nel tratto compreso tra via Puccini e via Po. 

Nella mattinata, alle ore 8. ci sarà la cerimonia 
ufficiale alla quale interverranno il ministro ai 
Lavori pubblici Picraccini. il sottosegretario Ro¬ 
mita, il sindaco e numerosi assessori e consiglieri. 
Alle 11.30 l’assessore ai Lavori Pubblici, Farina 
terrà una conferenza stampa nel corso della quale 
illustrerà il complesso delle opere progettate e 1 
tempi di attuazione. 




PER 4 SETTIMANE 




PER 4 SETTIMANE 


ECCEZIONALE VENDITA DI FINE STAGIONE 

GRANDI QUANTITÀ’ di TAGLI DI FINE PEZZA (VERI SCAMPOLI) 

Seteria - Laneria - Drapperia - Cotoneria - Biancheria - Tappezzeria - saranno posti in vendita 

a pochi centesimi ! ! ! 


LANE RI A 

Tagli bellissimi per paletot, in tinta unita e 
fantasia, fagli speciali per tailleur e abiti, 
nei tipi più vari delle migliori Fabbriche. 

DRAPPERIA 

Tagli finissimi, per abiti da uomo, per giac¬ 
che e pantaloni, dei migliori fabbricanti, da 
soddisfare i consumatori più esigenti. 

SETERIA 

Tagli di «seta e lana» per abiti e mantelli 
in molti colori; tagli di seta pura per abiti 
da giorno e da sera, merletti di ogni tipo, 
rasi ecc. da soddisfare qualsiasi esigenza 
economica ed estetica del pubblico consu¬ 
matore e delia Moda. 

Tel. 462.323 





lyl/Mefigi 


G. 

ROMA- VIA TORINO 6A 

(Nel trotto di strada che va dal Teatro dell'Opera a P.xza dell’Esquilino) 


-ROMA 


A IO METRI DAL NEGOZIO PARCHEGGIO GRATUITO PER LE AUTO DEI SIGNORI CLIENTI 


COTO NERIA 

Migliaia di tagli di flanella, cotone e felpato 
nel rovescio, in finte unite e fantasia, di pi¬ 
qué!, zephir, popeiine per camicie e pi¬ 
giama; fagli finissimi di cotone fantasia; 
tessuti speciali per vestaglia ecc. 

BIANCHERIA 

Tagli di tela di lino, misto lino, puro colono 
in tutte le altezze, madapolam, parures ma¬ 
trimoniali di ogni tipo, tovagliati, traliccio, 
strofinacci, coperte di lana finissima a po¬ 
chi centesimi!!! 

TAPPEZZERIA 

Tagli di tendaggi in Terital, Rhodia, cotone; 
cretonne in disegni e colori da soddisfare 
anche la più raffinata esigenza di qualsiasi 
architetto. 

Tel. 462.323 


In questa speciale occasione la DITTA POLLI darà la possibilità ai consumatori di Roma e Provincia di acquistare 

STOFFE in PEZZA a prezzi di veri SCAMPOLI 

Sarà bene rinetere ancora una volta che la ditta POLLI è solo in VIA TORINO 6 a eN0N HA SUCCURSALI 
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PAG. 7 / cronache 


L’apertura dell’Anno Giudiziario 


ROMA 


PALERMO 


PRODUTTORI PUBBLICITÀ' 

- \ . - " ’ 

cercasi ogni zona per gruppo. completo riviste 

tecniche. Segnalare / curriculum et introduzione 
clientela a: CAS&LA 236/M SPI MILANO. 


* . * „ ' , * * f 4 * , . 

Giustizia «senzatetto» 

231.000 cause in attesa 

In sette in una stanza - L'arretrato aumenta di anno in anno - Difesa della sen¬ 
tenza contro gli edili - Perché i casi » scottanti » vengono avocati dalla Procura 


Anche il procuratore gc- cisti: le richieste di separa- 
iterale della Corte d’appello zione sono state 1013. Le pro¬ 
di Roma ha lamentato il cat- cedurc fallimentari 27.661. I 
[ tipo funzionamento della giu- protesti, nella sola città di 
stizia. Cause di tutto sono Roma, 1.449.278 per compies¬ 
te leggi inadeguate, gli orga- sive lire 76.434.087.494 (pari 
; nici scarsi, l’aumento della a circa 35.000 lire per citta- 
‘ criminalità. Si può dire che dina: in media, una famiglia 
il dott. Giannantonio abbia di 4 persone si è fatta prò- 
eseguita la linea tracciata dal testare cambiali per 140 mila 
\ procuratore generale della lire!). Le istanze di falli- 
; Cassazione, Enrico Poggi. mento presentate sono 8755. 

; La visione del procuratore Le controversie di lavoro so¬ 
ffici la Corte d’appello di Ro- no state 10.348. Fra i falli- 
[ma doveva necessariamente menti molti sono quelli di so- 
\essere più ristretta. Cosi il cietà cinematografiche: uno 
(dott. Luigi Giannantonio si di questi (Glober film) è di 
è interessato maggiormente / miliardo e 300 milioni, al- 
delle vicende del nostro di- tri (Apnee e Marino film) so¬ 
spetto, ricordando ancora 1lo vicini al miliardo, 
una volta l'insostenibile si- Ncl campu penale smio 
tuazione degli nfjtcì giudizio- s i a t e rese note le seguenti 
ri La Pretura civile c anco- Cl j re: j reati r j mas (j impuni¬ 
ta in un ambiente che mi- ti sono 54 737 al Trib ? lnale 
naceia di cascare da un mo- «jo 

mento all’altro, il Tribunale fi dibattimento e 8766 
non ha aule sufficienti t so- istruzione. Sono in au- 
stituti procuratori della Re- mento i rca(j dj omjc idio. sia 
pubblica svolgono le istrutto- voìonUlr i che colposi, le truf- 
rte in ambienti strettissimi, * e e j f nrt j H 1 

in stanze che dividono con ; J ’ , , 

altri due magistrati, con tre ^ e f Quanto riguarda la si- 
cancellieri e un agente di Inazione dei locali nei quali 
pubblica sicurezza. Non è dif- “ U l usti zia yietie ammini- 
ficile immaginare con quale '? ra u ’ d dott. Giannantonio 
spirito vengano portate avan- , a P ro P os to la completa uti- 
ti le inchieste anche più dif- hzzazione delle caserme di 
fìcili viale delle Milizie e viale 

Senza magistrati, senza au- %" lio r Cesa t r t e t c la rinuncia 
le, con le leggi che non van- ” Progettata costruzione 
■no, l’arretrato della giustizia deUa citta giudiziaria di piaz- 
aumenta: alla fine del 1963, Z(de Gladio. Di quest ultima 
*nonostante fossero stati risol- s * P ar ‘ a oramai da almeno 
ti oltre 650 mila procedimeli- dieci anni: anche il procu¬ 
ti penali, ben 120 mila sono ratore generale si e quindi 
rimasti nelle cancellerie. reso 9 onto che e meglio n- 
Presso il Tribunale e la Cor- uunciarci. 
te d’appello civile la situa- Passando ad altri temi, il 
zione è meno pesante, ma dott. Giannantonio non ha 
pur sempre grave: devono evitato l'attesa presa di po- 

essere definite oltre 111 mila sizione sulle polemiche se- 

vertenze. guìte alla sentenza che ha in- 

Ecco qualche cifra più pre- giustamente condannato tut- 
. . ti gli edili rastrellati a p iaz- 

. ~ ' _1_ za Venezia. Il magistrato ha 

ringraziato Segni e quanti al¬ 
tri « hanno elevato alta pa- 
IfElfE7f A ro!a a difesa, non già di una 

W EIVCJbIMì , determinata sentenza, ma del 

B .• - rispetto dovuto alla libertà 

R ; < dei ■ giudici, in occasione di 

B ' m' un iCiste ■ episodio... ». Così 

■ ' anche Giannantonio ha sen- 

K , . ■ ■ tifo la necessità di prendere 

■ la parola in difesa di una li- 

■ fftntPA bertà che i giudici della se- 

■ CullilU sta Sezione hanno per pri- 

■ mi dimenticato, promincian- 

■ . # * do una sentenza di classe. 

■ iqnOfl P rti nu parte della rela- 

B U zinne del procuratore gene- 

■ urMirvi i r °l e l la affrontato il proble- 

R lt ^ • ma della avocazione alla 

1. 11 P" m ® P^sidente onora- Procura dclla Corte d > ap t . 

.della Corte di cassazione, Jo dci essi r i tem it» più 
Eneb il procuratore gene- ... . *. 

■ale della Repubblica, dottor f/S/ e delicati E noto che 

fcaprioglio, nella sua relazio- l /^n rZT r, 0 f T 
Ke ha messo in risalto lau- 11 f. ( c l ? Corte costituzionale 
■nento dei reati contro la Bh ha dato ragione) di poter 
Coralità pubblica. < special- « at f. u ™ istruttorie 

Kiente violenza carnale ed alla Procura della 

Bmicidi colposi *. L*aumento Repubblica. 

Knpressionante degli omicidi questo potere il dottor 

Riposi è da attribuirsi, in Giannantonio ha approfittato 
Bnea generale, alla sempre occasione del caso Ippoli- 
■iù intensa e spesso caotica lo, delle aste truccate di Ve- 
Bircolazione stradale. Egli ha nezia. dell’ultimo scandalo 
■oi ricordato che. per la de- scoppiato alla Sanità e pro- 
Hciente attrezzatura della po- babilmente in altri casi dei 
■zia giudiziaria, in oltre là quali non si è ancora avuta 
Bùia cause è stata emessa notizia. Il magistrato, cosi 
Sentenza di non luogo a prò- facendo ha distratto queste 
Sedere perché rimasti ignoti isiruilorie dai ioro giudice 
Sii autori del reato Che au- naturale. Egli ha, inoltre, in- 
Sori di delitti contro le per- trapreso un’istruttoria /orma- 
ione e contro il patrimonio le (che dovrebbe essere fa- 
Bimangano impuniti solo per- elle e breve e concludersi 
Bhé la società non offre un ncl giro di 40 giorni dall'ar- 
Bumero di forze adeguato a resto dell’imputato) per casi 
Seprimerle è un fatto grave di diffìcilissima soluzione, co- 
B il procuratore Grieb ha a me ad esempio quello che 
Bungo insistito perché sia al ha come protagonista l'cx- 
Biù presto trovato rimedio segretario del CNEN, profes- 
Bffìcace. sor Felice Ippolito. 

B A proposito di queste in- 

-— dagim, il procuratore gene¬ 
rale ha detto: € lo ed ì mici 
ll|.A •< collaboratori non abbiamo 

rIMfl mai dimenticato di essere, 

■ pur appartenendo alle magi- 

- stratura requirente, giudici 

delle azioni umane nei limiti 
Pili £||h4| della norma giuridica, per 

■ IU IUI II cui obietto delle nostre in- 

‘ . . dagini sono i reati e non già 

i meri malcostumi ammini- 
0 PIU • stratwi. Senonché non biso- 
■ gna confondere i meri vizi. 

9 in essi compreso il malcostu- 

raDllt£ me am ministrativo, coi veri 

e propri delitti, in particolar 
modo se commessi abusando 
TORINO, 11 di un vizioso, predisposto o 
ino giudiziario del di- meno, stato di cose ». 
a di Corte d'appello di Se questa parte dclla rela- 
o è stato inaugurato zione, come a tutti è sembra- 
dopo la relazione del to, era diretta ad anticipare 
ratore generale Alfon- alcune conclusioni sul caso 
nas. ' Ippolito, bisogna credere che, 

magistrato ha denun- al di là della responsabilità 
il pauroso aumento dei delVer - segretario « dell’Ente 
dimenti pendenti pres- nucleare, il procuratore ge¬ 
mei uffici e la recrude- aerale ha ravvisato nelle vi¬ 
ti della criminalità. Nel cende del CNEN ben più al¬ 
ito ogni giorno vengo- te complicità e responsabilità 
ihate 17 automobili, so- politiche. Non può essere di¬ 
aumento le rapine e i Tersamente interpretata la 
colposi, dovuti in mag- frase: * in partirolar modo 
parte ad incidenti stra- se commessi abusando di un 
In diminuzione sono le vizioso, predisposto o meno, 
di Mparazione. stato di cose ». 




Denuncia della mafia 
ma silenzio 

* t * . 

* \ , 

sulle responsabilità 

i * ' n M ^ . 

j li P. G. chiede soltanto misure repressive 
e preventive più drastiche 


NON SIATE SORDI! 

RITAGLIATE QUESTO COMUNICATO 


Sf agirete Immediatamente, a- 
vrete diritto a ricevere GRA¬ 
TI» una preziosa pubblicazio¬ 
ne che potrebbe trasformare 
la vostra vita nel giro di 24 
ore. ■ Questo - libro potrebbe 
costituire la risposta alle pre¬ 
ghiere con le quali chiedeva¬ 
te di poter sentire di nuovo 
cosi chiaramente da compren¬ 
dere anche 1 bisbigli. 

Questa appassionante pubbli¬ 
cazione Illustrata descrive I 
metodi scientifici Ideati da 
Ampllfon appositamente per 
coloro che esitano a portare 


un apparecchio acustico per 
timore di essere notati dalla 
gente. Essa potrebbe porta¬ 
re, a voi personalmente, una 
nuova felicità... a casa vostra, 

, al lavoro, In chiesa e con gli 
amici. 

Per ricevere gratuitamente 
questo libro meraslglloio, 
senza alcun Impegno da par¬ 
te vostra, scrivete oggi stes¬ 
so alla Sede Centrale della 
Società Ampllfon. Reparto 
UN-3, Via Burini 2G, Milano, 
Indicando 11 vostro noine e 
Indirizzo. 


Il ministro Reale e gli alti magistrati entrano nell'aula del Palazzaccio, per l’aper¬ 
tura dell’anno giudiziario 
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NAPOLI 


Processi 

contro 

ignoti 


, - » < 
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Sono ancora troppe 

, • . » . t • . , 

le cause in pendenza 


GENOVA 


L'organo della magistratura insufficiente 
a fronteggiare l'aumento della criminalità 


Giustizia 

troppo 

lenta 


GENOVA, 11. 

Un forte attacco ai codici 
attualmente in elaborazione 
c stato mosso da! procurato¬ 
re generale del distretto di 
Corte d’appello di Genova, 
dott. Nìcolardi. Il magistrato 
ha ritenuto iroppu ardite ìe 
poche innovazioni proposte 
dalla commissione presieduta 
da Carnelutti. ed ha auspica¬ 
to che le nuove leggi siano 
« più conformi alla gloriosa 
tradizione giuridica italia¬ 
na ». Inutile dire che il di¬ 
scorso si è risolto in un ap¬ 
pello a lasciare le cose come 
stanno. E* seguita un’analisi 
della situazione giudiziaria 
nel distretto, con particolare 
riferimento all’arretrato di 
migliaia di processi. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11 

Che la giustizia italiana 
sia in crisi il Procuratore 
generale della Corte d'ap¬ 
pello di Napoli ha dovuto 
ammetterlo esplicitamente 
nel corso della .sua ampia 
relazione sull'attività della 
magistratura nel distretto re¬ 
gionale durante l’anno 1963. 
E del resto la sua afferma¬ 
zione trova riscontro nella 
realtà delle cifre riportate, 
che offrono in verità un qua¬ 
dro avvilente della situa¬ 
zione. 

Sono circa quarantamila i 
processi pendenti presso il 
tribunale e molti di più sono 
quelli pendenti presso le pre¬ 
ture. Tale pendenza, lungi 
dall'esscrsi contratta, è ulte¬ 
riormente aumentata, nono¬ 
stante che la recente amni¬ 
stia abbia di colpo eliminato 
migliaia e migliaia di pro¬ 
cedimenti penali. Su cento 
processi in tribunale appena 
cinque vengono conclusi en¬ 
tro se. mesi, dieci entro un 
anno, trenta entro due anni. 


ORINO 

Più furti 
e più 
rapine 


E’ ACCADUTO 


Bombe puzzolenti 
per Mamfy a Monaco 

MONACO — Alcuni ignoti 
hanno avvertito telefonicamen¬ 
te che getteranno delle bom¬ 
bette puzzolenti nel night club 
dove Mandy Rice-Davis, una 
delle principali protagoniste 
delio H'jnd.ilo Profumo, si esi¬ 
bisce in un numero di canzo¬ 
ni. Anche il proprietario del 
locate è stato minacciato. 

Ferroviere schiacciato : 
fra treno e locomotore 

" GENOVA — Il ventinovenne 
Luigi Menna, manovale delle 
FF.SS., residente a Sestri Po¬ 
nente è rimasto ucciso stamani 
nel parco ferroviario di Sam- 
pierdarena. mentre agganciava 
un locomotore al treno merci, 
schiacciato tra i duo respin¬ 
genti. - 


Operato alla gamba 
Mario Del Monaco 

Il tenore Mario Del Monaco, 
ricoverato nella clinica roma¬ 
na - Villa Gina » in seguito al¬ 
l’incidente automobilistico oc¬ 
corsogli giorni fa, è stato ope¬ 
rato al femore dal prof. Tnn- 
gredi, della clinica ortopedica 
di Perugia. L’intervento è per¬ 
fettamente riuscito. 

Esplode il frigorifero 
deirospedale 

FIRENZE — Una esplosione, 
seguita da un incendio, ha mes¬ 
so in serio allarme, stanotte, 
il personale del reparto trau¬ 
matologico deH’ospèdale San¬ 
ta Maria Nuova. Il compresse¬ 
ro dot frigorifero dovo viene 
conservato il ssagua è «pioso 


ventisette entro tre anni o 
in un tempo ancora mag¬ 
giore. La causa unica di tale 
deficitario bilancio, secondo 
il Procuratore generale, è 
da individuarsi ncH’inade- 
gualo organico della magi¬ 
stratura che va al più pre¬ 
sto aumentato, se non si 
vuole che il bilancio assuma 
aspetti catastrofici. In questo 
quadro ha segnalato anche 
l’aumento dei processi, che 
vanno in prescrizione e che 
equivalgono ad altrettanti 
fallimenti della giustizia. 
Purtroppo la criminalità è 
in aumento. Ottanta sono 
siati gli unric-idi. Centinaia j 
di migliaia i furti, tra i quali 
una espansione impressio¬ 
nante hanno - avuto quelli 
d'auto. 

- In aumento sono pure gli 
omicidi colposi dovuti per la 
massima parte ad incidenti 
automobilistici le cue cause 
il procuratore ha ravvisato, 
oltre che nell'inadeguatezza 
delle nostre strade al traf¬ 
fico. nella spericolatezza che 
a volte rasenta la crimina¬ 
lità con cui guidano molti 
automobilisti. • 

In aumento sono anche ie 
frodi, mentre in diminuzione 
sono i ricorsi di fallimento: 1 
8.000 contro i 10 000 del ’62. 
Occorre però tener conto che 
se sono diminuiti numerica- 
mente. è aumentato tuttavia 
il loro importo complessivo. 
Il procuratore ha quindi 
esaltato la saldezza dell'unità 
familiare nel distretto, sal¬ 
dezza che sarebbe provata 
dall'esiguo numero di richie¬ 
ste di separazione presentate 
al tribunale: 340. Il procura¬ 
tore non ha fatto però osser¬ 
vare che sono in realtà mi¬ 
gliaia le coppie di coniugi 
che decidono di separarsi 
consensualmente, data l'ina- 
deguata legislazione in ma¬ 
teria. . ' • 

Dopo aver affermato che 
le cause di lavoro sono in 
diminuzione per il costante 
controllo esercitato dal¬ 
l'ispettorato del lavoro, ha 
dato la parola al primo pre¬ 
sidente di Corte d'appello, 
che ha dichiarato aperto il 
nuovo anno giudiziario. 

Sergio Gallo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11.‘ 

La mafia. Questo il tema 
centrale e obbligato del di¬ 
scorso pronunciato dal pro¬ 
curatore generale presso la 
Corte d’Appello all’apertura 
dell’anno giudiziario. E sul 
terreno dei fatti, dell’illu¬ 
strazione della : realtà, il 
quadro tracciato dal dottor 
Pasquale Garofalo è stato 
efficace, fosco e allarmante. 

E’ mancata invece nelle 
parole del magistrato — è 
bene rilevarlo subito — la 
denuncia del nodo fonda¬ 
mentale che sta alla base del 
fenomeno mafioso. Il grovi¬ 
glio fittissimo, cioè, che in¬ 
treccia insieme poteri pub¬ 
blici e potere delle « cosche » 
criminali e che non può es¬ 
sere sciolto nè dal puro in- 
tervento poliziesco nc dal¬ 
l’inasprimento delle misure 
repressive, che tuttavia il 
dottor Garofalo ha solleci¬ 
tato ancora una volta. 

€ Non vi è dubbio che nel 
distretto di questa Corte — 
ha esordito il P.G. — il pro¬ 
blema centrale e più grave 
è costituito dall’antica piaga 
dclla mafia che, negli ultimi 
anni e particolarmente m 
quello testé decorso, ha avu¬ 
to manifestazioni di eccezio¬ 
nale virulenza con offese 
gravissime ‘ ai diritti essen¬ 
ziali della persona umana, 
quelli cioè della vita e della 
libertà, e con ripercussioni 
altrettanto gravi sull’ordina¬ 
to sviluppo della vita econo¬ 
mica del distretto e sul suo 
civile progresso. La gravità 
del - problema è diventata 
tanto acuta che il Parlamen- 
tQ nazionale, accogliendo i 
voti dell’Assemblea regiona¬ 
le siciliana, ha emanato una 
legge con la quale è stata i- 
stituita la Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta sul fe¬ 
nomeno della mafia in Sici¬ 
lia ». - ' ■ 

Il dottor Garofalo ha poi 
sottolineato il carattere *mo¬ 
derno» della mafia, che ha 
perduto ogni alone romanti¬ 
co — seppure lo ha mai avu¬ 
to — e la fisionomia di « fe¬ 
nomeno locale e singolare », 
per divenire uno strumento 
di potere economico. « La 
mafia oggi si presenta so¬ 
prattutto come concezione e 
volontà di un predominio 
ferreo e disfrenato da parte 
di individui o di gruppi di 
persone, i quali lo attuano 
con la minaccia e la violenza, 
concretate nei più gravi de¬ 
litti, al fine di conseguire lo 
sfruttamento delle varie at¬ 
tività economiche dell’am¬ 
biente al di fuori e contro 
la legge... ». 

fi magistrato ha dovuto 


poi fare una grave ammis¬ 
sione siili « arbitraria ’ sosti¬ 
tuzione della mafia, in certi 
casi, ai poteri 'dello Stato 
preposti alla tutela della vi¬ 
ta e dei beni dei cittadini ». 

< Accade infatti — ha detto 
il dottor Garofalo — che ta¬ 
luni si rivolgano ai captata- 
Ha per la protezione dei loro 
beni e, occorrendo, delle loro 
stesse persone, protezione 
che quelli concedono, a vol¬ 
te dietro affermazione di po¬ 
tere e di prestigio. Come non 
è infrequente che i capì in¬ 
tervengano per la restituzio¬ 
ne di bestiame o di altri be¬ 
ni rubati, ovvero per far li¬ 
berare persone sequestrate a 
scopo di estorsione, o per far 
desistere da tentativi di 
estorsione... Mi sia consen¬ 
tito di aggiungere clic pur-J 
troppo simili interventi so¬ 
lvente si manifestano più 
efficaci e risolutivi di quelli 
delle autorità dello Stato ». 

Quanto alla possibilità di 
difesa dei cittadini, attraver¬ 
so gli strumenti legali che lo 
Stato dovrebbe assicurare a 
tutti, il P.G. ha detto: « Per 
diverso motivo, ma con for¬ 
za non minore, la legge del 
silenzio si impone nell’am¬ 
biente degli onesti, tra le vit¬ 
time ed i testimoni delle u- 
zioni delittuose consumate 
dalla mafia. In questo caso è 
la paura che fa tacere, per 
evitare il peggio. La polizia, 
infatti, non sarebbe in grado 
di tutelare a lungo la iuta 
ed i beni dei denunzianti e 
dei testimoni ». 

Dalla situazione angoscio- 
sa F disperante così delineata, 
il dottor Garofalo ha fatto 
scaturire un’unica esigenza: 
l’inasprimento e l’estensione 
dei mezzi per prevenire e, 
soprattutto, reprimere i cri¬ 
mini mafiosi. Una richiesta 
insomma di misure speciali 
che non può trovare d’accor¬ 
do chiunque voglia vedere di¬ 
fesi, e non travolti, i princi¬ 
pi costituzionali; chi abbia 
presente clie la mafia è ben 
altro che un. semplice feno¬ 
meno di delinquenza. 

Il procuratore generale ha 
anche detto — è vero — che 
« occorre inoltre una serie di 
provvedimenti atti a modifi¬ 
care favorevolmente le esi¬ 
stenti condizioni di arretra¬ 
tezza intellettuale e sociale e 
di depressione economica di 
larghi strati della popolazio¬ 
ne per liberare tutti dal bi¬ 
sogno e dalla soggezione ai 
capimafia ». Afa è ben poca 
cosa — una esortazione ge¬ 
nerica — di fronte a quel 
nodo fondamentale che il 
magistrato non ha nemmeno 
sfiorato e che è compito dcl¬ 
la Commissione antimafia 
affrontare e denunciare. 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 

Via Appla Nuova 48-90-52 • Tel 75fi7!44 (Cinema Appio) 

Contenzione di qnaltlasl tipo di ERNIA SEN/.A OPE¬ 
RAZIONE onn apparecchi < Brevettati » leeeerlislml. la¬ 
vabili. amoniablll costrutti da valenti ortopedici per 
ogni (Ingoio caso 

NODELLO SATELLITE 63 - L. 5.000 

Busti per artrosi - Calze elastiche - Carrozzine 
ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 
CONSULTA?.IONI GRATUITE - Orarlo 9-13 . 16-19 



... però fai attenzione che sia 
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prodotto originale B0RGHETTI 



dal 1785 
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iRÌCCIÀRÉlXi-CAVAIUKCI-COPATE 

£a céaMica mahea 


ALEA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più anitra 
di Roma . Convegno Insedia 
le. Caaabl vantaggiasi. Facili¬ 
tazioni - Via Blualall 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(induci SO Irm » 

FIAT 500 D ' L. 1.200 
BIANCHINA » 1.31)0 

BIANCHINA 4 posti - 1.4U0 
FIAT 500 D Giardinetta - 1.450 
BIANCHINA Panoram. » 1.500 
BIANCHINA Sp/der 
Tetto Invernale » 1.600 

BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 « 600 D) - 1.700 

FIAT 750 Multipla • 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2-100 
AUSTIN A-40'S - 2-200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 GL - 2.400 
FIAT 1100 Export » 2.500 

FIAT 1100 D • 2.600 

FIAT 1100 D SW. 

(Familiare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo - 2 800 

FIAT 1300 - 2 000 

FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 

FORD CONSUL 315 - 3 100 

FIAT 1500 Lunga « 3 200 

FIAT 1800 - 3300 

FIAT 2300 - 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina » 3.700 

Tel. 420 042 - 425.024 - 420JI9 


ter arred am e n t i negozi <1 

barbieri 

parrarehieri 

estetiste 

profumerie 

Interpellateci: 

abbiamo 30 anni di lavoro 
in cornane, conosciamo te 
vostre esigenze e siamo in 
grado di soddisfarle lotte. 

BORICA 

ro porto «rodomonti 


ARCIOCCASIONI: MOBILI sa- 
lenticl Ottocento, svendonsl - 
VIA DEI CAMPANI 62 (San- 
lorenzo) 

ORO acquisto Ure cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 <te- 
.ofono «80 3701 

VERE OCCASIONI!!! VIA PA¬ 
LERMO 65 - Armadio Rinasci¬ 
mento 20.000 - Divanolelto 28 
mila - Servizio Piatti porcel¬ 
lana 41 pezzi 11.000 - lampa¬ 
dari - Mobili - Sopramohlll - 
Tappeti, altri mille oggetti!!!! 

Il) LE7.IONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia. 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo¬ 
mere 29 . NAPOLL 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

erudio medico per la cara della 
< sole » disfunzioni e debolema 
sessuali di origina nervosa, psi¬ 
chica. endocrina ioeuraatenla, 
deficienze ed anomalia sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. w. 
MONACO Roma. Via Viminata, 
38 (Stazione Termini) - Beala «- 
nturi - plana aasa a ds tal. A 
Orario S-ir 14-la e per appunta» 
mento escluso il ubato pomerig¬ 
gio e | festivi Fuori orarlo, osi 
<4b*to pomeriggio a nel fiorai 
al riceve solo per appuri- 
«-mento Tel «71 110 (Aut COBO. 
Roma MI» dal » ottobre if«) 


Medico specialista dermatologa 


DAVID STR0M 

Cura sdernsante ' (ambulatoriala 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, erzemi. ulcere varico» 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA (OU DI MBIZO n. 152 

Tel. 5M5C1 . Or 8-M; festivi 8-W 
(Aut. M. San. n. 77f/2*51» 
del » maggio 1«M) 


Via Malcantcatl a. F 
Tefaf. 23.CS.7t . Bologna 


. 

ANNUNCI 1 

ECONOMICI 

2) CAPITALI - SOCIETÀ 1 L. 501LAMBRETTA - MOTOFUBGO- 

A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S P.E.M. Firenze - Piazza S 
Croce 18 lei 28 4512 - GROS¬ 
SETO - Via Telamonio 4'c. 

A TUTTI PRESTITI rateizzati 
1TALFID1 - Firenze - Piazza 
Repubblica 2 - Tel 283 296. 

le più convenienti facilitazioni - 
Si effettuano cambi - PINCI - 
Etruria 8-B - 770.198. 

PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni Consegna immediata. 

Etruria 9-B - 770 198. 

1) AUTO-MOTO CICLI U Mi 

7) OCCASIONI L 50 
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Colloquio con l’emigrato 


t* ■ < « v * 

che tia scritto la lettera 


i * . • * • 

di protesta all’Unità 


l'Unità /domenica 12. gennaio 1964 


Domani alla Corte crAssise di Milano 


Riprende il processo per 

i fatti del Luglio 1960 


GINEVRA — Un emigrato •utl'ingresio della sua baracca 




no 9 consolato 


difende i nostri diritti » 

v. • "__ • _ ■ • 

Gaspare Bono sfrattato da una bella 

casa perchè comunista vive ora in una lì/fi 1fw y* 1 TF1 // Tt\tTW f| Yf /) 

■ L. . mlll. lire al giamo MUOTIO Ul«p01H1l2 

Dal no,tro inviato ,T. , ^o P ot“X"c°"? ■ XSt ' ' . ' ‘ ^ ^ ,. 

wCTTiNua».ii tìoip //i t/i 

Una dotiìia coraggiose. le- emigranti, perchè non si Irat- B BW^. B B.u B. • B B B;. B J B. m y B B, B .M Bj • 

ssa Rizzo, in Rotto. Giti cu- tu di un - caso-: nella vicen- B B W •/W 

tliììnn ni vti/ì nrii’sp Pnm- #/#< ci 


Saranno ascoltati anche i familiari dei cinque 
compagni uccisi a Reggio Emilia 

Dal nostro inviato affermò il prefetto Caruso dizio del 60 lavoratori l’ac- 

nclla allucinante conferenza cu sa li a più volte scritto di 
MILANO, 11. stampa svoltasi nella prefet- < sedizione e violenza previ- 
Sessanta dei cittadini di t ura della città emiliana lo st e e preordinate ». Ora, pro¬ 
deggio Emilia — che furono indomani del massacro ma p rlo dall’esame minuzioso T 
vilmente aggrediti dalla po- sparo per uccidere. 


A New York 
la mostra 
sul Belli 

,a mostra su Giuseppe Gioa- 


— , , <7 V NpIIp nr/,csimr> dei fatti, risulta tutto il con- chino Belli e la Roma del suo 

lizia il pomeriggio del 7 lu- e pros le u ( rario. E la Corte, cito rteueltempo, aperta nel mese di di- 

gtio 1960 mentre si recavano processuali verranno pur t raaionato cembro n Roma nelle sale di 

al comizio indetto dalla Ca- ascoltati quasi 300 testimoni, stendere t suo ragionato pn , azzo Braschi> sarà trasferita 
mera del Lavoro per p rote- in maggioranza dell'accusa, giudizio sulla base dei latti a New York subito dopo la chiu- 
starc contro le selvagge ca- il cui tentativo di ridurre i ? delle ragioni clic spinsero S ura. 

rie! le di Porta S. Paolo in < fatti di Renaio Emilia » ad t ^lavoratori a scendere in Nc ha tatto richiesta l'Istituto 

Roma contro l’assassinio a un banale scontro fra poli- P ,ozsn ' non mancherà di di cultura italiana di quella cit- 
Licata di un lavoratore, con- z i a . in difesa « dell'ordine rendere giustizia a coloro tà in considerazione del succes¬ 
so l’attentato incendiario pubblico » c una « massa di c,lc — a P rc22 ° della loro vi- so di critica e di pubblico otte- 

all’abltazione della medaglia esagitati*, è apparso, sia p ri- - bi quei plorai difesero ff^n^deUe°manTfestalioni con 
d oro della Resistenza Boi- re timidamente fin dalle pri- io liberta. )e quall Roma ha celebrato 11 

anni, contro il tentativo or- fnc battute. E’ « da rilevare q. centenario della morte del gran- 

mai evidente del colpo di Rifatti che nel rinvio a giu- rIGTO ddCCGml de poeta. 

stato fascista del governo 


Dal nostro inviato 

WETTINGKN, 11 

Una donna coraggiose. Te¬ 
resa Rizzo, in Bono. Giù ru- 
sillin(in al suo parse, Cam- 
pobello di Mazara. nel Tra¬ 
panese. giù bracciante occa¬ 
sionale quando raramente ca¬ 
pitava l’occasione di vendem¬ 
miare o di raccogliere olive, 
c divenuta operaia in una 
fabbrica del nord della Sviz¬ 
zera, a quarant’anni suonati 
e con quattro figli. E adesso 
si trova nel pieno di una bat¬ 
taglia ingaggiata per poter 
conservare l’unità della pro¬ 
pria famiglia. Contro di lei 
stanno convenzioni interna¬ 
zionali, accordi stretti fra go¬ 
verni. regolamenti di polizia. 

Teresa Rizzo è la moglie 
di Gaspare Bono, bracciunte 
agricolo siciliano, ex sindaco 
del suo paese, emigrato, ope¬ 
raio in una fabbrica di colo¬ 
ri alia periferia di Zurigo. 
Dalla vanga che spacca la ter¬ 
ra. ai gambali e ai guanti di 
gomma per trattare acidi mi¬ 
cidiali. Fino a pochi mesi fa. 
metà della famiglia Bono — 
Gaspare. Teresa e il figlio 
Giuseppe — lavorava nel co¬ 
lorificio. L'altra metà (il fi¬ 
glio maggiore, Romolo, e gli 
ultimi nati. Bartolomeo c Gio¬ 
vanni) era in Sicilia. 

Una parte della storia del¬ 
la famiglia Bono Tha raccon¬ 
tata direttamente Gaspare nel¬ 
la lettera che il nostro gior¬ 


nale ha pubblicato oggi. Una 
storia agghiacciante e umi¬ 
liante. affrontata con fierezza 
meridionale. Una storia di 
emigranti, perchè non si trat¬ 
ta di un - cuso -: nellu vicen¬ 
da della famiglia Bono si pos¬ 
sono spacchiare almeno tre 
quarti degti italiani che af¬ 
follano la Svizzera. 

Wettingerì, Dorf Strasse 3/i. 
Il numero non c’è sulla por¬ 
ta della casa, sommersa dalla 
nere, e la porta non dà nep¬ 
pure sulla strada. Bisogna ag¬ 
girare l'edificio per trovarla. 
Una scaletta di legno scende 
sotto terra. Uno scantinato, 
dorè una volta conservavano 
le carni congelate. Boi. fino a 
quando non vi sono entrati 
i Bono, è stata affittata a do¬ 
dici stagionali italiani. Qua¬ 
ranta franchi al mese di fit¬ 
to a testu, quattroccntottanta 
in totale, che. nellu nostra 
moneta, vogliono dire scttan- 
tnmihi lire al mese. I Bono 
sono più fortunati, che pa¬ 
gano meno della metà (se si 
esclude il riscaldamento) e 
sono soltanto in cinque. 

Lo scantinato, una stanza 
di cintine metri per sci. è di¬ 
viso in due da grandi coper¬ 
te di pizzo appese a una cor¬ 
da. Da un lato la cucina c il 
soggiorno, dall'altra le -ca¬ 
mere da letto Vi abitano 
Gaspare, sua moglie Teresa e 
i figli Giuseppe, Bartolomeo c 
Giovanni. Il più grande, Ro¬ 
molo. è militare al 3. Depo¬ 
sito misto di Milano. 


Mandate via i bimbi 


Cinque esseri umani in un 
buco sotto terra, dove, man¬ 
cano i servizi c vi abbondano 
topi ? Non può continuare. 
- Ria — ha detto Gaspare Bo¬ 
no — per questa tana mi pren¬ 
dono quasi trentamila lire al 
. mese e altre quindicimila lire 
. spendo per riscaldarla con la 
stufa a gas. Se non trovo di 
meglio, ehe ci posso fare? 

Ai poliziotti non gliene im¬ 
porta niente. L'affitto scanda¬ 
loso non conta, come non con¬ 
ta che la famiglia del compa¬ 
gno Bono abbia doruto la¬ 
sciare una bella casa nuova, 
affi!tota nel comune di Sprei- 
tcnbach, soltanto perchè i 
proprietari non gradivano le 
idee politiche dei suoi com¬ 
ponenti. Sfratto politico: esi¬ 
ste anche questo. I poliziotti 
aggiungono: - Da qui se ne 
devono andare almeno due 
persone. Mandate via i due 
bambini -. Sono, del resto, gli 
unici che non lavorano c quin¬ 
di non rendono alla borghesia 
elvetica, sono inoltre un peso 
per la Confederazione. Teresa 
Rizzo e Gaspare Bono non ce¬ 
dono, dicono che non si stac¬ 
cheranno mai più dai loro fi¬ 
gli. adesso che hanno diritto 
a tenerli. Teresa ha le lacri¬ 
me agli occhi ma la voce fer¬ 
ma. Diritto? SI. dopo tre anni 
di ininterrotta permanenza in 
Svizzera il lavoratore stranie¬ 
ro può far venire i propri 
figli. Gaspare Bono ha finito 
il suo periodo di purgatorio 
perchè son più di tre anni che 
lavora in queste contrade Già 
una volta, un anno fa. aveva 


dovuto rispedire in Sicilia i 
due più piccoli. Li aveva fatti 
venire clandestinamente. Al¬ 
lora abitava in una casa come 
si deve c la pulizia non poteva 
attaccarsi alle ragioni igieni¬ 
che. si attaccò cosi alle spie¬ 
tate disposizioni sull'immigra¬ 
zione c lo costrinse a far par¬ 
tire Bartolomeo e Giorannf, 
che da poco frequentavano la 
scuola tedesca del paeSe. 

Gaspare attese. Andò in Si¬ 
cilia. con la moglie, a votare 
per le elezioni politiche del 23 
aprile e vi tornò poco dopo 
per votare alle regionali. Fu 
per questo secondo viaggio 
che Teresa Rizzo perse il po¬ 
sto al colorificio. A lei non 
vollero dare il permesso. Par¬ 
ti ugualmente e al ritorno 
trovò la lettera di licenzia¬ 
mento - Arrivederci, allora -, 
disse semplicemente. E si tro¬ 
vò un'altra occupazione in una 
altra fabbrica. 

Appunto al ritorno dal se¬ 
condo viaggio elettorale ì Bo¬ 
no si erano riportati in Sviz¬ 
zera i figli più piccoli. Gaspa¬ 
re. questa volta, fece le cose 
regolarmente. Scrisse all’Am¬ 
basciata italiana a Berna. La 
.•Imbasciata trasmise la prati¬ 
ca al Consolato generale di 
Basilea. Il Consolato, in data 
22 novembre 1963. rispose te¬ 
stualmente: - Circa la perma¬ 
nenza dei suoi bambini in 
Svizzera dove tener presente 
che solamente la Polizia stra¬ 
nieri è competente a concede¬ 
re rautorizzazionc. previa do¬ 
manda da parte sua: non ò 
i un diritto assoluto 


Una famiglia spaccata 


• La lettera • è firmata dal 
console generale in persona. 

I poliziotti confermano. Un 
diritto? Nemmeno per sogno. 
Non c'è nessuna legge che 
stabilisca che dopo tre anni 
un lavoratore straniero pos¬ 
sa vivere assieme alla fami¬ 
glia. La polizia cantonale agi¬ 
sce di sua discrezione: può o 
non può concedere i permessi 
di soggiorno. E" chiaro ? 

Erro, è l'abbandono totale. 
Tre anni sono già tanti quan¬ 
do una famiglia deve rima¬ 
nere spaccata in due tronconi 
con duemila chilometri di di¬ 
stanza. Afa molti emigrati, co¬ 
me Gaspare Bono, sopportano 
anche questo doloroso distacco 
contando i giorni ed i mesi 
che passano. Trascorrono i 
tre anni e la storia non /fni- 
sce. Le autorità italiane se ne 
lavano le mani e arrertono: 
- non è un diritto assoluto -. 
Eppure un governo italiano 
ha sottoscritto le convenzio¬ 
ni. approvando che la sorte 
di migliaia di famiglie fosse 
lasciata alla discrezione di un 
funzionario di polizia. Una 
autentica vigliaccheria. 

Come finirà la vicenda di 
Gaspare Bono e dei suoi • in- 

■ desiderabili • figli? La fami¬ 
glia siciliana attende la sen- 

■ tema della polizia. Ma ha già 
prtM le sua decisione. I bimbi 


non partiranno soli, se le au¬ 
torità elvetiche non vorranno 
concedere i permessi di sog¬ 
giorno per Bartoiomco e Gio¬ 
vanni dorranno espellere tut¬ 
ti. Senza espulsione, nessuno 
si muoverà dallo scantinato 
di Wcttingen. 

Anche Gaspare Bono sa che 
lo scantinato è un luogo insa¬ 
lubre. La tana nella Dorf 
Strasse non è certo l'abitazio¬ 
ne che ha sognato per la sua 
famiglia. Se trovasse un ap¬ 
partamento la abbandonereb¬ 
be subito. Ma c'è. oltre al¬ 
l'umano diritto, anche una 
questione di principio che de¬ 
re essere riaffermata. Gli im¬ 
migrati non sono un gregge di 
animali da lavoro. Questo vuol 
fare intendere a tutti il com¬ 
pagno Gaspare Bono Egli sa 
che non sta conducendo una 
battaglia soltanto per se stes¬ 
so. ma una battaglia che do¬ 
rrà costringere il nostro go- 
verr.o ad uscire dal silenzio e 
dall'inerzia Ed è per questo 
che, forte del suo diritto di 
essere cirile. non teme di 
perdere il lavoro c la pare. 
Teresa Rizzo è coraogiosa- 
mcntc al suo fianco, sic pure 
con gli occhi gofifi di lacri¬ 
me: meglio il rischio dello 
scontro che la distruzione del¬ 
ta famiglia. 

. Pigro Campiti 
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Arrestato 
il medico della 
[banca segreta 


Dal nostro inviato 


Neve in abbondanza in al¬ 
cune regioni settentrionali, te- 
a ■■ i. _ . pore primaverile nel resto del. 

Lo scandalo di TreVISO 'a penisola: questa la contra¬ 

stante situazione del clima in 

---■-- Italia. 

A Milano la copiosa nevica¬ 
la . ta che è caduta ininterrotta- 

BB mente per quasi trenta ore 

■I PPBkTSTA ha creato situazioni molto dif- 

flimi ■ ESSO LU ficili, anche se ha liberato, al. 

® ® meno per ora. i milanesi dal¬ 

la pesante cappa di > smog « 
che fino a due giorni fa serri¬ 
mi Ha ■ ■■ brava volerli soffocare. L’os- 

78 ^servatorio astronomico di 

IP HIAIIiPfl Brera ha calcolato che dalle 

flB ■■■Elflll.lf §p 19 di venerdì, 14 di 

■■ -w jeri eranQ cadutj più dj „ tt# 

centimetri di neve. La circo¬ 
lazione sulle strade, dove gli 
■ autoveicoli sono stati costretti 

y . a vv a procedere a passo d’uomo, 

« DdllCil S6lirGld > 

cidenti e tamponamenti, anche 
se nessuno particolarmente 
grave. La neve ha determinato 
Da! nncirri inviata ° ,,ro 1111 anno d ' approfittare notevoli intralci anche alla cir- 

uui nusiru laviniv delie sue necessità per indurlo colazione ferroviaria: tutti i 

TREVISO. 11 a firmare cambiali su cambiali treni in arrivo nella capitale 
Il caso della - banca segreta - e assumersi, nella - banca se- lombarda viaggiano con ri¬ 
di Treviso, nota anche con il greta - responsabilità sempre tardi che oscillano sulla me*- 

nome di -banca Antoniutti c più gravi. Improvvisamente. 2 ’ora, provocati soprattutto 

C.è tornato improvvlsamen- poi. nella primavera del *62. dalla difficoltà di manovra de- 
tc alla ribalta in seguito al mdn- don Guerrino Cescon fu cac- gli scambi. Si prevede che lo 
dato di cattura spiccato a cari- ciato dalla amministrazione areoporto di Linate sarà ria- 
co di uno dei principali prota- della curia di Vittorio Veneto, perto solo nella tarda mattina. 
gonisti della contorta vicenda Fu allora che il prete impose ta di oggi. Per i! servizio di 
finanziaria, il dr. Roberto Da- aH’Antoniutti di pagare, nel sgom bero nella zona cittadina 
corno, arrestato l’altro ieri a giro di pochi giorni un debito tono gtatj impiegati un mi- 
Cortina D'Ampezzo insieme al- qi 250 milioni g)iaio di spalatori comunali, 

la sua amante Anita Gatto. 1/Antoniutti ricorse al dott. 37 Q *p a | a tori avventizi e un 

^ Ul P ac0rn0 -*™ v ? ««riputa- Dacomo quindi all'Evisi. Anche n „t r jto gruppo di cottimisti 
zione di aver istigato al s uicl ' costoro però dovevano avere " oad j uva ti da 64 mezzi mec- 
dio il -titolare- - banca da j u j cen ti na j a qj milioni di C __ iri 

segreta Carlo Luigi Antomut- jj re invitarono comunque ca . 

ti; sulla seconda, il reato di fai- a una r>linione chc 5Ì sarebbe Nevica anche su Tonno e 
sa testimonianza a proposito j, enuta nella villetta del Daco su tutto il Trentino Alto-Adige. 
delle circostanze in cui si veri- nio l'Antoniutti si trovò di Nel resto d’Italia, come di 
jf*’* ' mattina del I. giugno di fronIe a q un gruppo di persone: cevamo. il clima è invece par 

d L Antontatti *— R come' t Il° no- i! Dacomo. la sua amica Anita ticolarmente mite tanto da de 
stro giornale scrisse ampiamon- Gatto, i! dipendente del Daco- stare preoccupazioni molto se 1 
.tc conducendo per mesi una mo. Serafini, l'orefice trevigiano rie per l’agricoltura. L’ufficio 
serie di inchieste che hanno De Polo e un sacerdote di cui centrale di meteorologia ed 
messo in luce 1 esistenza di una non è stato mai possibile cono- ecologia agraria ha diramato 
organizzazione bancaria ciarde- scere l’identità. Queste persone a questo proposito un comuni, 
stina che facevo capo aH’ammi- misero fAntoniutti di fronte al- ca » Q tutt’altro che ottimista 

Vmorii° Veneto 'To^ctml pr ° pnC ^P^Wità: lo mi- mite continue 

\inorio \eneto — dopo alcuni nacciarono e lo umiliarono a - -11 •■nerti — 

disastrosi tentativi di avviare ta , punto che a]la fine prcS e r f. “ Armano gli »p* - 

una attività commerciale in una pistola su uno stipo e si c e da prevedere un febbraio 

proprio, si vide offrire la pos- snar z, a una teninia particolarmente freddo e que 

sibilità di fare da perno ad una sp i I 7 , T 1 ''' a „ sto sbalzo di temperatura 

girandola di milioni che veni- Questa e la rirostruzi ne par- causere hh e ovviamente dei 

vano raccolti dal narrerò rii San 2,ale dct faUl - * a,,a su,,a base causereoDe ovviamente oei 

Polo di Piave, monsignor Pie delle testimonianze rese alle au- danni ingenti. «Pece a,,a co ' 
tro Stefani, dalfeconomo della tariti inquirenti dai protagom-.tura del grano. Solo gli agru 
curia di Vittorio Veneto, don della scena. In effetti qual-jmi sembrano per ora essere 
Guerrino Cescon. dal cornmcr- cosa di più grave deve essersi!favoriti sempre che nei mesi 
ciante trevigiano Bruno Evisi e verificato nella mattinata se, do- successivi non vi sia una re-1 
dal rappresentante di medicinali P° un Bn no di silenzio, il giu- cru descenza del freddo, con 

dottor Dacomo. L’Antoniutti dice istruttore è arrivato alla Drec j D jt az ioni • 

già carico di debiti, si vide da determinazione di far arrestare 

quel momento in poi stretto coppia Dacomo-Gatto. Nella telefoto in alto: gli 

da un circolo di personaggi apazzinl al lavoro per liberare 

che non ebbero scrupolo, per 3T*T«PQ rateo j # a trade dalle neve. 


IN TUTTI I NEGOZI D’ITALIA 

DELL’ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

CONTINUA CON SUCCESSO 

PER NECESSITÀ AMMINISTRATIVE 


LA GRANDE VENDITA 




SCONTI 


DAL 




0 AL 


40) 


ALCUNI ESEMPI: 

PALTÒ' Di LANA PER UOMO . . . 
ABITO IN LANA PER UOMO ... 
GIACCA DI LANA PER UOMO . 
GIACCA DI VELLUTO PER UOMO . . 
CALZONI DI LANA PER UOMO . . 
PALTÒ' <c LANEROSSI » PER DONNA . 

PONCHO PER DONNA. 

IMPERMEABILI DI COTONE . . . 
IMPERMEABILI IN LELION E LILfON 
PALTÒ' DI LANA PER BAMBINO . . 


Ctafann spezzini al lavoro per liberare 

Marano rateo it rede dalla neve. 


0 « PALTÒ' Di LANA PER UOMO.I. 9.000 

jUt L? | ABITO IN LANA PER UOMO . . . . » 8.900 

\Ì~Dy § § GIACCA DI LANA PER UOMO .... . » 4.900 

| J GIACCA DI VELLUTO PER UOMO. . . . » 6.900 

Atwf\ * g CALZONI DI LANA PER UOMO .... » 1.400 

VVA-A) 5 < PALTÒ' « LANEROSSI » PER DONNA. . . » 8.700 

V2fl lift § t PONCHO PER DONNA.» 4.500 

/\J~ 1-Hj ° > IMPERMEABILI DI COTONE.» 7.900 

lyjVf | IMPERMEABILI IN LELION E LILION . . » 2.100 

f 5 PALTÒ' DI LANA PER BAMBINO .... » 2.500 

RICORDATE! IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 

ALESSANDRIA • BERGAMO • ANCONA - BIELLA • BOLZANO • MANTOVA • MILANO - MESTRE - BO¬ 
LOGNA - R- EMILIA - LA SPEZIA • GENOVA • PISA • MODENA • GROSSETO • SAVONA - FIRENZE - 
VICENZA - TORINO • TRIESTE * VENEZIA - PARMA - TRENTO • FERRARA • VERONA - CREMONA • 

TREVISO - PIACENZA • BRESCIA - COMO - LUCCA - PRATO 

DELL’ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 - Angolo Piazza Risorgimento 


Tambroni — ricomparìran- _ _____ 

no lunedì dinanzi alla Cor¬ 
te d’Assise di Milano. 

Per essere giudicati, im- Ieri Q Washington 

pittati rispettivamente di __* * 

omicidio volontario e di qua¬ 
druplice omicidio colposo e 

lesioni aggravate, saranno mm 

EHSS5 Presentato alla stampa 

fari Panico. Cinque cittadi- ■ ■ w «NlllV 

ni, in quel drammatico po- * 

meriggio di quattro anni fa. ^ ^ ^ 

vennero proditoriamente uc- BB « B jF 

ssas a «rapporto sul fumo» ■ 

Altre decine di giovanissimi. - m m 

i ragazzi della * nuova Re¬ 
sistenza », furono feriti più WASHINGTON. -11 I formazione del cancro delle La senatrice Main ine Neu- 

o meno gravemente, alcuni Le autorità sanitarie statu- labbra. berger ha annunciato che la 

dei anali non ancora guariti nitensi hanno presentato oggi. Le relazioni tra malattie e settimana prossima presenterà 

del tutto mino il Grispndi dopo due anni di indagini ri- 1 fumo di sigarette illustrate nel due disegni di legge per per¬ 
dali nffìnhc di mitro servate, il rapporto sulla dif- rapporto sono le seguenti: mettere un’applicazione pratica 

aaue rajjicne ai nutra. fusione di determinate malattie Cancro del polmone: esiste ilei rapporto sui dannosi effetti 

Nella prima parte del prò- f ra j fumatori. una diretta relazione nell’uomo del fumo. Un disegno di legge 

cesso, le udienze svoltesi dal II famoso -rapporto Terry •• tra fumo di sigarette e cancro tenderà a dare alla cominissio- 
18 al 21 del dicembre scorso, di cui tanto si è parlato sulla del polmone, e l’effetto del fu- ne federale del commercio la 
sono stati ascoltati una citi- stampa mondiale in questi ul- mo è di gran lunga il più po- facoltà di regolare la pubbli- 

n tinti ti nn dei lannratnri in- finii giorni ha così visto uffi- lente dei possibili fattori can- cita delle sigarette, e l'altro a 

crfmmati- nelle vrossime se- eialmente la luce. Consiste in cerogeni. , incaricare il Dipartimento del- 

criminal . nette prossime se un vo j unie di 385 pagine: era Cancri) della laringe: il fumo la Samta di effettuare studi e 

unte la corre terminerà lo s j a t D ordinato dal presidente di sigaretta è un importante fornire informazioni sui perì- 
mterrogatorio (lei rimanenti. Kennedy ed è stato illustrato fattore nella formazione del coli delle sigarette. 

Chiamerà a discolparsi gli Oggi a più di 200 giornalisti cancro della laringe nell’iiomo. Le reazioni dei dirigenti del- 
unrei due rappresentanti radunati da ogni parte degli Cancro, cleiresofago e della l'industria del tabacco sono 
della polizia portati a giudi- Stati Uniti nella sala delle con- vescica nell'uomo: si ritiene che state immediate. L’- Istituto 

zio e ascolterà le parti civili' ferenze stampa del dioarti- esista una relazione tra fumo americano del Tabacco-, che 

10 ttPdntto dei enmnnnni tir- mento di Stato. e malattia, ma non si può af- raggruppa quasi tutti i produt- 

Il rapporto, che sarà distri- fermare che la relazione sia di tori di sigaretle e tabacco de¬ 
cisi e i g non ai aio Ruito a 2 oo mila medici ame- causa ed effetto. gli Stati Uniti, hn pubblicato 

f lt ' ricani e ai ministri della sa- Cancro dello stoMaco: i dati questa sera lina dichiarazione 

Già nella prima parte di n jt^ di paesi esteri, fornisce al- incompleti e contraddittori non del suo presidente, George Al- 
questO processo, attraverso cune cifre sulla maggiore dif- permettono nessun giudizio. len. il quale afferma che II rap~ 

le deposizioni dei lavoratori, fusione di alcune malattie nei Bronchite cronica: il fumo di porto sui danni del fumo non 

e la ricostruzione dei fatti, fumatori rispetto ai non fuma- sigaretta è la causa principale costituisce «il capitolo dcflnl- 

sono venuti via via emer- tpri. Nel cancro del polmone, della bronchite cronica e au- tivo „ dol pro blemn, anche se 

gemlo gli alti valori civili 11 .rapporto fra i casi accertati menta la possib tà di morire e approfon¬ 
di.- _: nei fumatori e quelli nei non per questa malattia. ... ... .,, _. * * _ 

che spinsero in quel go nt t fumatori è di 10.8. nella bron : Enfisema polmonare: una re- dlto studio. Alien aggiunge che 

lavoratori di Reggio, come chite e neirenfisenm di 6.1. nel lazione tra fumo e malattia esi- sono necessarie ulteriori ncer- 
quclli di tutto il Paese, ad cancro delia laringe del 5.4. ste senz'altro, ma non è possi- clic in questo campo, in quanto 
Opporsi alla distruzione del- nel cancro dell’esofago del 3.4. bile dire se vi sia un rapporto lo stesso presidente del Corni¬ 
la carta Costituzionale, di- nell’ulcera del 2,8. nelle ma- di causa ed effetto . tato lm detto che « ci sono mol- 

venuta, con ogni evidenza, lattie Circolatorie del 2.6 e nel- Ulcera: esiste un rapporto tra te altre cose che bisogna sapere 

11 nronrammn del aoverno malattie delle coronarie del- fumo di sigaretta e ulcera, va- circa questo problema-, e ren- 

Tambront E’ stato stabilito che la lido più per l’ulcera gastrica de noto che il suo Istituto è 

. iqo n mortalità fra i non fumatori che per l'ulcera duodenale. pronto a fare di tutto per colla- 

. Le ltcl * lo u . ’ e coloro che fumano meno di Malattia delle coronarie: i fu- borare col governo e con altri 

*’ oggi riconosciuto anche ita- c j nf j Ue sigari al giorno è prct- malori maschi hanno un tasso enti per compiere ulteriori stu¬ 
pii uomini dell attuale go- sochè la stessa, mentre alimeli- di mortalità per questa malat- di sulla questione. Frattanto il 
verno, rappresentarono Utio ta leggermente per i fumatori tia pili elevato dei non fuma- presidente dell’- Associazione 
dei momenti più drammatici di sigari se questi consumano tori, ma non è chiaro se esista americana per le malattie di 
della battaglia popolare in P il 'i di cinque sigari ai giorno, un rapporto di causa ed effetto, cuore -, John Sampson. ha det- 
difesa della libertà per il Nessuna rilevante differenza Uo stesso si può dire per l’arte- to che il rapporto pubblicato 
„ii„ i„ nn i;tn’ nnctit,, ne * tasso eli mortalità è stata riosclerosi e per tutte le malat- oggi consoliderà gli sforzi edu- 
W A nJL-ir, rnrnt, n ir, vece riscontrata tra non fu- tic circolatorie. calivi per scoraggiare la dlffu- 

ztonaie. neggw, come_a ma t or , t . fumatori di pipa, in- Cirrosi epatica: il numero dei sione del fumo, soprattutto fra 
Genova, Licata , noma e Fa- dipendentemente dàlia quanti- fumatori morti per cirrosi epa- i giovani e fra coloro che sono 
lermo, la polizia * non per- tà del fumo. li fumo di pipa tica risulta in aumento, ma non esposti a disturbi cardiovasco- 
sc affatto la testa » — come tuttavia ha effetti diretti sulla si può stabilire un rapporto lari. 
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l’Unità 7 domenica ‘12' gennaio 1964 


PAG. 9 / narratori di ieri e di oggi 


Giovanna Zangrandi 



Tre mesi sono passati ' dalla 
sciagura del Vajont, ma non 
se ne è spenta, come dimostra - 
no oli ultimi avvenimenti, la 
tragica eco II * taccuino » che 
pubblichiamo è stato scritto da 
lGiovanna Zangrandi nel otor¬ 
ini del disastro. 


PIÙ 

NIENTE 


CORREVAMO per sapere, chi 
f aveva parenti, quasi tutti noi 
iella ’ provincia ci si aveva amici, 
onoscenze e legami di affari ch’era- 
io anche legami umani 
Fermi al posto di blocco. 

Un autista delle corriere, uno 
he fece guerra e guerriglia, dice: 
— Così mai: più niente. La valle 
cazzata da paesi e case, è come 
filine di cemento, più niente. Non 
ccorre farlo soffrire oltre, non 
;rve chiedere altro: PIU’ NIENTE. 

UERANO tra Longarone e fra- 
~J zioni da sedici a venti donne 
he aspettavano figli, due o tre sal¬ 
ate, poi... Sì qualcuna, di qualcu* 
ia s’è trovata la salma, è piu pe¬ 
loso che per le altre sajme: cercare 
■ualcosa da coprirle fin che arri¬ 
dano le barelle. 

{ Da tutto il mondo mandano me- 
jicinali, plasma, coperte... bare oc¬ 
corrono, formalina, cellophan. 

Il rombo degli aerei: fatto ponte 
Dn Bolzano per la formalina. 

IARISA e suo marito hanno sca- 

Ì .A vato a fianco dei soldati, han- 
o identificato finalmente il posto 
ove i genitori di lei avevano ne¬ 
ozio; quella sera il loro piccolino 
l’era addormentato nel lettone dei 
tonni, due anni, cosi bello 
ato nel sonno, nel tepore della 
asa, dissero « è peccato svegliarlo, 
omattina, dissero, arrivederci ». I 
ue giovani abitavano a Castello, 
ove c’era il romano « Castrum Le- 
atium », alto sul roccione; ora ci 
jma notte e giorno una fabbrica 
i cemento e là Tabitato è salvo* in- 
^tto balcone sulla valle uccisa. 

Nella casa nuova e linda la gio- 
,ane madre ora ha pozze nere 
rocchi nella gramaglia, è alta, sma¬ 
rita e muta e muti singhiozzi che 
jpre con le mani lunghe e sottili, 
jn hanno più unghie, spezzate a 
rattare, grattare, cercare suo 
gito. 

Il pianto della mia gente è senza 
rida, è soffocato e silenzioso, spes- 
i e secco, senza lacrime, gonfia 
antro, non esce, fa un male fisico 

( torace che pare deva spaccarsi, 
ente grida o parole di prefiche 
alora, si, a un tratto parole d una 
Livola d’ira, la ribellione). ‘ 
l Entra uno che ha cercato la nella 
liaia, assieme a parenti, si guar- 

Ì mo e capiscono, trovato niente, 
ce Marisa: « piccinin, piccinin, 
mina delicata, i so’ ossetti, rotto, 
antegà el fioletto meo » Muove 
nelle sue mani senza unghie più, 

( die dita sente la pelle di seta del 
mbo, scivola giù in una convul¬ 
se di singhiozzi sordi: fatele una 
lezione, cosi è troppo, è troppo. 
Invano diciamo vieni con noi, 
eni, dove dalla finestra non vedi 

[ lesta morte vasta fino alle neb- 
e; non puoi continuare così, or¬ 
ai... Ma sappiamo che è inutile, 
issuno la staccherà dalla pietraia. 
Oppure, lucida (come gli altri 
li: il dolore freddo, il peggiore) 
i dice: 

— La mamma! Tremila morti 
pdi, camicie e pigiami l’acqua li 
I levati, i nostri morti, che scher- 

? i! La mamma, sempre assieme da 
gazza, dormire assieme, ma io 
essa non l’ho mai vista nuda, non 

f imo tipi da giornali — e la voce 
viene grido: I nostri morti nudii 
* Ora grida, accesa e non dimen- 
bherò i suoi occhi, l’odio antico, 
porme e terribile come l’ondata 
jie lo ha risvegliato in noi. le sue 
ani senza più unghie alzate ad 
tiglio « la strada, rifatta, in fret- 
„ sui morti, le visite ufficiali, 

Ì iella là in guanti... Col cnmpres- 
re hanno incementato i morti per 
r presto » 

CERTO senso è vero, questa 
cosa dei morti sotto la pista riat- 

I ta in fretta, anche se un tecnico 
ce « ma non è vero, s’è scavato 
io alla base ». 

[Lavoro febbrile giorno e notte 
|r riattare una pista di raccordo, 
tunattina visita ufficiale, ecc. ecc. 
(Far presto, potenti e paurose le 
Scavatrici militari. Ma il soldato 
le razionava prima di questo, ha 
icchiaiato un morto ed è crol¬ 
lo; questo che Io ha rimpiazzato 
un viso teso e stravolto, movì- 

I enti esatti da robot e l’anima ne- 
ì occhi sbarrati 

A guardare la pista rifatta è OV- 
che in certi avvallamenti non 
scavato fino a fondo; nella rid- 
febbrile e. diciamolo pure.’ bar- 
kramente efficiente, bulldozer, 
impressori, asfalto, la pista fu 
•onta per la 1 maftina designata, 
a infine al Cadore, a Cortina, alle 
alti alte del Bellunese si giun- 
ugualmenle per i valichi di 


Falzarego, di Mauria; era meglio 
. aspettare qualche giorno ancora e 
setacciare meglio « sotto » 

Bisogna stringere i denti e in- - 
goiare le parole di schifo e di odio 
estremo, abbiamo bisogno di aiu¬ 
tarci, di restar fuori ad aiutarci: 
un giorno setacceremo anche noi 
quella specie di campo di ghiaie 
impastato di resti umani che sono 
ora le nostre anime. 

D ATO un passaggio a due operai 
dell’ANAS del mio paese; rien¬ 
trano dopo sfibranti turni Al soli¬ 
to, si va a lungo in silenzio 

Dopo tanto V. dice: — Ma si ha 
sempre la testa là. c’è da invidiare 
chi è impazzito senza memoria Ma 
io ne ho due davanti, erano due 
nudi, induriti da tre giorni, non 
riuscivamo a sgrovigliare la donna 
dall’uomo che era sotto Non erano 
marito e moglie, erano su una bran¬ 
da, la branda li aveva tenuti interi. 
La voce, lenta, cavernosa, di V ; mo¬ 
nologa: — Non sarò mai più ca¬ 
pace di scherzare su quella cosa, in 
nessuna osteria, dappertutto, sem¬ 
pre mi vedrei quei due e la morte 
che fa rispetto a tutto, tutto è tra¬ 
gedia. 

P ENSARE ai vivi, questo. Cosi 
pochi. 

Quei ragazzi bellissimi e sani 
del treno della sera, studenti del- . 
l’istituto edile, del liceo, delle ma¬ 
gistrali a Belluno: la maggior par¬ 
te scendevano a Longarone, quelli 
delle frazioni inforcavano biciclet¬ 
te, motorini. Era una folata di gio¬ 
ventù, code di cavallo, ciuffi, visi 
imberbi o prime barbe grattate per 
farsi uomini, chiacchiere, sfottò, le¬ 
zioni studiate in treno per guada¬ 
gnar tempo: ben pochi sono vivi. 

Ho qui diverse lettere che chie¬ 
dono di adottare bambini, ragazzi: 
ma quali? Non ne abbiamo più, 
quei pochissimi lasciateli ai nostri 
paesi sani, dissanguati di gioventù, 
paesi senza estreme miserie e dove 
tutti lavorano Da una grande cit¬ 
tà due ricchissimi anziani coniugi 
senza figli mi chiedono « a chi ri¬ 
volgersi ». ecc. parlano della « for¬ 
tuna » che avrebbe questo ragazzo... 
Ne conoscono la rispettabilità, il ri¬ 
gore dei loro conservatorismi, le 
fisime, le accidie, le chiuse, ricchis¬ 
sime dimore, la solitudine. 

No. (Trovare le parole per un 
garbato no, senza offendere una 
offerta che a suo modo è patetica 
e sincera), no, questi ragazzi, quei 
pochissimi, hanno bisogno di tro¬ 
vare amore, allegria anche, una 
famiglia con altri ragazzi, aria. 

Tremendo il trauma che hanno 
subito, impegnativo e delicatissi¬ 
mo il ridare loro vita. Nemmeno il 
migliore dei collegi sarebbe una 
giusta soluzione per loro che s’era- 
no fatti in una valle libera, puli¬ 
ta. onestamente e coscientemente; 
non c’erano « teddy boy » o altre 
baggianerie qui. ma un altissimo 
senso del lavoro, della dignità, del¬ 
la libertà 

Quei pochissimi vivi hanno biso¬ 
gno di amore, (di essere risarciti 
con una congrua pensione, si d’ac¬ 
cordo), ma non di favolose eredità 
pagate vendendo o soffocando una 
giovinezza. 

T ANTE cose nessuno le saprà mal 
con esattezza, è vero che diver¬ 
si emigranti si sono gettati nel Pia¬ 
ve dietro ai suoi che il Piave s’era 
preso? 

Non sapremo mai le tragedie di 
certe notti Li vedevi arrivare, i 
primi giorni, certuni con la solita 
valigia 

A Ponte delle Alpi cominciava¬ 
no a vedere e non parlavano più, 
felici quelli che potevano piangere, 
appoggiarsi a qualche parente vivo: 
tra quelli rimasti soli è Ineico il 
richiamo del fiume o circa, per c an¬ 
darsene con gli altri ». 

Ed ora. ingorgate le condotte for¬ 
zate. il fiume ha acqua, va nella 
notte, non si sa le aggiunte ai 
• morti di prima. . Rumore d’acqua 
nella notte, il rumore delle valli, 
un tempo 

I L MUNICIPIO di Longarone che 
è dalla parte di Castellavazzo è 
una delle poche case rimaste, deci¬ 
mato anche il Consìglio Si sono 
riuniti quei pochi, due giorni dopo, 
ognuno con famigliar! stretti per¬ 
duti. ognuno con dentro un dolore 
. difficile da misurare con le cor¬ 
delle solite, maschere chiuse senza 
esibizione sono la nostra gente 
Questo consiglio decimato, di 
gente straziata, che lascia di grat¬ 
ulare la pietraia Immensa dove era 
, la casa, la famiglia, che adempie al 
suo dovere di cittadini, per gli altri. 


In un momento simile, ha qualcosa 
di più che tragico, di epico direi e 
comunque di esemplare Tutta la 
gente superstite del Vajont ha dato 
a certa Italia urlona, prefica, esibi¬ 
zionista una tragica lezione di di¬ 
gnità, di misura (il che significa 
essere civili e maturi), ma questo 
primo Consiglio, questo loro adem¬ 
piere un dovere al margine di tan¬ 
to orrore, direi che è la misura li¬ 
mite del loro saper essere cittadini 
esemplari, il loro senso supremo 
dei doveri civili e sociali. 

Dalla prefettura vennero incri¬ 
minate le delibere di tale Consiglio 
« perchè l consiglieri erano pochi, 
numero illegale »... Le sedie vuote, 
le sedie dei morti. 

A LTRE primavere: su da noi, a 
quota mille circa, c’erano an¬ 
cora chiazze di neve e giallognole 
praterie, neppure il colchico pri¬ 
maverile era fiorito: ma. scenden¬ 
do a Belluno, quando si arrivava a 
Longarone c’erano già chiazze di 
verde, ciuffi di primule. Di più, in 
un orto di conoscenti, contro al 
muro, c’era già dell’insalatina no¬ 
vella, la madre me ne volle dare 
un po’ da portarmi a casa lassù 
nella valle fredda.. In quell’aiuola 
c’era una terra nera, morbida, sen¬ 
za un solo sassolino e lo notai — 
pensavo al mio orto che da anni 
disosso dai sassi e sempre ne butta, 
— disse una delle figlie: «è terra 
setacciata con i vagli, chissà fin 
da quando; poi qui contromonte è 
come riviera ». Era una famiglia di 
operai, ma specializzati tutti, uo¬ 
mini e donne, una bella casa, ba¬ 
gno ed elettrodomestici, fa bene 
un bagno dopo dieci ore di polvere 
e segatura, aver margine con un 
buon guadagno, mangiare e dormi¬ 
re senza paura di domani. No. una 
paura c’è — disse quella ragazza — 
eccola là, ci diciamo di non guar¬ 
darci. ma non si riesce sempre. 

La diga era là. ferma, ormai usua¬ 
le agli occhi; quel che non era 
usuale, adesso che avrebbe dovuto 
essere più che finita, erano quegli 
ininterrotti camion di cemento li¬ 
quido che vedevi salire lenti sulla 
strada di Erto. 

— Continue iniezioni fanno, c’è 
qualcosa che va male... Quei pento¬ 
loni di malaugurio... come se ba¬ 
stasse a fermare il Toc. il Toc si 
muove 

Nella pietraia, ora, chissà dov’era 
quella casa, quell’orto di terra se¬ 
tacciata? Non mi raccapezzo, la 
■ madre, i figli, tutto scomparso. Più 
■ niente. 

D ii mio vicino, fa la spola e 
•9 cerca parenti, stamattina an¬ 
diamo giù e s’è portato il bambino 
di otto anni, dico: — Anche lui? 
Cosi piccolo, a che fare? • • 
L’uomo è un falegname serio, 
deciso, uno circa della mia genera¬ 
zione, di leva in A O., richiamato in 
Grecia, sei anni di guerre, due di 
Venezuela, tornare ricchi solo di 
durezza e coscienza di ciò che sia¬ 
mo. tornare ad allevare cinque fi- 
' gli, rigorosamente, .dignitosamente 
con 70 mila al mese, (e straordi- 
nan di notte). - ■ - . 

Il piccolino è Paolo, qui; dice suo 
padre: — Se non le disturba vor¬ 
rei che vedesse, ormai morti in 
superficie non ce ne sono; deve 
vedere questa cc=a per quando sarà 
grande e capirà, capirà politica- 
mente e socialmente cosa vuol dire, 
capirà i privilegi pagati con questa 
cosa successa 

' Aggiunge: — Guardi, è troppo 
piccolo per provarne choc, abba¬ 
stanza grandmo per ricordarsi, 
come io e lei che vedemmo Capo- 
retto a sei anni , - 

ET giusto 

Mentre suo padre cerca amici e 
parenti, vivi e morti, vado con Pao¬ 
lo per mano, ha detto: — Che sia 
cosi la guerra, con i soldati? Però 
■ in guerra sparano, qui hanno i ba¬ 
dili, — guarda e tace, poi non ha 
più parlato, seno serio. 

Devo dar-ragione a suo padre, 
■ uomo senza zavorre di pietà. Do- 
. vrei dirgli: — Guerra è sempre. 
Paolo. 

Come Mordo Nahum. nella « Tre¬ 
gua » di Primo Levi, ma non capi¬ 
rebbe, non si ha voglia di parlare. 
Se vivrò, cercherò di dirglielo p;ù 
avanti, se vivrò. 

L A SCONFINATA tristezza che 
ti prende quando vedi, senti 
discorsi derivati 1 da Darole d’or- 
. dine, in malafede, allora il dolore 
che era atroce, ma pulito e senza 
marcio diviene carico dì amarezza, 
si gonfia di ribellione. Allora si 
soffre di più. 



Sono tante le cose che portano a 
questi estremi. 

I L 2 DI MAGGIO 1945 Nemo co¬ 
mandava la piazza di Pieve, un 
reparto tedesco corazzalo non vo¬ 
leva arrendersi e ci fu sparatoria; 
stava dandoci degli ordini, Nemo 
(uno alto, magro, serio, rigoroso), 
quando vennero a dirlo e subito 
dopo la barella con il piccolo Dia¬ 
na, suo fratello, 15 anni. 

Nemo corse, vide che era morto, 
Nemo diventò colore del morto, l'ul¬ 
timo morto, il più piccolo della Bri¬ 
gata Calvi. 

Poi subito lo lasciò. Così bianco 
Nemo trattò la resa, disarmammo 
gli ultimi crucki, Nemo color della 
bandiera che portava salì su una 
macchina a dire a tutta la valle « è 
finita >, se gli chiedevano «cos’hai? 
stai male? », diceva « è morto mio 
fratello, il piccolo », e andava co¬ 
me doveva. 

Po) quella guerra si allontanava, 
ritrovammo i nostri nomi civili e 
molte cose da fare, anche battaglie 
da combattere senza fucili, batta¬ 
glie di scartoffie e sgambetti, 
peggio 

Nemo era tornato il geometra 
Celso, sindaco di Longarone, per 
tre volte eletto (e questo per un 
uomo dichiaratamente di sinistra, 
dice tutto) Era una cittadina in- 
dustre, di gente in moto, era bella 
e fiorita, era, era... Certe volte vi 
passavo e mi dicevo « dovrei tro¬ 
var Nemo una volta, non solo per 
stringergli la mano e dirgli: in 
gamba; lo sai che è proprio una 
cittadina Longarone. pare riviera », 
no, anche per parlare di cose delle 
valli, di certe lotte, perchè guerra 
è sempre. 

Ma ognivolta s’aveva fretta, ma¬ 
ledetto piede sull’acceleratore 
Lui è morto con gli altri. Nemo, 
il sindaco, dentro l’ondata Più 
niente c’è. 

U NA GUARDIA stradale o un vi¬ 
gile del fuoco, uno dei primi 
ad arrivare dal lato a monte, av¬ 
vertì il lamento di Guido e riuscì 
a disincagliarlo, sentì che era leg¬ 
gero — un bambino di otto-nove 
anni — e del caldo sulle mani 
Quando gli diressero i fari poten¬ 
ti della « stradale », l’uomo vide e 
inorridì, aveva nelle mani le bu¬ 
della del bambino e il femore 
mezzo fuori, l’uomo tremava, ma sì 
impose di vincere l’orrore, gli ri¬ 
mise dentro piano, come potè, il 
sacco di visceri e subito arrivarono 
con la barella, ci stesero la crea¬ 
tura viva 

A tutta sirena, è ovvio 
Alla clinica di Pieve constataro¬ 
no che il tenue era intatto, ma !a 
ferita orrenda; eppure viveva, quie¬ 
to, educato, lucido, diede il nome 
del padre, un radiotecnico, della 
madre, di due fratellini; gli dissero 
che erano « rimasti di là dalla stra¬ 
da interrotta», «1 seppe che erano 


scomparsi invece. Per una delle so¬ 
lite imprevedibili fatalità, solo Gui¬ 
do era riemerso, straziato e portato 
a duecento metri in su, là vicino ai 
primi accorsi. 

A Pieve, il primario, i medici, le 
infermiere lottavano come poteva¬ 
no per salvarlo, sapendo che era 
quasi impossibile; la cancrena vie¬ 
ne avanti. 

Tra tanti feriti, quel passerotto 
straziato, gli occhietti vivi nel let¬ 
tino, la sua domanda cauta « quan¬ 
do vengono i miei? quando rifa¬ 
ranno la strada? » era come il sim¬ 
bolo più atroce, perchè più sprov¬ 
veduto. indifeso, pulito. 

Così piccolo e così fiducioso della 
bravura degli uomini: cosi doloroso 
ed emblematico il suo errore. 

La notte con Giannina, la croce¬ 
rossina richiamata: «sono bagna¬ 
to »... Non è pipi, ma una sacca 
di sangue. Sento che questo thè mi 
fa tanto bene, potrei averne ancora 
un poco, senza disturbare? 

• Fleboclisi, trasfusioni o ancora 
emorragie e la nera cancrena che 
avanza. 

Brevi sonni e delirio « Mario. 
Mario, dove sei. acqua, tutta acqua 
nella camera. Mario!-(il fratellino 
che dormiva con lui) Poi tutto un 
dialogo di acquisto di dieci nazio¬ 
nali per oapà. cento lire, il resto, 
papà aspetta, devo correre » 

La cancrena che viene avanti, 
tutta nera, il sangue non serve 
Cerano file di donatori, centinaia 
sarebbero stati, ma ai morti non 
serve più il sangue, a loro serve 
che 1 vivi sappiano perchè sono 
morti, ha detto uno dell’Avis an¬ 
dandosene triste perchè il suo forte, 
sano sangue non serviva. 

Il passerotto Guido nel suo Iet¬ 
tino, gli occhietti sempre più cer¬ 
chiati. lucido, chiede sempre meno 
dei suoi, dentro di sè sta capendo 
che forse sono morti, non vuole 
disturbare a chiedere far dire bu¬ 
gie. ormai sa leggere sotto la ma¬ 
schera di chi lo rassicura Fin che 
il passerotto non chiede più: or¬ 
mai sa 

Poi perde conoscenza, due o tre 
ore ancora, un grumetto di ossa e 
di carne nera, il viso intatto, si, 
perchè ce Io ricordiamo, quegli oc¬ 
chietti pieni di fiducia educata, 
ignari del grande inganno. 

D ICIOTTO LIRE i AL METRO: 

da qualche recesso istupidito 
di memoria la frase m'è risalita 
a galla e si ripete ossessiva in que¬ 
sta sera sfinita, come certi rumori, 
certo tu-tum di ruote per lunghi 
viaggi, quando stanchi si sente solo 
quello 

Diciotto lire... no, la stanchezza 
non conta, il paragone de! treno 
non calza, so benissimo, ricordo 
esattamente dove e quando: diciot- 
to lire al metro. 

Disse Italo, il giovanissimo e 
prestigioso fotografo friulano: no, 
non per Mauria, facciamo il Va¬ 


jont. Cosi andammo. Avevo una 
giardinetta di legno con un se¬ 
miasse sinistrato, non glielo dissi 
prima (anzi io stessa me ne ero 
dimenticata). Mi venne a mente 
quando, in alto, ì tornanti della 
vecchia strada erano senza incro¬ 
cio, divelte le sponde sull’orrido 
per lasciare più posto ai camion 
dei cantieri, la diga stava nascen¬ 
do ed era, in quella gola cupa, 
una cosa abnorme e inumana an¬ 
che per noi che ne vediamo a de¬ 
cine, da Pieve allo Zoldano, fanno 
ormai parte dei giorni, dei rumori, 
dei fatti delle valli. 

Ma qui era diverso. Incroci e 
manovre al millimetro con quei 
camion di cemento. Italo fotografò 
diverse cose; tentò, accanendosi, di 
riprendere alcuni minatori sospesi 
a preparar delle mine La setti¬ 
mana prima, a uno s’era rotta la 
corda, poltiglia umana in fondo, 

10 dissi al fotografo (del semias¬ 
se no, andavo su delicatamente, 
ecco tutto). 

Sotto Erto la strada tuttora stret¬ 
ta rigirava in certi tornanti di 
ghiaia gialla, sempre indifesa dal 
vuoto, era anche peggio che nella 
gola di roccia, ci si aggiungeva il 
senso di precarietà che sempre mi 
hanno dato le ghiaie: guardammo 
a lungo la vaile che sarebbe stata 
invasa, prati, fienili, casette di di¬ 
more estive, un senso di povertà 
spietata, antica, ma pure di bar¬ 
barica libertà: ci proponemmo di 
fare un servizio, foto e cose vere 
su quel mondo che doveva morire, 
prima e dopo, quando sarebbe sta¬ 
to lago (a colori no, sapevamo che 
avrebbe avuto brutti colori: un la¬ 
go senza cielo). 

Trovammo un bar. bevemmo 
qualcosa, c’era della gente, dei ven¬ 
ditori di maglie che conoscevo, 
succedeva sempre di parlare della 
diga, del lago, prima e dopo, uno 
inneggiava a un nuovo turiamo, 
strade, alberghi, business, un altro 
bestemmiava il governo e la SA¬ 
DE, fu questi che disse « esproprio 
dei terreni a diciolto lire al metro, 
ecco cosa sono i monopoli », disse. 
Li lasciammo là a discutere, ma 
in silenzio ci portavamo quella ci¬ 
fra, mentre andavamo pian piano 
per via del semiasse sinistrato. 
Italo guardava e borbottava conti 
di metri, chilometri, ettari: diciot¬ 
to lire al metro Esattamente. 

Quel servizio non Io facemmo, 

11 nostro lavoro ci portò altrove. 

ERO’ DI ERTO avevamo certe 
foto, tanto io che Italo Erto 
non è, non era.. Come si dice? 
E’ o era? Povero resto di paese 
ferito e morente 

Erto non era un paese come gli 
altri, allora e prima: era un grumo 
arcaico e stretto, case alte senza 
nemmeno balconi, ogni di più vi 
era stato economizzato (economia 
di soldi e di spazio) tutte le ca«e 
saldate una all’altra come se ciò 
le aiutasse a stare attaccate al pen¬ 


dio quasi verticale. Ne ho visti 
tanti paesi su pendìi dritti, ma co¬ 
me Erto nessuno. Un insediamen¬ 
to assurdo se non vi fosse stata 
evidente una ragione storica di nu¬ 
clei umani in fuga, cacciati da 
guerre, da orde o da discordie di 
clan, una posizione di vedetta in 
impervio terreno da difesa e da 
guerriglia. Ed infatti era stato la 
sede temporanea del primo nucleo 
partigiano del Bellunese, ancora 
nel 1943: i nostri vi avevano tro¬ 
vato una gente selvatica, dritta e 
indomita, gente che da secoli cam¬ 
minava giù verso il mare a ven¬ 
dere, maglie, mercerie, (non cuc¬ 
chiai o coltelli come hanno scritto 
i soliti velleitari dell’italica appros¬ 
simazione). Non nomadi, non ac¬ 
cattoni, ma commercianti che rag¬ 
giungevano perfino gli spersi pae¬ 
si d’Abruzzo, ne ho incontrati in 
Val d’Aosta, con enormi fagotti 
portati senza piegarsi, sapevamo 
nei paesi che vendevano roba ot¬ 
tima, compravamo, erano visi noti 
e amichevoli che ricomparivano 
con le stagioni, ma avevano lassù 
una casa dove lasciare I piccoli e 
allevarli. 

Dentro al bar, in certe aoate, 
uscivano discorsi « eruditi »; qual¬ 
cuno di loro vantava che era paese 
fondato da un nucleo di Cimbri, 
ma non era giusto, non ne ave¬ 
vano assolutamente il tipo fisico 
e men che mai potevano legarsi 
all’immancabile Attila, leggenda di 
ogni valle, forse poteva aver ra¬ 
gione il « regista della passione » 
che asseriva calmo: — No, un nu¬ 
cleo romano, casomai, Castellavaz¬ 
zo, Castrum Lebatium era man¬ 
sione romana sulla Claudia Alti- 
nate; per difendersi dai barbari, i 
legionari portarono qui le loro fa¬ 
miglie, rimasero. 

Poteva anche esser vero, comun¬ 
que era da secoli un ceppo puro 
di gente alta e bella, fortissimi e 
sereni; ci si saliva dalle valli la 
notte del Venerdì di Pasqua, ese¬ 
guivano una processione laica, ma¬ 
scherata, rifacevano la « passione » 
(si autodefinivano l’Oberammergau 
del Vajont), con i Giudei, i gen¬ 
darmi, Kaifa e Ponzio Pilato, una 
gran croce sulle spalle del ragazzo 
che faceva Cristo, urla e cariar», 
lo insultavano e percuotevano, lo 
legavano e alzavano dentro rossa 
luce di torce, gli stenti pini che 
parevano ulivi e un senso di me¬ 
dievale barbarie tra quei vicoli ne¬ 
ri e stretti da agghiacciare il san¬ 
gue. Una cosa inusata ed ecce¬ 
zionale. comunque, da secoli, tale 
che. qualunque fosse Io spirito che 
la giudicava, c’era da dir bravo 
al dilettante regista e coreografo. 
Ma adesso non c’è tempo né cuore 
al folclore, si spera che quel ra¬ 
gazzo sia vivo, non Io so, tutti quei 
loro visi noti, adesso resta mota, 
ghiaia e morte case: diciatto lire 
al metro. 

Giovanna Zangrandi 
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letteratura 


Inchiesta sulVavvenire del libro in Italia 


Puntando sul «best-seller» alla moda, l'industria 
editoriale non ha risolto, e talora ha anzi acuito, 
le antiche contraddizioni: le «due culture», la 
carenza di una organica produzione culturale di 
massa, il distacco tra campo umanistico e scienze 


gli scrittori 
delle alte tirature ; 
un valido panorama 
della narrativa Italiana 
contemporanea 


Una « fascetta • tipica: l’antologia dei ■ best*ieller« • 


La psicosi del «caso» letterario 


Nell'articolo pubblicato nella precedente pagina di ■ letteratura » abbiamo 
analizzato la crisi editoriale del 1963 come crisi di sovrapproduzione, dovuta es¬ 
senzialmente all’euforia del « best-seller • e alla teorizzazione di un • boom » 
più apparente che reale. Abbiamo inoltre visto come In questi ultimi mesi si 
possa avvertire nell’editoria italiana un clima di timorose prudenza e diffuse 
cautele. 


Come si è sviluppata 
, l’industria editoriale ita¬ 
liana, e quali sono state le 
sue « scelte », negli anni 
che hanno portato alla cri¬ 
si del 1963? Appare chiaro 
anzitutto che i] suo svi¬ 
luppo è stato contradditto¬ 
rio e caotico. Da una parte 
essa- ha continuato a sfor¬ 
nare fumetti, fotoromanzi 
e altra paccotiglia del ge¬ 
nere; dall’altra ha puntato 
sempre più sul romanzo 
fresco di stampa, se non 
sempre di idee, lasciando 
che i classici e la saggisti¬ 
ca (salvo qualche eccezio¬ 
ne) seguitassero il loro 
cammino con forze pro¬ 
prie. Al romanzo-che-può- 
fare-soldi l’industria edi¬ 
toriale ha dedicato le sue 
i attenzioni maggiori, | suoi 
dépliants colorati, le sue 
1 trovate pubblicitarie; la 
polìtica (diventata ben pre¬ 
sto psicosi) del best-seller 
da centomila copie e piu. 
ha finito per far abbando¬ 
nare al loro destino la mas¬ 
sa dei libri da tremila co¬ 
pie (una media che è ri¬ 
masta quasi immutata, dal 
1954 ad oggi). 

Milioni 
di copie 

Certo, non sono man¬ 
cate case editrici che han¬ 
no svolto una funzione 
completamente diversa ; 
mentre del resto, all’in¬ 
terno delKindustria edi¬ 
toriale hanno agito con¬ 
traddittoriamente elementi 
ì assai positivi e tendenze 
nuove e ricche di interes- 
se. Ma l’orientamento ge¬ 
nerale che si è andato 
affermando è stato indub¬ 
biamente questo. 

L’industria del libro ha 
creato mode e snobismi ad 
ogni volgere di stagione; 
ha imposto l’ultimo « ca- 
- so » letterario a strati di 
pubblico che molto spesso 


non aveva letto neppure 
un’opera di Balzac o di 
Dostojevskij, di Verga o di 
Manzoni, non aveva in¬ 
somma una minima base 
culturale da cui partire. 
Con la conseguenza che 
tale pubblico, o ha letto 
male o non ha letto affatto. 
Tutto questo, alla fine, non 
ha potuto non riflettersi 
anche sul lavoro di ricer¬ 
ca degli scrittori e dei 
critici; la psicosi del best¬ 
seller, infatti, conta già le 
sue vittime. 

Se poi guardiamo dietro 
la facciata delle cifre dei 
best-sellers, elencate con 
compiacimento dai teorici 
del boom, troviamo le ci¬ 
fre astronomiche della pac¬ 
cotiglia, dei « gialli » doz¬ 
zinali, della fantascienza 
più scadente. Le centomila 
copie deH’ultimo romanzo 
alla moda, sono sommerse 
dai dodici milioni di copie 
settimanali dei fumetti, fo¬ 
toromanzi e presse du 
coeur in genere, e dai tre- 
quattro milioni di copie di 
« gialli » che normalmente 
vengono vendute ogni an¬ 
no Si aggiunga il caos che 
regna nel nostro mercato 
editoriale, gli squilibri, le 
sovrabbondanze accanto 
alle paurose lacune (ricor¬ 
diamo soltanto la tradizio¬ 
nale sproporzione tra ti¬ 
toli del campo umanistico 
e titoli del campo tecnico¬ 
scientifico. di un numero 
quasi due volte e mezzo 
inferiore ai primi), e avre¬ 
mo un’idea del permanere 
di tutte le antiche contrad¬ 
dizioni. non risolte e talo¬ 
ra acuite dalla politica del 
prestigioso best-seller alla 
moda* le «due culture», 
la grave carenza di una 
organica e articolata pro¬ 
duzione culturale di massa 
a prezzo economico, il di¬ 
stacco tra campo umanisti¬ 
co e scienze, e via dicendo. 

Una politica pericolosa, 
quella del best-seller, e 
non soltanto per gli inte¬ 
ressi della cultura. Conti¬ 
nuando a sfornare titoli su 
titoli alla ricerca del suc- 


Lettera da Belgrado 

Romanzi 
italiani in 
Jugoslavia 



Nostro servizio 

BELGRADO, dicembre. 

Dal 1944 al 1959 In Jugosla¬ 
via sono «tati tradotti oltre 
11000 volumi Lo rammenta¬ 
no due libri di 738 pagine cia¬ 
scuno. pieni di dati biblio¬ 
grafici che dimostrano lo svi¬ 
luppo continuo delle tradu¬ 
zioni 

A consultarli si giunge ad 
una interessante conclusione. 
L'Italia si trova nei primi 
porti e forte ancora me¬ 
glio avrebbe potuto figurare 
se si fossero tenute In debito ' 
conto le traduzioni effettuate 
in questi due ultimi anni 
particolarmente rivolte verso 
scrittori ed opere italiane II 
primo posto, in fatto di lin¬ 
gue d’origine, appartiene al 
russo (3 056 libri!, seguito dal¬ 
l’inglese ( 1 626 1 . dal francese 
(1.311), dal tedesco (LIIO) e 
dall’italiano (208) Da notarsi 
che complessivamente sono 
state effettuate traduzioni da 
14 lingue. 

Per chi si t tradotto? In ser¬ 
bocroato figurano 6 544 tradu¬ 
zioni in sloveno 1 764, in ma¬ 
cedone 983 Vengono quindi 
le traduzioni fatte per i prup-* 
fi «azionati di minoranza che 


vivono in Jugoslavia. In 
magiaro sono stali tradotti 
5 20 volumi in albanese 457, 
in slovacco 183, in italiano 169. 
in russo 39. in bulgaro 24 ed 
in turco 55 

Per quanto ri guarda la let¬ 
teratura italiana i romanzi 
che hanno destato maggiore 
interesse sono quelli di Pa¬ 
vese, Vittonnl, Pratolini e Mo¬ 
ravia. Di quest'ultimo, tutte 
le opere complete verranno 
tradotte in una collana parti¬ 
colare daila casa editrice • O- 
tokar K erro va ni » di Fiume. 

Uno dei maggiori appassio- 
■ nati delia letteratura italiana 
in Jugoslavia è il Premio No¬ 
bel Ivo Anùrie. 

Attualmente, cl si Interessa 
di autori come Cassola, Tobi- 
no, Arpino, Pai ambo. Testo- 
ri BassanL Calvino, numerose 
opere dei quali sono in eia di 
traduzione Una recente inda¬ 
gine effettuata tra i lettori 
jugoslavi ha stabilito che ai 
primi posti nella vendita si 
trovano La ciociara di Mo¬ 
ravia e Una vita violenta di 
Pasolini. 

I. m. 


cesso immediato, puntando 
sul « caso * letterario (o 
meglio, extra-letterario: si 
pensi alla lunga teoria di 
« scoperte * o a certi « lan¬ 
ci » legati alla cronaca del 
giorno e dell’ora), si finiva 
molto spesso per scadere 
ad una produzione casuale 
o superflua, anche da un 
punto di vista strettamen¬ 
te editoriale. Da un Iato 
non si allargava di molto 
il mercato, trascurando 
intere zone ancora inesplo¬ 
rate dal libro di cultura e 
sostanzialmente insensibili 
ai richiami delle mode; 
dall’altro Iato si sconten¬ 
tava il lettore abituale. 
Ecco allora che il fenome¬ 
no di sovrapproduzione na¬ 
sce al tempo stesso sia da 
una visione angusta del 
mercato librario, sia dalla 
risposta critica (anche ne¬ 
gativamente critica) di un 
pubblico più accorto e ma¬ 
turo di quanto si credesse. 

Carenze 

strutturali 

Tutto questo rivela ab¬ 
bastanza chiaramente Firn- 
maturità ideale e l’impre¬ 
parazione strutturale del¬ 
l’editoria italiana. Il vi¬ 
zio delle «due culture» si 
esprime cioè nella carenza 
dì strutture editoriali mo¬ 
derne, capaci di soddisfare 
le esigenze più autentiche 
dei pubblico, a tutti i li¬ 
velli. II discorso tuttavia 
non si può esaurire all’in¬ 
terno di tali strutture, ma 
va naturalmente allargato 
all'intera società italiana. 
In occasione del secondo 
Festival del libro econo¬ 
mico a Modena. Roberto 
Bonchio, direttore degli 
Editori Riuniti, osservava 
giustamente che la caren¬ 
za in Italia di una editoria 
culturale capace di con¬ 
quistare nuove masse di 
lettori, deve esser vista nel 
quadro di una società im¬ 
matura. priva di un tessuto 
favorevole e caratterizza¬ 
ta da un mercato ristretto; 
gli editori cioè, e per man¬ 
canza di corageio. e per 
un condizionamento og¬ 
gettivo del mercato, fini¬ 
scono spesso per scegliere 
la « linea di minor resi¬ 
stenza », rinunciando « al 
lavoro di lunga prospetti¬ 
va » e puntando sulle ini¬ 
ziative di più rapido ren¬ 
dimento. Di qui il libro di 
alto costo, il best-seller, il 
« colpo » editoriale, e cosi 
via. E’ evidente che que¬ 
sto condizionamento non 
può costituire un alibi per 
nessuno, e tanto meno per 
gli editar! finanziariamente 
più forti (e in grado quin¬ 
di di varare quegli inve¬ 
stimenti a lunga scadenza 
che sono necessari per il 
libro economico): per que¬ 
gli editori, ad esempio, 
che hanno talora iniziato 
delle collane popolari sen¬ 
za alcuna fiducia, regi¬ 
strando poi imprevisti suc¬ 
cessi. Ma è altrettanto evi¬ 
dente che un discorso sul 
libro nel nostro Paese de¬ 
ve tenere conto delle ca¬ 
renze gravissime nel cam¬ 
po dell’« alfabetizzazione », 
dell’istruzione e della for¬ 
mazione • de| cittadino a 
tutti i livelli della vita na¬ 
zionale, delle strutture cul¬ 
turali in genere (dai cen¬ 
tri tradizionali, quali i 
cìrcoli culturali, le biblio¬ 
teche, ecc., ai più moderni 
mezzi di comunicazione di 
massa, come la radio e la 
TV). 

Gian Carlo Ferretti 


(Il terzo articolo uscirà nella 
•jrouima pagina di e lettera- 


ritardo 


della 

letteratura 


N el dibattilo che >i col¬ 
ile in balia e alirnve 
intorno alle -ioni della 
lederai lira e al suo dialogo 
eoo la Moria d’o::^i è alalo 
dello elle, di fronte alla mu¬ 
sica e alle arli figurative, la 
ielteraiura si trova indietro, 
non so se di qualche passo 
o di qualche chilometro. 
Considerando poi le stesse 
forme letterarie, la poesia si 
salverebbe, sia pure di stret¬ 
ta misura. Il romanzo, no. La 
narrativa o segna il passo o 
avanza col fiato grosso, tra¬ 
scinando i piedi gonfi. 

La situazione, se così fos¬ 
se, sarebbe gravissima. In 
epoca moderna, la narrativa 
ha precorso, annunciato, a 
volte preparalo le opposizio¬ 
ni, i rondini, i mutamenti 
che produssero il mondo nel 
quale viviamo. F, invece, 
quello che un secolo fa era 
il più moderno strumento ar- 
tisiico, ora è a pezzi. Nessu¬ 
no Io salva più. 

E* così? Un dubhio si fa 
sùbito strada in questi casi. 
Ed è che simili tesi nasca¬ 
no in fondo dall’aspirazione 
astratta a un’illusoria e idea¬ 
le unità di tutte le forme ar¬ 
tistiche. Per mi ogni forma 
dovrebbe rispondere a un’al¬ 
tra forma, e tutte, secondo 
prestabilite armonie, « aspi¬ 
rare alla condizione della 
musica i>. così come tutti gli 
angeli, nell’unità della a pa¬ 
tria celeste ». suonano arpe 
e cantano lodi all’clemo. E’ 
strano per giunta clic «esi 
molto di moda cinquantan¬ 
ni fa. siano professate anche 
da paladini e assertori di 
una modernità in cerea di 
innovazioni permanenti 

L * unità concreta, la pos¬ 
sibile unità storica tra 
le forme culturali, non 
esclude, a me pare, la mol¬ 
teplicità dei tentativi e del¬ 
le innovazioni. Certo, »'è 
sempre stata un'influenza re¬ 
ciproca fra la letteratura e 
le altre arti. Ma questa in¬ 
fluenza non «i svolge secon¬ 
do schemi determinati nna 
volta per mite. E««a «i può 
anche produrre «olio forma 
di contrapposizione e di ri¬ 
volta piuttosto che di accet¬ 
tazione o di rielahorato adat¬ 
tamento. Tanto più che, da 
quando la scienza ha rotto i 

« T Wl I fio* ♦***•*■,, ontloLr 

%en § —■in- 

toponendo a continne verifi¬ 
che la realtà, la letteratura 
è stata e rr«»a altrettanto srn. 
«ihile alle innovazioni del 
pensiero, a volle forse più 
rhe alle irnn\ azioni pura-' 
mente formali delle altre 
arti. 

Se si tiene conto non della 
cronaca — fatta per decen¬ 
ni o per generazioni — ma 
della storia letteraria, «i po¬ 
trà rieavarr ben altra lezio¬ 
ne dal confronto fra il na- 
tnralismo ottocentesco, con 
le sne limitate vedale, e il 
contemporaneo simbolismo, 
ricco sì di splendori poetici 
ma anche ehin«u e ostile, in 
nome de!f”mdividno, alle an. 
tentiche innovazioni dei rem- 
P>- 

Non è possibile non dis¬ 
sentire sn molli particolari 
del panorama del romanzo 
francese nel secondo dopo¬ 
guerra trarriato da Manrire 
Nadean (nel volnmetfo di¬ 
vulgativo Le romnn francali 
depuis la guerre, ed. Galli¬ 
mard, nella collana tascabi¬ 


le a Idées»). Nè sa.*ebl»e pos¬ 
sibile diversamente. Ogni li- 
hro vero provoca anche dis¬ 
sensi e perplessità. Tuttavia 
iN’.ideau è certamente fra i 
primi a valutare con serietà 
l’evoluzione recente della 
narrativa. All'inizio del se¬ 
colo — egli ricorda —, dopo 
rhc Zola s’era chiuso in nna 
formula, mentre « Mallarmé 
sacrificava la propria vita 
alla ricerca dell’impossibi¬ 
le v, i giovani ripudiavano il 
romanzo. E. fra i giovani di 
allora non solo Gide, Clau¬ 
del, Valéry ma anehe gli al¬ 
tri, quelli più drammatica¬ 
mente legati alla rivoluzione 
che covava: Apollinaire, e 
gli artisti del suo grappo, 
molti dei quali, da Dcsnns 
a Breton a Ehtard a Aragon, 
confluirono nel surrealismo. 
Anche la <t svista » di Gidc 
su Proust in parie si po¬ 
treste attribuire a questo 
modo di vedere: e non solo 
quella, ma anrhe la sfiducia 
nei suoi stessi tentativi. 

S i è poi aiuto un risveglio 
del romanzo fra la vigi¬ 
lia della seconda guerra 
e eli anni successivi con una 
varietà di esperienze «ulle 
quali aneora oggi si lavora: 
ila Sartre a Camus fino al 
<i nuovean ronian ». Quali fu¬ 
rono gli elementi e i mo¬ 
menti di questa nuova evo¬ 
luzione? Anzitutto l’esperien¬ 
za storica del fascismo e 
della guerra. Ed è vero che 
da allora, in Franria, la poe¬ 
sia ha dato ben poco, anche 
se non mancano poeti note¬ 
voli 

A qnell’r-perienza stnrira 
si arcompagnarono vari mo¬ 
menti di esperienza lettera¬ 
ria: la lettura di Jovce. la 
tardiva ma sconvolgente «co. 
pena di Kafka, il dialogo 
con la Ielteraiura americana 
rhe rivelava una <r umanità 
"moderna”, urbana e indu¬ 
striale ». Sartre, naturalmen¬ 
te. ha influito oltre che con 
opere come La fVnusrn e II 
muro, con le «ne analisi sul 
rapporto fra il romanziere e 
la «ua materia, fra narrativa 
e tempo, fra il narratore che 
«i assume l'iniziativa e il let¬ 
tore chiamalo a partecipire 
aH'openi creativa. Fedele al- 
, le sne premesse. « alle “es¬ 
senze" stabili, definite ana 
volta per tutte. Sartre sosti. 
Iiiisee "le esistenze"». Al 
narratore « creatore » e o si¬ 
mile a dio ». Sartre sostimi 
l'uomo rhe si sforza di de¬ 
finire se s>es«o nel rapporto 
eoi mondo 

Ossia il narratore rhe cer¬ 
ea la realtà, e non la ripro¬ 
duce soltanto. Altro è cerca¬ 
re la realtà per definirla nei 
termini concreti di nn lin¬ 
guaggio storico, altro è ne¬ 
gare tntlo questo per nn ri¬ 
torno alle cerehie simbolo¬ 
gie. Non voglio proprio ne¬ 
gare che la narrativa sia in 
. ritardo di fronte alle altre 
arti. Ma occorre chiudersi 
in nn determinalo punto di 
vista, per affermarlo Mentre 
proprio nella narrativa si 
svolge e si sviluppa una ri¬ 
cerca che più si avvicina al¬ 
le domande e alle inqnietn- 
dinì delle maggioranze nma- 
ne: quale sarà, e come fon¬ 
dare sn basi nuove, il rap¬ 
porto più ginstn fra l’indivi- 
dno e la soeieià. 


schede 


Sere in 
Valdossola 


Franco Fortini ha raccolto 
in volume due gruppi dì pa¬ 
gine diaristiche u Sere In 
Valdossola - e - La guerra a 
Milano*), scritte tra guerra e 
immediato dopoguerra, e in 
parte già apparse su quoti¬ 
diani e riviste (Sere in Val¬ 
dossola, Milano. 1963, ed 
Mondadori, pp 221. L. 1.000). 

E 1 la vicenda dell'intellet¬ 
tuale ebreo e antifascista 
Franco Lattes, sottotenente di 
complemento, dall’esperienza 
dei quarantacinque giorni, 
alla fuga in Svizzera, al ri¬ 
torno in Italia per parteci¬ 
pare qgli ultimi sviluppi del¬ 
la repubblica ossolana Esce 
da queste pagine l'immagine 
viva di una Milano stravolta 
dai bombardamenti e occu¬ 
pata dalle colonne corazzate 
di Hitler, ma percorsa al 
tempo stesso dalle fila tenaci 
dei contatti clandestini e sor¬ 
retta dalla solidarietà del suo 
popolo E l'immagine altresì 
della tumultuosa vita in Val- 
dos'ota. tra allarmi e difficili 
scelte 

Ma il motivo centrale di 
questo libretto (e in partico¬ 
lare, dello scritto che gli dà 
il titolo) è il personaggio che 
racconta, un letterato fioren¬ 
tino tra guerra e Resistenza: 
quel suo aggirarsi disorien¬ 
tato, incerto, quasi spaurito; 
quel sentirsi • un peso * tra 
gli uomini d’azione; e quella 
sua tensione verso un impe¬ 
gno diretto, di lotta, in nome 
di ideali perseguiti fino allo¬ 
ra su di un piano essenzial¬ 
mente intellettuale e mora¬ 
le. « Ricominciai a credere 
— scrive ad un certo punto 
Fortini — che anehe un uomo 
come me. con tutte le sue 
fisime e con tutte le sue idee, 
e con la sua incertezza e la 
vita informe e l'inettitudine 
a vedere il reale, ebbene, 
avesse diritto di stare in mez¬ 
zo agli uomini di azione. Non 
dovevo considerarmi un esse¬ 
re inutile. Anche le mie pa¬ 
role potevano contare qual¬ 
cosa ■». 


Michele Nego 


premimi 

mrm»). 


L’alba 
ai vetri 


Giorgio Bassani ha raccolto 
in volume la sua produzione 
poetica, finora affidata so¬ 
stanzialmente alle vecchie 
edizioni di Storie dei poveri 
amanti (1945 e 1946), Te lucis 
ante (1947) e Un'altra liber¬ 
tà (1952). Il nuovo volume 
( L’alba ai vetri, Torino, ed. 
Einaudi, pp. 95, lire 1.500) 
comprende quasi tutte le poe¬ 
sie bassaniane, accanto ad un 
Poscritto di alcuni anni fa, 
posto a mo’ di commento. 

Si delincano già in questi 
versi, datati tra il 1942 e il 
1950, i motivi dell’opera nar¬ 
rativa futura (annunciata pe¬ 
raltro fin dal 1940 con un vo¬ 
lumetto stampato quasi alla 
macchia, nel pieno delle per¬ 
secuzioni razziali). E’ il volto 
di Ferrara, la -città di pia¬ 
nura - odiosamata. mito dolce 
e tetre della memoria: sono 
certi interni della borghesia 
ebraica ferrarese: e certi 
amori inquieti e infelici; e gli 
echi della guerra; ecc. 

Ma soprattutto appare chia¬ 
ro, nelle sue componenti di 
fondo, quel dissidio che sarà 
sempre al centro della poeti¬ 
ca di Bassani: interessi civili 
e morali, e richiami della bel¬ 
la letteratura; ricerca all’in¬ 
terno di un mondo familiare 
e provinciale, e incanto del¬ 
la parola allusiva e soffusa 
di mistero, attenzione ai 
- messaggeri - della realtà e 
della storia, e contemplazio¬ 
ne poetico-nostalgica, fuga 
nella - fantasia consolatrice*, 
abbandono al - paradiso del 
gusto e della cultura Un 
dissidio che vedrà prevalere 
volta a volta questo o quel 
momento, con una sempre più 
forte preminenza, però, del 
momento elegiaco, idillico, 
consolatorio, squisitamente 
letterario 

g. c. f. 


NOTIZIARIO 

• L’Ente provinciale per n 
turismo di Cuneo ha bandi¬ 
to il secondo concorso nazio¬ 
nale di narrativa intitolato a 
Cesare Pavese. D premio è 
r.servato a opere narrative 
(romanzi, raccolte di racconti) 
inedite, scritte in lingua ita¬ 
liana Ogni partecipante potrà 
concorrere con una o più 
opere. 

D premio di un milione In¬ 
divisibile verrà consegnato od 
mese di ottobre del 1964 a 
Santo Stefano Belbo. Le ope¬ 
re dovranno pervenire, rile¬ 
gate in fascicolo, all’Ente pro¬ 
vinciale oer tl turismo di Cu¬ 
neo. corso Nizza 17, in quat¬ 
tro copie dattiloscritte entro 
e non oltre U 15 luglio 1964 

Le opere presentate al con¬ 
corso dovranno essere libere 
da quals asi impegno editoria¬ 
le L’opera premiata sarà pub¬ 
blicata dalla Casa editrice 
Einaudi. La commissione giu¬ 
dicatrice sarà composta da 
Carlo Bo. Italo Calvino, Giu¬ 
lio Einaudi, Lorenzo Gigli, Na¬ 
talia Ginzburg, Massimo Mi¬ 
la. Elio Vittonnl e da un rap¬ 
presentante dail’EJ’.T. 


l'Unità / domenica 12 gennaio 1964 


Eredità culturale e società nuove 
in un saggio di Antonio La Penna 

Orazio e 

X 

» * 

Videologia del 

principato 


La poesia di Orazio, co¬ 
me tn genere quella dt altri 
autori * latini, non è oggi 
sentita né apprezzata dalle 
persone di media cultura e 
probabilmente non è letta 
fuort della scuola Tale si¬ 
tuazione è frutto di una an¬ 
cora vitale concezione del¬ 
la poesia come creazione 
originale, dt stampo roman¬ 
tico, per cui la letteratura 
latina viene condannata co 
me letteratura di imitazio¬ 
ne. Ma su tale giudizio ne¬ 
gativo pesa ancor di più 
il logorio della imposta let¬ 
tura seolrstica con la sua 
routine, con la riduzione di 
un mondo poetico a volte 
assai complesso e per la 
sua distanza storica tutt’al- 
tro che factic, a pochi testi 
convenzionali, e infine con 
il prevalere dell’interesse 
grammaticale nel quale il 
più delle volte si esaurisce 
la lettura. 

Soprattutto però non ua 
trascurata un’altra consi¬ 
derazione; l’uso scolastico 
del latino come viatico for¬ 
mativo per le classi diri¬ 
genti se ha fatto si che le 
scuole dt latino fossero mi¬ 
gliori delle altre qualitati¬ 
vamente, tanto che t Licei 
Classici sono stati sempre 
un po’ la pupilla dei Mini¬ 
stri della pubblica istruzio¬ 
ne, ha d'altra parte soprac¬ 
caricata tale insegnamento 
di preoccupazioni ideologi¬ 
che spesso avvilenti, ora 
cesareo-napoleontche, ora 
nazionalistiche, ora clerica¬ 
li, quasi sempre tnsomma, 
anche se non sempre, di 
tinta conservatrice e addi¬ 
rittura reazionaria. Si spie¬ 
ga facilmente come gli a- 
spetti scolastici dello studio 
del latino e, in minor mi¬ 
sura, del greco abbiano fi¬ 
nito per influenzare e de¬ 
teriorare anche la più « di¬ 
sinteressata » attività filolo¬ 
gica. 

Antonio La Penna nella 
sua ultima opera su Ora- 
zio e l’ideologia del prin¬ 
cipato (Einaudi, Torino, 
1963) individua con acutez¬ 
za il peso che queste com¬ 
ponenti di politica educati¬ 
va hanno avuto nella cri¬ 
tica oraziana di questo se¬ 
colo. Lasciamo pure da par¬ 
te le scempiaggini fasciste 
così frequenti nelle ricor¬ 
renze bimillenarie di Au¬ 
gusto e di Orazio; ben più 
significativo l’esempio di al¬ 
cuni filologi tedeschi che 
negli anni travagliati del¬ 
la repubblica di Weimar 
teorizzarono sulla restaura¬ 
zione dello spirito tedesco 
attraverso il ritorno ai va¬ 
lori politici della romanità, 
la dignitas, la majestas, il 
princeps. La cosa fa tanto 
più spicco se si ricorda, co¬ 
me il La Penna non man¬ 
ca di fare, che alcuni di lo¬ 
ro ebbero a soffrire per il 
nazismo e furono opposi¬ 
tori di quel Fuehrer-prm- 
ceps che implicitamente a- 
vevano evocato. Nei loro 
studi oraziani, nonostante 
il loro gusto, per il solito 
sicuro, rimase comunque, 
frutto di quelle preoccupa¬ 
zioni pedagogiche politiche, 
una preferenza spiccata per 
le odi ciudi e per il tono 
celebrativo del quarto libro 
che, tranne qualche gem¬ 
ma, sembra a noi il più 
stanco poeticamente. 

Nel reagire a tutto ciò, 
il La Penna d’altronde evi¬ 
ta di cadere nella tentazio¬ 
ne opposta, oggi di moda 
specie a livello di testi sco¬ 
lastici, di una critica im¬ 
pressionistica ed astorica. 
Non per nulla l'autore ha 
mrnpiuto i! suo tirocinio d: 
filologo alla scuola di Gior¬ 
gio Pasquali il cui Orazio 
lirico di quaranta anni fa 
costituisce uno dei contri¬ 
buti essenziali alla cono¬ 
scenza storica della poesia 
augustea: non è privo di 
significato il fatto che ne 
sia prossima la ristampa 
con una densa prefazione 
del La Penna apparsa già 
sull'ultimo numero di <Bel- 
fagor ». Tutta la tratta¬ 
zione sulla lirica civile e 
la ideologia del principato, 
che occupa quasi metà del 
volume, ha la sua base in 
una conoscenza non comu¬ 
ne della storia civile di Ro¬ 
ma negli anni drammatici 
delle guerre civili e del sor¬ 
gere del principato augu- 
steo, momento risolutivo 
della stona antica, campo 
forse dei migliori contri¬ 
buti che la storiografia del 
nostro secolo ha dato alla 
conoscenza dell’antichità. 

In nessun altro periodo 
tra l’altro appaiono più e- 
videnti e significativi e me¬ 
glio documentati dalla ric¬ 
chezza di testi, spesso di 
alto livello letterario, talo- 
ra anch« poeticamente ui- 
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Codice di Orazio, già di Francesco Petrarca 




vi, i nessi tra stona civile 
c storia letteraria c i pro¬ 
blemi delicati che l’impe¬ 
gno politico di un lettera¬ 
to comporta con la distin¬ 
zione tra sincerità dell’ade¬ 
sione politica e sincerità 
poetica. 

Troppo spazio . richiede¬ 
rebbe anche un semplice 
accenno alla ricca argo¬ 
mentazione del La Penna; 
particolarmente felice ci 
pare l’osservazione sul tra¬ 
passo, che non è solo di 
Orazio, da un ideale di vi¬ 
ta ntirata nella ricerca di 
un ideale equilibrio intimo 
al sentire l'esigenza dt c- 
saltare nel principe il ga¬ 
rante di quest’ozio c di que¬ 
sta pace. Altrettanto acute 
le osservazioni sulla figura 
di Mecenate, che, proprio 
per il suo attaccamento al¬ 
le finezze del gusto neotc- 
rico, sarà in un primo tem¬ 
po l’ideale mediatore Ira il 
poeta e il principe e pro¬ 
prio perciò entrerà più tar¬ 
di nell’ombra quando Au¬ 
gusto vorrà personalmente 
imprimere un più rigido 
indirizzo alla sua politica 
culturale. Particolarmente 
interessanti, infine, le pa¬ 
gine in cui si mostra come 
i motivi della vecchia pole¬ 
mica contro la cupidigia e 
l’avarizia dei ricchi vengo¬ 
no capovolti nel periodo 
dell’affermazione del prin¬ 
cipato in senso conserva¬ 
tore. Gli altri capitoli del 
libro e le appendici esem¬ 
pli ficano vari momenti del¬ 
ia ricerca o presentano ra¬ 
pidi assaggi sul tema del¬ 
ia fortuna d’Orazio da Ron- 
sard al Pascoli. 

L’ultimo capitolo è costi¬ 
tuito da un tirar te som¬ 
me e da un cauto avanza¬ 
re ipotesi sul € significalo 
culturale e sociale del clas¬ 
sicismo latino ». Siamo pur¬ 
troppo abituati in questi ul¬ 
timi decenni di caduta del 
latino scolastico alla lettura 
di apologie della classicità 
gonfie e deprimenti per la 
loro vuotaggine, basate sui 
più vieti pregiudizi, anche 
quando ne sono autori illu¬ 
stri cattedratici ed accade¬ 
mici. Le quaranta pagine 
del La Penna che abbiamo 
sott’occhio sono ben diver¬ 
se; con equilibrio egli rin¬ 
traccia nel corso dei secoli 
tl vano significato, non di 
rado positivo e fecondo, 
dell’eredità classica nelle 
sue componenti realisti¬ 
che, razionalistiche, decora¬ 
tive fino ad esaminare 


quanto essa può ancora da¬ 
re nclTattuale congiuntura 
c nel dibattito non solo cul¬ 
turale tra il realismo e la 
lotta contro la ragione. Al¬ 
cune osservazioni partico¬ 
larmente stimolanti mi pa¬ 
re opportuno ricordarle an¬ 
che solo cursoriamente: co¬ 
sì il rilievo sull’importanza 
che il classicismo latino del 
primo secolo ebbe nel re¬ 
staurare una certa unità 
culturale dopo la spacca¬ 
tura che si era prodotta 
nell’età alessandrina tra 
poesia pura e scienza pu¬ 
ra; o l’altro sulla persisten¬ 
za feconda di un lievito ra¬ 
zionalistico nel classicismo. 

Ma l’elemento tipico e 
discriminante non tanto e 
non solo della poesia ora¬ 
ziana o virgiliana quanto 
piuttosto del gusto che quei 
lesti formarono in Europa 
fino alla fine del XVlll se¬ 
colo c oltre fu nell’aristo- 
crattcttà, nella ristrettezza 
della sua base sociale, con 
le conseguenze di stile e di 
linguaggio che ciò compor¬ 
ta. Per cui il colpo deci¬ 
sivo al classicismo fu infer- 
to non tanto quando la mi¬ 
tologia come ornamento en¬ 
trò in crisi o quando si 
ruppero le unità aristoteli¬ 
che, ma quando « uomini 
dell'altezza di Stendhal, 
Balzac, Manzoni, Flaubert, 
Tolsloi » fecero entrare nel¬ 
la letteratura « con dignità 
tragica » l’umile realtà quo¬ 
tidiana. 

Il grosso problema che 
ogni società nuova si pone, 
quello cioè dell’eredità cul¬ 
turale, viene affrontato dal 
La Penna su posizioni lon¬ 
tane sia da chi vuol ridur¬ 
re la cultura a tradizione 
sia da chi col bagno (la so¬ 
ci età classista) vuol far get¬ 
to anche del bambino (le 
sue conquiste culturali, la 
arte che essa ha creato non 
solo per sé ma anche per 
noi) nella consapevolezza 
« che c’illuderemmo, se cre¬ 
dessimo che questa batta¬ 
glia centrale della cultura 
contemporanea è solo una 
battaglia di gusto e di pen¬ 
siero ». Un libro vivo dun¬ 
que, che invita alla discus¬ 
sione, un libro ove la so¬ 
stanza del pensiero gram¬ 
sciano, senza il consueto ma 
non sempre pertinente ba¬ 
gaglio di citazioni, ha dato 
un frutto fecondo, non 
schemi troppo comodi od 
inutili genericità. 

Marino Raicich 


UN CONCORSO PER IL 4fr* DELLA FONDAZIONE 

I! mio primo incontro 


l’Unità 


con 


In oetàMnne del quiranlr- 
*tmn anniversario della sua 
fondazione. » I Unii» * indice 
un concorso aperto a tulli 
I lettori per uno «ertilo sul 
tema: « Il mio primo Incon¬ 
tro con TUmlà" • 

GII «ermi, che non desono 
superare la lunghezza deltr 
cinque* cartelle daiilloserlrte 
a spazio normale, rtos ranno 
essere Inviati all'» Unii» •. via 
del Taurini 19. Roma, non 
oltre II 5 febbraio 1964. 

Una giuria di «erniari e 
giornalisti sceglierà I tre «erti¬ 


ti migliori e premierà con 
150 M0 lire II primo classi¬ 
ficato, con 100 000 lire II se¬ 
condo e con 50.000 lire II 
terzo. 

Lo scrino cui sarà confe¬ 
rito il primo premio sarà pub¬ 
blicato sul numero speciale 
rleir* Unita • del 16 febbraio 
dedicato al quarantesimo an¬ 
niversario della fondazione 
dell'organo iifllcialc del Par¬ 
tito comunista italiano. 

IL COMITATO NAZ. 
a AMICI DELL’UNITA’ » 
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A Milano dopo un intervento della polizia 

- . * 

/ * » 

Documentario s 



Documentario 

edili tolto dallo 

schermo 


I 


Si fratta di un vigoroso cortometrag¬ 
gio di Ennio Lorenzini - L'operazione 
attuata di nascosto 


Convegno 
a Genova su 
Cinema e 
Resistenza 




La « troupe ■ di Rugantino 
è partita Ieri mattina alla 
volta di Toronto, nel Canada, 
via Montreal, a bordo di un 
« Jet » dell’Anta Ila. « Meno 
quattrol », scandivano acher- 
zosamente Nino Manfredi e 
tutti gli altri, riferendosi ai 
debutto americano che avrà 
luogo mercoledì prossimo a 
Toronto. 

La compagnia si troverà 
alle prese con problemi nuo¬ 
vi, anche se la recitazione 
non subirà cambiamenti, poi¬ 
ché il dialogo sarà reso com¬ 
prensibile al pubblico attra¬ 
verso didascalie luminose 


che si accenderanno alla ba¬ 
se del palcoscenico. Ma si 
tratterà sempre di un pub¬ 
blico nuovo, diverso per gu¬ 
sti e mentalità da quello Ita¬ 
liano e al quale doppisensi 
e battute che acquistano tut¬ 
to Il loro sapore nel dialetto 
romanesco potrebbero sfug¬ 
gire. 

Il vero patema d’animo, 
tuttavia, è riservato per l’8 
febbraio, data del debutto a 
Broadway, la capitale della 
commedia musicale. Tanto 
che quella di Toronto è con¬ 
siderata una sorta di prova 
generale, sulla quale misu¬ 


riti ai cimiti Lorenzini - l operazione Genova, n. 

». ’ SI apre domani mnttina a Ge- 

OtfUata al nascosto nova un Convegno di studi de¬ 

dicato al tema «Il cinema e la 
Resistenza». • k ; ■ • 

Dalla nostra redazione rovescio della medaglia. Che Dopo 11 discorso inaugurale 
uaua nosira redazione cosa succedere del sindaco Pertusio. terrà la 

MILANO, 11. tQ scocciata! 3 umiliata e anche relazione umciale 11 critico ci- 
D omenlea scorsa su questo offesa (si. offesa nei propri di- nematograflco Fernaldo Di 
giornale, nella rubrica delle let- r m j civili), cominciasse sponta- Giammateo. il quale ricercherà 
tere, un lettore di Milano se- nea mente a tempestare di de- motivi e risultati della Resi¬ 
li rullata all attenzione del pub- n unce le questure e i commtssa- . _ nel c i nemn euroDeo Sulla 
bheo il documentario Edili, di r j (1 fj di 20 rta? Se cominciasse, , nz . a nel cinema europeo. Sulla 
Ennio Lorenzini. proiettato al per esempio, a denunciare • per relazione del critico si aprirà 
Ritz-Cineinu d'Essai come ac- „ lo tivi d'ordine pubblico - tutti la discussione, che terminerà 
compagnamento del film in prò- j cortometraggi che suscitano, nella serata di domani. 
gromma Lo definiva «magrii- fj0n timidi fischi, ma reali pati- Domani sera al - Genovese», 
fico -, e aggiungeva: • E‘ questo feri nelle sale, per la loro prò- -, fl . T - . ; • _ di Glu _ 

uno dei pochi documentari ap- r oratoria rolgariti), per la loro .. .. , . .. . .. . 

parsi sui nostri schermi che in- smaccata propaganda di parte, * iano Montaldo dara il \ ia alla 
terpreti in modo veritiero ed per la loro insolenza pubblici- rassegna d’un certo numero di 
esatto le condizioni di lavoro e tariti? Oppure cominciasse a ri- opere die. nel ventennale della 
di vita di una categoria, quella chiamare - all'ordine » le stesse Resistenza, esprimeranno temi e 
degli edili, duramente sfrutta- forze dell'ordine di fronte ai lo- situazioni lesati aeli svIIuddI del 
fa ». L’intervento terminava con cali (e abbiamo già visto che *‘"^ 0,0 g y. b * ìore Pe? do¬ 
nna breve ed efficace descrizio- sono i grossi locali del centro) ««n mento liberatore, rer do 

ne del cortometraggio, e con un paurosamente superaffollati? bionica 19 e * n programma il 
inulto a vederlo. Dubitiamo che si seguirebbe film Gli sbandati di France- 

ll lettore dell'Unità, diciamo- la medesima procedura, che si sco Mnselli. 
lo subito, aveva ragioni da ven- è seguita per il documentario E’ previsto l'intervento al Con- 
dere. Non soltanto Edili è un Edili, dato al Cinema d Essai. ve j, no di critici e saggisti di ten- 
ottimo documentario, sulla ti- Ma forse varrebbe la pena al den7 „ ideologiche diverse Al di 
nea civile e battagliera di un tentare l’esperimento. e star poi f* "f® Jf ° ®. rnm . 

rare le possibili accoglienze film come Le mani sulla città a vedere che cosa succederà. B P P . 

newyorkesi. trionfatore a Venezia, ma an- Intanto, ecco qui un piccolo epi- memorativi, il Convegno vuole 

Clima d'euforia, comunque, che uno dei rarissimi cortame- sodio per il nuovo ministro so- stabilire infatti un rapporto dia- 
alia partenza della «troupe», frappi capaci di avvincere gli cialista dello spettacolo. Avrà lettico e problematico tra le con- 
della quale facevano parte spettatori e di suscitarne la par- certamente cose piu importanti dizioni storiche della società 
anche Garinel e Giovanninl, tecipazionc. Questa partecipazio- sulle quali riflettere. E tuttavia, | ta || aria d i fronte al fascismo e 


il maestro Trovajoli, autore ne si era pià espressa , iti pa- potrebbe anchcs>o itela si de- * » cultura in cenere ed 

delle musiche, e lo sceno- vecchie proiezioni, con calura, imo duna sua pascolare med,- n ua ntp «a 

grafo Coltellacci. si applausi sia pur mescolando - tazione . il cinema in particolare, hanno 

M*iia #nin* nf *ima nar si (non sempre) a qualche rea* I l*■ fatto m direzione di un arte di 

tenza * |V « p'os^f d'uso? si zioufi negativa: e lasciamo giu- Ugo Casiraghi impegno e di denuncia, 

vedono (da sinistra): Franca 


sì applausi, sia pur mescolando¬ 
si (non sempre) a qualche rea¬ 
zione negativa; e lasciamo giu¬ 
dicare a chi frequenta le sale 


• fatto in direzione di un'arte di 

* impegno e di denuncia. 


•>. i 


le prime 


Tamantini. Ornella Vanoni cinematografiche, spesso _ an- 
(con gli occhiali neri), Aldo notandosi a morte durante gli 
Fabrizi, Carlo Delle Piane ~ intervalli-, se tutto dà non 
(seduto). Nino Manfredi. Bi- ”} or,t ' la piu ampia considera¬ 
ci Valori, Landò Fiorini, To- :ione - 

ni Ucci e Coltellacci. Viviamo in un paese, però, do¬ 

ve chi comanda è quella spa¬ 
ruta minoranza che fischiava. Il 
documentario Edili, infatti non 
si proietta più al cinema Ritz; 
e l'operazione di sostituirlo è 
stata compiuta in sordina, di 
nascosto sia dalla direzione del 
I S A»* Cinema d'Essai, che è responsa- 

1 fi bile del programmi (compreso 

il cortometraggio), sia dal grup- 
, po milanese dei critici cinema- 

' ' ’■ tografici, che le ha concesso or- 

mai da tre anni il proprio Im- 


Non si sposa 
fa la turista 


Musica 

Bruno Maderna 
al Foro Italico 

Quasi a punteggiare con fiera 
risolutezza il suo ritorno su un 
podio romano. Bruno Maderna 
|i è presentato ieri alI’Audito- 
fium della Rai con un esempla¬ 
re. intenso, prezioso concerto. 
Ciascuno dei quattro brani in 
programma potrebbe costituire 
| punto d’onore d’un direttore 
'orchestra che non voglia sol- 
anto assecondare la pigrizia del 
nibblioo. Serata utilissima, poi, 
iel delineare quattro interessan- 
i momenti della musica del no- 
tro tempo. 

Bruno Maderna b andato a ri- 
roso negli anni. Per prima è ve¬ 
nda la suite dal balletto II mon¬ 
ello rosso (1954) di Luigi Nono, 
omposto sul bozzetto dramma- 
ico Amor de Don Perlimplin di 
farcia Lorca che ebbe a defi- 
irlo un - Alleluia erotico Se- 
onché Luigi Nono la anche di 
uesta musica una vibrante de- 
ica al poeta spagnolo, quasi 
ontinuando l’Epifa//io su Gar- 
a Lorca. Ne vien fuori una sor- 
i di drammatica trenodia, ri- 
fntlta e tagliente, che ha un 
io culmine espressivo nella prì- 
sa parte con l’affiorare d'una 
ucisiva linea melodica affidata 
gli strumenti ad arco, contra¬ 
sta da ottoni e percussione, 
o alone sonoro talvolta seni- 
ira inclinare a Berg. 

Il ricordo di un’altra pre- 
«enza era anche noli e elabo- 
■atissime Variazioni op. 31 
1928) di Sehocnberg. che nol- 
r storia della dodecafonia s; 
mpongono come il primo do- 
rumento seriale per grande 
irchestra. C’è di mezzo anche 
lach (il tema sul suo nome), 
na spesso vi sì affaccia Strauss. 
1 Concerto n. 1 (1926). per 
►ianoforte c orchestra, di Bela 
lartòk. vigorosamente e ma- 
[istralmente interpretato dal- 
’ottimo pianista Mario Berton. 
ini, acclamatissimo. paga qual. 
Ile spicciolo a Strawinski, ma 
|§i svolge in un acceso clima di 
«nialità. illuminato da una 
nesausta. - barbarica - ansia 
nventiva. l T na meraviglia. 

A chiusura, il poema suifo- 
lico Jcìijt (1912) dì Debussy (e 
ui non ci sono altre presenze 
a segnalare), soprattutto nel- 
e pagine finali dà ragione a 
[iianti — e ce n’è voluto — 
tanno recentemente recuperato 
1 grande musicista francese 
ra i padri delle nuove espc 
•lenze musicali. Trasparenti. 
ntcr.se e interiormente com- 
nosso le interpretazioni di Bril¬ 
lo Maderna applaudissimo in. 
ieme con l’orchestra genero- 


4 P %. 






• • portante patrocinio culturale. > : ^ . •. ;• -V \ 

samente impegnata nell’ccce- qui corrispondere quello della Adesso preme anzitutto spiega- ' 

zionalità della serata. problematica. Certo, la stolidità re. esattamente ed esauriente- ,- v i .' 

Pubblico di prim'ordine. nu- dei ricchi borghesi e il loro va- mente, che cosa è successo. Gli ‘ 

morosissimo. cuo snobismo; l’opportunismo altri lettori che. nel frattempo. s ’ • - *- 

degli ex intellettuali che, come ci hanno avvertiti della miste- ... < 

©• V. l’amico egittologo, puntellano il riosa •sparizione ». possono co- • 

proprio erollo interiore, il prò- si farsi un'idea precisa di co- . »• 

Cinema P rio servaggio esteriore con me vadano le cose , anche in . 

** " raccaniniento specialistico e con questo campo. Premettiamo che ^ 

Piloro fntllO l'ipocrita esaltazione delle pie- noi stessi, tenuti volutamente al- V 

lauti» co | e gi 0 i t , familiari; questi, ed l’oscuro della manovra, abbia- » Mfi .5 ’• • 

In sordina, o quasi, appare altri, sono motivi anche d’un tno dovuto compiere una nostra B 

sugli schermi di Roma Fuoco dramma contemporaneo. Ma è indagine personale per appura- ’ . fln H •".!•*? 

fatuo di Loius Malie, che con- la figura di Alain, cosi morbi- re i fatti. Ed ecco i risultati. ^|CiV<fi -> - 

tese alle Mani sulla città il mas- damente intrisa di romantico All'origine, naturalmente, c'è j.. . ' 

simo premio di Venezia (ebbe decadentismo, ad apparire in- jj so jh 0 cittadino, che invia la 7 • .... ^ ' '■ 

poi quello speciale della giuria, vecchiaia: e quando, a contrasto so Jjta denuncia al commissaria- 

e li -Pasinetti» dei critici); con la sua silenziosa rinuncia, to ai zona, motivandola con le , ^ w ■ Jnfi- 

proprio perchè convinti sosteni- udiamo stridere il bieco ser- so m e ragioni •d'ordine pubbli- ■■, ' 'Mr 

tori dell'opera di Francesco Ro- mone attivistico dei ragazzi del- co j| commissariato risponde Ifalf’ ™ -É lP~ * ? 

si. siamo i primi a dolerci del l’OAS. avvertiamo pure come, celermente con due agenti, che M -w// W* ! . 

trattamento inflitto, dai distri- nel variare della storia, il prò- piombano sul locale del delitto ‘ 'Mr : : 

butori nostrani, al suo degno tagonista sia rimasto troppo an- e chiedono il libretto di circo- V ^ 

avversario. Non nutriamo dub- corato alla sua matrice lettera- lozione del documentario. Ma il 

bio alcuno che il Leone d’oro ria: smarrendo, paradossalmen- libretto vero e proprio non esi- ^ 

toccasse aH’Italia, e al suo ci- te (e con lui Malie», l’occasione x te. cosi come non esiste ere- I 

nenia così vigorosamente in- di giustificare sino in fondo, nel- diamo, per la stragrande mag- I fl|N^B ; . • -JUÉkk 

tinto ancora— nonostante tutto l'attualità dell’esistenza e della gioranzn. forse per la totalità I • W . . 

— di passione civile: ma Fuoco coscienza, il proprio plumbeo dei cortometraggi oggi regolar- I ~^BB *' 

fatuo, amaro frutto di tutt’altra pessimismo. la propria risoluta niente proiettati. Esiste invece I 

condizione morale, merita ri- disperazione. f( numero del • visto ». o della I JtÈf ■ 

spetto e interesse, per la dolo- Segnato questo limite, però, pratica, stampigliato sulla sca- I 
rosa sincerità del tema, per la Fuoco fatuo s’impone la fola di latta che contiene la I 

delicata coerenza della forma fermezza di una regia stilistica- - pizza -. Gli agctiti. non poten- I 

nella quale si esprìmono, a un mente matura e dominatrice di do far altro, lasciano il filmetto I i, 

tempo. la crisi del personaggio tutti gii elementi dello spetta- e sequestrano • per accertamen- B ^^^B 
e quella del fotografia (un bianco ta ■ 

Insoddisfatto di Zazie nel nero intonato alla perfezione ^ questo punto ci chiediamo B ; - 

metrò e. soprattutto, di Vita col fluttuare della luce e del- se jj commissariato aveva o . 

privata. Malie s'incontrò col l'ombra così nel mondo di fuori m rno, il diritto legale di seque- 
vecchio romanzo di Dricu come nell’animo di Alain»; strare il documentario. E se lo 
La Rochelle (pubblicato nel straziante musica di Eric Satie. orerà, perchè non nc ha fatto 

32). mentre si arrovellava che contribuisce d'altronde a „.*:o? Il risultato, comunque, è k 

su analogo argomento: ero- -datare- ulteriormente stato il medesimo. Impaurite. 

naca delie ultime ore d'un sui- gedia: la recitazione di Maurice fors’anche persuase, la gerenza | 

cida. Questo è Fuoco fauto: il Ronct. attore davvero straordi- del locale o l’agenzia di distri- 

racconto di come Alain, scrit- nario. quale non avremmo de* buzione del cortometraggio, op- ' ‘ 

toro fallito e già estraniato dal dotto dalle sue precedenti prò- pure entrambe, hanno • sponta- 

mondo attraverso la solitaria ve: e talmente calato nei panni neamente • tolto di mezzo il n u 

esperienza deH'nlcoolismo (in del suicida, da comunicare alio filmetto che •disturbava quel “’O DE JANtIRO, il. leieroto;. Ma ripetuto al acst- 

Drieu si trattava, veramente, dì spettatore quasi un senso fisico signore •. dando cosi soddisfa- _ ®.B. e uscita dal volontario derare la tranquillità e, guar- 

tossicomania. spezzi ad uno ad di angoscia. Ma bravi sono nn- rione al denunziante. ma of- isolamento durato quattro glor- dando intensamente Bob, ha 

uno gli estremi legati con la che tutti gli altri: tra i quali si fendendo tutti pii altri. Il fat- J»l per tenere una breve con- dichiarato: ■ Non sono venuta 

vita e con gli uomini, attuando distinguono Lana Skerna. Jean- to. poi. che l'operazione sia sta- ferenza stampa a rio. ai gior- ... . ___ vlaltare 

infine il gesto conclusivo, cui ne Moreau. Alcxandra Stewart, ta eseguita di nascosto, la qua- *'5** '^ *PP ar ** compagnia ** 

sin dall’inizio si era. del resto, Henri Serre. lifica. Ma tutto questo modo di di Bob Zaguri (con lei nella II Brasile ». 

stoicamente disposto. . n procedere non ha. veramente. 

Uscito dalla clinica dove lo — 3* **• nulla di dignitoso, nè di demo- - ——————— - 

si è curato (e lo si considera ** erratico. 

ormai guarito, dal punto di vista <-,]• • J 1 ni-nf La realtà che sta sotto all'in- 

della scienza), il poco più che (jrll 0rOl 061 ?Y 6Sl ridente la conosciamo però b€- Il Olj l'mmifillFflTlonA 

trentenne Alain riprende con- ^ .. nissimo. poiché è la stessa di ■■ I IMMUyWiMlilWisc 

Latto con le donne che lo hanno M*ke di Milan City t waiter sempre. Primo: si è voluto app¬ 
annato. che potrebbero forse Chiari) e Coiorado 1 . B’.or.—o cifìcamènie colpire »•« «oca- ' 

amarlo: con gii amici d una voi- iRaimondo Vìanello). già prò- mentario intitolato Edili. Secon- » B#l ■ 

ta: con i suoni e le immagini tagonisti dei Magnifici ri a P: do: si è voluto ancora una volta IlllAAAlltlI VlIlM #|| 

e ie cose: da tutti, e da tutto, paiono in una nuova sene di colpire il Cinema d’Essai della UIICLEli III llllll 111 

egli si sente irrimediabilmente'avventure che hanno per tea- critica milanese, il quale. Invece ^wwwwwbbbw ■■■■■■ 

sradicato: non riesce più nd'tro una turbolenta cittadina del di essere difeso, protetto e ma- 

amare. eon riesce più a -toe-jWest. Qui due autorevoli fami- p ari aiutato dall'autorità (come ■■ ^ I# 

care- gli altri, gli oggetti stessi glie si disputano a colpi di pi- accerrebbe ed avviene in qual- E§»MAI lrABAll%% 

sfuggono alla sua presa. Unicajstola il possesso di una miniera siali società civile), ne deve su- (( R BiISwIIm UI5I UUUII " 

solida verità è quella scura pi-id'oro. Quando i capi dei due bire gli attacchi. Terzo: non ci ■ wBIIIBI 

stola che vedremo puntata, nel- clan periscono in un duello. Mi- si è pronunciati a viso operto ■ 

la scena finale, in direzione del ke e Colorado si presentano P ri tre irebbe FIRENZE, 11 male, non ha concesso l’auto- 

suo cuore. come i legittimi eredi dei de- ^ rebb 7stato H V Festival dei Popoli, ras- rizzatone. 

Dagli - anni trenta -. Malie funti. Essi si propongono di . segna internazionale del film Al Festival saranno presenti 

ha trasferito la vicenda di spartirsi l oro pacificamente ma - „ oresso il ministero etnografico e sociologico, sarà i più qualificati rappresentanti 
Alain ai no>tri Storni, opera- gli odi esistenti tra le due fa- ’ P giacciono infatti inaugurato il pomeriggio del 20 francesi e statunitensi di «ci- 

zionc legittima, e tuttavia ri- migbc. che hanno pur diviso P j pratiche re- gennaio nel Salone dei Dugento nema-verità - e cioè i registi 

schiosa, poiché all ammoderna- m fazioni la città, li costnn- "^ase c emù re p ^ e in Palaz20 Vecchio. - Jean Roucb e Mario Ruspoli 

mento dei costume non sembra gono ad affrontarsi in mcredi- tonveat aoc m feomè ^ giunU frattanto conferma (Francia) e Richard Leacock e 

— blli duel, «- da cui trovano scam- JI^ roIf n ) aiiest i ultimi vengo- dall’URSS che al Festival par-, D. A. Pennyhaker per gli USA; 

nn 0M710 b cnùccnci «enArlianti u,Ki ^t . w ». »_• *.... j.Iaa».:**. » I r __ x «a!» 


RIO DE JANEIRO, 11. iteiefoto). Ha ripetuto di desi- 


Duecento film al 
Festival dei Popoli 


Zia qriejuonr, apyumu wrtMf. mrnr^T'rr ». . * .» . 

«dando a fondo si troverebbe „ „ _ 4 . , 11 male, non ha concesso lauto- 

«e l'intervento sarebbe stato II V Festival dei Popoli, ras- mzazione. 

eaa ie segna internazionale del film Al Festival saranno presenti 

A Roma presso il ministero etnografico e sociologico, sarà i più qualificati rappresentanti 
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raggiosi. finiscono con Tappa- . j cinematografi del Pae- al lavoro la Commissione per stivai, aw, Edoardo Speranza, 
rire, di fronte alfopinione dei , in atttfa del documento de- la scelta delle pellicole che par- illustrerà la manifestazione lu- 
pionieri, come impavidi eroi «da finffico che spesso arriva dopo tectperanno ai tre settori del nedl 13 gennaio nel corso di 
annoverarsi tra i più famosi mesi procedura è regolar- Festival: film in concorso, fuori una conferenza stampa: anche 
del West». mente accettata, ed è noto che concorso e retrospettiva. I film il regista di Uccelli morti. Ro- 

II film, che si beffa bellamen- j’ M *anca — in un caso come iscritti erano 234 ma soltanto bert Gardner (USA), rientrato 
te di certe cinematografiche questo prodotto da circostanze duecento sono effettivamente recentemente dalla Nuova Gui- 
epopee. ha debole consistenza, superiori (mutamenti di gover- giunti alla segreteria della Ras- nea dove ha girato U soggetto 
ma, in virtù di un ritmo dina- ao C aos amministrativo ecc.) — segna. Non sarà iscritto al con- etnografico, parlerà del suo 
mico e principalmente delle Ine- t a legge. corso il film americano Show- viaggio durante una riunione 

sauribili risorse di Chiari e Via- jfa, naturalmente, fa legge per man che narra la vita del prò- che avverrà allUSIS. 
nello, riesce ad allietare lo spet- tutti, eccetto che per un docu- duttore cinematografico Joseph Una nota particolarmente si¬ 
tatone. La regia è di Steno. Co- mento di valore sociale e per Levine e che è stato girato dai gnificativa è quest'anno la larga 
lori. «ai cinema che proietta film con fratelli Albert e Davide May- partecipazione al concorso dei 

intenti culturali Proviamo, per sles in quanto Levine, che ne film destinati alle reti televisive 
un momento, m considerare il gode i diritti per il circuito nor- di tutto il mondo, 1 
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I frutti del qualunquismo 

Abbiamo sempre scritto che i testi, nel Giocondo era¬ 
no praticamente inesistenti. Ma ieri sera, forse perchè 
Si trattava ùolVultlmn puntata, ne abbiamo acrertito la 
presenza: e in modo piuttosto pesante. E’ stato quando 
Scarnicci e Tarabusi ci hanno offerto la -salirà» di 
Canzoniere minimo. Mentre, infatti, la satira di tutte le 
altre trasmissioni (da quella del Dottor Kildare a quella 
del Tenente Sheridan, da quella di Cinema d'oggi a 
quella di Sniash, compresa aneli'essa nella puntata di 
ieri) si limitai ano a mettere in burla, esasperandoli, gli 
aspetti esteriori dei testi e dei personaggi, soprattutto 
attraverso la mimica rii Viatici lo. per Canzoniere mini¬ 
mo, Scannivi e Tarabusi, sono entrati nel merito 

Cosi, accento alle imitazioni di Gabrr e di Maria 
Monti, fatte da Viauello con la consueta abilità, abbia¬ 
mo udito un attacco piuttosto volgare e gratuito contro 
la ricerca culturale e gli intenti anticonformistici del¬ 
l'autore e degli interpreti di Canzoniere minimo. Non 
crediamo che questo sta avvenuto perchè Scarnicci e 
Tarabusi avessero in particolare il dente avreienato 
contro il programma di Simonetta e Gaber. Il fatto è 
che queste cose accadono quando si vuol prendere in 
yiro tutti, indifferentemente e superficialmente. In so¬ 
stanza questi sono i tipici frutti del qualunquismo. La 
satira quella vera, e anche l'umorismo, sono armi di 
lotta e presumono un impegno, intellettuale e di costu¬ 
me. altrimenti scadono al livello della banalità e fini¬ 
scono per rivolgersi contro se stessi. Ironizzare proprio 
sulla qualità di una trasmissione come Canzoniere mi¬ 
nimo. le cui qualità il pubblico ha largamente ricono¬ 
sciuto non è fare della satira, uè fare dell'umorismo: 
piuttosto può fur nascere il sospetto che all'origine di 
situili •scherzi » ci sia soltanto un complesso di infe¬ 
riorità. 

Ma forse un di corso simile è davvero troppo serio 
per una trasmissione come il Giocondo, i cui limiti sono 
già stati ampiamente colti dai telespettatori (non certo 
rappresentati dagli applausi a comando che hanno con¬ 
tinuato a punteggiare tutte le puntate di questa rivista) 
Anche ieri sera la barca ha navigato se pure faticosa¬ 
mente soltanto grazie alle trovate di Vìanello: tanto per 
fare un esempio che cosa sarebbe stato lo sketeli del 
maglione se a ravvivarlo non fossero stati la verve (li 
Vìanello e il simpatico bamboleggiare di Sandra Mon¬ 
daini? 

Un solo momento Ieri sera, ci è sembrato davvero 
di prima qualità • quello del colloquio tra Viauello. e il 
pilota dell’aeroplano di carta. Sono proprio questi spunti 
di umorismo dell’assurdo che. secondo noi, il bravo Rai¬ 
mondo Vìanello dovrebbe sviluppare, cercandosi gli 
autori adatti alla sua personalità. 

* » * 

Il Telegiornale di ieri sera ha dato la n otiziola del 
convegno della sinistra socialista c degli orientamenti 
che ne stantio scaturendo, in mudo quanto meno sor¬ 
prendente. Cera da attendersi che, per dovere d'infor¬ 
mazione, la TV si recasse ali’EUR per seguire da vicino 
l'avvenimento con la giusta ampiezza e precisione. In¬ 
vece, la notizia è staiu data con estrema brevità, at¬ 
traverso alcune righe lette dall'annunciatore, senza nem¬ 
meno una immagine (e con espressioni piuttosto singo¬ 
lari come: • Vecchietti ha ripetuto le note accuse a Nett¬ 
ili * che certo non abbondano nè in chiarezza nè in cor¬ 
rettezza). E p etisare che, immediatamente prima, lo 
stesso Telegiornale aveva trasmesso una lunga inter¬ 
vista con Tanassi che sostituisce Saragat alla segreteria 
del PSDI: voleva forse conclude che la notizia di un 
nuovo partito che si costituisce in Italia è metto im¬ 
portante di un avvicendamento interno in un altro 
partito, a parte ogni considerazione di merito? 

g. c. 


vedremo 
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Lo sport 
alla Televisione 

Oggi il Pomeriggio spor¬ 
tivo del primo canale avrà 
inizio alle 15.30 con la ri¬ 
presa diretta dallTppodromo 
di Agnano del Gran Premio 
Agnano di Galoppo. 

Successivamente sarà tra¬ 
smessa la ripresa registrata, 
nell’ambito del Concorso 
Internazionale di Sci che si 
svolge a Wengen, della gara 
di slalom maschile. Alle ore 
19.15 sempre sul primo ca- . 
naie, cronaca registrata di 
un avvenimento agonistico. 

Sul secondo, alle 22.30. 
cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita di calcio. 

Giovedì 16. sul secondo, 
alle ore 22.30. per la rubrìca 
Giouedl sport, sarà trasmes¬ 
so il primo numero di una 
nuova rubrica mensile: Il 
giornale dell’automobile. 

Sabato 18. ore 14.-10 In Eu¬ 
rovisione, cronaca registrata 
di Kitzbuhel di alcune fasi 
della gara. 

Tolstoi 
in TV 

Vittorio Cottafavi ha ter- 
minato nei giorni scorsi a 
Napoli, negli studi televisi¬ 
vi di via Marconi, la realiz¬ 
zazione de La potenza delle 
tenebre, di Leone Tolstoi. 
cui hanno preso parte Evi 
Maltagliati, Arnoldo Foà, 
Didi Perego. Aldo Giuflrè. 
Milla Sannoner, Emanuela 
Fallini e, nella parte di 
Aniuta. la piccola Letizia 
Frezza, al suo esordio tele¬ 
visivo. 

Il ruolo della giovanissi¬ 
ma attrice è tutt’altro che 
lieve: comprende infatti una 
trentina di pagine di copio¬ 
ne che lo stesso Tolstoi, con¬ 
sapevole della difficoltà per 
una compagnia di prosa di 
trovare una ragazzino di 8-9 . 
anni capace di interpretarle, 
pose in appendice al suo 
dramma lasciando al capo¬ 
comico la libertà di rappre- ' 
sentarle o • meno. Vittorio 
Cottafavi. trovata una pic¬ 
cola attrice in grado di af¬ 
frontarle. le ha rimesse al 
loro posto. 
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NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8, 13. 
15. 20. 23. — Ore 6.35: 11 
cantagallo; 7,10: Almanacco; 
7,20: Il cantagallo; 7.35: Un 
pizzico di fortuna; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8,20: W. As- 
sandri e la sua fisarmoni¬ 
ca; 8,30: Vita nei campi; 9: 
L’informatore del commer¬ 
cianti; 9.10: Musica sacra; 
9.30: Messa; 10: Vangelo; 
10.15: Dal mondo cattolico; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate; 11,10; Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.28: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto.»; 13.15: 
Carlllon-Zig-Zag; 13.25; Vo¬ 
ci parallele; 14: Musica da 
camera: 14,30 Domenica In¬ 
sieme; 15.15: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.45: 
Domenica Insieme; 17,15: 
Aria di casa nostra; 17.30: 
Concerto sinfonico; 18.35: 
Musica da ballo: 19: La gior¬ 
nata sportiva; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a~ 20.25: La signori¬ 
na. di G. Rovetta; 21: Radio- 
cruciverba: 22: Il puntaspilli, 
di R. Izzo e A.M. Aveta; 
2Z15: Musica strumentale: 
22.45: I] libro più bello del 
mondo; 23.05: Questo cam¬ 
pionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30 13,30. 18,30. 

19.30. 20.30. 21,30, 22^0. — 
Ore 7: Voci d’italiani aJl’este- 
ro; 8: Musiche del matti no; 
9: Il giornale delle donne; 
9,35; Motivi della domenica; 
Uh Disco volante; 1(X2S: La 
chiave del successo; 10,35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta: 11.25: Radiote’efortuna 
12: Anteprima sport; 12.10; 
I dischi della settimana: 13: 
Appuntamento alle 13: ore 
13,40: Domenica express; 
14.30: Voci dal mondo; 15: 
Concerto di musica leggera; 
15,45: Vetrina della canzone 
napoletana; 16.15’ Il clacson; 
17; Musica e sport; 18.35: I 
vostri preferiti: 19.50: Incon¬ 
tri sul pentagramma. Al ter- 

’ mine: Zig-2^ag; 20.35: Tutta- 
musica; 21: Domenica sport; 

TERZO 

Ore 17; Parla il program¬ 
mista; 17.08: Le Cantate di 
J.S Bach; 17.45: La gelosia. 
Commedia di A.F. Grazziai; 
19: La Rassegna; 19.15: Pro¬ 
gramma musicale; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Musiche di G Ditter von 
Dittersdorf e CJd. von Ve- 
ber; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: La fiera delle 
meraviglie, tra • atti di V. 
TosattL 


primo canale 

10,15 La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,40 Rubrica 

religiosa 

15,30 Sport 

a) Napoll-Agnano: G. P. 
Agnano di galoppo (ripre¬ 
sa diretta): b) Eurovisio¬ 
ne da Wengen (Svizzera): 
gare Internazionali di ari 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ivanhoa (cartoni ani¬ 
mati) 

18,30 Lo zio Georges 

Racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

della aera (1» edizione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvéniménto 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aere (> edizione) 


Romanzo sceneggiato sul. 
la vita de) grande mu¬ 
sicista. Sceneggiatura di 
Manlio Cancognl. Con 
Sergio Tanto ni. Rossella 
Falk e Valeria Valeri 

21,00 Giuseppe Verdi 

21,55 Dibattito 

sul viaggio del Pape ga 
Palestina 


22,45 La domenica sportiva 
' Telegiornale 

secondo canale 


18,00 II malato immagi¬ 
nario 


di Molière con Tino 
BuazsellL Regia di do¬ 
verle BIM 


20,05 Rotocalchi 

in poltrona • aura di 
Paolo Cavallina - 

21,00 Telegiornale 

e segnala orarlo 

21,15 Sfilasti 

Varietà muri cale con Da. 
Ila Scala a Toni Uea| 

22,30 Sport 

Cronaca registrata di na 
avvenimento 




Rossella Falk nella parte del soprano Te¬ 
resa Stolz in « Giuseppe Verdi » (stasera, 
ore 21, primo canale) 


...» ■ ■ . . /.„ 
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Il «loft. Kildare di Ken Baiti 


l'Unità 7 domenica 12 gennaio 1964 



lettere all’Unità 


Braccio di ferro dì Bud Sagendort 
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Non solo gli interessi 
ma anche 
un supplemento 
di pensione - 

Caro direttore, 1 1 

sono un autoferrotranviere 
invalido del lavoro. Lessi a suo 
tempo una risposta data, nelle 
lettere, a Pietro Invalidi di 
Cagliari, dove si poteva leg¬ 
gere che, in base alle nuove 
disposizioni della nuova legge 
(art. 17) le rendite per una 
perdita della capacità lavora¬ 
tiva, superiore all* Il per cento 
e fino al 15 per cento verranno 
liquidate in capitale. 

, Io mi trovo in questa cote- 
’ goria di infortunati e vorrei 
sapere quanto segue: siccome 
gli invalidi ferrotranvieri non 
percepiscono direttamente al¬ 
cuna rendita che viene invece 
versata (dall’INAIL) alla Pre¬ 
videnza Sociale e che, a sua 
volta, la versa al < Fondo spe¬ 
ciale », il tranviere potrà poi 
godere dei soli interessi matu¬ 
rati al sessantesimo anno di 
età, cioè quando va in pensio¬ 
ne, in base alle leggi che rego¬ 
lano il nostro trattamento pre¬ 
videnziale? Vorrei sapere se, 
anche per ì ferrotranvieri, è 
valida la nuova legge relati¬ 
va agli infortuni sul lavoro, 
di cui ho parlato sopra. 

CAFIERO MUCCI 
(Roma) 

La legge che prevede la liqui¬ 
dazione m capitale della rendita 
(per invalidità dall‘ll al 15 per 


cento) si applica a tutti t lavora¬ 
tori. Per gli autoferrotranvieri >1 
applica inoltre la legge 1 agosto 
1941 □. 1063 che prevede, appunto, 
il trasferimento della rendita al 
« fondo speciale » per consentire, 

- alTinteressato, non solo la liqui¬ 
dazione degli interessi maturati, 
come affermi, ma anche un sup¬ 
plemento di pensione. 

Per i lavoratori 
tasse su ogni lira 
faticata e sudata 

Caro Alleata, 

ho letto una lettera di un 
operaio di Arco Felice che si 
lamentava delle trattenute che 
. ve n gono fatte dalla busta pa¬ 
ga a 1 lavoratori, lo lavoro alla 
SAE (Società Anonima Elet¬ 
trificazione ) di Napoli; ebbene, 
dalla mia gratifica natalizia di 
200 ore, mt sono state tolte 
13.819 lire di cui 6 856 di Ric¬ 
chezza mobiler ma c’è di piti: 
l’azienda et ha pagato 5.000 li¬ 
re di meno perché sulla grati¬ 
fica non ha calcolato i premi 
che ci spettano nel corso del¬ 
l’anno. 

La CI e il sindacato sono an¬ 
che intervenuti, ma sai com’è, 
queste cose 1 padroni le tirano 
per le lunghe. 

Vorrei concludere dicendo 
che i pili tassati, in Italia, sia¬ 
mo noi lavoratori che paghia¬ 
mo tasse su tutto, e si può dire 
su ogni lira che guadagniamo 
con la nostra fatica e il nostro 
sudore. 

Lettera firmata 
(Napoli) 


Vento, vele e bandiere 

Siamo un gruppo di amici . 
e abbiamo avuto una discus¬ 
sione attorno alla quale vor¬ 
remmo un chiarimento: la 
bandiera posta sull’albero mae¬ 
stro di una nave a vela che 
viaggia con il vento in poppa, 
da quale parte spentola? E J 
giusta la direzione data alla 
bandiera delle navi che com¬ 
paiono sui pacchetti delle 
< esportazioni » e sulle cinque¬ 
cento lire? 

MARCO E CARLO 
Senigallia (Ancona) 

La bandiera sventola nella stes¬ 
sa direzione del vento, e quindi è 
giusta la direzione data ai disegni 
che compaiono sui pacchetti delle 
sigarette e sulle monete da 500 
lire. 

A suo tempo vi fu — a questo 
proposito — un errore di disegno 
per le monete da 500 lire dove, la 
bandiera, sventolava in direzione 
opposta alla rotta della nave: 
quelle monete furono subito mo¬ 
dificate ed oggi, quelli che hanno 
avuto la fortuna di entrarne in 
possesso e conservarle, possono 
vantarsi di avere una o più mo¬ 
nete di notevole valore numisma¬ 
tico. 

Sofisticati 
anche i « toscani » 

Noi anziani abbiamo sperato 
che il Monopolio Tabacchi, per 
le feste almeno, avrebbe mes¬ 
so in vendita un po’ di toscani, 
di quelli che usavano una vol¬ 
ta. Erano sigari ai quali basta¬ 
va avvicinare un cerino che 


subito si accendevano. Brucia¬ 
vano dolcemente, emettendo 
un aroma pieno e fresco e la¬ 
sciando una cenere bianca e 
compatta ch’era un piacere. 

Siamo ancora una volta ri¬ 
masti delusi. Che non si pos¬ 
sano più fumare toscani come 
una volta? Da che cosa dipen¬ 
derà: forse dai moderni siste¬ 
mi di concimazione delle pian¬ 
te, le quali vengono su alte e 
grasse d’accordo, ma purtrop¬ 
po senza sapore? 

■ CARMELO DETTO 
(Milano) 

Qualcosa 
da disossidare 
alle Poste 

Mentre a Milano tonnellate 
di pacchi e di corrispondenza 
attendono di essere smistate, 
mentre a Roma si è giunti a 
mettere all'asta taluni tipi di 
pacchi per l’impossibilità di 
recapitarli in tempo utile, a 
Malnate, da oltre quindici 
giorni si leggono i giornali del 
giorno prima (quando si pos¬ 
sono leggere). 

Vorrei pregare l’on. alce 
presidente del Consiglio, com¬ 
pagno Pietro Nenni, il quale 
è finalmente riuscito a intro¬ 
dursi nella famosa « stanza », 
a voler dare una guardatina 
al bottone delle Poste c Tele¬ 
comunicazioni, che sembra si 
sia ossidato nei morsetti di 
contatto. 

Grazie. 

Lettera filmata 
Malnate (Varese) 


Una lettera: 

,13 giorni 
da Ispra a Roma 

Ho inviato al ministro Rus¬ 
so, affinché ne prenda cono¬ 
scenza, una lettera speditami 
ria Ispra il giorno 13 dicem¬ 
bre e pervenutami soltanto il 
giorno 28 successivo. Nella 
stessa busta ne ho appiunto 
un’altra, partita da Padova il 
21 * dicembre e pervenutami 
anch’essa il 28. Entrambe le 
lettere recano ben visibili i 
timbri postali. Quella prove¬ 
niente da Ispra reca, ad esem¬ 
pio, il timbro di Roma del 26 
dicembre: dou'è stata questa 
lettera dal giorno 13 al gior¬ 
no 26? Va bene, c'è stato il 
Natale; ma tredici giorni sono 
comunque troppi per il per¬ 
corso da Ispra a Roma. 

Nel corso degli ultimi due 
anni ho segnalato al ministro 
almeno dieci volte l’incredibile 
disservizio postale della capi¬ 
tale e particolarmente del quar¬ 
tiere in cui abito, ma, a quanto 
pare, il ministro non ha cre¬ 
duto di provvedere. Nella pri¬ 
mavera scorsa, in periodo elet¬ 
torale, ho ricevuto una lettera 
del segretario particolare del 
ministro che prometteva una 
inchiesta. Da allora non ho sa¬ 
puto più nulla. 

Come si definisce un mini¬ 
stro che non mantiene le pro¬ 
messe? 

FRANCO VENTURINI 
(Roma) 


.»» M ROSSINI BOLOGNA (Tel. 426.700) 

UlUl nei Alle 17,30 la C la del Teatro di II gattopardo, con B Lancaster 

Roma di Checco Durante. Ani- (alle 15-18,20-22) DR 4444 

d a llg___I. ta Durante e Leila Duce] pre- BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

1 II mfOZZ^CK 11 senta: « Mosconi al sole» 3 atti n gattopardo, con B Lancaster 

di Arturo Muratori. DR 4444 

».l|in M a»«f SATIRI iTet. 565.325) CAPRANICA (TeL 673.465) 

Ull UD 61 Q Alle 17,30 la C.ia Rocco D'As- Amore e desiderio (prima) (al- 

... sunta e Solveig con Umberto le 15-X6.55-18.50-20.40-22.45) 

Oggi, alle 17, terza recita tn Spadaro nella commedia in 3 CAPRANICHETTA (672 465) 
abbonamento diurno con I! atti di A M. Scavo: « Crispino Costello in Svezia con J L 

« Wozzeck » di Alban Berg, di- e un amico» novità assoluta Trintienant (alle 15-16 45-18 45- 

retto dal maestro Fernando Pre- TEATRO PANTHEON (Via 20 , 5 - 2245 " ( (VM 18) SA ♦♦ 

S S» Nicofn Ross? Lemeni. r, Chlu: AnseUco. 32 - Colle- COLA DI RIENZO <35U S84) * 

m n o F "A C p"”"mu“: S S "» I» Marionette 5 W. * » B 

Gim. Slnimberahi Italo Talo d ‘ Maria Aecettella presentano 20.35-22.40) SA 4 

Regia dlAurcfio M MUloJ Iti -Cappuccetto rosso » di Maroru CORSO <Te , 6?1 6gl) 


vitali (rappr n. 12 ) e Interpreta¬ 
to da Nicola Rossi Lertienl. Clau¬ 
dia Parada, Giovanna Fioroni, 
Mirto Picchi, Petre Munteanu. 
Gino Slnimberghi, Italo Tajo. 
Regia di Aurelio M Milloss. In 
preparazione lo spettacolo di 


giu e Ste. Regia di Icaro Ac-I 


preparazione io spettacolo ui £‘7»„ì,„ ' —“ - II maestro di Vigevano, con A 

Balletti con « Les SylDliides » di ^eixeiia. oAnATTi mi Sordi (alle 14.30- 16.20- 18.20- 

Chopln-Foklne. «Grand pas de 'j A,K 'Ì 1 . tl • ' I y* 20.35-22.40) L 1200 DR 444 


Deux » di Claikovski - Petipa, 
« Danses concertantea » di Stra¬ 
winsky - Macmillan, « Checkma- 
te » di BUes-De Vaiola. Maestro 
direttore Carlo Frane!. Interpre¬ 
ti: Beryl Grey, Marisa Mattelnl. 
Bryan Ashbridge, Gianni Notari 
e Walter Zappolini. 

CONCERTI 


d ™ «5 S^t V ‘“ Ni,Z ' 0nalC EDEN ,™. 3 8O 07 m» 

Alle ore 11 : « I bambini hanno p,erlno ,a P este ' con A ^rUguc 

ragione» due tempi di Raf- c m pi□ c (Viale Rovino Mar- 
faello Lavagna. La compa- (1, tviaje negli)a mar 

gnia del Ridotto e il piccolo gnerita) 

Massimo Corizza. Lawrence d’Arabia, con P 0 1 • • • 

VALLE O’TooIe <14.30 - 18.30- 22 30) ^€0006 VlSlOHl 

Da martedì 14 alle 21.15 la C la eit _* lu _ , ty*,, 

Dario Fo-Franca Rame in: EURCINE (Palazzo Italia al- AFRICA (Tel. 810.817) 

« Isabella 3 caravelle e un 1 EUR - Tel. 5910 986) Una vlu d , fflc |le, con A. Sort 


i 

schermi 
e ribalte 


IRIS (Tel. 865.536) BELLE ARTI OTTAVILLA 

Va e uccidi, con F. Slnatra Geronimo, con C. Connors Marte dio della guerra, con M. 

(VM 14) DR 4 A ++ Serato (VM 18) SM + 

MARCONI (Tel. 240.796) COLOMBO PAX 

Vulcano Aglio di Giove, con G 1 due nemici, con A. Sordi 1 fuorilegge della valle solltA- 

Mitcheli SM + SA ++ ria, con R Bnsehart A + 

NOVOCINE (Tel. 586.235) COLUMBUS PIO X 

Maciste l’eroe più grande del I cavalieri del cento volti, con L’urlo della battaglia, con Jeff 

mondo, con M Forest SM + L. Barker A 4 Cliandlor DR ♦ 

ODEON (Piazza Esedra. 6) CR1SOGONO QUIRITI 

Il tesoro del lago d’argento, con La carica del K>ber, con T Via col vento, con C. Gable 

L Barker A ♦ Powers A ♦ DR ♦ 

ORIENTE DEGLI SCIPIONI RADIO 

Le avventure di All Babà, con Perseo l'Invincibile, con Rex 11 prigioniero di Guam, con J. 

J Dcrek A + Uarrison SM + Huntcr SM + 

OTTAVIANO (Tel. 858 059) DON BOSCO RIPOSO 

Le astuzie di una vedova, con La congiura del 10, con Stewart Barabba, con S Mangano 

S Jones S 4 - Granger A 4 SM 44 

PERLA DUE MACELLI REDENTORE 

Riposo u federale, con U. Tognnzz! Tre contro tutti, con F Slnatra 

PLANETARIO (Tel. 480.057) C 4 A4 


L Barker A 4 

ORIENTE 

Le avventure di All Babà, con 
J Derek A 4 

OTTAVIANO (Tel. 858 059) 

Le astuzie di una vedova, con 
S Jones S 4 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Lo sparviero del Caratili A 4 

PRIMA PORTA 
Le folli notti del dott- Jerryll, 

con J Lewis C 44 


cacciaballe» di Dario lo. 


A o^ TO "'°I7.J0 per I» .... ATTOA7MUI 

gione d'abbonamento dell’Ac- MA A M n AA M. MuJMWw 

cademla di S. Cecilia concerto ru " m murmmAm wm u mlo amor e con Samantha, ALASKA 

diretto da Hermann Michael Miiftpn nmF epRc con p Newman (alle 15.15- l* veglia delle aquile, con R. 

con la partecipazione del violi- M - .. 17.40-20.0a-22.50) SA 4 • Hudson DR 4 

nlata Arthur Grumlaux. Musi- “SSSvlo* 7 cU FIAMMA (Tel. 471.100) ALCE (Tel. 632.648) 

che di Dvorak. Chausaon. Ra- continuato dalle 10 al- Tom Jones, con A Flnney (alle H principe del vichinghi A 4 

ve! e Beethoven. ingresso continuato aane tu ai 15 _ 17t 4 5 _2o.l0-22,50) ALCYONE (TeL 810.930) 

__ _ - LUNA PARK (Pzza Vittorio) (VM l4) 8A ♦♦♦ Agente federale I.emmy Cau- 

TEA TRI • 'arssra a aJSms s-a ° * 

CIRCO INTERN. ORFEI 17.30-19.45-22) La noia, con C. Spaak 

ARLECCHINO Viale Trastevere - telefo- GALLERIA arai nn it»i Svisai ** 

Alle 17 e alle 22 Giancarlo Co- no 535 iqo I 4 del Texas, con F. Slnatra ARALDO Ilei. ZbU.lSoJ 

belli e Maria Monti presentano: spettacoli al giorno alle < uI ‘ Z 2 - 5 *» A 44 11 «uccesso, con V. Gaasman 

v C nli 16.15 e 21.15. Ampio parcheggio GARDEN ’ ARGO (Tel 434.050) 

Mazzola. P. L Merlinl. A.’M C, /?» C 9 H ORL ^t ND (°i ORFEI David e Lisa, con J. Margolin j compagni, con M Mastrolannl 
. sunto, g. Proietti. __ «Velodromo Appio). . DR ♦♦♦ _ . -. DR ♦♦♦ 


Il castello In Svezia, con J. L. SA ' 444 ___ " » | Karma 

Tri'Jtignant (alle IMO - 17.50 - A | RO NE (Tel. 727-193) • ‘ *** • CASTELLO (Tel 

20.15-22.50) (VM 18) SA 4* 1>a veglia delle aquile, con R- • ‘ 

EUROPA (TeL 865.736) Hudson DR 4 • A AwantllTOM 

Vi _ 1 ^ _ __«v_il.- A a a AL/ a ^ 


• • • •• ••••••• CAPANNELLE con J Lewis C 44 

• — I quattro monaci, con N Ta- REGILLA 

L* sigi* «ha appaio ne ae- ® _. f'L’i. 1 , 0 -. c ♦ 1 tre Implacabili, con G Home 

• esala ai titali dai film • CA5SIO A 4 

• oorrispondana alla w- m ì? a dl Bagdad con A r E NO (già LEO) 

- -a—• Karina sm 44 * - «— n 




ARTI (Via Sicilia n. 69 • Tele, 
fono 480.564 - 436 530) 

Alle 21.15 la C la Ram presenta: 
« Attraverso 11 muro del giar¬ 
dino » 3 atti di Peter Howard, 
con Nino e Luigi Pavese. Regia 
di Enzo Ferrieri. 

ARTISTICO OPERAIA 


Tutti I giorni 2 spettacoli allei GIARDINO 


Alle 17 la compagnia stabile del u grande rivolta, con m reitx a p 15, ult 22.50) C 4 --. -• • m 

ssrssrsr• **»>•“-«t. m«z.n. .t»l in« ? > ** UGUSTU s s * ••••••••••••• 

Affi. Chri.tle, _ ESPERO ”«|K isfiwfos-a®) 1 ““ v - c ”“?" 

_______ _ „ _ ___ La tigre del 7 mari, con G. M. DR 4+4+ ..mcn /m-i huihki NUOVO 

TEATRO delle ARTI * rivls “ SITS? <«i.5o.i3»> „„ z. * «««■ «» s 

Citi»» »ettlm»n» di repliche LA FENICE <Via Salaria. 33> METROPOLITAN (689.400) AUSONIA (Tal 428 160) ° * NUOVO OLIMPIA 
D.»«rtent« ! MX'S'S !&£*£&&&!* . Cine», «^on, 

PAVESE RENZI PAVESE V ? L » UR ?P * V ,iS_ V °5 U ??i MIGNON (TeL B49.4»3)° *** “o'ilTaSm, con R T.-lar 

PAVESE BENZI PAVESE Tot* e Cleopatra, con Tot* e j basilischi (alle 15.30-17,15-19- «“cambole, con C. Polloclc ( V m 14) DR 4 

A .. __ .■ rivista Thomas C 4 20.45-22.50) SA 444 rflRITO (TeL 340 887) PALAZZO 

Attrareno .1 muro modern-ssimo^g^u s. —■ - » »-R»l 

del giardino C MÌMM g!j A: MO ”'’” - £o' u 'l L - „n m 

tre atti di Peter Howard n,,* _ .rS^S^waS Sala B: Pierino la peste, con A rnn K Douelas <Se11 « V 44 Brando DR 4 

Oggi ore 17,30 Prime Visioni ♦♦ BRAsÌl 5t«‘MZ 350) PRI NCIP E (TeL.35 3.337) 

PrenoL al teatro: teL 480564 aor.aNO (Tel 352.153) «°“!S. p„ nn m^S. eoo II ™n», - V. Omn I V. Oonj. ^ 

i - -- Sandokan la tigre di Mompra- M. Auclair (alle 15.30 - 17.30 - BB ,A Tn , rT .i me *941 PORTUENSE 

BORGO S. 8P1RITO CV1* del ceni, con S. Rgeyes A _ 0 ♦♦ "clkno e bAtUtnM con S n falso traditore, con William 
Penitenzieri O. 11) ALHAMBRA (TeL 783.792) MODERNO 8ALETTA S * DAt, ** nmn ’ co ” “ Holden DR 44 


16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
Prenot. 727300 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
La grande rivolta, con M Felix 


ARIEL (Tel. 530.521) 


ggio il gattopardo, con B Lancaster ^ tre spade dl Zorro A 4 

MSKTiwn 5-2 R ♦♦♦♦ ASTOR (Tel. 622.0409) 

M « t8 i 1 _ . . n . l mostri, con V. Gassman 

55 giorni a Pechino, con A. g A »a 

Gardner (alle 14 - 16.55 - 19.50- A8TRA (TeL 848.326) 

Ms'iPQTie /rp i R 71 qroì E1 Cld, con S. Loren A 44 

306) M r/i ES1 ^ L ww?!« w rhisri ATLANTIC (TeL 700.656) 

Felix ap. 15. ult. 22.50). C 4 Prendila * mia, con J. Stewart 

P MAZZINI (TeL 361.942) AiimifiTiiR 


p Oa Con»ieo - 

• DA m Dioegno animilo _ 
I DO ■ Documentario q 

• DB • Dramma tiao _ 

• O - Giallo ^ 

m M * Musicalo ^ 

B • * Sentimentali ® 

0 SA — Satirieo ® 

0 8 M » Storieo-mitelogieo * 

• n aa ati e «tedi alo sol Rim * 

sega—le: B 

m ♦♦♦♦♦ — • 
" 4444 — Ottimo B 

• ♦♦♦ — buono 0 

m ♦♦ — discreto A 

_ ♦ - mediocre ® 


Afilli? . _ La veglia delle aquile, con R 

CASTELLO (Tel. 561.767) Hudson DR 4 

I fuorilegge del matrimonio. ROMA 

con U. Tognazzi j.a monaca di Monza, con G 

_ (VM 18) DR 400 Ralli (VM 18 ) DR 4 

CENTRALE (Via Celsa, 6) RUBINO (TeL 590.827) 

Totò e Cleopatra C 4 II fomaretto di Venezia, con 

COLOSSEO (TeL 736.255) M Morgan DR 44 

II manoso, con A Sordi DR 4+ SALA UMBERTO (674.753) 

DEI PICCOLI II commissario, con A Sordi 

Cartoni animati SILVER CINE C ** 

DELLE MIMOSE (Vìa Cassia) s, Jr V T . E ".? f , J; p E .... _ 

Fellinl 8,1/2, con M Mastroianid TR | ANON (Tel 780302) 

nei 1 p RONDINI La schiava di Bagdad, con A 


r IL CIRCO DI I 

_ Orlando 

Ortei 

RIH 1 ME SINO AL 15 CEHNAIO AL 

I VELODROMI APPIO 

| DAL 30 CEHNAIO SI TRASFERISCE AL 

VIALE LIBIA 


DR 4444 

DELLE RONDINI 

GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

DORI A (TeL 353.059) 

I 5 volti dell'assassino, con K 
Douglas G 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Hatart, con J Wayne A 44 

ELDORADO 

I cinque volti dell'assassino. 


Karina 


SM 4e 


Sale parrocchiali 


VM 11 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


a* urtc «ri 1 man, con 

TEATRO delle ARTI e rivl3ta Ben 

Ultima settimana dl repliche (LA FENICE (Via Salari 
Differente. Divertente. e rivista Luciano Rondi 

Luigi Pina Nino VOLTURNO (Via Voltu 
PAVE8E BENZI PAVESE Tot* e Cleopatra, con 

rivista Thomas 

Attraverso il muro __ _ 

del giardino CINEMA 

- tre atti di Peter Howard vi • • • _• 

Oggi ore 17,30 Prime visioni 

PrenoL al teatro: tei. 480.564 A ORIANO (Tel. 352.153) 


1 ita. AUGUSTU8 

L * nc “ ,er ' “» v - G »“sr t , 

METRO DRIVE-IN A ^S, E ?„^ I ;, 8 SS,S? > 1 „, „„ T "cf™. » D’Art»gn»t», con S 

A -,*t Chiusura invernale A, ‘* t “® nne c ‘ penso ,0 ’ ^ Koscina A 4 

'•_35) METROPOLITAN (689.400) ausonia (Tel 428 160) NUOVO OLIMPIA 

„nL nx Sciarada, con C Grant (alle A _ ol1 Dro iblU cori J Fonda * Cinema selezione »: I tre Im- 

A a. 14,20-16.30-18,30-20,40-23) Amori prointu, con j. ronca^ placabili, con G. Horne A 4 

no) mipnon (Tel JUQaQ 3 T G *** AVANA (TeL 515.597) 0 y„ MP,C ?. = ^ , 

rr: m MIGNON (leL B49.493) Rocambole con C Pollock 0,1 uccelli, con R Taylor 

°t* « I basilischi (alle 15.30-17.15-19- Bocamooie, con l. e-oiiocx (VM dr ^ 

C ♦ . 20,45-22,50)_ _ SA 444 nC r. cito rTg»l san 887» PALAZZO 
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Palmi presenta: «Il fomaretto gue (ult. 22,50) sa ♦♦ DR ♦♦♦ ... d one c « ^ nso j 0 con w I 1 successo, con V. Gassman 

M Veneria » 4 atti In 7 quadri AMBASCIATORI (Tel. 481.570) MONDIAL (TeL 684.876) „ nne cl P* n *° ,0 * C< J? r - sa 44 

di Giuseppe DalTOngaro. Prez- La noia, con C. Spaak David e Lisa. con J. Margolin <T _, ,15.2M) ^SAVOIA (TeL 861.159) 

OELL^COMETÀ (TeL 073763) AMERICA NEW YORK (TeL 780^1)"^ “ M,,OPmrd °’ C ° n teTXZZ 

Alle 17.15 ultima replica: « I bu- sandokan la tigre di Mompra- Sandokan la tigre dl Mompra- riiuP« 5 .TaR fTel 7J19 242» SPLENDID (TeL 622.3204) 

rosanri » di Silvano Ambre gl ceni, con S Reeves (ult. 22,50) eem. con S Reeves A 44 « Oa«man >■ b «lo oltre la siepe, con G 

con Ernesto Callndri. Franco A 44 NUOVO GOLDEN (755.002) 1 con v - Gassman peck F D * R 

Sportelli. Jole Ficrro. Regia ANTARE8 La pantera rosa, con D Niven «nm (Tel ccy, STADIUM * 

Roggero Jacobi. OSS 117 segretissimo, con N (ap 15. ult. 22.50) SA 44 Y j, I mostri, con V Gassman 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - Sanders G 4 PARIS (Tel. 754.368) Amori P ro,b, “’ con J F £,‘L da _. ’ SA 44 

TeL 682948) APPIO (TeL 779.638) Gli eroi del west con W. Chiari rni nR1DO |T _, fil7 42 J«, ^ SULTANO 

Alle 17.30 e alle 22 Paolo Poli I tre della Croce del «od. con (ap 15.30. ult. 22.50) c 4 rV„„„ r H A ri»Vnan con Si 1 va *-* grande fuga, con S Me 

e Lia Origoni in: - Paolo Pao- J. Wayne (ult- 22.45) SA 4 PLAZA £'”"V Ar, *« nan ’ con | nva Quecn DR 444 

U » di A. Adarnov. Novità con ARCHIMEDE (TeL 875.567) Freud passioni segrete, con ■ rnSTiio ^ TIRRENO (TeL 593.091) 

Stortoli. Castellando, Celso. Tom Jor.rs. con A. Finney Clift (alle 15J0-17.45-2O-22.451 WJnALLW , . A jle donne cl penso Io, con F 

Lawrence, Porta. Pizzorro. SU- («Ile 16J0-ll.l0-22) (VM 18) DR 444 _ . c 2?) T r?J ♦ Slnatra C 4 

_ 1 /v_• JZ«i f .iaU Dm. a Àtm—mas m ncn —A—% Atl RWAVh OrV a OjS» r.DfliTAI I fi IIPl 4»K 1 .Vini ____ __ ▼ 


Roggero Jacobi. OSS 117 segretissimo, con N (ap 15. ult 22.50) SA 44 . r r rtnf i a 1 mostri, con V. Gassman 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - Sandera G 4 PARIS (Tel. 754.368) Amori P ro,b,l ‘* con J F ?, , L da _ SA 44 

TeL 682948) APPIO (TeL 779.638) Gli eroi del west con W. Chiari rni nR1DO |T _, fi i 7 aoh?» ^ SULTANO 

Alle 17.30 e alle 22 Paolo Poli I tre della Croce del Sud. con (ap 15.30. ult. 22.50) c 4 rV„„„ r H A ri»Vnan con Si 1 va *-* grande fuga, con S Me 

e Lia Origoni in: - Paolo Pao- J. Wayne (ult- 22.45) SA 4 PLAZA £'”"V An ** nan ’ con f nva Quecn DR 444 

U » di A. Adarnov. Novità con ARCHIMEDE (TeL 875.567) Freud passioni segrete, con ■ rnSTiio ^ TIRRENO (TeL 593.091) 

BorioU, Castellane!a, Celso. Tom Jones, con A- Finney Clift (alle 15J0-17.45-2O-22.451 bUttatLU , . _ A U e donne cl penso Io, con F 

Lawrence, Porta. Pizzorro. SU- («Ile 16J0-ll.l0-22) (VM 18) DR 444 _ SSTliSJ ^, r *òL, A ♦ slnatra C 4 

vani. Compleaso dir. Lucia Pa- AR | 8 TON (TeL 353 230) QUATTRO FONTANE CRISTALLO (Tel. 481.336) TUSCOLO (TeL 777.834) 

nelattl. La pantera rosa, con D Niven Fuoco fatuo con M. Ronet (ap. La schiava di Bagdad, con A ppr amore, con K 

DEI SERVI (Via del Mortaro) (ap. 14.15. ult. 23) SA 4 * 14J0 ulL 22.50) DR 444 »£??£? T „ R1 „e SM ** Douglas P SA 44 

Alle 10 JO CJ* per «GII anni ARLECCHINO (TeL 358 654) QUIRINALE (TeL 462.653) ^ LE _ TEB ,^77,. .. ULISSE (Tel. 433.744) 

verdi a dir. G. Luongo: « Giu* I_a corruzione, con R Sehlanino GII Invasati, con J Harris falle * dongiovanni A *' jsebiata dl Bagdad, con A 

f* » 3 episodi brillanti dlLuon- (alJe 1U0 . n 15-19.10-21-23) 16-18,15-2030-22.45) DR 44 «urrà. Karma SM 44 

go con G. Mnl. De iJin^tL Fac- (VM 181 DR 4 QUIRINETTA (TeL 670.012) VENTUNO APRILE (864.677) 

chettL BuUonL Marturano Di ASTORI A (TéL 870 245) n re delle corse, con J. Gabin DEL VASCELLO (TeL 588 454) OJ| ucce „, " „ R Taylor 

Federico ^lerglovannl, Vivaldi. Merino la peste, con A. Lartl- (alle 16-17J0-19-20J0-22J0) S 4 * n Oriente, con M (VM 14) DR 4 

FMRFO R ** U dellautore . __ *A ♦♦ RAOIO CITY (Tel. 464.103) DAMANTE (Tel 295 250) * VERBANO (Tel. 841.185) 

EI :!® E °. . __a Prn* AVENTINO (Tel 572.137) __ 55 Ri-Ri • Pechino, con . Ava Kti.a- Le astnzle dl una vedova con 


tlaetM 




a partire da domani 13 corr. 


Alle 17 : « Amleto * con A Pro- OBV | d e Usa. con J. Margolin Gardner (ap 14. ult 22.40) Ho,cl - con K ’ iz ^ 

clemer. G. Albertazzi. A Guar- (ùp 15.30 uJt 22 . 45 ) DR 444 A 4 6 0 * 1 » Taylor S 4 

H vJSnr n - M BALDUINA (TeL 347 592) REALE (TeL 580.234) OIANA _ 

~ ZefOrelli. u nota, con C Spaak 55 giorni a Pechino con Ava G " uccelli. con .a 

GOLDONI (VM 13) DR 4+ Gardner (alle 14 - 16.55 - 19.50 - 14) DR ^ 

Alle 1730: « Le sedie* e «Folk BARBERINI (TeL 471 7CT7) 22 . 45 ' A 4 DUE ALLORI (Tel 280 366) 

•° nC * Urtf oggi, domani con S Loren REX (TeL 864 165) Mare matto. «'on G Ixillobri- 

(alle 14-16-48-2030-23» S% 444 La noia, con C Spaak cooc di» (VM 13) SA ♦ 

gente. Melodie napoletane in- IVM 18) DR o» ESPERIA 

terpretate da Angelo Rega. oit? (Tel 837 481) l'rsus nella terra dl fuoco, con 

Walter e Gina Santineia. Pre- I 4 del Texas con F Slnatra c Mori SM 4 

jflm É (ult aio) A 4 4 FOGLIANO (TeL 819 541) 

r , »t^ , v , i 15 olGme re- RIVOLI (TeL 460.883) I compagni, con M Mastrolannl 

W* U Chiari H re delle corse con J. Gabin ****♦♦♦ 

pliche della C4a dlW. Chiari (ane ir- 17 . 30 -2030-22^0) « 4 GIULIO CESARE (353 360) 

hi Krampf Scene e costami di a ■ ^1_Amore c deciderlo_(piima) (al* U . B . /m_» ***** 


International Hotel, con Kliza- « as.uz.e ai una veuova, con 

l*N* TW, °' * * VITTOm* (Tel 576.316) * 

GII uccelli, con R Taylor no,a ’ 000 ,v M S P?f k n R . A 

IVM Iti DR A ( VM 18) DR 44 


con consegna degli Oscar d'ar- . . 
gente. Melodie napoletane in- ' 
terpretate da Angelo Bega, tstit 
Walter e Gina Santinelll. Pre- 
aenta Mary Moreno. - 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17J0 e alle 21.15 nltùne re¬ 
pliche della CJa dl W. Chiari ^ 
in: • Buonanotte Bettina * di ■ 
Garinei e Glovannini. Musiche B 
dt Kratner. Scene e costumi di A 
Coltellacci. Coreografie Henne- ” 
span e Edmund Balli». 

PARIOLI 

Alle 17.15 e alle 21,13: • Scanzo¬ 
natissimo *»« » di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 17,45 ultima replica Marina 
Landò e Silvio Spaccesi pre¬ 
sentano: « Chi ride ride n. 11 • 

3 novità dt G Prosperi con M 
Bardella, M Busoni. N. Dal / 
Fabbro. P De Martino. E Tor- 
rlcella. G Conte Regia G Ca- ■ 
piiani. i| 

QUIRINO ' 1 

Alle 17.30: « n vantane » dl P P \ 
Pasolini, con Valeria Morlconi. v 
Glauco Mauri, Michele Rlccar- aai 
dini. Regia Franco Enriquez U] 
Scene di Emanuele Luzzali. V 
RIDOTTO ELISEO M 

AB* 1120 : « Tirimi cola ». • 


le 15.30-18.20-20^5-22,50) 

ROYAL 

La conquista dei West (In ci¬ 
nerama) (alle 15-1830-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA 


DUE ALLORI (Tel 260 366) ra-. _,* * * 

Stare matto, con G. I^illobri- f CfZC V1SIOD1 

gida (VM 18) SA 4 

ESPERIA ADRIACINE (Tel. 330 212) 

l’rsus nella terra di fuoco, con Sotto 1* bandiere, con V Hc- 

C Mori SM 4 firn DR 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) ALBA ‘ 

I compagni, con M Mastrolannl La grande fuga, con S Me 

DR 444 Quecn DR 444 

GIULIO CESARE (353 360) ANIENE (TeL 890.817) 

GII uccelli, con R Taylor • 11 gladiatore di Roma, con W 

(VM 14) DR 4 Guida SM 4 

HARLEM (TeL 691.0844) APOLLO (TeL 713.300) 

Tot 6 e Cleopatra C 4 La portatrice dl pane, con J 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) Valerle DR 4 

I cinque volti dell'assassino, con AQUILA (Tel. 7b4.5tol) 

K Douglas G 44 I sette gladiatori, con R Barri- 

IMPERO »n _ »M 4 


fOHlWM 

i«WR 






VIALE TRASTEVERE 


Cinema d'Essat- Il diavolo In L* folli notti del dott. Jerryll, ARENULA (Tel 653 360) 
corpo, con G Philip* con J Lewis C 44 Sventole, manette e femmine. 

(VM 18) DR 44 INDUNO (Tel. 582.495) con E Consumine G 44 

SMERALDO (TeL 351 581) 1 mostri, con V Gassman ARIZONA 

Bastogne. con J. Hodiak SA 44 I fratelli corsi, con G Home 

DR 44 ITALIA (Tel. 846 030) _ A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498» 1 mostri, con V. Gassman (AURELIO (Via Bentivogllo) 

Cleopatra, con E Taylor (alle SA 44 I-a spada del Cld A 4 

15-1830-2230) SM 4 JONIO (Tel. 886 209) AURORA (TeL 393 069) 

TREVI (Tel. 689.619) I compagni, con M Mastroianni II commissario, con A Sordi 

Assassinio al galoppatolo, con OR 444 c 44 

M. Rutherford (alle 1530-17.25- MASSIMO (TeL 751.277) AVORIO (TeL 755.416) 

1935-21,03-23) , . G 44 Missione In Oriente, con Mar- Il buio oltre la siepe, con G 

VIGNA CLARA lon Brando DR 4 Peck DR 444 

Quel certo non so che. con D NlAGARA (Tel. 617 3247) BOSTON (Via Pietralata 436) 

Day (alle 15.45-18,13-30,30-22.43) Missione In Oriente, con M II risone sulla pelle, con D 

• 44* Brando DR 4 Day SA 444 
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Huntcr SM 4 

RIPOSO 

Barabba, con S Mangano 

SM 44 

REDENTORE 

Tre contro tutti, con F Slnatra 

A 4 

SALA CLEMSON 
Il territorio del fuorilegge, con 
C Me Donald A 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
800 leghe suH’Amazzonla, con 
V Connors A 4 

SALA PIEMONTE 

I. a valle dell'Eden, con J. Dean 

DR 44 

SALA S. -SATURNINO 
Marco Polo, con U. Calhoun 

A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
L’uomo che sapeva troppo, con 

J. Stewart (VM 14) G 44 
SALA URBE 

Il boia, con T. Louise A 4 
SALA VIGNOLI 

Capitano dl ferro, con G R 0 J 0 

A 4 

S. FELICE 

Riposo 


EUCLIDE viukuli 

Zorro il vendicatore A 4 Ca P»' an ° d « ,e "°- con G »®J° 
FARNESINA R PPI , rP A ♦ 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 Rlpow 

GIOVANE TRASTEVERE S. BIBIANA 

Hatart. con J. Wayne A 44 II vendicatore, con H Bogart 

LIVORNO „ _ DR 44 

Il falso traditore, con Wdliam S, IPPOLITO 

Holden DR 44 D Aglio dello sceicco, con M. 

MEDAGLIE D'ORO Orfei A 4 


Douglas G 44 Affondate la Blsmark, con K SAVIO 

EDELWEISS fTel 330 107) ACCADEMIA More DR 4 I,'ombra dl Zorro, con F. Latl- 

Hatari, con J Wayne ' A 44 * P . 0 » 11 dl Toko-Rt, con Wmiam NATIVITÀ (Via Gallia 162) more A 4 

__ Holden DR 4 Riposo TIZIANO 

ELDORADO ALESSANDRINO NOMENTANO (ViaF. Redi) Due contro tutti, con W. Chiari 

I cinque volti dell assassino* j| segreto di Montecrlsto A 4- Duello a 8* Antonio, con Erro! C 4 

con K Douglas G 44 AVILA Flvnn A + TRIONFALE 

FARNESE (TeL 564.395) A ,^ conB , ura dc , d1ec |, con S NUOVO DONNA OLIMPIA i mongoli, con A. Ekberg 

II principe del vichinghi A 4 Granger A 4 Zorro 11 vendicatore A 4 *M 4 

FARO (TeL 509.823) BELLARMINO ORIONE VIRTU 8 

Gollath e la schiava ribelle, Romolo e Remo, con S. Reeves II gladiatore Invincibile, con R Biancaneve e 1 sette nani 

con G. Scott SM 4 SM 4 Harrison SM 4 DA 44 
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l’Unità / domenica 12 gennaio 1964 
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All’Olimpico di scena il «grande» Bologna 


PAG. 13 7 sport 

Goddet ha presentato la grande gara a tappe 




Lazio: l'ora dell'orgoglio « Non è un Tour 

Roma: a Catania il campionato di serie B per Anquetìl» 

■ • r/|//IU9/|IVI ////» I//? «Neanche per Rik o Federico... è per un 

H||nf«| *|| nSPI VIUM-IWWM/ lUX/ttO campione completo» 

H H per il Napoli? 1 1 


ite e arbitri 


Serie A 


f Atalanta • Intcr: Franccscon; 
Catania - Roma: Jonni; Fin- 
fentlna-Barl: Campanati; Ju- 
rentus - Genoa: De Itolililn; 
Lanerossi - Mantova: Gamba- 
fotta; Lazio . Bologna: Lo Bel- 
»; Messina • Modena: D’Aro¬ 
tini; Milan-Spal: Marchese; 
ampdoria - Torino < 11.15 ) : 
anche r. 

La classifica 


Serie B 

Brescia _ Pro Patria: Ferra¬ 
ri; Cosenza - Varese: Monti; 
Foggia - Alessandria: Picroni; 
Leccn-Cagllarl: Samanl; Nnpo- 
ll-Calanzaro: Clrone; Padova- 
Verona: Angelini; Parma . Pa¬ 
lermo: Sebastio; Potenza - Ve¬ 
nezia: Carminati; Triestina • 
Prato: Piantoni; Udlnese-Mon- 
za: Politano. 


La classifica 


Milan 

Bologna 

Inter 

Juventus 

Flnrent. 

Atalanta ‘ 

(toma 

Vicenza 

forino 

Fazio 

Genoa 

Modena 

Bampd. 

Bpal 

Mantova 

Catania 

Bari 

Messina 


15 10 4 
15 9 5 


14 15 
10 14 
12 13 

22 13 
25 13 

16 12 

22 12 

18 11 
19 8 
28 6 


Cagliari 
Varese 
Napoli 
Foggia 
Pro Patria 
Padova 
Catanzaro 
Lecco 
Brescia* 
Triestina 
. Verona 
Udinese 
Venezia 
Potenza 
Palermo 
Alessandria 
Cosenza 
Parma 
Prato 
S. Monza 


16 7 6 3 

15 5 9 1 
tfi fi 7 3 

16 6 7 3 
10 6 7 3 
15 5 7 3 

15 6 5 4 

16 6 5 5 
15 9 5 1 

15 6 4 5 

14 4 7 3 

16 5 5 6 
16 5 5 6 
16 3 8 5 
16 3 8 5 

15 3 6 6 

16 3 4 9 
16 1 8 7 
16 2 6 8 
14 1 7 6 


12 . 9 20 
18 6 19 
20 15 19 

17 11 19 
20 14 19 
9 7 17 

20 20 17 

13 15 17 
23 8 16 
16 17 16 
15 10 15 

12 14 15 

14 16 15 

15 14 14 
14 13 14 

8 15 12 

9 18 10 

13 24 10 
Il 24 10 

9 18 9 


Al Lauberhorn 


\Zimmermann : 
trionfo-bis 
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USA 


Secondo 
vittoria 
dei cestisti 

1 JACKSONVILLE. 11. 

nazionale italiana di pal- 
anestro ha battuto ieri sera 
squadra statunitense dell’uni- 
■sità di Jacksonville per 77-72 
l-23>. Gli azzurri sono riu- 
Ii ad imporre al gioco un 
mo veloce ed hanno con¬ 
flato gli avversari per qua- 
tutto l'incontro, ma in par- 
Dlare nel primo tempo, che 
uno chiuso con un largo 
reme di vantaggio. 

51i americani, dal canto lo- 
hanno parzialmente deluso 
n le loro fl’e si è distinto 
rry Woodrow 

•7 questa la seconda vittoria 
ila rappresentativa di palla- 
nostro in -tournée- neeli 
iti Uniti Gli azzurri, che do 
finno sostenere altri quattro 
‘ontri. nelle sci partite firn- 
disputate hanno ottenuto 
le vittorie e subito quattro 
natte. 


v- ♦ vV-» s 
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WENGF.N. 11. 

Il otnplone mondiale di sci. 
Faustriac* Egon Zimmermann. 
ha vinto il secondo slalom gi¬ 
gante della rianione sciistica 
internazionale del Lauberhorn. 
Zimmermann. vincitore anche 
Ieri, ha battuto sulla veloce 
pista di 320 metri ai piedi 
dell'Eiger i maggiori assi dei 
mondo. Il tempo è staio di I* 
26~75. 

Al secondo posto st è piaz¬ 
zato un altro austriaco Pepi 
Stiegler. davanti a Willy Fa- 
vre (Svizzera, l-29"09), a Ge¬ 
rhard Nennlng (Austria. l'29'*, 
27), a Leo Lacroix (Francia, 
!’»*’#«). a Michel Arpin (Fran- 
eia, 1*29-96). a Ludwig Leit- 
ncr c a Karl Schranz (Au¬ 
stria. F30-I1). 

Primo degli ■ azzurri • è sta. 
lo Carlo Senoner, dodicesimo, 
ex aequo con Slartin Bager, 
In l’ao-ie. 

• • • 


j A Morzlne (Francia) l'au¬ 
striaca Edith Zimmermann ha 
vinto lo slalom speciale fem¬ 
minile del Gran Premio scii¬ 
stico di Mortine. I.o slalom 
maschile è stato vinto dal fran¬ 
cese Louis JautTert, seguito 
nella classifica da Franta Dls- 
grubar (Austria) e da Fritz 
WTagneberger. . . . 

Nella foto: EGON ZIMMER¬ 
MANN 


Giornata di scarso interes¬ 
se nel campionato: non ci so¬ 
no confronti diretti, per cui , 
si può dire che il clou è co¬ 
stituito dalla partita di Roma 
tra Lazio e Bologna. Ma ciò 
non vuol dire che debbano 
necessariamente mancare le 
novità: anzi sono proprio le 
giornate come quella di oggi 
a provocare il maggior nume¬ 
ro di sorprese Staremo a ve¬ 
dere Per ora passiamo come 
al solito all'esame dettaglia¬ 
to del programma odierno. 

LAZIO-BOLOGNA. Ormai 
scontato il rientro di Pasciu¬ 
ti, Bernardini attende le ul¬ 
timissime ore per decidere 
sull'impiego o meno di Niel- 
sen (in caso negativo verrà 
confermato De Marco) /Velia 
Lazio invece mancheranno 
Gasperi squalificalo e Carosi 
ammalato• dunque Galli tor¬ 
nerà a fare il libero e Roz- 
zoni riprenderà il comando 
delta prima linea. Come si 
vede anche nel rapporto spe¬ 
cifico sugli assenti il Bologna 
parte favorito. Ma attenzione: 
la Lazio ricca di orgoglio e 
di temperamento, la Lazio del 
ritmo e della carica, la Lazio 
che ha già fermato Milan e 
Fiorentina, potrebbe fare un 
nuovo miracolo contro il Bo¬ 
logna riscattando cosi le quat¬ 
tro sconfitte consecutive. 

FIORENTINA-BARI Per i 
viola decisamente in ripresa 
l'incontro non dovrebbe pre¬ 
sentare eccessive difficoltà 
data la situazione attuale del 
Bari: però anche nel caso di 
questa partita sarà opportuno 
non dimenticare la possibilità 
di eventuali sorprese, propi¬ 
ziate dal ' catenaccio - gigan¬ 
te cui prevedibilmente si at¬ 
terranno i pugliesi. (Non per 
caso una delle ultime battute 
d'arresto dei viola fu deter¬ 
minato dal - catenaccio - del 
Catania). 

CATANIA-ROMA. I giallo¬ 
rossi hanno spesso pareggiato 
al -Cibali-: ed anche que¬ 
st'anno il risultato del derby 
del centro sud non dovrebbe 
essere molto diverso dato che 
la Roma si presenterà con 
uno schieramento molto pru¬ 
denziale e con poche - pun¬ 
te ». Sempre naturalmente che 
Miranda non voglia ripetere 
l’impresa già compiuta ai dan¬ 
ni della Juve: ma l'ipotesi ajn 
pare poco probabile tanto più 
in quanto il Catania dovreb¬ 
be accusare la stanchezza per 
il recupero di mercoledì a 
Mantova. 

ATALANTA - INTER. La 
squadra bergamasca non gira 
a dovere ed in particolare è 
l'attacco a difettare in inci¬ 
sività e potenza. Quindi Fin- 
ter dorrebbe strappare alme¬ 
no un pareggio. Ma come di¬ 
menticare che l'anno scorso 
fu proprio VAtalanta a co¬ 
gliere due inattese vittorie ai 
danni dei nero azzurri di Mi¬ 
lano? Un pizzico di pruden¬ 
za dunque non guasta. 

JUVENTUS-GENOA. Sosti¬ 
tuiti Nenè e Mattrel (eletti 
capri espiatori della sconfitta 
di Catania) con Da Costa ed 
Anzolin la Juve spera di ri¬ 
mettersi subito in -carreg¬ 
giata-: ma l'impresa non é 
facile sia per la solidità della 
difesa genoano (nella quale 
Da Pozzo conta ancora di bat¬ 
tere il record di Vanz) sia 
per lo stato d'animo poco pro¬ 
pizio dei bianconeri a causa 
delle polemiche interne. 

MILAN-SPAL. Riscattata 
con !a vittoria di Bari la scon¬ 
fitta di Firenze il Milan do¬ 
vrebbe guardare con sicurezza 
all'avvenire, a cominciare dal¬ 
la partita odierna con la Spai: 
eppure Carniglia non è affat¬ 
to tranquillo (lo preoccupano 
forse le polemiche interne?) 
e ammonisce a non sottova¬ 
lutare gli avversari. Semplice 
precauzione o premonizione? 

SAMPDORIA-TORINO Una 
partita assai incerta tra due 
squadre in serie positiva. Pud 
uscirne qualsiasi risultato: ma 
crediamo che il pareggio sia 
l'ipotesi più probabile. 

MESSINA - MODENA, fi 
Messina cerca disperatamente 
la vittoria: ma anche ammesso 
che riesca a far salta-e il 
- catenaccio » di Frossi (la co¬ 
sa peraltro è molto dubbiai 
basteranno i due punti per 
permettere ai siciliani di con¬ 
tinuare a sperare? 

LANEROSSI-MANTOVA II 
Lanerossi dovrebbe riuscire a 
spuntarla contro un Mantova 
prevedibilmente affaticato per 
il recupero di mercoledì con 
il Catania Comunque, bene 
che gli rada il Mantora non 
può aspirare ad un risultato 
migliore del pareggio 

r. f. 


Mazzinghi si \ essa 
il 2 febbraio 
(dopo la plastica) 

FIRENZE. 1! 

In seguito al periodo di ir: - 
tività a cui Sandro Mazzing i 
sarà costretto dall'Intervento * i 
plastica facciale, a cui si sotto¬ 
porrà lunedi mattina in una eli 
nica di Milano, il campione de. 
mondo dei welter Junior na de-f 
ci so di sposarsi il 2 febbraio, 
prossimo con la signorina Vera 
Maffci. di Santa Croce sull'Amo. 
Mazzinghi. dopo l’intervento chi¬ 
rurgico. nella mattinata dt mar¬ 
tedì farà ritorno a Firenze. 


« Neanche per Rik o Federico... è per un 

campione completo» 
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PRGNNA: i tifosi partenopei vogliono un suo goal 


Nel Pr. Villa Glori 


Mincio favorito 
a Tor di Valle 

Inizio della riu- ~ 
nione, 14,30 Automobilismo 


Un'altra prova di buon inte¬ 
resse tecnico e spettacolare è 
in programma oggi all'ippodro¬ 
mo romano di Tor di Valle; il 
Premio Villa Glori, dotato d: 
3 milioni di premi^ sulla distan¬ 
za di 1600 metri, corsa Totip. 
Otto concorrenti sono iscritti 
alla corsa: Mincio. Geronimo. 
Centaurea. Flamengo. Juarez. 
Stupendo. Calcante e Tygil. 

Mincio, che fa la sua rentrée 
sulla oi6ta romana dopo la «for¬ 
tunata corsa fornita nel luglio 
scorso nel Premio Triossi, ap¬ 
pare il netto favorito della pro¬ 
va, 6ia per l'appoggio che gli 
potrà dare il compagno di co¬ 
lore, il veloce Stupendo, sia per 
la sua qualità. s:a infine per 
essere stato aiutato dalla sorte 
che gli ha assegnato il n. 1 di 
steccato 

In tali condizioni l'allievo di 
Bnghenti potrebbe essere bat¬ 
tuto «aitante nel caso in cui in¬ 
cappasse in una delle sue rovi¬ 
nose rotture in partenza che 
spesso ne pregiudicano il ren- 
d.mento. Contro Mincio gli av¬ 
versari più qualificati sono Cal¬ 
cante e Juarez. Il primo può 
essere preferito al secondo sul¬ 
la scorta della forma attuale e 
per l’appoggio che potrà dargli 
il compagno di scuderia Tygil. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14 30. Ecco le nostre «ele¬ 
zioni. Prima corsa: Razzo, La- 
closs. Seconda corsa: Aglaia. 
Vaglia. Nurse Terza corsa: Mar¬ 
vin. Scamandro Quarta corsa: 
Gran Sasso. Patio. Mansone. 
Quinta corsa: Dumas, Dniepr, 
Fer. Sesta corsa: Mincio. Cal¬ 
cante, Juarez. Settima corsa: 
Scandolino, Selmonson. EZkibir. 
Ottava corsa: Ebanite, Daho- 
mey. Cedro. 


McLaren vince 
il Gr. Pr. 
della N. Zelanda 

AUCKLAND. II 
11 neozelandese Bruce Mcla- 
ren. - numero uno * della - Coo¬ 
per -. ha vinto oggi ad Auck¬ 
land il Gran Premio automobi¬ 
listico della Nuova Zelanda al¬ 
la media di 174 km. orari Al 
secondo posto si è classificato 
un altro neozelandese. Benìs 
Hulme. al volante di una Repco- 
Brnbham. che ha preceduto I'a- 
mer.cano Tim Mayer 
L'ex camp.one del mondo 
Jack Brabham, è stato prota¬ 
gonista. nel corso della gara. d. 
uno spettacolare incidente chej 
fortunatamente non ha avutol 
tragiche conseguenze Al vo- 
1 (ante della sua Repcc-Brabham 
i 1 ex campione del mondo st.»\.v 
tentando di superare alla velo¬ 
cità di 240 km orari la Lotus 
dell'inglese Tony Shelley, quan¬ 
do la sua Brabham ha toccato 
il fianco della Lotus La vet¬ 
tura di Brabham si è impen¬ 
nata e davanti a 30 000 spetta¬ 
tori sbigott.ti è volata fuori pi¬ 
sta. Il pilota miracolosamente 
è rimasto illeso mentre la vet¬ 
tura si è schiantata al suolo 
La Lotus di Shelley, con qual¬ 
che ammaccatura, ha potuto 
continuare la corsa terminando 
al secondo posto 

E' questa la prima volta che 
un pilota neozelandese s: ag- 
g.udica la vittor.a nel Gran 
Premio Mclaren ha percorso le 
120 m glia ir. 1.14'20"7 cd ha 
preceduto il connaz.onale De¬ 
nis Hulme (su Repeo-Brabham). 
lo statunitense Tim Mayer (su 
Cooper), l'australiano John 
Youl (su Cooper). Il giro più 
veloce è stato dell'australiano 
Frank Mat'.cb. 


Il Parma concederà 
il bis contro il Pa¬ 
lermo ? - Il Prato a 
Trieste 


Purtroppo slamo costretti a ri¬ 
peterci; a dire. cioè, elle c'è la 
massima incertezza nello svilup¬ 
po di questo torneo, che lo clas¬ 
sifica esprime un equilibrio 
sconcertante, che il rendimento 
stesso «li molte squadre non age¬ 
vola i giudizi di previsione 
Se voi pensate che li nuovo al¬ 
lenatore del Palermo. Malagoli. 
un allenatore esperto della se¬ 
rie B. quello stesso che riportò 
it Modena nella massima divi¬ 
sione. ha dichiarato che non tut¬ 
te le speranze di promozione so¬ 
no perdute per 11 Palermo, po¬ 
nendo come clausola contrattuale 
un forte premio da ricevere nel 
caso appunto che il Palermo ven¬ 
ga promosso, vi sarà facile Im¬ 
maginare quale tremenda bat¬ 
taglia si potrà scatenare nel gi¬ 
rone di ritorno, e fin da oggi, e 
quante possibilità di soluzioni il 
campionato offra ancoro. 

Il Palermo, difatti, ha solo 
quattordici punti, e gioca, oggi, 
sul campo nevoso del Parma ove 
già il Cagliari, domenica scor¬ 
sa. dovette cedere piu che alla 
forza degli avversari, al freddo 
mordente: se dovesse perdere, la 
squadra siciliana, arriverebbe a 
contatto di gomito con le ultime 
classificate; in caso di successo, 
invece, potrebbe ritornare in una 
posizione di classifica suscetti¬ 
bile di probabile rilancio. 

D'altra parte non e'è bisogno 
di molti esempi per dimostrare 
la incertezza e l'equilibrio che 
hanno dominato il campionato 
fino a questo momento. Basterà 
fermarsi solamente a considera¬ 
re la spettacolosa rimonta del 
Brescia, basterà considerare che 
questa squadra, partita addirit¬ 
tura per un buon programma di 
serie C. ha avuto la capacità, 
ma anche la possibilità, di an¬ 
nullare l’handicap di sette pun¬ 
ti di svantaggio e di portarsi nel¬ 
le prime posizioni della classi¬ 
fica. Tocca, anzi, proprio al Bre¬ 
scia. oggi, ridimensionare, e for¬ 
se definitivamente, le velleità di 
una Pro Patria che ha sciupato 
in un paio di partite la possibi¬ 
lità di isolarsi dal gruppo e di 
tentare la fuga. 

Ed è forse questa la partita 
più impoi la..te della giornata, 
anche perchè ormai il Brescia è 
seguito con la più viva simpatia 
da tutti gli sportivi e ci si atten¬ 
de da questa squadra risultati 
sempre piu brillanti 
In questa situazione appare a 
tutti evidentt che ogni confron¬ 
to ha una sua naturale Impor¬ 
tanza. Tra Padova e Verona, per 
esemplo, non v*è solo il motivo 
d'interesse dettato dalla attesa 
sempre viva per il derby veneto 
tra una squadra di illustre pas¬ 
sato t un'altra che ha delie am¬ 
bizioni legittime V’è, stavolta, 
l’immediato interesse di classi¬ 
fica, cosi come c'è tra Lecco e 
Cagliari, cosi come esiste per 
Foggia e Alessandria, anche se 
per opposti motivi. E sono incon¬ 
tri aperti, con un leggero favore 
per le squadre di casa¬ 
li Varese intanto avrà il suo da 
fare a Cosenza, anche se la 
squadra di casa probabilmente 
si presenterà largamente rima¬ 
neggiata tanto da essere costret¬ 
ta a schierare qualche debuttante. 

li Napoli, invece, ritorna sul 
suo campo Ed affronta il Ca¬ 
tanzaro, una squadra che sta ot¬ 
tenendo piu di quanto fosse le¬ 
cito sperare Una squadra che 
Ita segnato venti goal Un con¬ 
fronto pericoloso per ti Napoli? 
Francamente non dovrebbe es¬ 
serlo. se i giocatori azzurri mo¬ 
streranno di trovarsi piu a loro 
agio con la nuova impostazione 
che vede in Ronzon un libero 
dalla interpretazione elastica ed 
in Canè l'interr.o di punta capa¬ 
ce di vivacizzare la prima linea 
Mancherà Rosa, squalificato per 
una gioma'.a Lo sostituirà il gio¬ 
vane Juliano che- a parer nostro, 
sarà certamente piu disinvolto di 
altre volle, essendo noi sempre 
stati convinti che non si tratta 
di un'ala, ma di un uomo di rac¬ 
cordo E dunque al Napoli non 
dovrevbbe sfuggire In vittoria 
Comunque il lanriatissimo Catan¬ 
zaro. accompagnato da una folta 
schiera di sostenitori, che arri¬ 
verà anche con un treno specia¬ 
le. non va sottovalutato 
Il Potenza è chiamato a con¬ 
fermare le sue capacità da un 
Venezia alquanto enigmatico 
mentre a Trieste il Prato cer¬ 
cherà di ottenere almeno un pun¬ 
to 

E il Simmenthal? E* scivolato 
fino all’ultimo posto della clas¬ 
sifica. anche se ha da recuperare 
ben due partite FT in una situa¬ 
zione poco allegra, e per giunta 
gioca a Udine Ma non vi di¬ 
remmo fin dall'inizio che il Sim¬ 
menthal si sarebbe comportato 
come la squadra pio matta del 
campionato? E dai c matti » c'è 
da attendersi qualsiasi cosa. 
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Conferenza stampa a Maranello 

Surtees e Bandini 
ancora 

con la «Ferrari» 
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Michele Muro 

Lecco-Cagliari 
rinviata 
per la neve ? 

LECCO. 11 

La nev.cata cominciata ve¬ 
nerdì pomeriggio c tuttora in 
corso, a meno di 24 ore dal- 
l'in.zio deila partita, provoche¬ 
rà con tutta probabilità il rin¬ 
vio dell'incontro Lecco-Cagha. 
ri. Uno strato di una quindicina 
di cent.metri di neve ricopriva 
s teloni protettivi stesi -sul ret¬ 
tangolo di gioco - lo strato sa¬ 
rebbe stato ben più alto se la 
neve fradicia verso mezzogior¬ 
no non avesse schiacciato quel¬ 
la caduta in precedenza. Con¬ 
tinuando a nevicare, non st è 
cosi nemmeno tentata l'opera¬ 
zione di pulitura e di sgombero 
del campo. E* praticamente 
scontato quindi il rinvio del¬ 
l’incontro. 



LOS ANGELES. 11. 


La fabbrica produr¬ 
rà tre auto al giorno 

MODENA, 11. 

Il programma della SEFAC 
Ferrari per la stagione 1964 
è stato illustrato oggi nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
annuale tenuta da Ferrari da¬ 
vanti ad oltre cento giornali¬ 
sti italiani e stranieri. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma sportivo, Enzo Fer¬ 
rari ha reso noto che la casa 
parteciperà alle maggiori cor¬ 
se della formula uno e dei 
prototipi gran turismo. L'at¬ 
tività ufficiale non sarà co¬ 
munque vincolata ad alcun 
campionato, ma terrà conto 
di ragioni tecniche, commer¬ 
ciali, agonistiche e. non ulti¬ 
mi, dei rapporti di collabo¬ 
razione esistenti con i sineoli 
organizzatori. Per la formula 
uno, una vettura sarà riser¬ 
vata al pilota collaudatore 
John Surtees ed una al con¬ 
duttore italiano Lorenzo Ban¬ 
dini 

Le caratteristiche di queste 
(monoposto verranno precisa¬ 
te nel futuro. Si conta però 
di avere disponibili due 6 
cilindri aggiornate del tipo 
che debuttò a Monza, due 8 
cilindri (il nuovo motore sta 
ultimando in questi giorni 
una soddisfacente messa a 
punto) e due 12 cilindri de¬ 
stiate a circuiti di alta velo¬ 
cità. 

Per i prototipi gran turi¬ 
smo, la casa di Maranello di¬ 
sporrà di vetture tipo 275 'P 
e 330/P, le cui caratteristiche 
saranno precisate prima del¬ 
l’inizio delle corse. I piloti, 
diretti da Eugenio Dragoni, 
saranno gli italiani, Scarfiot- 
ti. Maglioli. Abate. Baghctti 
e il francese Guichet. che sa¬ 
ranno affiancati all’ingegnere 
collaudatore Mike Parkes e 
lai due piloti ufficiali di for- 
Jmula uno Per quello che si 
j ri ferie ce a i piloti Vaccarella 
io Mairesse. se ne riparlerà 
quando saranno in condizio¬ 
ne di poter riprendere la loro 
attività agonistica - • • - 

I programmi della SEFAC 
Ferrari per la produzione sa¬ 
ranno orientati sui seguenti 


J* modelli: la nuova 330/GT 

sriKrs szz.’trzJri; »mci»i ; 

10 riprese a Los Angeles Far- mente olio stabilimento eh 
gentlno Vincente Derado, in Maranello) che si affianca al- 
nn incontro non valevole per la 250/GT « 242 *. la beril¬ 
li titolo. Ramos, pur avendo netta 250 lusso, la 250 T.e 
vinto nettamente (il verdetto è Mans E’ inoltre allo studio 
stato unanime), ha dovuto im- una vettura inedita di cilin- 
pegnarsi a fondo per avere ra- tirata piena fortemente perso- 
5L < ^ ,e _ d J Pericoloso e tenace nallzzata che verrà prodotta 
Z u in numero limitatissimo. !^ 
brllt.nle omeri, nel e.m prensione Induce a stabilire 
della quale non hm conosciuto nelal misura di tre unita al 
sconfitte, ottenendo 46 vittorie, giorno il ritmo della produ¬ 
ci cui 33 per k.o.,e due pareggi, zione per il 1964. 


PARIGI, 11 

Ln 51» edizione del Giro ci¬ 
clistico di Francia è stata pre¬ 
sentata dal direttore generale 
della famosa corsa a tappe, 
Jacques Goddet. - Stabilendo il 
percorso di questo Giro di Fran¬ 
cia — Ita detto Goddet — noi 
abbiamo voluto che questa cor¬ 
sa non sia nè a vantaggio di 
Rik, nè di Federico nè di Jac¬ 
ques ma sia soltanto per un 
campione completo-. Dopo aver 
ricordato a grandi linee la cor¬ 
sa che si svolgerà dal 22 giugno 
al 14 luglio su di un percorso 
di 4.532 Km. in 22 tappe, Goddet 
ha aggiunto: «Questa edizione 
avrà per caratteristica il rag¬ 
gruppamento delle ultime diffi¬ 
coltà prima dell'arrivo a Pa¬ 
rigi». La tappa più dura infat¬ 
ti, quella che include la scala¬ 
ta del Puy-de-Dome, è a sole 
48 ore dalla fine del Tour: poi 
sarà lottando contro il cronome¬ 
tro che i corridori termineran¬ 
no la prova tra Versailles e 
Parigi. 

■» Forse soltanto sulla pista del 
Parco del Principi si potrà co¬ 
noscere il nome del vincitore 
di questa edizione del Tour» 
ha detto Goddet. 

Il direttore generale del Giro 
di Francia ha poi reso noto che 
la data di chiusura delle iscri¬ 
zioni è stata fissata al 15 mag¬ 
gio e che la selezione sarà ef¬ 
fettuata due giorni dopo la fine 
del Giro d'Italia, cioè l’U giu¬ 
gno. Goddet si è quindi soffer¬ 
mato ad elencare le misure di 
sicurezza adottate in favore dei 
corridori, del pubblico e di tut¬ 
ti i componenti la carovana. 

Jacques Goddet, infatti, dopo 
aver dichiarato che non sarà 
più necessario che i corridori 
portino il tubolare di ricambio, 
ha detto che il medico del Giro 
potrà intervenire soltanto dopo 
che il corridore malato o ferito 
si sarà fermato, che i direttori 
sportivi delle case potranno as¬ 
sistere i loro corridori soltanto 
dietro al gruppo e che, quando 
I posti di rifornimento saranno 
situati alla fine di una discesa, 
essi dovanno superare il gruppo 
prima dell'inizio della discesa o 
lasciare al personale dell’orga¬ 
nizzazione l’incarico di rifornire 

i corridori. 

Gli organizzatori hanno pre¬ 
so. inoltre la decisione di chie¬ 
dere a tutti i concorrenti del 
Giro per professionisti e del 
Tou r de l’Avcnir, di sottoporti 
prima della corsa ad un esame 
che stabilisca il loro gruppo 
sanguigno. Un braccialetto re¬ 
cante l'indicazione sarà poi con¬ 
segnato ai concorrenti dall'or¬ 
ganizzazione. 

Nel grafico in alto: il trac¬ 
ciato del Tour-baby 


Visintin iscritto 
al torneo 
dei super-welter 

Proietti ha preannunziato ieri 
a Roma l'iscr.z/one di Bruno 
Visintin al campionato d'Euro¬ 
pa de: super-wclters. titolo at¬ 
tualmente vacante Con questa 
iscrizione, il camp one d'Italia 
delia «tessa categor.a ha pra¬ 
ticamente confermato la sua 
- ferma volontà - di disputare 
a breve scadenza un - incon¬ 
tro titolato-, Com’è noto, in¬ 
fatti. Visintin è aspirante uf¬ 
ficiale italiano al t.tolo mon¬ 
diale dei medi junior (la com¬ 
missione professionisti della 
FPI lo preferì a Benvenuti) ed 
ha avanzato la sfida ai cam¬ 
pione d’Italia dei medi, «fida 
che. salvo imprevisti, verrà ac¬ 
colta. 

Proietti ha cosi riassunto la 
situazione- - La categoria di Vi- 
sintin è quella dei super-wel- 
ters ed è quindi logico che il 
campione d'Italia punti al re- 
Iat.vo titoio europeo La sfida 
a Benvenuti, per il titolo ita¬ 
liano dei medi, da me deposi¬ 
tata alla FPI ha carattere pole¬ 
mico. Più che al titolo potia¬ 
mo al combattimento con il 
triestino. 
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Le proposte Cattiti al «mostro» Produttività e qualità: 

« 1 1 * i 

dei laburisti per nello vie di Mosto obbiettivi del piano 

H _ Il volto del folle è stato «ricostruito» con un masi «V 

rll»rmA originale procedimento CBCBSlBVUCCB PBt II 04 

lflltroll ■ nella nostra redarìona nosciuto il mostro. Fino ad capire che le ricerclie con- . Nostro corrispondente ne socialista, il mercato, la infatti un aumento del 38 pe 

ua,,a nosira «nazione ora però come abbiamo d(?t . ti nuavano e che l’assassino. nosiru "J"" legge del valore ecc. cento sul totale dello svilur 

MOSCA, 11. to. la caccia è risultata vana, ancora una volta, era sfug- PRAGA, 11. p er quanto riguarda gli po industriale, c Vagncoltur 

CS rnfano trn i'nltro l'octoncinno flol Trnttntn eli Marra La polizia di Mosca, eoa- Ma il cerchio sembra strin- «ito alle trappole che «li 11 governo cecoslovacco ha obiettivi concreti per il 1964 del 60 per cento: sono indii 

i#l lincile IVI! I UIIIU I C3ICII9IUIIC UCI IIUIIUIU HI inOaCII diuvata da squadre di giova- gersi sempre più attorno al- erano state tese. presentato alla Assemblea — che vedrà concentrati an- ingenti se si considera che i 

«IL _„ AUn .«itnMNHiiii n IIM nN ii- UATA DmaoS «li n ‘ v °l° ntar |- è mobilitata per l’omicida. E’ interessante, forse, dire nazionale il progetto del piu- C ora gli sforzi soprattutto sul- Slovacchia vive meno di u 

HIIU piOYc SOlIcVTunee C un DullU HAlV^rlieSI $31 VQlSuVIu catturare il « ciudoviscie >, Tutta la popolazione infat- come è stata ottenuta la fo-l no economico e del bilancio j n eliminazione degli squili- quarto della popolazione c< 


LONDRA. 11 

Le proposte laburiste per la 
conferenza per il disarmo di 
Ginevra, presentate al mini¬ 
stro degli esteri Butler dal por¬ 
tavoce laburista di politica 
estera, Patrlk Gordon-Walker. 
sono state rese note oggi in 
modo integrale. In pratica, le 
proposte «costituiscono un ten¬ 
tativo di avvicinare i due plani: 
quello americano e quello so¬ 
vietico». prima che la confe¬ 
renza per 11 disarmo si riunisca 
dt nuovo il 21 gennaio a Gi¬ 
nevra. I laburisti affermano: 

1) I sovietici hanno proposto 
un piano di disarmo da realiz¬ 
zarsi in 4 anni e gli americani 
uno in 9 anni. I laburisti pro¬ 
pongono un piano in 6 anni ar¬ 
ticolato in tre fasi di due anni 
ciascuna. 

2) Per quanto concerne gli 
effettivi delle forze armate, gli 
americani propongono che essi 
alano di 2,1 milioni di uomini 
alla fine della prima fase ed 
i sovietici di 1,7 milioni. La 
proposta sovietica di compro¬ 
messo di 1.9 milioni di uomini 
dovrebbe essere accettata. 

3) Armamenti convenzionali. 
Riduzione del 30 per cento, 
nella prima fuse biennale di 
tutti gli armamenti conven¬ 
zionali. 

4) Vettori delle armi nu¬ 
cleari. I sovietici propongono 
una riduzione del 100 per cen¬ 
to nella prima fase. Gli ame¬ 
ricani hanno proposto una ri¬ 
duzione del 30 per cento nella 
prima fase e del 38 per cento 
□ella seconda. L’obiettivo po¬ 
trebbe essere quello di giungere 
a un «deterrente minimo» 
nel più breve tempo possibile. 

Altri punti importanti del 
documento sono: 

Ispezioni. I laburisti ritengo¬ 
no che una effettiva ispezione 
« sia essenziale ». 

Produzioni materiali fissili. 
E’ necessario accettare una ri¬ 
duzione controllata della pro¬ 
duzione di materiali fissili. 

Consegna materiali fissili. 
Nell’agosto del 1962, il governo 
americano sottopose alla com¬ 
missione dei 18 una proposta 
per la consegna all’ONU di 
quantità stabilite di materiali 


fissili da parte delle potenze 
nucleari per usi pacifici. I so¬ 
vietici accolsero tale proposta. 
I laburisti ritengono in pro¬ 
posito che sia importante la 
adesione cinese all’accordo per 
il disarmo e di conseguenza ri¬ 
tengono necessaria la parteci¬ 
pazione cinese alla conferenza 
di Ginevra. 

In attesa comunque del com¬ 
pletamento del negoziati per il 
trattato, i laburisti propongono 
le seguenti misure temporanee: 

1) Accordo per bloccare ul¬ 
teriori aumenti delle spese mi¬ 
litari al di sopra dei livelli 
del 1963-1964. 

2) Accordo tra le potenze in¬ 
teressate per «congelare» gli 
armamenti nucleari già esisten¬ 
ti nelle due Germanie, in Po¬ 
lonia e Cecoslovacchia e. se 
possibile, in altri paesi, come 
primo passo verso la creazione 
di una zona disatomizzata con 


ridotte forze convenzionali 
sotto controllo internazionale. 

3) Accordo per la creazione 
di posti di osservazione nelle 
due Germanie, in Polonia e in 
Cecoslovacchia come parte del 
sistema di ispezione nella zona 
disatomizzata. 

4) Non diffusione delle armi 
nucleari. I laburisti auspicano 
un accordo che vieti il trasfe¬ 
rimento di armi nucleari da 
una potenza nucleare ad una 
non nucleare. 

5) Estensione del trattato di 
Mosca per coprire anche gli 
esperimenti sotterranei con il 
minimo necessario di ispezioni 
sul posto. 

61 Firma di un trattato di 
non aggressione tra la NATO 
ed il Patto di Varsavia. 

7) Creazione di ulteriori zo¬ 
ne non-nucleari in zone di 
tensione come l’America Lati¬ 
na. il Medio Oriente e l’Africa. 


Algeri 


Monito di Ben Bella 
ai nemici interni 


ALGERI, 11 

Il Presidente Ben Bella ha 
affermato oggi, in un discorso 
pronunciato davanti a 100 mila 
persone raccoltesi sulla Piazza 
dei Martiri, che « i recenti in¬ 
cidenti di Orano, scatenati da 
un pugno di contro-rivoluzio¬ 
nari, cbe hanno tentato di ap¬ 
profittare delle difficoltà ine¬ 
vitabili cbe attraversa il no¬ 
stro paese, hanno dimostrato la 
necessità di organizzare la no¬ 
stra sicurezza interna su basi 
che tengano conto della neces¬ 
sità di difendere lo Stato, la 
nostra Rivoluzione socialista e 
i diritti dei cittadini». 

Il monito di Ben Bella ai 
nemici Interni è stato partico¬ 


larmente energico: «Lo Stato 
— egli ha detto — non può es¬ 
sere preso alla sprovvista, nè 
può mostrarsi indulgente, quan¬ 
do la sua indulgenza sarebbe 
interpretata soltanto come de¬ 
bolezza». Il Presidente algeri¬ 
no ha aggiunto: « Di fronte al¬ 
le mene dei controrivoluziona¬ 
ri ai quali si sono uniti delin¬ 
quenti comuni, giovani travia¬ 
ti ed elementi stranieri, lo Sta¬ 
to socialista e il popolo rivo¬ 
luzionario fanno appello alla 
giustizia. Saranno puniti tutti 
i colpevoli, non soltanto quelli 
che commetteranno azioni de¬ 
littuose, ma anche coloro che 
armeranno e spingeranno al de¬ 
litto gli elementi traviati». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11. 

La polizia di Mosca, coa¬ 
diuvata da squadre di giova¬ 
ni volontari, è mobilitata per 
catturare il « ciudoviscie », 
cioè il mostro, che si aggira 
per la città armato di scure, 
uccidendo chi apre l’uscio 
alla sua bussata. 

La caccia dura oramai da 
oltre una settimana e, ben¬ 
ché la polizia sia riuscita a 
scovarne il rifugio, a stabi¬ 
lirne l’identità e il luogo di 
origine, l’assassino è ancora 
latitante e continua a semi¬ 
nare il terrore. Fino ad oggi 
gli si attribuiscono una deci¬ 
na di delitti con magro bot¬ 
tino di poche centinaia di ru¬ 
bli; delitti e rapine compiuti 
in circostanze quasi sempre 
identiche e a danno di bam¬ 
bini o ragazze che non pos¬ 
sono opporre una valida di¬ 
fesa alla sua furia omicida. 

Secondo i racconti, che si 
intrecciano oramai in ogni 
quartiere di Mosca (la stam¬ 
pa, come sempre nei casi di 
cronaca nera, ha evitato di 
dare qualsiasi notizia), l’as¬ 
sassino si presenterebbe in 
genere alle porte delle abita¬ 
zioni spacciandosi per un 
esattore del gas e commette¬ 
rebbe i suoi crimini a colpi 
di accetta soltanto dopo aver 
costatato di trovarsi di fron¬ 
te ad un bambino o ad una 
ragazza lasciati temporanea¬ 
mente soli in casa. Da giorni 
e giorni la polizia mostra, 
nei quartieri colpiti, la foto 
dell’assassino: si tratta di un 
giovane dalla apparente età 
di 35 anni, bruno o rossic¬ 
cio, le sopracciglia folte, il 
volto magro, che viene de¬ 
scritto di alta statura e un 
po’ curvo. Sarebbe di origine 
armena e nativo di Oren- 
burg. dove per tre anni si è 
esibito in una orchestrina. 

Giorno e notte pattuglie 
celeri perlustrano ogni zona 
di Mosca ogni cortile, inter¬ 
rogano conducenti di auto¬ 
bus e di tassì, rispondono 
alle chiamate telefoniche 
precipitandosi là dove qual¬ 
cuno assicura di avere rico¬ 


nosciuto il mostro. Fino ad 
ora, però, come abbiamo det¬ 
to. la caccia è risultata vana. 
Ma il cerchio sembra strin¬ 
gersi sempre più attorno al¬ 
l’omicida. 

Tutta la popolazione infat¬ 
ti è in stato di allarme e col- 
labora con le autorità inqui¬ 
renti per porre fine alla san¬ 
guinosa attività del mostro. 
Questi ha perduto nelle ul¬ 
time ore il suo rifugio, final¬ 
mente scovato dalla polizia 
assieme alla refurtiva, e, a 
meno che non usufruisca d: 
altri nascondigli, dovrebbe 
avere poche possibilità di 
scampo. 

Questa mattina, a Mosca, 
era circolata la voce che l’as¬ 
sassino era caduto nelle ma¬ 
ni della polizia. Ma il lavoro 
di setaccio ripreso dalle pat¬ 
tuglie, la presenza quasi con¬ 
tinua di almeno un agente 
nei pressi di ogni asilo d’in¬ 
fanzia, hanno presto fatto 


capire che le ricerche con¬ 
tinuavano e che l’assassino, 
ancora una volta, era sfug¬ 
gito alle trappole che gli 
erano state tese. 

E’ interessante, forse, dire 
come è stata ottenuta la fo¬ 
tografìa dell’omicida. Dopo i 
primi delitti, compiuti, sem¬ 
bra, nella regione di Ivano- 
vo, la polizia ha cominciato 
a ricostruire su diverse se¬ 
gnalazioni le caratteristiche 
fisiche del criminale. Poi con 
l’aiuto di una calcolatrice 
elettronica, tutti i dati sono 
stati elaborati e finalmente 
tradotti in un disegno ese¬ 
guito da un esperto della po¬ 
lizia criminale. Si è poi tro¬ 
vato un individuo somiglian¬ 
te al disegno, lo si è truccato 
per renderlo identico, e final¬ 
mente ne è uscita la foto esi¬ 
bita in poche ore a migliaia 
di cittadini moscoviti. 

Augusto Pancaldi 


• Nostro corrispondente 

PRAGA, 11. 

Il governo cecoslovacco ha 
presentato alla Assemblea 
nazionale il progetto del pia¬ 
no economico e del bilancio 
per il 1964. La presentazione 
è stata preceduta da una con¬ 
sultazione con i presidenti dei 
consigli provinciali. 

Il piano economico per il 
1964 è stato elaborato in un 
periodo di intense discussio¬ 
ni sullo sviluppo economico 
del paese, che investono sia 
i problemi pratici e imme¬ 
diati che l’economia cecoslo¬ 
vacca si trova oggi di fronte 
(esigenza della specializza¬ 
zione e di un rapido svilup¬ 
po del progresso tecnico; li- 
1 quidazione delle industrie 
improduttive: trasformazioni 
profonde nelle strutture in¬ 
dustriali e agricole), sia quel¬ 
li della teoria economica, sul 
rapporto fra la pianificazio¬ 


Sperano in Naessens 





PARIGI —- Sono transitati Ieri da Parigi, diretti In Corsica, la signora May Mac Farlane, 
con il suo bimbo Robert, di 3 anni, e la signora Christine Huston, con il suo bimbo John. 
I due piccoli, sofferenti di leucemia, saranno sottoposti in Corsica al trattamento del 
biologo Naessens. NELLA TELEFOTO (da sinistra): la signora Mac Farlane, Robert, 
John e la signora Huston fotografati all’aeroporto di Orly, dopo il loro arrivo da Londra 


ne socialista, il mercato, la 
legge del valore ecc. 

Per quanto riguarda gli 
obiettivi concreti per il 1964 
— che vedrà concentrati an¬ 
cora gli sforzi soprattutto sul¬ 
la eliminazione degli squili¬ 
bri e sulle trasformazioni di 
struttura, piuttosto che su un 
massiccio aumento quantita¬ 
tivo — l’agenzia di stampa 
CTK ne comunica gli indici 
principali. 

La priorità dell'aumento 
produttivo -— che sarà per 
il complesso dell’economia 
del 3,6 per cento — spetta 
rispettivamente all’industria 
chimica, con un aumento del 
9,2 per cento; alla produzio¬ 
ne dell’energia elettrica (più 
7,6 per cento); alla siderur¬ 
gia (più 7,4 per cento); alla 
meccanica pesante (più 6,8 
per cento). Segue la produ¬ 
zione agricola con un au¬ 
mento previsto del 6,5 per 
cento. L’utilizzazione d e i 
concimi chimici aumenterà 
del 25 per cento per effnro. 

Il ’64 vedrà ancora una 
concentrazione degli investi¬ 
menti tesi a portare a ter¬ 
mine le grandi imprese in¬ 
dustriali iniziate, piuttosto 
che per mettere in cantiere 
nuove costruzioni. Ad esem¬ 
pio, il giornale di Bratisla¬ 
va Praca informa oggi che 
per portare a termine l’ac¬ 
ciaieria di Kosice, nella Slo¬ 
vacchia orientale, verranno 
stanziati, quest’anno, 700 mi¬ 
lioni di corone in più che 
l’anno scorso . 

La tendenza a concentrare 
gli sforzi dell’economia na¬ 
zionale verso la intensifica¬ 
zione della specializzazione e 
della efficacia produttiva, è 
marcata dalla indicazione, 
contenuta nel piano, di dare 
subito inizio alle tanto di¬ 
scusse misure di liquidazione 
delle aziende non produttive 
a causa della tecnica invec¬ 
chiata o della inadeguatezza 
delle merci prodotte rispetto 
alle esigenze del mercato. 

Anche quest’anno si avrà 
una concentrazione degli in¬ 
vestimenti in Slovacchia. La 
industria slovacca registrerà 


infatti un aumento del 38 per 
cento sul totale dello svilup¬ 
po industriale, c l’agricoltura 
del 60 per cento: sono indici 
ingenti se si considera che in 
Slovacchia vive meno di tin 
quarto della popolazione ce¬ 
coslovacca. 

Altra parte del piano che 
viene presentata con grande 
rilievo è quella che riguarda 
lo sviluppo della scienza e 
della tecnica. Alcune cifre si¬ 
gnificative in questo campo: 
uno stanziamento di 80 mi¬ 
lioni di corone per premi 
straordinari alle fabbriche 
che introdurranno nuove in¬ 
venzioni tecn ì co-sci enti fiche; 
150 milioni di corone per 
premi individuali nel campo 
della ricerca tecnico-scientifi¬ 
ca; altri importanti sfonzla- 
menti per il rafforzamento 
di tutte le attrezzature di ri¬ 
cerca e rii sperimentazione. 

L’agenzia di stampa infor¬ 
ma infine che il governo ha 
discusso, in questi giorni, an¬ 
che alcuni problemi di poli¬ 
tica internazionale e del com¬ 
mercio estero. 

Vera Vegetti 

60 morti 
in scontri 
fra indù 
e musulmani 

CALCUTTA, 11. 

Sessanta persone sono rima¬ 
ste accuse e più di un centinaio 
ferite in scontri con la polizia 
e incidenti a sfondo religioso 
dentro e attorno alla città di 
Calcutta, negli scorsi due gior¬ 
ni Queste cifre provengono da 
fonti non ufficiali Secondo tali 
informazioni, la polizia indiana 
ha aperto il fuoco su gruppi di 
manifestanti indù che commet¬ 
tevano atti di violenza contro 
musulmani ed appiccavano in¬ 
cendi. II coprifuoco nelle ore 
d’oscurità è stato imposto in di¬ 
versi quartieri e centri abitati. 
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Una grande gara nazionale di diffusione 
per conquistare nuove migliaia di lettori 
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5 diffusioni straordinarie 



43° anniversario 
fondazione PCI 


febbraio 

DOMENICA 16 



40° anniversario 
fondazione dell’Unità 


marzo 

GIOVEDÌ’ 19 



Nunterò speciale 
doppio del Pioniere 


aprile 

SABATO 25 
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VENERDÌ* 1 



Raccogliere 30.000 abbinamenti mensili 


PREMI ALLE FEDERAZIONI 

• m * ‘ V 

PER 4 MILIONI DI LIRE 
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Da! 19 gennaio al 1° maggio — oltre alle cinque diffusioni straordinarie e alla raccolta di 30 mila abbonamenti 
mensili — le Federazioni sono impegnate ad aumentare fortemente la diffusione domenicale, del giovedì e a 
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compiere un serio capillare sforzo per l'incremento della vendita all'interno delle fabbriche e nelle nuove aziende 
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l’Unità / domenica 12 gennaio 1964 

la settimana 
nel mondo 


Con gli esportatori americani 


pag. 15 / fatti del mondo 

! Nuova Delhi 


’anama, la Cina 
il disarmo 

Una nuova, sanguinosa cri* 
si è aperta in questa fine 
settimana nei Caraibi, in 
Ilo che c, al tempo stesso, 
o dei punti nevralgici più 
sibili deH'Arncrica latina 
uno dei più antichi feudi 
l'imperialismo yankee: la 
na del canale di Panama, 
li'originc di essa è una de* 
icrata provocazione dei resi¬ 
mi e delle truppe america- 
che, dopo aver ammainato 
acerato la bandiera panamen- 
esposta accanto a quella 
Hata sulla zona extra-terri- 
riale, hanno reagito con le 
mi alle legittime proteste 
Ha popolazione, massacrali- 
decine di manifestanti. 
Quale calcolo abbia ispirato 
provocazione, è difficile pre¬ 
are: probabilmente, essa è 
aturata nel clima dcll’agita- 
one clic i gruppi della de* 
a americana conducono per 
durre la Casa Bianca a usa¬ 
la « maniera forte n contro 
movimento di liberazione 
tino-americano. I-e conse- 
enze sono state, in ogni rno- 
, disastrose per gli Stali 
niti, clic si vedono aceusarc 
aggressione, dinanzi al- 
>NU e al COSA, dal presi- 
te Ciliari, fino a ieri loro 
Iole « alleato ». I,e relazioni 
i due paesi sono rotte, 
anama chiede ufficialmente 
revisione ilei trattato miI 
naie e un profondo sussulto 
rivolta scuote il paese. 

Un nitro rovescio, di di* 
rsa natura ma di propor¬ 
mi! anche più gravi, matura 
r Washington in Asia. Si è 
ita infatti indiretta confer- 
a della decisione francese <1Ì 
onoscere la Cina popolare, 
isionc che potrebbe pro¬ 
care un vasto spostamento 
voti a favore della rcsti- 
sionc al governo di Pechi- 
del seggio usurpato da 
ian Kai-scek, alla prossima 
sionc d«*lP Assemblea del- 
>NU. La Tunisia Ita già dato, 
I comunicato conclusivo dei 
lloqui tra il presidente Bnr- 
iba c Ciu F.n-lai, questo ri¬ 
nascimento. La tensione tra 
asliington c Parigi è salita 
o ad un livello senza prc- 
lenti: Johnson ha respinto 
camentc l’idea di un incon- 
con De Gallile alla Mar¬ 
ie» e il Dipartimento di 
ato si è impegnato in una 
lemica aperta. 

Tutti questi avvenimenti 
nno fatto passare in secon- 
piano gli echi del messag- 
o sullo «stato dell’Unione », 
e il successore di Kennedy 
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ha inviato mercoledì alle Ca¬ 
mere e che, del resto, non 
presentava grandi novità. Esso 
conteneva, nella parte di po¬ 
litica internazionale, l’impegno 
di continuare a operare per 
la distensione e il preannun¬ 
cio di a nuove proposte » di 
disarmo, che verrebbero pre¬ 
sentate a Ginevra; c’era poi 
una conferma dei «tagli » nel¬ 
la produzione bellica nucleare 

La stampa americana ha da¬ 
to rilievo propagandistico al¬ 
le economie ' militari, che 
Johnson ha presentato come 
un gesto distensivo. Se si 'ie¬ 
ne conto del fatto clic, negli 
ultimi tre anni, le scorte ame¬ 
ricane ili armi atomiche era¬ 
no aumentate del cinquanta 
per cento, venendo a costitui¬ 
re un apparato utile solo a 
« superticcidere », la portata 
delle decisioni prese appare 
assai circoscritta: esse non in¬ 
cidono in modo apprezzabile 
sul potenziale liellico degli 
Stati Uniti, che resta ad un 
livello elevatissimo. 

Quanto alle proposte elabo¬ 
rate per Ginevra e approvate 
a Washington dagli esperti 
delle potenze occidentali, Ita¬ 
lia compresa, esse contengono, 
secondo le indiscrezioni dif¬ 
fuse dai giornali, pochi ele¬ 
menti inediti, e riguardano 
solo in parte il disarmo. Vi ri 
ritrova l’idea ili liquidare, e 
comunque di non cedere ad 
altri, alcuni tipi ili armamen¬ 
ti « superati n in possesso del¬ 
le due maggiori potenze (co¬ 
me i bombardieri atomici 
americani 11-47). Gli Stati 
Uniti si dichiarerebbero poi 
disposti a trattare sull'Istitu¬ 
zione di 30-40 posti di con¬ 
trollo contro attacchi di sor¬ 
presa, dalle due parti «Iella 
linea di «lemarrazione tra le 
forze atlantiche e quelle del 
Patto di Varsavia; a sottoscri¬ 
vere un accorilo per la non 
proliferazione delle atomiche; 
a delimitare « zone senza ato¬ 
miche » (ma non in Europa) 
e a studiare, in seno ad un 
apposito comitato, il congela¬ 
mento dei bilanci militari. 

A Berlino, l’accordo sui la¬ 
sciapassare natalizi è scaduto 
prima che i negoziati sulla 
proroga dcH’opcrazione ginn- 
g««sero in porto. Un laborio¬ 
so dibattito si c aperto tra 
i dirìgenti di Bonn e quelli 
di Berlino ovest sul « prez¬ 
zo politico » che la trattativa 
con la RDT comporta. Le ul¬ 
time dichiarazioni di Erliard 
sottolineano le riserve fatte 
dal cancelliere al ritorno da¬ 
gli Stati Uniti, 

e. p. 


Contratto granario record 


firmato 

dairURSS 

Il prezzo della transazione è 
di 90 milioni di dollari 


Colloqui a Mosca 
Krusciov-Ulbricht 

Le conversazioni sono durate due giorni - A Berlino annun¬ 
ciato un altro incontro per il nuovo accordo sui lasciapassare 


le condizioni 
di Nehru 

Il premier indiano dovrà osservare un 
: mese e mezzo di assoluto riposo 


MOSCA, 11 

E’ stato firmato oggi a Mo¬ 
sca un contratto in base al qua¬ 
le TUnione Sovietica acquisterà 
negli Stati Uniti un milione di 
tonnellate di grano. 

n contratto è stato firmato per 
l’URSS da Leonid Matveyev 
presidente dell'organismo del 
ministero del commercio este¬ 
ro preposto alle esportazioni 
per gli Stati Uniti e da Roy 
Folk, vice presidente della so¬ 
cietà esportatrice, la « Conti¬ 
nental Graia Company *. 

La vendita era stata prean¬ 
nunciata a New York da detta 
società, il 3 gennaio. Si tratta 
della prima transazione di que¬ 
sto tipo, tra URSS e Stati Uni- 


Giappone 

Aumentano 
le spese 
militari 

TOKIO, 11 

Le spese del Giappone per 
le forze armate saranno questo 
anno di 32 miliardi di yen su¬ 
periori al 19G3. Le spese tota¬ 
li dell'ufficio nazionale per la 
difesa ascenderanno nel 1964 a 
260 miliardi di yen. 

L'ufficio nazionale per la di¬ 
fesa progetta di installare mis¬ 
sili guidati - Hawk » a Hokkai¬ 
do, di aumentare di 24.000 uo¬ 
mini le riserve delle - forze di¬ 
fensive -, di rinforzare le uni¬ 
tà terrestri con carri armati, 
autoblindo, elicotteri, ecc. 

La marina nipponica riceve¬ 
rà due cacciatorpediniere. Per 
la prima volta dalla fine della 
guerra verrà costituita una 
squadra di sottomarini. Altri 
due stormi dt caccia «F-104- 
andranno ad ingrossare le for¬ 
ze aeree nipponiche. 


ti. in base ad una autorizza¬ 
zione concessa dal defunto pre¬ 
sidente Kennedy. I dirigenti 
della * Continental - comunica¬ 
rono, nei giorni scorsi, che U 
grano sarebbe stato inviato nel- 
l’URSS durante i mesi di feb¬ 
braio e marzo e che metà del 
carico sarebbe stato trasportato 
da mercantili statunitensi. 

11 prezzo complessivo della 
transazione è di novanta mi¬ 
lioni di dollari, escluse le spe¬ 
se di trasporto, dei quali 78.5 
milioni verranno versati dal- 
l'URSS e il rimanente dal go¬ 
verno americano sotto forma di 
sussidio alla società fornitrice. 

Ieri, a Washington, il gover¬ 
no americano ha rilasciato li¬ 
cenze di esportazione nell'URSS 
per un valore di 104 milioni di 
dollari. In tal modo, il valore 
complessivo degli invii di gra¬ 
no all’URSS e ad altri paesi 
socialisti ammonta, ora. a cir¬ 
ca trecento milioni di dollari 

Il governo degli Stati Uniti 
ha definito l'accordo la mag¬ 
gior transazione commerciale 
cerealicola mai realizzata da 
ditte americane. 

Come è noto. Washington è 
ufficialmente estranea alla ope¬ 
razione. che coinvolge le orga¬ 
nizzazioni commerciali sovieti¬ 
che e privati esportatori ame¬ 
ricani. Ma il governo federale 
non ha nascosto il suo interes¬ 
se. tanto politico quanto eco¬ 
nomico. nella vicenda e ha 
svolto un’intensa attività per 
facilitare il superamento degli 
ostacoli sorti, a più riprese, nel 
corso di essa. 

Il fatto che le vendite venga¬ 
no realizzate su scala cosi vasta 
non mancherà di stimolare le 
tendenze esistenti in Europa 
occidentale a favore di più lar¬ 
ghi scambi con I'URSS e con 
i paesi socialisti. ■ • 

La Gran Bretagna, ad esem¬ 
pio. ha già citato gli accordi 
sovietico-americani come soli¬ 
do argomento contro le critiche 
mossele da Washington, in re¬ 
lazione con la vendita di auto¬ 
bus a Cuba. 


BERLINO, 11 

Il Presidente del Consiglio 
di Stato della RDT Walter UI- 
bricht si è incontrato a Mosca, 
per due giorni, con il Premier 
sovietico Krusciov. Ulbrlcht, 
che è stato accompagnato nel 
viaggio a Mosca dal vice mi¬ 
nistro degli Esteri Otto Win- 
zer. è rientrato oggi a Berlino. 
Non si hanno informazioni su¬ 
gli argomenti discussi fra I 
due uomini di Stato. Secondo 
ambienti di Berlino ovest Ul- 
bricht e Krusciov avrebbero 
discusso anche la questione del 
contatti fra il governo della 


RDT e il senato di Willi Brandt 
a proposito dell'ingresso del 
berlinesi occidentali nella cd- 
pitale della Germania demo¬ 
cratica. In serata la TASS ha 
annunciato da Afosca che. du¬ 
rante il suo soggiorno, Ulbricht 
ha avuto colloqui con Krusciov 
•'attorno a problemi di comu¬ 
ne interesse *, sui quali i due 
uomini di stato hanno consta¬ 
tato un «■ pieno accordo *. 

Dopo la scadenza, il cinque 
gennaio scorso, dell'accordo per 
i lasciapassare natalizi, i con¬ 
tatti fra le due parti prose¬ 
guono. senza tuttavia che per 


Riuniti domani al Cairo 
i capi di Sfato arabi 

Un giornale egiziano propugna una revi¬ 
sione della polifica verso Israele 


IL CAIRO, 11. 

Dopodomani comincerà al 
Cairo l'attesa conferenza dei 
capi di Stato arabi, al centro 
della quale, almeno ufficial¬ 
mente dovrebbe essere il mo¬ 
do di reagire alla minaccia 
israeliana di deviare le acque 
del Giordano. In realtà i leader 
dei ■ Paesi arabi - cercheranno 
senza dubbio anche di appia¬ 
nare le molte divergenze esi¬ 
stenti fra i loro Paesi. 

Sul problema israeliano, si è 
vicini ad una svolta? Ha fatto 
un certo effetto negli ambienti 
politici e diplomatici del Cairo 
un editoriale di Al Akhbar 
che occupa l'intera prima pagi¬ 
na del giornale. Vigendo la 
censura, le autorità egiziane 
hanno tollerato, se non appro¬ 
vato, le tesi dell* articolista, 
Ahmed Baha Eddine, il quale 
chiede che alla prossima con¬ 


ferenza si enunci una politica 
del tutto nuova verso Israele 
che escluda minacce di guerra 
o persino programmi poco rea¬ 
listici come il boicottaggio dei 
rifornimenti petroliferi dei 
paesi occidentali che appoggia¬ 
no Israele. 

- « Un attacco contro Israele, 
scrive il giornale, sarebbe un 
attacco contro uno Stato che 
è membro dell'ONU e che co¬ 
me tale gode di immunità e 
garanzie che non possono es¬ 
sere ignorate». 

Nell* editoriale si sostiene 
inoltre che gli arabi non han¬ 
no fatto tutto quanto era in 
loro potere per denunciare al 
mondo la sorte di un milione 
di arabi cacciati dalla Palesti¬ 
na «e smascherare la discri¬ 
minazione razziale praticata 
dagli israeliani contro gli arabi 
che vivono ip Israele». 


ora si profilino dei concreti 
punti d’intesa Berlino ovest ha 
per ora lasciato cadere la pro¬ 
posta del governo della RDT 
tendente a portare ad un livel¬ 
lo più elevato le trattative, fa¬ 
cendo entrare in scena Brandt 
per Berlino ovest e il vice Pri¬ 
mo ministro Abusch ver la 
RDT. Per ora dunque sono an¬ 
cora il consigliere senatoriale 
Horst Korber (Berlino ovest) 
e il segretario di Stato alla 
Cultura Erich Wendt (RDT) a 
condurre i colloqui. 

Ieri Wendt hg fatto a Kor¬ 
ber proposte per l'autorizza¬ 
zione immediata ai berlinesi 
occidentali di entrare nella 
RDT per urgenti ragioni di fa¬ 
miglia. Wendt ha detto che « è 
desiderabile e perfettamente 
possibile adottare misure uma¬ 
nitarie del genere sin da ora. 
iti attesa di arrivare, tramite 
negoziati, ad un regolamento 
più ampio ». Un altro incon¬ 
tro fra Wendt e Korber è sta¬ 
to fissato per la prossima set¬ 
timana. 

Sulle relazioni fra Berlino 
ovest e la RDT il prof. Albert 
Norden. membro dell’Ufficio po¬ 
litico della SED, ha sottolineato 
che * per migliorare tali rap¬ 
porti Berlino ovest dovrebbe 
cessare di essere una base del¬ 
la NATO e di essere dominata 
dallo statuto di occupazione *. 
In questo caso, ha detto Norden. 
- i negoziati si svolgerebbero 
con maggiore facilità e sareb¬ 
bero possibili notevoli miglio¬ 
ramenti *. 

Dalle lunghe discussioni del 
mese di dicembre e dalla ri¬ 
presa di contatti di questi gior¬ 
ni risulta chiaro che i maggiori 
ostacoli sulla via di un'intesa 
provengono da parte occiden¬ 
tale. E’ infatti da parte occiden¬ 
tale che si rifiuta l'intervento 
nei negoziati di personalità al¬ 
tamente qualificate e responsa¬ 
bili delle due parti ed è ancora 
da parte occidentale che si pre¬ 
tende di perpetuare la finzione 
assurda dell’inesistenza del go¬ 
verno della RDT con il quale 
il negoziato è condotto. 


"NUOVA DELHI. 11. 

Le condizioni del Primo mi¬ 
nistro indiano Nehru si sono 
aggravate. L'ottimismo del 
giorni scorsi ’si è fatto mol¬ 
to più cauto, si dà per certo 
che Nehru dovrà osservare 
un assoluto riposo per alme¬ 
no un mese o un mese e mez¬ 
zo e che dovrà ridurre consi¬ 
derevolmente la sua attività 
anche quando 1 medici lo 
avranno dichiarato ristabili¬ 
to. Egli ha già ceduto le fun¬ 
zioni di governo a due mem¬ 
bri del Consiglio dei ministri. 

Nehru. recatosi giorni fa a 
Bhubaneswar per partecipare 
ad una conferenza del suo 
partito, era caduto malato e t 
medici gli avevano riscontra¬ 
to un'alta pressione sangui¬ 
gna, con «difficoltà* nel mo¬ 
vimento degli arti sinistri. 
Una serie di brevi, ottimisti¬ 
ci bollettini segnalavano con¬ 
tinui miglioramenti e tnduce- 
vano a credere che nel giro 
di pochi giorni Nehru sareb¬ 
be tornato In piena salute. 

Oggi la situazione viene di¬ 
pinta tn altro modo, anche 
se non proprio drammatico 
H fatto è che Nehru — a 
quanto riferiscono fonti de¬ 
gne di fede — non soffre so¬ 
lo di alta pressione sangui¬ 
gna, ma ha avuto un leggero 
colpo apoplettico che ha in¬ 
teressato la parte sinistra del 
corpo semiparalizzando tl 
braccio e la gamba sinistri I 
I bollettini medici evitano 
ogni riferimento diretto alla 
malattia e dicono solo che il 
Primo ministro ha riposato 
bene e che continua a ripren¬ 
dersi. 

Ancora venerdì scorso la 
figlia unica di Nehru. Indi¬ 
rà Gandhi, aveva affermato 
che il padre si sarebbe rimes¬ 
so nel giro di due o tre gior¬ 
ni. Invece sono poi venute le 
notizie che dimostrano l'ag¬ 
gravamento dello stato di sa¬ 
lute del Primo ministro In¬ 
diano. o almeno ('accertata 
serietà della malattia. Sono 
stati annullati tutti gli im¬ 
pegni per almeno due setti¬ 
mane. E' stato ufficialmente 
annunciato che Nehru ha tra¬ 
sferito 1 suol poteri e le sue 
funzioni di governo al mini¬ 
stri Nanda e Khrishnamacha- 
ri e la decisione è stata co¬ 


municata al Presidente della 
Repubblica Indiana. Infine 
un funzionarlo del governo 
ha avvertito che quando Nehru 
tornerà a Nuova Delhi — non 
è stata ancora stabilita la da¬ 
ta del trasporto del degente 
nella capitale — nessun fo¬ 
tografo, neppure quelli uffi¬ 
ciali. avranno 11 permesso di 
scattare fotografie deUo sta¬ 
tista. 


Londra 

In alto 
mare la 
conferenza 
su Cipro 

LONDRA, 11. 

(1. v.) — L’incertezza e 11 
pessimismo sui risultati della 
prossima conferenza su Cipro 
vanno aumentando. Finora 
non si è potuto trovare rac¬ 
cordo neppure sulla data di 
inizio: mentre Gran Bretagna 
Grecia e ciprioti greci sono 
favorevoli a cominciare mer¬ 
coledì prossimo. I turchi sem¬ 
brano impegnati In una ma¬ 
novra dilatoria. 

Oggi. Lord Carrington, in 
rappresentanza del Foreign 
Orfico, ha discusso col mini¬ 
stro degli esteri turco. Er- 
kin. A Londra, si dà credito 
alle voci secondo cui i turchi, 
favorevoli alla spartizione 
dell'isola, sarebbero impegna¬ 
ti a stabilire un’amministra¬ 
zione separata, allo scopo di 
mettere la conferenza dinan¬ 
zi al fatto compiuto. Gli In¬ 
glesi sembrano Invece favo¬ 
rire la tesi del greci, favore¬ 
vole all’Indipendenza e ad 
una democrazia maggioritaria. 

Le prospettive di accordo 
sono minime. Makarlos stesso, 
col suo rifiuto di venire a 
Londra, sta dimostrando di 
non aver fiducia nei risultati 
della conferenza 
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Diciassette qualità 
di frutta diversa: 

Albicocche - Arance - 
Amarene - Ciliege - 
Ciliege Morelle - 
Cotogne - Fichi - 
Fragole - Gelsómore 
Lamponi - Mandarini 
Mirtilli - More - --«ar 
Pesche • Pompeimi - 
Prugne - Viscide. 
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CONFETTURE 



CIRlOi 
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proteggete i vostri figlioli dai 
rigori dell'inverno.. 
x Col freddo i ragazzi per andare a 
scuola devono affrontare un ri¬ 
levante sbalzo di temperatura, né 
sempre la scuola è riscaldata. 
Il dispendio di energia calorica 
è altissimo. 

Occorre quindi reintegrare pron¬ 
tamente questa energia con 

/ le CONFETTURE CIRIO, 

al mattino, con pane, burro 
e caffelatte. 

Le CONFETTURE CIRIO, 

oltre alla frutta fresca, sana, 
matura, succosa, contengono ! il 
60% di zucchero energetico 
per cui forniscono, in ima nor- 
‘ male razione, più di 300 ca¬ 
lorie di immediata e completa 
utilizzazione. 

i 

Mamme, proteggete i Vostri 
figli dal freddo dando loro 

le CONFETTURE CIRIO. 



Come natura crea, Cirio conserva. 


PALMONTE 


Continua la Raccolta delle ETICHETTE CIRIO, con sempre nuovi ATTRAENTI, splendidi REGALI 
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pag. 16 / fatti del mondo 

Il vero v olto della presenza USA a Panama 

Così è finita 
r «operazione 

o • • " 

■CUI 


Con metodo tipicamente neocolonialista gli Stati Uniti ave¬ 
vano cercato di nascondere la difesa dei loro privilegi con 
luna mascheratimi di «amicizia» - Ma tutti i privilegi 
restavano - E # finita in un massacro 


l’Unità / domenica 12 gennaio 1964 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 



PANAMA — < Panama non è un protettorato. E’ una nazione libera » si legge sul 
cartello che gli studenti hanno portato per le vie della zona del Canale durante la 
manifestazione di protesta. (Telefotto ANSA-< l’Unità ») 


‘ Cosi è finita V « Operation 
Friendshi p *, 1‘ * operazione 

amicizia iniziata tre anni fa 
dagli americani a Panama e 
nella zona del canale: con 
scariche di fucileria e un 
massacro di stretto genere 
colonialista, quale non si ve¬ 
deva da tempo, almeno dal 
tempo in cui Washington si 
rese conto che in America 
l'intervento diretto dei *ma- 
rinesM, questi eroi negativi 
dell’era moderna, non dava 
tanti frutti quanti avrebbe 
potuto darne l’impiego intel¬ 
ligente e astuto delle forze 
reazionarie locali. 

L'operazione amicizia ubbi¬ 
diva a un modo tipicamente 
americano di concepire la 
soluzione di certi problemi: 
una pacca sulla spalla al po¬ 
sto di un trattato • eguale *, 
un invito a pranzo in luogo 
di un decente contratto di la¬ 
voro. un bel discorso ufficiale 
in luogo di un ufficiale rico¬ 
noscimento di diritti. Un’ope¬ 
razione del genere può andar 
bene finché tutto va per il 
meglio. Non appena le cose 
si guastano, essa rivela tutta 
la sua inconsistenza e la sua 
inutilità. I fatti di questi gior¬ 
ni l'hanno dimostrato. 

Quel pezzo di Stati Uniti in 
terra straniera che è la » Ca¬ 
nal Zone» ha. infatti, creato 
nel cuore dell'America cen¬ 
trale una situazione in cut gli 
» yankee » non hanno mai po¬ 
tuto creare di se stessi quella 
immagine che Kennedy, ad 
esempio, aveva tentato di 
creare con l’istituzione del 
• Corpo della Pace » o con 
l'insistente ripetizione ' del 
vecchio e sbagliato concetto 
secondo cui gli Stati Uniti 
sono assolutamente mondi di 
qualsiasi pecca colonialista. 
L* immagine che in questa 
striscia di terra ci si poteva 
fare dell’americano era più 
vicina, semmai, a quella del 
colono francese, che, in Al¬ 
geria, difendeva i propri pri¬ 
vilegi con le unghie e con 
i denti, mescolando gli im¬ 
mortali destini della Francia 
al proprio interesse perso¬ 
nale, l'eredità culturale del 
suo paese d'origine alla pro¬ 
pria sacrosanta ignoranza, 
l’orgoglio per il proprio fri¬ 
gorìfero al disprezzo per co¬ 
loro che ne ignoravano le 
meravigliose qualità. In so¬ 
stanza, la « Canal Zone • ha 


generato uno strato di ame¬ 
ricani privilegiati non scio 
nei confronti degli indigeni, 
ma anche degli stessi ame¬ 
ricani che vivono negli Stati 
Uniti, un gruppo di «■ coloni » 
moderni che difendono con le 
armi il diritto di non far 
sventolare la bandiera pana¬ 
mense accanto a quella a 
stelle e strisce: e non tanto 
per patriottismo, quanto per¬ 
ché mal come in una occa¬ 
sione del genere la bandiera 
• straniera - acquisterebbe un 
valore di simbolo. 

Non è più, cosi, solo una 
questione di bandiera. E’ una 
questione di dollari, di sfrut¬ 
tamento e di discriminazione 
razziate ed economica. Gli 
americani che • vivono nella 
«• Canal Zone - vivono, in ef¬ 
fetti, in una piccola stupenda 
colonia di nuovo tipo, anche 
se essa canta decenni di vita. 
Chi vi vive, può rifornirsi a 
negozi speciali che forniscono 
tutto ciò cui un americano è 
abituato a prezzi preferenzia¬ 
li, cui gli • indigeni » accedo¬ 
no soltanto se, anch’essi. ap¬ 
partengono in un modo o nel¬ 
l'altro alla categorìa del pri¬ 
vilegiati. Tre o quattro anni 
fa vi vennero abolite le di¬ 
scriminazioni fra americani e 
panamensi in fatto di salari e 
stipendi. Ma. come sempre ac¬ 
cade in queste circostanze, la 
cosa era più teorica che pra¬ 
tica, sia perchè gli americani 
continuavano a ricevere un 
25 per cento in più con la 
clausola della • residenza di¬ 
sagiata » (!), sia perchè tutti 
i posti importanti, e quindi 
redditizi, continuarono ad es¬ 
sere occupati da cittadini sta¬ 
tunitensi. In alcuni settori, i 
panamensi venivano addirit¬ 
tura esclusi da qualsiasi pos¬ 
sibilità di aspirare a sostituire 
gli » yankee »; i 120 piloti del 
canale, *per ragioni di sicu¬ 
rezza », « dovevano » essere 
americani al cento per cen¬ 
to. Gli abitanti della « Canal 
Zone » spendono di meno, ad 
esempio, persino quando de¬ 
vono affrancare una lettera, 
poiché anche qui il tratta¬ 
mento è preferenziale. 

■ Tra francobolli e bistecche, 
aria condizionata e impieghi 
riservati, ce n’è quanto basta 
perchè il particolare tipo di 
nazionalismo statunitense as¬ 
suma tinte del tutto europee, 
cioè sinistramente familiari. 


Un giornalista inglese che fu 
a Panama qualche tempo fa 
scrisse, al ritorno: « Dall’ar¬ 
chitettura ariosa ma priva di 
immaginazione delle sue cit¬ 
tadine di tipo americano al¬ 
l'arroganza di molti dei suoi 
abitanti, la zona del canale è 
altrettanto coloniale di qual¬ 
siasi cosa analoga che sia sta¬ 
ta creata dagli inglesi; e il 
visitatore che ha fatto l’espe¬ 
rienza della dura realtà po¬ 
litica dell’Asia e dell’Africa 
può meravigliarsi del fatto 
che la nemesi nazionalista non 
abbia ancora travolto gli ame¬ 
ricani di qui ». 

Ora ci siamo. Siamo cioè 
al punto in cui. da un lato, 
vengono messe a nudo ca¬ 
ratteristiche coloniali e co¬ 
lonialistiche della peggior 
specie: e, dall'altro, una po¬ 
polazione finora relativamen¬ 
te (solo relativamente) quie¬ 
ta mostra di aver preso co¬ 
scienza di una propria realtà 
nazionale e di tutta una serie 
di propri diritti, a cominciare 
da quello alla proprietà del 
canale. Questa popolazione 
dovrà ora superare altri osta¬ 
coli, diversi, ma altrettanto 
sostanziali, che possono esse¬ 
re riassunti in questi pochi 
dati: in 60 anni soltanto uno 
dei 30 presidenti che il Pa¬ 
nama ha avuto è riuscito a 
mantenere il proprio posto 
sino alla fine del mandato: 
60 grandi proprietari si divi¬ 
dono un ottavo della terra 
mentre il resto appartiene al 
governo che. nota lo stesso 
giornalista inglese, » è in pra¬ 
tica la stessa cosa non solo 
perchè molta di questa terra 
è incolta, ma perchè lo stesso 
governo è controllato ' dai 
grandi proprietari terrieri ed 
è ampiamente devoto ai loro 
interessi ». 

Questo spiega molte cose 
della storia recente di Pana¬ 
ma, e indica quali siano le 
formidabili difficoltà che stan¬ 
no di fronte ai panamensi per 
far valere i loro diritti. Ma 
indica anche che situazioni 
del genere non possono du¬ 
rare in eterno: la corda trop¬ 
po tesa, ad un certo momento, 
si spezza. E allora non c’è 
. davvero nessuno che possa 
riaggiustarla e la faccia re¬ 
sistere a lungo, se da una 
parte si tira abbastanza forte. 

e. $. a. 


Per l'eccidio a Panama 


Sdegno nel monde 

i 

contro gli USA 

Denunce della stampa sovietica, ungherese, cvbana,egiziana 
Perfino un giornale spagnolo si schiera per Panama 


La crisi di Panama ha susci¬ 
tato profonda emozione in tut¬ 
to il mondo. A Mosca, la Prap- 
da accusa gli Stati Uniti « di 
un mostruoso massacro compiu¬ 
to in un Paese straniero». Gli 
Stati Uniti — ha soggiunto il 
commentatore del giornale del 
PCUS — - sono responsabili di 
aggressione, mentre tutti gli 
uomini di buona volontà sono 
dalla parte dei panamensi». La 
Komsomolsfcala Prarda — ci* 
tando un articolo del New York 
Times — dice: • Elementi del¬ 
l'estrema destra americana ave¬ 
vano deciso di dare una lezio¬ 
ne ai panamensi. Ora il mondo 
ha visto con un fremito di oi» 
rore di quale lezione si trat¬ 
tasse». Le Isvestia hanno tito¬ 
lato ieri sera la prima pagina 
affermando: - Porre fine alle 
repressioni. Il Canale di Pana¬ 
ma ai panamensi». 

Sotto il titolo - Barbarie ame¬ 


ricana a Panama», 11 quotidia¬ 
no cubano La Tarde, dell'Ava¬ 
na, dedica quasi tutta la prima 
pagina aU’awenimento. •E’ 
una nuova strage compiuta da¬ 
gli yankees — scrive il giorna¬ 
le —. I furti e i crimini contro 
i quali si solleva il popolo pana¬ 
mense costituiscono un'aggres¬ 
sione degli USA contro tutti i 
popoli del mondo». 

La radio dell'Avana ha ricor- 
dato che anche Cuba ha una 
parte del suo territorio occu¬ 
pata dagli USA. con un com¬ 
mento che diceva fra l'altro: 
-1 cubani soffrono lo stesso ti¬ 
po di aggressione sul loro ter¬ 
ritorio di Guantanamo. A Guan- 
tariamo, come a Panama, vi so¬ 
no gli stessi marines criminali, 
odiosi e Insolenti». 

A Budapest, il Nepszabadaap 
accusa gli USA di volere una 
fetta più grande del territorio 
panamense, per costruire un 
canale più ampio. 


Perfino in Spagna, il giornate 
Ya si chiede perché mai, » se 
la Francia ha lasciato Biserta 
e l'Inghilterra Suez, gli USA 
debbano restare a Pànama ». 

Al Cairo. Al Gumana si schie¬ 
ra a favore di Panama. 

La stampa inglese critica ma¬ 
lignamente gli Stati Uniti, ri¬ 
cordando Suez. II N. Y. Times 
riconosce che a Panama - vi 
sono cittadini americani con 
mentalità colonialista », e chie¬ 
de -un'onesta soluzione che 
salvaguardi la zona del canale 
e dia a Panama il senso della 
sovranità e della dignità nazio¬ 
nale». 

L'opinione dei reazionari 
americani è stata brutalmente 
espressa da Harry Truman con 
queste parole lapidarie: « Pana¬ 
ma non esisterebbe senza gli 
Stati Uniti Siamo noi che ab¬ 
biamo creato questo Paese, che 
ora ci ringrazia come Cuba, al¬ 
tra creazione americana». 


Panama 

zione e della neutralizzazio¬ 
ne del Canale. Gli studenti 
sono tuttora barricati nei lo¬ 
cali dell’Istituto nazionale. Il 
segretario panamense all’in¬ 
formazione Marian Valarde 
ha rivolto loro un appello 
per radio e televisione, esor¬ 
tandoli a « non provocare » 
i soldati americani. 

In realtà, tutte le infor¬ 
mazioni sulla giornata di ieri 
(alcune delle quali anche di 
fonte americana) hanno mes¬ 
so in luce che la provocazio¬ 
ne è partita dagli americani. 
Sappiamo che furono studen¬ 
ti americani delia zona del 
Canale a issare per più gior¬ 
ni la bandiera americana, là 
dove le autorità l’avevano 
vietato , proprio per timore 
che questo provocasse la le¬ 
gittima rivolta dei 1 giovani 
panamensi. Anche gli ulti¬ 
mi colpi d’arma da fuoco 
sparali la notte scorsa sono 
derivati da una provocazio¬ 
ne di militari americani. 

La sparatoria notturna c 
avvenuta lungo il confine 
della « zona del canale ». Lo 
albergo Tivoli, situato in 
prossimità del confine, e re¬ 
sidenza degli ospiti delle au¬ 
torità americane, è stato eva¬ 
cuato. La sparatoria è stata 
originata da soldati della ba¬ 
se USA, che hanno aperto 
il fuoco contro i panamensi, 
all’altezza dell'Istituto Na¬ 
zionale. Ma è difficile sta¬ 
bilire come in seguito si sia 
sviluppato lo scontro. Sta di 
fatto che altri cinque citta¬ 
dini panamensi sono rimasti 
uccisi. L’albergo Tivoli è sta¬ 
to sottoposto per diverse ore 
a un nutrito fuoco di armi 
automatiche. L’edificio della 

< Sears Roebuck » è stato in¬ 
cendiato. ■ 

L'ambasciata degli USA a 
Panama è stata quasi com¬ 
pletamente evacuata ieri. I 
documenti segreti sono stati 
bruciati, temendosi Vassallo 
e l’occupazione dell’edificio 
da parte dei dimostranti pa¬ 
namensi. Sono rimasti nella 
sede solo due funzionari, 
pronti ad allontanarsi in ca¬ 
so di pericolo. Queste misu¬ 
re — tu cui si diffondono le 
agenzie di stampa america¬ 
ne, — tendono a dare l’im¬ 
pressione che le responsabi¬ 
lità degli incidenti debbano 
perlomeno essere divise in 
parli uguali tra panamensi 
e militari USA. Ma è ovvio 
che si tratta di manovre pro¬ 
pagandistiche tardive e im¬ 
potenti. La gravità delle ge¬ 
sta compiute da giovinastri 
americani e dalle forze ar¬ 
mate USA non pud essere 
minimamente attenuata; e 
del resto si è notato un elo¬ 
quente imbarazzo anche nel¬ 
la difesa che il delegato de¬ 
gli USA all’ONU ha tentato 
di abbozzare, la notte scorsa, 
al Consiglio di Sicurezza, 
dinnanzi alla ferma accusa 
del delegato panamense. 

Il Consiglio di Sicurezza 
si è riunito d’urgenza alle 
21,40 di ieri sera (3,40 del 
mattino, ora italiana), sotto 
la presideza del boliviano 
Renan Justiniano. Il rappre¬ 
sentante di Panama Aquili¬ 
no Boyd ha preso la parola 
per primo: « Il Panama — 
ha detto — è vittima di un 
flagrante atto di aggressio¬ 
ne contro il suo territorio e 
In sua popolazione da parte 
delle forze armate america¬ 
ne dislocate nella zona del 
Canale». Sono stati gli ame¬ 
ricani a violare sistematica- 
mente l’accordo in base al 
quale le bandiere degli USA 
e di Panama devono svento¬ 
lare insieme, nella zona del 
Canale. Boyd ha denunciato 
€ l’ostilità degli americani 
nei confronti della popola¬ 
zione panamense, il loro di¬ 
sprezzo per le tradizioni del¬ 
la stessa popolazione e i 
loro pregiudizi razziali ». 

Il delegato panamense ha 
detto che lo statuto attuale 
deve essere abrogato e che 
la zona del canale deve, es¬ 
sere * nazionalizzata o inter¬ 
nazionalizzata ». Il governo 
americano ha sempre fatto 
orecchie da mercante col pre¬ 
testo che non può negoziare 
sotto la pressione e che bi¬ 
sogna attendere l a costruzio¬ 
ne di un nuovo canale: « Gli 
Stati Uniti — ha proseguito 
Boyd — hanno trattato con 
disprezzo gli sforzi dei pa¬ 
trioti per riconquistare i di¬ 
ritti ai Panama sul Canale 
che porta il nome del loro 
paese ». Egli h a citato l’epi¬ 
sodio degli studenti ameri¬ 
cani che hanno issato la loro 
bandiera: « Un simile affo di 
disprezzo, una simile sfida 
— ha detto Boyd — ha pro¬ 
vocato una profonda impres¬ 
sione tra I a popolazione di 
Panama e j cittadini hanno 
deciso di issare a toro volta 
le bandiere panamensi * Gli 
USA hanno risposto coi mi¬ 
tra: « Questo è un assassinio 
in massa — ha esclamato 
Boyd: — un ' assassinio che 
prosegue tuttora ». 

Stevenson ha tentato una 
impossibile difesa: ha espres¬ 
so il - rincrescimento » e la 

< tristezza » del governo e del 
popolo americani e ha cerca¬ 
to di muovere generiche ac¬ 
cuse contro « elementi fuo¬ 
rilegge ostili a Panama e agli 
Stati Uniti che cercano di 
sfruttare la situazione a loro 
vantaggio ». Tacendo della ri¬ 
petuta provocazione degli 
studenti e delle autorità mi¬ 
litari e-civili americane, il 
delegato USA ha esposto la 
sua versione dei fatti di ieri, 
isolandoli da qualsiasi conte¬ 
sto e concludendo con la ri¬ 
chiesta di < lasciare che la 
commissione di pace del- 
COSA inviata a Panama com¬ 
pia la sua missione »; il pro¬ 
blema — egli ha detto — ra 
risolto € con procedura re¬ 
gionale », come a dire all’ìn- 
terno della zona d’influenza 
statunitense. 

Il delegato brasiliano Ber- 


nardes ha proposto un appel¬ 
lo per invitare gli USA e Pa¬ 
nama a porre fine allo spar¬ 
gimento di sangue e ad usare 
« la massima moderazione ». 
Il delegato sovietico è inter¬ 
venuto a questo punto con 
una pertinente definizione 
del problema: Fedorenko ha 
detto che l’ONU deve porre 
fine all’aggressione militare 
degli Stati Uniti, ha denun¬ 
ciato l’uso della violenza da 
parte di una grande potenza 
contro un piccolo stato e ha 
affermato che la protestu del 
Panama supera la competen¬ 
za dell’OSA e dev’essere 
presa in esame dal Consiglio 
di sicurezza. Il delegato so¬ 
vietico ha ricordato soprat¬ 
tutto che l’URSS si è più 
volte pronunciata contro la 
presenza di truppe straniere 
e contro le basi straniere al¬ 
l’estero, e ha detto di vedere 
nei fatti di Panuma la tra¬ 
gica conferma di una situa¬ 
zione contro la quale il suo 
governo si è pronunciato 
sempre con tutta la chiarez¬ 
za necessaria. 

Alla fine del dibattito, tu 
proposta brasiliana è stata 
accolta e il presidente Jnsti- 
niuno ha inviato ai governi 
di Panama e degli Stati Uniti 
la relativa nota. Ma a Pana¬ 
ma la situazione è ancora 
molto tesa. E’ giunto il sotto- 
segretario per gli affari in¬ 
teramericani del Dipartimen¬ 
to di Stato USA, Thomas 
Mann (lo stesso che era sta¬ 
to liquidato da Kennedy do 
po il fallimento dell’impresa 
mercenaria contro Cuba, nel 
11)61). E sono giunti i dele¬ 
gati della cosiddetta ■ < com¬ 
missione di pace » dell’OSA. 

Al Dipartimento di stato, 
a Washington, il sottosegreta; 
rio Bali ha detto di essere 
* quasi certo » che < elemen¬ 
ti comunisti abbiano avuto 
una parte considerevole nel¬ 
la provocazione degli atti di 
violenza ». ‘ Impossibilitati a 
difendersi, gli ambienti diplo¬ 
matici della ' capitale > USA 
cercano di trovare un prete¬ 
sto qualsiasi per passare al 
contrattacco. Ma questa volta 
è chiaro che vi è debolezza e 
scarsa convinzione anche da 
parte di coloro che formula¬ 
no questa volgare e vana ac¬ 
cusa anticomunista. 


PSIUP 

stata respinta e surrogata dal¬ 
la proposta di un congresso 
di verifica in autunno, « tar¬ 
diva, tendenziosa e inaccetta¬ 
bile », poiché « non potevamo 
accettare un Congresso con¬ 
vocato a ipotetica data che 
serve solo a guadagnare tem¬ 
po in modo da fare entrare 
intanto tutto il PSI nell’ingra¬ 
naggio della politica governa¬ 
tiva ». Dopo aver rammentato 
i punti della trattativa per la 
unità del partito, Vecchietti ha 
affermato che « l’unità non 
era, non è e non può essere 
un mito, una formula senza 
contenuto », e che ** al di so¬ 
pra del partito c’è la classe, 
c’è il socialismo ». « Noi, ha 
esclamato l’oratore, non rom¬ 
piamo con il Partito di cui 
prendiamo solenne impegno di 
conservare intatto il retaggio, 
poiché il patrimonio morale, 
politico, ideale che è stato 
l’orgoglio del PSI, lo ha fatto 
rinascere dopo i lunghi anni 
del fascismo. Io ha rafforzato 
dopo la scissione di Saragat 
è legittimamente nostro pa¬ 
trimonio, perché la destra lo 
ha abbandonato consegnando 
il simbolo del socialismo alia 
socialdemocrazia, l'iniernazio- 
nalismo e il neutralismo del 
PSI all’atlantismo, la coscien¬ 
za e la funzione di classe al¬ 
l’alleanza anticomunista con 
la DC ». 

Rivolgendosi ai compagni 
della sinistra che hanno scel¬ 
to di restare nel PSI, dopo 
averli esortati a meditare sul 
carattere sempre più strumen¬ 
tale della collaborazione as¬ 
segnata dalla DC al PSI nel¬ 
l'attuale centrosinistra Vec¬ 
chietti ha affermato che « noi 
non li condanniamo ma non 
possiamo attendere le loro in¬ 
decisioni e le loro incertezze 
per andare avanti. Noi — ha 
detto l’oratore fra l’attenzione 
tesa della platea — attendia¬ 
mo alia prova questi compa¬ 
gni, senza rancori, siamo pron¬ 
ti ad aiutarli negli sforzi posi¬ 
tivi che faranno per ridurre 
almeno le distanze, per ritro¬ 
vare punti comuni di azione, 
ma siamo altrettanto pronti a 
denunciare e a smascherare 
chi si metterà sul terreno della 
copertura della politica di de¬ 
stra ». Estendendo il suo di¬ 
scorso a quegli autonomisti, 
« che ci hanno combattuto in 
buona fede» Vecchietti ha af¬ 
fermato che il nuovo partito 
vuole « una polìtica positiva 
e costruttiva anche verso i 
socialisti che restano nel PSI, 
pur nella ormai netta distin¬ 
zione dej compiti e delle fi¬ 
nalità fra noi e loro ». 

Esaminando il quadro poli¬ 
tico-sociale del momento at¬ 
tuale e di : prospettiva. Vec¬ 
chietti ha sostenuto che i] com¬ 
pito del movimento di classe 
è quello di una lotta contro il 
riformismo di massa, partendo 
dalle sue insanabili contrad¬ 
dizioni c < spostando in avan¬ 
ti i problemi e gli obiettivi 
di classe verso soluzioni che 
si ispirino a una concezione 
globalmente alternativa alle 
scelte del capitalismo moder¬ 
no ». L’oratore ha poi dichia¬ 
rato che è da evitarsi lo sta¬ 
bilirsi di « rapporti polemici 
concorrenziali » sia con il PSI 
che con il PCI e ha detto 
che il no del PSIUP al gover¬ 
no Moro è anzitutto un no 
al rovesciamento delle posizio¬ 
ni della destra socialista ma 
è anche un contributo a pro¬ 
porre una politica nuova che 
porti avanti tutta la politica 
de] movimento di classe. La 
destra del PSI ha lasciato 


aperto anche il problema del 
dialogo con i cattolici che il 
PSIUP intende realizzare « col¬ 
legandosi con le posizioni di 
sinistra aH’interno della - DC 
mediante un’azione di base per 
fini avanzati e politicamente 
maturi,che non siano perciò 
riassorbibili dal trasformismo 
democristiano ». 

Dopo avere affermato la ne¬ 
cessità di . « abbandonare. ten¬ 
tazioni o sollecitazioni ad as¬ 
sumere ruoli e compiti arti¬ 
ficiosi sulla - nostra ■ sinistra, 
verso il PCI, e ruoli e compiti 
soltanto nostalgici o astiosi sul¬ 
la nostra destra, verso il PSI », 
Vecchietti, fra i grandi ap¬ 
plausi dell’assemblea levatasi 
in piedi, ha avanzato la pro¬ 
posta di « costituirei fin da og¬ 
gi in parlilo autonomo, nella 
pienezza della sua responsabi¬ 
lità, abbandonando cosi la ten¬ 
tazione implicita in movimenti 
o cose analoghe che si stac¬ 
cano dalla realtà per ricrear¬ 
sela dall'alto, spesso nella stra¬ 
tosfera. Partito autonomo che 
per la sua origine e i suoi fini 
non può non riprendere la glo¬ 
riosa denominazione che i so¬ 
cialisti si diedero nella Resi¬ 
stenza e nella guerra di Libe¬ 
razione e conservarono negli 
anni, dell’immediato dopoguer¬ 
ra fino alla scissione di Sara¬ 
gat: il ‘ Partito socialista ita¬ 
liano di unità proletaria ». 

Dopo la relazione di Vec¬ 
chietti la seduta è stata sospe¬ 
sa e rinviata al pomeriggio. 
Nella seduta pomeridiana Ni- 
cosia, vice segretario nazionale 
della CGIL ha informato che i 
sindacalisti socialisti che han¬ 
no aderito alle posizioni della 
sinistra sono circa 600. Liber¬ 
tini ha polemizzato con le ac¬ 
cuse rivolte fin d’ora al nuovo 
partito di « voler scavalcare a 
sinistra il PCI », accuse « di 
comodo » mosse dalla destra 
socialista a scopi di propria 
giustificazione politica. Il col¬ 
locamento del PSIUP, ha det¬ 
to l’oratore, è quello naturale 
di un partito socialista, fra le 
masse cattoliche e le masse co¬ 
muniste. Il posto che noi in¬ 
tendiamo - occupare è quello 
vuoto lasciato dalla destra del 
PSI, poiché la scelta del PSIUP 
non è solo morale ma politica, 
contro l’accettazione di un pro¬ 
cesso di degenerazione social- 
democratica. 

Foa, segretario della CGIL, 
ha denunciato il tentativo in 
atto di « addormentamento e 
avvolgimento » del sindacato, 
sotto il nome della < politica 
dei redditi », cioè la subordi¬ 
nazione delle rivendicazioni sa¬ 
lariali alle decisioni prese nel 
quadro del sistema dominato 
dal capitale monopolistico. 
Questa linea — ha esclamato 
Foa tra grandi applausi — la 
CGIL non l’accetterà mai. 1 
socialisti del PSIUP, ha pro¬ 
seguito l’oratore, riaffermano 
l’autonomia del sindacato e 
si impegnano ad evitare con 
vigore l’imposizione di qual¬ 
siasi ipoteca del nostro nuovo 
partito sul sindacato. Noi cer¬ 
cheremo di mantenere l’unità 
della corrente socialista nella 


CGIL — ha sostenuto . Foa 

— fino a che non si pre¬ 
tenda di fare accettare la su¬ 
bordinazione del' sindacato a 
chicchessia. .Foa ha ricordato 
che spetta ài sindacato deci¬ 
dere la sua linea d’azione e 
spetta ai lavoratori eleggere 
i propri dirigenti sindacali. 
Chiunque tentasse di intro¬ 
durre ipoteche esterne con il 
pretesto che nel sindacato de¬ 
vono essere rappresentati i 
partiti in quanto tali, troverà 

— ha concluso l’oratore — la 
nostra tenace resistenza uni¬ 
taria. 

Un momento di tensione, che 
è stato superato dal senso di 
responsabilità e serietà dimo¬ 
strato dall’assemblea nel corso 
dei lavori si è avuto nel po¬ 
meriggio quando Valori, pre¬ 
sidente di turno, ha annuncia¬ 
to che in diverse località grup¬ 
pi autonomisti hanno tentato 
di occupare i locali dì federa¬ 
zioni rette dalla sinistra, ricor¬ 
rendo in alcuni casi — ha det¬ 
to Valori — anche all’aiuto 
dei carabinieri. 

Oggi il Convegno tornerà a 
riunirsi per l’approvazione del¬ 
l’atto costitutivo del nuovo 
partito, e la elezione di un 
Consiglio nazionale provvisorio 
che reggerà il partito fino al 
prossimo Congresso da tenersi 
entro un anno dalla sua costi¬ 
tuzione. 

PRIMI ECHI AL PSIUP _ Una 

prima reazione del PSI, si è 
avuta ieri con una dichiara¬ 
zione di Paolicchi, il quale ha 
definito la nascita del nuovo 
partito * un grosso errore po¬ 
litico, come furono un errore 
la scissione comunista del 1921 
e ta scissione socialdemocratica 
del 1947 ». L’on. Santi, correg¬ 
gendo una informazione di 
agenzia sul numero dei sinda¬ 
calisti della CGIL che hanno 
aderito al PSIUP, ha afferma¬ 
to che « la grande maggioran¬ 
za dei sindacalisti socialisti re¬ 
sta fedele al partito, compresi 
molti che in queste circostan¬ 
ze confermano la loro adesio¬ 
ne alle posizioni politiche as¬ 
sunte dalla sinistra al XXXV 
Congrèsso ». 

L'on. Bertoldi, a commento 
della relazione di Vecchietti, 
lia affermato di « prendere at¬ 
to con interesse dell’afferma¬ 
zione che il nuovo partito in¬ 
tende mantenere rapporti fra¬ 
terni con il PSI in generale e 
in particolare con la nuova 
sinistra che si riorganizzerà nel 
PSI. Questa affermazione cor¬ 
risponde anche alle mie con¬ 
vinzioni e a quelle di tanti 
altri compagni della sinistra 
che rimanendo nel PSI inten¬ 
dono continuare a battersi per 
una politica di classe unita¬ 
ria ». Bertoldi ha poi annuncia¬ 
to che, alla fine del mese, si 
terrà a Roma un convegno per 
la creazione della nuova cor¬ 
rente di sinistra all’interno 
del PSI. Una dichiarazione ha 
anche rilasciato Saragat. Egli 
ha detto che la scissione del 
PSI « è un processo di chiari¬ 
ficazione che, anche se doloro¬ 
so, consolida gli sviluppi della 


politica di centrosinistra e fa¬ 
vorisce la prospettiva di una 
maggiore coesione dei lavora¬ 
tori italiani intorno agli ideali 
del socialismo democratico ». 

DE MARTINO E BR0D0LINI 

— Il segretario e il vicesegre¬ 
tàrio del PSI hanno parlato 
della scissione socialista in due 
discorsi pronunciati a Venezia 
e a Bologna. De Martino ha 
definito « un errore storico e 
politico » qualsiasi rottura del¬ 
l’unità del PSI e ha anche de¬ 
finito « erronea e illusoria la 
tesi che una scissione del PSI 
renderebbe possibile la costi¬ 
tuzione di un grande partito 
socialista democratico, capace 
di costituire un’alternativa al¬ 
la DC. 11 problema italiano — 
ha aggiunto — non è quello 
della unificazione dei sociali¬ 
sti e dei socialdemocratici, ma 
semmai, nella prospettiva sto¬ 
rica, della formazione di un 
solo partito dei lavoratori su 
basi democratiche ». Ila con¬ 
cluso affermando che il PSI 
* non si lascerà trascinare in 
una polemica settaria e non 
modificherà le sue caratteri¬ 
stiche tradizionali di grande 
partito classista ». 

Brodolini, da parte sua, ha 
detto che nessuno deve illu¬ 
dersi che il « tentativo scissio¬ 
nistico » possa costringere il 
PSI « alla accettazione di una 
interpretazione moderata del 
centro-sinistra. Moltiplichere¬ 
mo piuttosto i nostri sforzi — 
ha soggiunto — per far sì che 
il centrosinistra si traduca ih 
una svolta reale capace di su¬ 
bordinare gli interessi parti¬ 
colaristici ai grandi interessi 
collettivi ». 

CGIL 

seussione tra le parti interes¬ 
sate, non siano state accolte 
come meritavano. 

La CGIL — afferma il co¬ 
municato — prende atto della 
decisione del governo di con¬ 
cludere questa fase dei lavori 
della programmazione e di 
dare pubblicità al materiale 
prodotto. Per presentare al 
Parlamento il . piano quin¬ 
quennale entro luglio il go¬ 
verno deve evidentemente 
fare delle scelte ed iniziare 
una nuova fase dell’attiyità 
di programmazione. La CGIL 
ritiene che le proposte da es¬ 
sa avanzate e i criteri sugge¬ 
riti per il prosieguo dell’atti¬ 
vità per la formulazione del 
piano possano essere utilmen¬ 
te considerati come materia 
per le scelte governative. Ta¬ 
li proposte, quindi, la CGIL 
riproporrà nelle consultazio¬ 
ni che il governo si accinge 
a compiere con le organizza¬ 
zioni sindacali, animata — 
dice il comunicato —• dallo 
spirito costruttivo che ha 
sempre contraddistinto la sua 
partecipazione. 

Intanto proprio in materia 
di intervento statale nell’eco¬ 
nomia si è avuta una notizia 
grave e negativa. Una delega¬ 
zione di minatori di RaVi — 
accompagnata da alcuni par¬ 


lamentari — ha avuto a Fi¬ 
renze un colloquio con il 
sottosegretario all’Industria, 
on. Malfatti, riproponendo 
ancora una volta il ritiro del¬ 
la concessione all’impresa 
Marchi la quale ha provocato 
la nota gravissima situazione 
con l’arresto della produzio¬ 
ne. li sottosegretario ha ri¬ 
sposto che tale intervento 
non è possibile: i solleciti per 
un intervento che anche da 
forze del centro sinistra era¬ 
no stati avanzati ricevono in 
tal modo una grave risposta 
negativa.. 
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le regioni 


Vasta eco alla vittoria contadina a Reggio Calabria 

' V * . . 1 

L'unità tra operai e coloni 



gli agrari 

• »,■*.* ' t » *! , » * 

Gli agrari più intransigenti tentano 
rappresaglie —■ Dichiarazioni dei sin¬ 
dacalisti Malora e Catanzariti 


B 


Nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 11 ! 

La vittoria dei coloni, per 1 
•uoi contenuti di rottura con 
un vergognoso passato, per le 
sue prospettive future, è giu¬ 
stamente salutata con entusia¬ 
smo da tutti i lavoratori della 
provincia di Reggio Calabria, 
dai democratici di tutta Italia 

Telegrammi di congratula¬ 
zioni sono giunti da molte par¬ 
ti. da 1 divcise organizzazioni 
politiche e sindacali nella sede 
provinciale dell’Alleanza Con¬ 
tadini, oggi impegnata alla tu¬ 
tela della piena applicazione 
dell'accordo raggiunto, assie¬ 
me alle organizzazioni sindaca¬ 
li della CGIL, CISL ed UIL, 
con l’Unione agricoltori. 

La vigilanza dei coloni è, 
perciò, sempre attiva. La vit¬ 
toria è un fatto soddisfacente 
ma non consente di dormire su 
dud guanciali sia per l'aspetto, 
i* ancora limitato, della nuova ri- 
partizione del prodotto, sia per 
la volontà di alcuni agrari di 
procedere ad ingiustificate rap¬ 
presaglie contro i loro coloni. 

I piu ostinati, i più retrivi 
agrari — che sono, poi, i più 
grossi e quelli che in realtà 
determinano la politica della 
Unione agricoltori — non dige¬ 
riscono il nuovo accordo e si 
rifiutano di sospendere l’azione 
giudiziaria - intentata contro i 
loro coloni che vorrebbero gra¬ 
vare di spese processuali. 

II grave atteggiamento ha 
suscitato indignazione tra i co¬ 
loni che — nelle decine di as¬ 
semblee sinora tenute in tutte 
le campagne - del reggino — 
hanno chiaramente affermato 
che la « necessaria pace nelle 
campagne* non è stata anco¬ 
ra raggiunta per colpa di agra¬ 
ri intransigenti. La ripresa del¬ 
l’azione sindacale sarà il mezzo 
che i coloni sono pronti a ri¬ 
prendere per ottenere il pieno 
rispetto degli accordi sotto¬ 
scritti. 

Intanto un grande movimento 
di solidarietà, che parte dagli 
stessi coloni, si 6ta creando in 
tutto il reggino. Per impedire 
agli agrari di nuocere, ogni co¬ 
lono sottoscriverà 5 mila lire 
quale fondo di solidarietà per 
fronteggiare eventuali conse¬ 
guenze processuali che doves¬ 
sero colpire qualche colono. 

Il forte senso di unità, la 
raggiunta consapevolezza che 
la vittoria di oggi costituisce 
solo una importante tappa nel¬ 
l’azione per moderni patti 
agrari e per quella più ge¬ 
nerale di una effettiva rifor¬ 
ma agraria, si manifesta, assai 
largamente, nelle assemblee di 
coloni indette dal nostro par¬ 
tito e presiedute dai compagni 
del Comitato regionale e dai 
parlamentari comunisti della 
regione. 

Óltre 600 coloni hanno affol¬ 
lato le sedi delle nostre Sezio¬ 
ni a Catona. Saracinello. Rava- 
gnese. Cannavo, Spirito Santo. 
Gallico Marina. A termine di 
queste riunioni ben "5 coloni 
hanno preso la tessera del PCI 
per il 1964: di essi 47 per la 
prima volta. 

Un grande successo che sti¬ 
mola l’iniziativa del nostro par¬ 
tito verso una categorìa di la¬ 
voratori della terra' di recente 
liberatasi dal giogo feudale, ric¬ 
ca di energie rinnovatrici, pron¬ 
ta ad una battaglia più genera- 


Cordoglio 
per la morte 
Idei prof. Giaume 


LA SPEZIA, 11 
Profondo cordoglio ha au5ci- 

I tato alla Spezia la notizia delta 
scomparsa del professor Cesa¬ 
re Giaume. primario del repar¬ 
to pediatrico dell’ospedale ci- 
rile e dal 1942 direttore sani¬ 
tario assistenziale dcIl’ONMI 
provinciale. 

L’illustre pediatra. ’ durante 
l’ultimo conflitto fu runico sa¬ 
litario dcll’ONMI a rimanere 
lei Comune capoluogo giudi¬ 
candosi per la vita e l’assiston- 
dei bambini, in condizioni 

S isagiate e spesso in località 
i fortuna. A lui si deve l'ini- 
iativa della istituzione del ser- 
izìo di profilassi pediatrica del 
Consorzio provinciale antitu- 
prcolare della Spezia. 

Il prof. Giaume. che aveva 
anni, è deceduto in seguito 
una grave malattia 


le per l'unità e l'emancipazione 
dei lavoratori. 

Sul significato della vittoria 
del coloni abbiamo chiesto al¬ 
cune brevi dichiarazioni ai 
compagni Antonio Malara. se¬ 
gretario provinciale ' dell'Al¬ 
leanza dei contadini e France¬ 
sco Catanzariti. segretario re- 
aponsabile della CCdL. , 

Secondo u compagno Mala¬ 
ra - la estrema decisione della 
lotta ed il forte spirito unitario 
hanno costretto gli agrari -- 
nonostante il loro nfiutto di 
esaminare, in via di principio, 
le ri vendica/, oni dei coloni — 
a proporre e, quindi, a sotto¬ 
scrivere un aumento della quo¬ 
ta di riparto dal 20% al 28%. 
aumento netto da qualsiasi 

spedii, 

•< Bisogna, subito, riconosce¬ 
re che in questa lotta gli operai 
addetti alle industrie di tra¬ 
sformazione hanno dato un con¬ 
tributo prezioso alla lotta dei 
coloni con lo sciopero che ha 
paralizzato le industrie stesse, 
accelerando cosi la resa della 
Unione agricoltori. 

■« Il risultato ottenuto costitui¬ 
sce un grande successo per i 
coloni sia per il tipo di lotta 
molto avanzato che è stato con¬ 
dotto. sia per l’aumento della 
quota di riparto, ma sopratut- 
tot per il fatto che. per la pri¬ 
ma volta, i coloni, attraverso 
una azione organizzata, sono 
riusciti a piegare la tracotanza 
degli agrari e ad aprire una 
breccia nel muro di intransi¬ 
genza eretto dall'organizzazio¬ 
ne padronale, attraverso il qua¬ 
le. passerà tutto il movimento 
contadino della provincia. 

- In questa lotta, ferma re¬ 
stando la parte che ad ogni or¬ 
ganizzazione sindacale spetta, 
l’Alleanza provinciale dei con¬ 
tadini ha avuto una funzione 
insostituibile sia per essere sta¬ 
ta la promotrice della lotta 
stessa, sia per la forma di lot¬ 
ta scelta. Di ciò hanno avuto 
piena coscienza le autorità; la 
stessa Unione agricoltori è 
stata costretta a trattare con la 
nostra organizzazione, anche 
se prima si rifiutava di volerla 
riconoscere; ne hanno, soprat¬ 
tutto. piena coscienza i coloni 
che da noi sono stati consiglia¬ 
ti. assistiti in tutte le fasi della 
lotta, organizzati a migliaia ». 

11 compagno Catanzariti ha 
affermato: « Una bella pagina 
di lotta sindacale hanno, scrit¬ 
to a Reggio Calabria i coloni 
e gli operai addetti alla tra¬ 
sformazione industriale del 
•< bergamotto ». Quando si com¬ 
prese che, malgrado l’eeroica 
resistenza dei coloni, gli agrari 
attraverso le sentenze dei pre¬ 
tori. a\Tebbero potuto proce¬ 
dere al raccolto^ del prodotto 
agrumario, la CGIL si è inse¬ 
rita con tutto il suo peso di 
grande organizzazione sindaca¬ 
le unitaria, nella lotta svolgen¬ 
do un ruolo di primissimo 
piano. . 

Si comprese infatti che gli in¬ 
teressi padronali dovevano es¬ 
sere colpiti in altra maniera, 
più decisiva e ei agl in conse¬ 
guenza. Le fabbriche di tra¬ 
sformazione furono bloccate: 
centinaia, forse migliaia, di 
operai e di coloni hanno pre¬ 
sidiato, dalla mezzanotte del- 
l’I gennaio, le fabbriche di tra¬ 
sformazione del "bergamotto’’. 
Soltanto allora i padroni, colpi¬ 
ti nel vivo dei loro interessi, 
furono costretti a cedere, a trat¬ 
tare. a firmare l’accordo. 

« L’elemento, forse prevalen¬ 
te di carattere storicistico, non 
è casuale. Dallo sviluppo della 
lotta, dalle sue alterne vicende, 
s; comprende immediatamente 
una cosa: la battaglia è stata 
vinta allorché si è realizzata 
l’unità tra operai e coloni, 
quando al è capito che bisogna¬ 
va colpire i padroni non sol¬ 
tanto nella fase della raccolta 
del prodotto ma anche, e so¬ 
pratutto. nella fase ultima di 
trasformazione. 

- Un ultimo elemento di va¬ 
lutazione: la quota colonica — 
essendo l’aumento deH’8% net¬ 
to — aumenta quasi del 50%, 
determinando il paesaggio di 
circa 600 milioni dalle tasche 
degli agrari a quelle dei coloni. 

» Importanti sono, infine, gli 
elementi di prospettiva: per la 
prima volta si rompe il muro 
contrattuale eretto da', padroni 
nella colonia, si ottiene una 
vittoria di principio, si aprono 
concrete prospettive nella lot¬ 
ta dei lavoratori della terra per 
lo sviluppo e l’ammodernamen¬ 
to dell’agrico'.tura. per operare 
serie e radicai; riforme strut¬ 
turali 

Enzo Lacirii 


Comunicato del comitato i 
regionale del PCI i 

■ ■ Il Comitato regionale calabro del PCI, riunito per I 
esaminare l’attuale situazione delle campagne con par- I 
ticolare riferijnento alle zone condotte a colonia, invia , 
il proprio caloroso saluto ai coloni del reggino che hnn- I 
no conseguito, dopo lunghi mesi di drammatica ed 1 
aspra lotta, una grande vittoria, la cui importanza i 
supera i confini della provincia di Reggio e della Re- | 
gione. ’ 

Il Comitato regionale calabro del PCI sottolinea I 
il grande valore politico dell’unità che si è creata nel I 
corso della lotta tra i coloni e gli operai dell’industria , 
per la trasformazione del • bergamotto » e la larga | 
solidarietà che l'intera opinione pubblica ha manife- • 
stato nei confronti dei contadini in lotta. Unità soli- i 
darietà non solo hanno contribuito al successo di que- j 
sta > prima fase della lotta, ma hanno riproposto in 
uno spirito profondamente unitario la necessità di mo- I 
dificare le attuali strutture delle nostre campagne, co- | 
me una delle condizioni decisive per un effettivo rin- . 
novamento del Mezzogiorno, per il superamento della j 
grave crisi che travaglia le campagne, per bloccare • 
il massiccio esodo emigratorio. ’ i 

La lotta dei coloni pone, quindi, con urgenza dram- I 
matica la necessità di affrontare in modo radicale il 
problema del superamento della colonia attraverso il 
definitivo passaggio della terra ai coloni che la colti¬ 
vano, lo sviluppo di forme cooperative per la trasfor¬ 
mazione dei prodotti, il sostegno e l’aiuto dello Stato 
alla sorgente azienda contadina. In modo particolare 
ed urgente si pone il passaggio della gestione delle 
industrie di trasformazione del disciolto Consorzio ob¬ 
bligatorio del « bergamotto • ai contadini liberamente 
associati. 

11 Comitato regionale calabro del PCI rivolge un 
caloroso appello a tutte le popolazioni perchè attorno 
a questi obiettivi si crei una sempre più larga ,unità 
e perchè sia sostenuta la battaglia che il partito co¬ 
munista italiano svilupperà in parlamento e nel paese 
per una riforma agraria generale ed un effettivo su¬ 
peramento dei patti feudali e fascisti, in opposizione 
al governo di centro-sinistra il cui programma elude, 
ancora una volta, questi problemi e rinuncia ad affron¬ 
tare in modo organico e definitivo il superamento dei 
patti feudali, limitandosi soltanto a prevedere un' irri¬ 
sorio aumento delle quote .che non scalfisce la natura 
degli attuali patti « abnormi ». ' ' 

Il Comitato regionale ha deciso, infine, d’accordo 
con la Federazione di Reggio Calabria, di indire, per 
il 26 gennaio p.v. un convegno sui problemi della co¬ 
lonia. al quale saranno chiamati a partecipare i coloni 
del reggino, i dirigenti ed i parlamentari comunisti 
calabresi, per esaminare gli sviluppi dell'azione poli¬ 
tica del PCI in parlamento e nel paese a favore di 
una avanzata legislazione in materia di contrattazione 
| a graria. , , 


Livorno 


Lotta per 

le «poltrone» 

* 1 4 » 1 

nella DC 

I « notabili » amici di Togni non vo¬ 
gliono lasciare i loro posti — Manca 
nei nuovi dirigenti d. c. una chiara 
piattaforma politica 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 11. " 

La scena politica livornese 
— a parte il drammatico di¬ 
battito in seno al PSI — è 
dominata in questi giorni 
dal primo clamoroso scon¬ 
tro in corso fra il nuovo 
gruppo dirigente della DC 
ed i « notabili >, assisi sulle 
poltrone degli enti pubblici 
cittadini per volere dell’ex 
ministro Togni. 

E’ recentissima, infatti, la 
notizia di una lettera inviata 
ai presidenti dell’lACP, del- 
l’EPT, della Camera di Com¬ 
mercio, dell’Ospedale, della 
Cassa di Risparmio e di tutti 
gli altri enti minori, perché 
accettassero di discutere 
preventivamente nel partito 
la politica che intendono 
fare in quegli organismi. Al 
comm. Pini — presidente 
dell’Ospedale, deirUnione 
commercianti e della Cassa 
di risparmio — è stato chie¬ 
sto di più: raccogliendo le 
molte, vivacissime critiche 
sollevate in ogni ambiente 
cittadino daJl’ultimo incari¬ 
co affidatogli, i nuovi diri¬ 
genti democristiani lo hanno 


Tesseram«nto al PCI 


'escara: 453 reclutati 


A Manarola nelle Cinque Terre 

Una staziona 
ferroviaria sotto la 
montagna rito frana 



La stazione ferroviaria di Manarola costruita sotto la montagna- II cerchio indica il 
punto ove si staccò la frana nel dicembre del 1957 


' PESCARA, 11. 
[La Federazione comunista 
Pescara ha tesserato 4.499 
impagni, pari al 99 per cento 
tali iscritti dello scorso anno, 
*n 463 reclutati. 

|Ecco le Sezioni ed i.Nuclei 
lo hanno raBBiunto e superato 
100 per cento nel tessera- 
into: nel capoluoto Zanni, 
Silvestro Colli, « Grimau », 
latitila, Cerratina; In provin¬ 


cia Caprara, Tocco Casanzia, 
Bussi nel Tirino, Civitelia, bu¬ 
gnoli, Salle, Carpinete, Piccia- 
nello. Villa Celierà. 

La Sezione cittadina S. An¬ 
gelo ha raggiunto’il 120 per 
cento pari a 379 tesserati con 
94 Vedutati. I compagni . di 
questa Sezione si sono impe¬ 
gnati a raggiungere il 190 per 
cento entro il 21 gennaio pros¬ 
simo. 


Dilla aostra redazione 

LA SPEZIA. 11. 

II 22 dicembre -1957 una 
grossa frana cadde sulla linea 
La Spezia-Genova alla stazio¬ 
ne di Manarola. Non vi furono 
vittime, fortunatamente — la 
Freccia Azzurra e un altro ac¬ 
celerato erano transitati pochi 
minuti pnma —. ma per 26 
ore non passò nessun treno I 
lavori del doppio binario tra 
Manarola e Cornigli.'* orano 
qua*: alla fine e nella monta¬ 
gna sovrastante i ' due paesi 
erano state fatte esplodere mi¬ 
gliaia d. mine. La stazione di 
Manarola allora non era stata 
ancora costruita: neppure era¬ 
no state gettate le fondamenta 
La montagna, leale, aveva dato 
un suo avviso, ma i funzionar; 
delle ferrovie non lo ritenne¬ 
ro valido. NelFostate del 1958. 
infatti, propro dove la frana 
era caduta, costruirono lo sta¬ 
bile della stazione. 

Già il 31 dicembre del 1957 
in occasione della visita in loco 
di una commissione di tecnici 
li nostro giornale scriveva: - Le 
tre gallerie di Manarola richie¬ 
dono un allungamento artifi¬ 
ciale. onde evitare che i massi 
che dovessero staccarsi anco¬ 
na dalla montagna provochino 
danni e vittimo. I manarolesi 
sanno bene che il punto in cui 
sbocca la galleria pedonale è 
sempre stato Q più pericolo¬ 
so». I funzionari delle ferrovie 
però furono di parere Riverso 
e costruirono proprio in quel 
punto. Non per questo la mon¬ 
tagna smise di lasciar cadere 
i suoi massi. Nel dicembre del 
1958 si verificò un'altra frana. 


di minor entità ma sempre 
pericolosa. Fu allora che si 
decise di costruire una prote¬ 
zione. sia pure parziale, agli 
imbocchi della galleria. Pare 
che i lavori siano costati oltre 
50 milioni. Lo stabile della sta¬ 
zione. comunque, rimase fuori 
della protezione e continuò a 
rappresentare un pericolo tanto 
per i cittadini che per gli im¬ 
piegati delle ferrovie. 

Si sa che nelle Cinque Terre 
non vi sono strade rotabili e 
probab.lmente questo fatto ha 
pesato anche nelle dec.siom e 
consideraz.oni dei ftin- 


tanto per costruire bene, quan¬ 
to per rimediare gli errori di 
chi ha costruito male. 

Il discorso potrebbe essere 
allargato. I - funzionari delle 
ferrovie del compartimento di 
Genova dimostrano chiaramen¬ 
te di non tenere mai alcun 
conto nè del parere nè degli 
interessi delle popolazioni. Lo 
dimostrano ogni volta che pon¬ 
gono mano alla compilazione 
degli orari ferroviari. Essi in¬ 


invitato a lasciare la presi¬ 
denza dell’Istituto di credito, 
per far posto, si dice nella 
stessa lettera, a persona più 
preparata ed in possesso di 
una • maggiore esperienza 
specifica. Prevedendo, co¬ 
munque. una risposta nega¬ 
tiva, gli viene anche chiesto, 
in via subordinata, che si 
decida ad abbandonare al¬ 
meno la direzione dell’ospe¬ 
dale. 

Queste lettere sono state 
già inviate da parecchi gior¬ 
ni. ma ci risulta che nessuna 
risposta < ufficiale » 'è ancora 
pervenuta al Comitale pio- 
vinciale de. La reazione non 
si e fatta, comunque, atten¬ 
dere da parte degli interes¬ 
sati. i quali hanno affidato 
agli amici più vicini il com¬ 
pito di rendere pubblica la 
loro replica, facendo in modo 
che se ne parlasse partico¬ 
larmente in certi ambienti, 
solitamente frequentati dai 
dirigenti del partito. 11 me¬ 
todo. insomma, di parlare 
alla nuora, perché la suocera 
intenda! 

Ed il giudizio che gli inte¬ 
ressati danno dell’invito del 
nuovo Comitato provinciale 
è improntato alla più asso¬ 
luta intransigenza, ibi « no » 
che non concede possibilità 
di dialogo. Si fa rilevare, in¬ 
fatti. che essi sono stati posti 
alla direzione di quegli enti 
non dal partito ma dal., .po¬ 
polo. rappresentato dai mi¬ 
nistri competenti. Il fatto 
che siano tutti democristiani 
ed amici oppure — ma si 
tratta appena, appena di un 
caso o due — di ex amici 
dell’on. Togni, naturalmente, 
e... puramente casuale! Per 
quanto lo riguarda, poi. in 
maniera particolare, il Pini 
sembra non voler prendere 
neppure in considerazione la 
richiesta di lasciare una del¬ 
le sue tre poltrone. Figuria¬ 
moci, quindi, se ha intenzio¬ 
ne di dimettersi dalla carica 
più importante, qual è la 
presidenza della Cassa di ri¬ 
sparmio. 

TI «braccio di’ ferro > fra 
vecchio e nuovo gruppo diri¬ 
gente della DC livornese è, 
dunque, ormai in pieno svol¬ 
gimento. E per la prima volta 
uno scontro fra due diversi 
gruppi democristiani, a Li¬ 
vorno. sembra basarsi su due 
diverse concezioni politiche, 
od almeno della lotta politi¬ 
ca. Questo "è il lato più inte¬ 
ressante della vicenda, anche 
se si deve aggiungere subito 
che. almeno per il momento, 
il prof. Merli e gli altri diri¬ 
genti vincitori dell’ultimo 
congresso de sembrano muo¬ 
versi con notevole cautela, 
senza una chiara piattaforma 
politica. • 

' Siamo ancora al tentatuu 
di conquistare maggior pre¬ 
stigio. senza uscir fuori dalla 
cerchia dei gruppi dirigenti, 
senza-comprendere che una 
politica può affermarsi solo 
nella misura in cui ad essa 
si conquista, prima di tutto, 
la base del partito e succes¬ 
sivamente coloro che a quel 
partito guardano con fiducia 
e con simpatia. Quando ciò 
sarà avvenuto rimarrà facile 
isolare e battere chi vi si 
contrappone, costringendolo 
anche ad abbandonare le po¬ 
sizioni di potere — al di là 
di tutti gii eufemismi che. 
come abbiamo visto, si pos¬ 
sono usare — precedente- 
mente conquistate. 

La mancanza di questa 
battaglia politica indebolisce 
l’azione di chi vuol rinnova¬ 
re e dà. a chi si batte per 
conservare, la possibilità di 
creare confusione, di far 
credere che. comunque, si 
tratta soltanto di una nuova 
fase delia « guerra delle 
poltrone >. combattuta esclu¬ 
sivamente per sostituire ad 


• a svilupparli 

Per risolverlo posit.vamente 


nelle * ... 1 .-,............. — - ----- j 

zionari delle ferrovie, tanto èjil problema è stato spostato sul 
vero che cì si preoccupa for¬ 
temente dell'eventualità che 


possa ripetersi il grave danno 
dell’ interruzione del traffico 
come accadde - nel Natale del 
1957. Negl: ultim. tempi infatti 
una commissione si è recata 
sul posto e pare che abbia de¬ 
ciso di 'costruire una grossa 
struttura in cemento armato 
capace di proteggere sìa lo 
stabile che i binari. Si tratta 
di un lavoro imponente che 
certo costerà qualche centinaia 
di milioni e che non sarebbe 
stato necessario se lo stabile 
della stazione, così come l’opi¬ 
nione pubblica e i giornali, 
anche di varia tendenza, ave¬ 
vano a suo tempo indicato, fos 


piano politico e Tuttavia ancora 
oggi i due treni vengono fatti 
fermare a Levanto. mentre 


pelosi paesi della provine.a d; 
I-a Spezia, come Bonassola. 
Framura e Deiva Marina, per 
tutta la notte sono compieta- 
mente isolati. 

Quando capiranno i funzio¬ 
nari delle ferrovie che essi non 
sono chiamati a decidere dis¬ 
servizio e danno bensì a ser¬ 
vire le popolazioni? E’ certo 
comunque che se i principi sui 
qual; viene basata la loro atti¬ 
vità fossero meno esclusivi e 
assoluti, se essi cioè accettas 


fati, sembrano piu propensi a j j uom ,- n j ne U e grazie dcl- 
comprimere i servizi locai; che 


l’attuale gruppo dirigente. 

E non basta dire che cosi 
non è: bisogna dimostrarlo 
con atti chiari, in grado di 
impegnare quella grandis- 


tutti gli altri accelerati arri- | s j ma maggioranza fin’ora co¬ 
vano per lo meno sino a Sestri 1 
Levante. D: conseguenza po- 


slretta ai margini della vita 
del partito. 


se stato costruito in altro luogo sero il confronto delle idee e 
meno esposto. " itin min.mo di discussione, se 

La stazione è stata costruita 


Il compagno 


ilei 1958. Si poteva fare qual¬ 
che cosa di moderno, e soprat¬ 
tutto funzionale. Già oggi, in¬ 
vece. si dimostra inadatta e 
insufficiente, malgrado le cen¬ 
tinaia di milioni spesi e quelli 
che ancora i: spenderanno, non 


fossero, in una parola, più de¬ 
mocratici. danni come quello 
della stazione di Manarola o 
piccoli » dispetti - come quello 
dei treni notturni non sareb¬ 
bero possibili. 

d. c. 


sindaco di Maida 

CATANZARO. II. 

Il compagno Luigi Scicchita- 
no già vice sindaco, è stato 
eletto dal Consiglio comunale, 
con 13 voti, sindaco del Comu¬ 
ne di Maida. L'elezione ha avu¬ 
to luogo a seguito delle dimis¬ 
sioni del compagno Gervadoro 
Nicola da sindaco del Comune, 
per motivi di salute. 


rubrica 
del contadino 

Un esempio significativo: Chiusi 

Proficua collaborazione 
fra cootadini e Comuni 

Programma di sviluppo elaborato nelle conferenze - Assi¬ 
stenza tecnica -1 primi passi di nuove esperienze cooperative 


/ contadini possono tro¬ 
vare nelle amministrazioni 
comunali il più valido aiuto 
a risolvere i sempre più pra¬ 
vi problemi del loro lavoro. 
Apli esempi, ormai laido nu¬ 
merosi , vopliamo agpiunpere 
quello del Comune di Chiusi 
dove è in atto quello che 
forse potremmo chiamare un 
- esperimento d'avanguar¬ 
dia -. 

Recentemente si è lenii la 
a Chiusi la seconda confe¬ 
renza agraria comunale, rin¬ 
novando il successo e i ri¬ 
sultati della precedente: un 
incontro, franco e cordiale, 
fra amministratori e conta¬ 
dini e la riconferma di un 
programma di completa tra¬ 
sformazione della economia 
aoraria della zona. Compito 
difficile, specialmente in pre¬ 
senza di orientamenti di go¬ 
verno che non aiutano certo 
i contadini. Ma guardiamo 
un po’ ai fatti. 

In un solo anno di vita è 
sorta, raggiungendo 150 soci, 
una cooperativa per l'acqui¬ 
sto e la gestione delle mac¬ 
chine agricole che si propo¬ 
ne di ingrandirsi fino a sod¬ 
disfare le esigenze più rile¬ 
vanti di tutti i contadini. 
L'inizio non è stato facile, si 
è cominciato con l'acquisto 
di una macchina, ma i risul¬ 
tati hanno incoraggiato ad 
estendere l'attività. Il * cen¬ 
tro macchine - sta nascendo 
per affrontare i numerosi 
problemi della collìrarione 
estetisiva e della meccaniz¬ 
zazione dei lavori nei pode¬ 
ri dei coltivatori diretti c 
dei mezzadri. 

Una società è .siala errata 
per la costruzione e gestione 
di un moderno impianto 
oleario. Anche questa è una 
iniziatii'a nata dalla prima 
conferenza agraria. Lo scopo 
non è solo quello di realiz- 
K zare economie di - gestione 
’, ma. anche qui. di fornire as¬ 
sistenza ai contadini nella 
specializzazione e nel mi¬ 
glioramento della produ- 
■ zione. 

Vi sono, inoltre, alcuni 
progetti la cui realizzazione 
non è ancora iniziata ma che 
la seconda conferenza agra- 
r ria ha giudicato rispondenti 
' alle esigenze: 

1) creazione di un consor¬ 
zio per gestire un vivaio di 
piante fruttifere, che aiuti i 
contadini ■ a rinnovare ed 
estendere, gli impianti, se¬ 
condo esigenze di produtti¬ 
vità e qualità: 

2) gestione in comune, fra 
gruppi di contadini, di alcu¬ 
ne porcilaie e stalle di bo¬ 
vini da latte e da carne. In 
ciò è visto l'unico mezzo per 

• frenare la riduzione del be¬ 
stiame. Gli allevamenti, vec¬ 
chi e nuovi, dovrebbero pe¬ 
rò appoggiarsi a un impian¬ 
to industriale di macellazio¬ 
ne gestito dagli stessi conta¬ 
dini: 

3) costituzione di un con¬ 
sorzio di miglioramento 
agrario fra i comuni della 
bassa Val di Chiana e della 
Valle dell'Astrone. con com¬ 
piti di trasformazione fon¬ 
diaria e assistenza tecnica: 

4) costituzione della can¬ 
tina sociale. 

Progetti, si dirà, ambizio¬ 
si ma che urtano contro la 
presenza del contratto mez¬ 
zadrile e delle difficoltà di 
finanziamento. ET qui che 
l'intervento dei Comuni as¬ 
sume un ruolo importante. 
In un campo diverso, quello 
degli elettrodotti r delle 
strade rurali, nel Comune di 
Chiusi si è avuto l'esempio 
di quanto sia possibile sfrut¬ 
tare la legislazione esistente 
(sul Piano Verde, sugli enti 
di riforma, sulla Cassa per 


il Mezzogiorno, cce...). Orga¬ 
nizzati i contadini in consor¬ 
zi. il Comune si è assunto 
tutto il carico della parte tec¬ 
nica r burocratica dei pro¬ 
getti e ne ha giù realizzati 
alcuni per l'importo di deci¬ 
ne di milioni. La luce elettri¬ 
ca è arrivata, per la prima 
volta, in località ancora su¬ 
scettibili di sviluppo agri¬ 
colo 

Naturalmente poco .sarà 
cambiato se non andranno 
avanti i programmi di svi¬ 
luppo cooperativo, il passag¬ 
gio della terra in proprietà 
ni mezzadri, ree. Il Comune 
interviene, (pii, assumendo 


la parte tecnica dei progetti 
cooperativi e rafforzando la 
pressione dei contadini ver¬ 
so gli enti specializzati e sul 
padronato agrario, con la sua 
presenza. Giù le conferenze 
agrarie sono state un fatto 
politico unitario e hanno 
impegnato tutto il Consiglio 
comunale. Il Comune è di¬ 
venuto la sede per risolvere 
molti problemi concreti e 
immediati e. allo stesso tem¬ 
po. la sede di un'azione po¬ 
litica clic deve sfociare nella 
(ompm(u della terra e nella 
riorganizzazione della produ¬ 
zione da parte dei contadini 
sics: i. 


Bieticoltura 

meccanizzata 




ì 

r 


Nell’articolo pubblicato qui accanto illustriamo l’uti¬ 
lità dei centri-macchine cooperativi. Un settore dove 
questi « centri » possono operare ron maggior profit¬ 
to è quello della meccanizzazione della bieticoltura, 
una produzione che richiede ancora oggi troppa ma¬ 
nodopera e costi elevati. Qui sopra riproduciamo una 
macchina per il raccolto e la scollettatura (in alto) 
c una seminatrice per seme monogerme (in basso). 
L’acquisto individuale di queste macchine è pratica¬ 
mente impossibile, sebbene siano essenziali per espan¬ 
dere e rendrre molto cnmcnicntc la colti\azione 
della barbabietola da zucchero 


Prezzi e mercati 


Ofio fttiva 


PISA — Mercato dell'olio 
calmo Al q le: extra vergine 
oliva 73-81 000. sopraffino ver¬ 
gine oliva 70-71 000. fine ver¬ 
gine 62-65 000. vergine oliva 
55*60 000. di oliva 60.64 000. 
sansa e di oliva 48-50 000 
SIENA — Mercato stazio¬ 
nano: limitatissima la pro¬ 
duzione del raccolto di que¬ 
st'anno. 

AI kg : olio di oliva extra 
vergine (ac mass IS1 800-830. 
olio sopraffino vergine di oli¬ 
va 740-780. olio fino vergine 
di oliva, ac. mas» 3% .650-670 
PF.HLGIA — Prezzi Aiazio¬ 
nari in un mercato stanco 
Al kg : olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva (fino a 1.50 di 
acidità) 710-740. fino vergine 
(fino a 3 dt acidità) r60-680 
AVEU.FNO — Olio di pu¬ 
ro oliva, al q le 73 000-75 000 
CASTELVETRAXO — Mer¬ 
cato calmo, quotazioni sta¬ 
zionarie. 

Al kg : olio di oliva fino 
lire 650-680; id. mangiabili 600- 
620; id. rettificato 520-530. olio 
di sansa e d'oliva rettificato 
430-450 


360-370; id di 2 . 320-355: vi¬ 
telloni e manzi di I . 490-510. 
id di 2. 470-480. vitelli di I. 
600-650. id di 2 . 550-590. vi¬ 
telle di 1, 550-600. id di 2. 
520-545 manze. 400-420. suini 
grassi fino a 110 kg. 390-400. 
1(1 oltre 110 kg. 420-4(0. lat¬ 
tonzoli d'allcvam. 450-480. 

magroni 4I0-440 

PERl'GIA — Mercato cal¬ 
mi con prezzi quasi sta/mna- 
n per i borni e gli ovini; in 
aumento per i suoni 

Al kg : buoi da allevamento, 
lire 410-440. vacche comuni 
420-450. id di 1 , 460. manzi. 
420-460. vitelli da latte. 570- 
620. buoi da macello. (00-430. 
vacche comuni. 300-330. vitel¬ 
loni. 480-510, vitelli da latte. 
570-610: suini grassi biancni. 
420-440. lattonzoli id . 450-480. 
magroni id. 400-430. serbato¬ 
ri td . 380-410: scrofe td . 520- 
550; agnelli da latto abbacchi. 
600-650. agnelloni. 330-430. ca¬ 
strati. 380-4.30; pecore, 260-310 
polli. 600-650, galline. 500-550. 
uova fresche, cad. 22-23. 


Sementi 


lestieme «evi 


MACERATA — Mercato cal¬ 
mo con abbondante offerta 
Trascurati vitelli e vitelloni: 
in ottima vista vacche e man¬ 
ze da macello: sostenuti gli 
orini. Immutati i suini. 

A! kg : vacche di 1. lire 


SIENA — Sementi (in natu¬ 
ra» ai q le: trifoglio pratense 
43-50 000. erba medica 33 000* 
40 000: lupinella in guscio 
19-20 000: fieno greco 8000-9000 
(selezionati ) trifoglio praten¬ 
se 68-72 000. erba medica 
50-52 000. lupinella sgusciata 
.76-37 000. fieno greco 10 000- 
II000; favino da seme 8000- 
8100. 


POXTEDERA — Calme le 
sementi in natura 

AI kg : trba medica L. 33#- 
430. trifoglio pratense 60Ò-70Ì; 
trifoglio squarroso 320-35#; 
sulla sgusciata 1000-1300 

Vini 

SIF.NV — Chianti Massico 
pregiato speciale si quota a 
grado 1100-1150. Vu^> Chianti 
classico 1962. gr 11-12 ettogr. 
950-1000. oltre 12 gr . 1000-1050. 
vino comune rosso 1962. gr. 
10-11. 820-850. id gr 11-12850- 
9(0. vino comune rosso 1963. 
gr 9-10. 6(0-650. gr 10-11. 65#- 
720. gr 11-12. 720-300. bianco 
asciutto 1963. gr 9-10. 600-65#; 
gr 10-11. 650-720; gr. 11-12. 
720-800 

VITTORIA (Ragusa) — Nes¬ 
suna richiesta dal nord Italia 
n causa della sostenutezza dei 
detentori; commercio limitato 
al consumo isolano 

All’ettogr : vino cerasuolo 12 
gradi. 60C-620: id 13 gr. 630- 
700. id 14 gr. 700-750. vino 
di feccia e guasto per aceti¬ 
fici tà 400 Offerta piuttosto esi¬ 
gua e sostenutezza dei de¬ 
tentori 

CA8TF.I.VF.TRANO — Scam- 
bilimitati c prezzi sostenuti 
per i pregiati 

Franco cantina prod : vini 
grezzi, base 14. L. 33-34 000 la 
botto di litri 420 Vini indu¬ 
striali Mercato attivo Fran¬ 
co stab : al litro- marsala co¬ 
mune. L 160. Id SOM 18#; 
id uovo. 190. id crema. 210 ; 
vermouth. 250. 
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l’Unità / domenica 12 gennaio 1964 


Ad una delegazione unitaria dei minatori di Rovi 

— - — - _. _. — . _ ______ _. t 

t . ■ "’J* * ’ * ** ' ■ - .* ^ * 1 * * * • 1 * * ■ ^ 

L'on. Malfatti ha dichiarato: 
«Niente revoca alla Marchi» 




Lusinghiero riconoscimento 
ad un convegno i nternazionale 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 11. 

1 La lotta dei minatori di Ha- 
vi, giunta ormai alle soglie 
del suo quarto mese, continua 
id essere al centro dell'atten¬ 
zione dei lavoratori, delle 
organizzazioni democratiche, 
dei partiti nella nostra pro¬ 
vincia ed in Toscana. 

Alle iniziative crescenti 
che vengono prese nella cit¬ 
tà di Firenze da parte dei 
Circoli culturali, fa seguito 
in questi giorni — una 
interessante presa di posi¬ 
zione della Federazione Pro¬ 
vinciale del P.R.I. che c ri¬ 
tiene che il problema, men¬ 
tre in un primo tempo si 
poneva in termini preminen¬ 
temente sindacali, oggi si sia 
rivelato in tutta la sua gra¬ 
vità di carattere politico c 
morale ». 

Dopo aver ricordato come 
« al momento, si prospetti, 
quale unica soluzione del 
problema, rallontanamento di 
queste famiglie dal loro na¬ 


turale luogo di residenza e 
non si pongono invece serie 
e concrete premesse per nuo¬ 
ve fonti di lavoro, i repub¬ 
blicani si sentono impegnati 
nella definitiva soluzione del 
problema A tale proposito 
invitano gli altri partiti del¬ 
la attuale maggioranza at¬ 
traverso i loro organi provin¬ 
ciali ad affrontare unitaria¬ 
mente ed in modo radicale 
il problema stesso ». 

Ad un mese dalla sua fi¬ 
ducia in Parlamento, l’at¬ 
tuale compagine governativa 
di centro-sinistra non ha 
preso ancora nessun atteggia¬ 
mento che potesse andare 
contro la Marchi e favorisse, 
invece, una giusta soluzione 
della vertenza. Molto polemi¬ 
co, quindi, ci sembra il comu¬ 
nicato del P.R.I. nei confronti 
dello stesso governo di cui 
fa parte integrante. Strano, 
o comunque incomprensibile, 
è invece l'atteggiamento de¬ 
gli altri partiti che da molti 
giorni non dicono più nulla 
sulla vertenza in atto a Ra- 


Terni 


Un grave problema urbanistico 

La DC vuole 

* t * « *- * ’ » ’ 

isolare 
Bari vecchia 

Risultati drammatici della inchiesta 
del PCI nell'antico centro — 9 mila 
milioni « congelati » 

Dal nostro corrispondente 

. Un Inchiesta su Bari vecchia è stata condotta dai comu¬ 
nisti della sezione «Introna, che hanno ripreso ultimamente 
con maggiore energia la battaglia per risolvere gli angosciosi 
problemi di questa parte della città ove vivono ancora 20 mila 
abitanti prevalentemente manovali, operai, pescatori, marit- 
, ml i piccoli artigiani e commercianti. In quali condizioni di 
vita $ presto detto: senza fognature, senza acqua nelle abi¬ 
tazioni, con strade impraticabili o quasi, in case pericolanti 
spesso puntellate da grosse travi ove si affollano in media 
oltre 3,50 abitanti per vano con punte anche di 8-10 per¬ 
sone per vano. 

L’inchiesta condotta dai comunisti della sezione « Introna . 
ha scelto come campione le condizioni economiche, igieniche 
e di lavoro di 369 famiglie abitanti in 245 abitazioni (di que¬ 
ste 19 contengono tre famiglie ciascuna). I dati clic sono 
risultati dall’inchiesta sono impressionanti. Delle 245 abita¬ 
zioni visitate solo 143 hanno l’acqua, 159 il gabinetto, 138 la 
cucina. La media per vano è di 4,4 persone. Complessiva¬ 
mente si tratta di 1734 persone, di cui 1238 in età infantile, 
che abitano 397 vani. Degli interpellati 103 >ono ammalati 
di tubercolosi. 45 di poliomielite, 39 di malattie cardiache, 

412 di artriti e reumatismi. Questo quanto hanno dichiarato 
gli intervistati ed è necessario tener conto della reticenza 
della gente a parlare delle proprie malattie, specie quando 
si tratta di malattie infettive. 

Su 574 bambini in età scolastica che conta Bari vocchia 
308 frequentano la scuola, 266 vanno invece a lavorare. Un 
dato riguardante l’analfabetismo: dei capifamiglia delle 369 
famiglie interpellate solo 152 uomini e 125 donne .sanno 
leggere e scrivere. 

L’inchiesta è andata oltre quasti aspetti. Interrogati sulle 
loro preferenze in materia di residenza 323 capifamiglia hanno 
dichiarato che preferirebbero continuare ad abitare in que¬ 
sta parte della città in case nuove opponendosi alla prospet¬ 
tiva di- andare ad abitare in quartieri, come il Cep, distanti 
dal centro 7-8 km., lontani dal loro centro di affari e dal 
mare (specie i marittimi e i pescatori). 

Da questo punto di vista l’inchiesta ha avvalorato la linea 
di lotta dei comunisti baresi i quali si oppongono decisa¬ 
mente al progetto di semplice e indiscriminato diradamento 
demografico che riduca il vecchio borgo a una riserva di 
sopravvissuti. • In altre parole lo spopolamento della città 
vecchia deve avvenire tenendo conto delle attività produt¬ 
tive; vi devono cioè restare nelle nuove case da costruire, 
i barcaioli, i pescatori, i portuali che vivono dal mare, in 
legame ad uno sviluppo pianificato dell’attività portuale 
barese. 

Quella per il risanamento della città vecchia è una lunga 
lotta che i comunisti baresi vanno conducendo sin dal 1945 
ed è merito indiscutibile di questa lotta l’aver portato al 
centro della riforma urbanistica della città il problema del 
borgo vecchio. 

Questa parte di Bari ha una sua storia che c diversa da 
quella degli altri centri storici di altre città d’Italia in quanto 
a Bari lo sviluppo urbanistico ha dato come risultato l’abban¬ 
dono dell’antico centro mediante un’azione dall’alto in una 
visione classista del problema, in collegamento con una 
grossa speculazione edilizia della borghesia barese. ET suc¬ 
cesso cosi che a Bari vecchia è rimasta la parte più povera 
della popolazione in condizioni sociali che sono andate sem¬ 
pre piu peggiorando come ha dimostrato l’inchiesta dei comu¬ 
nisti della sezione « Introna ». 

Non sono mancati nei decenni scorsi progetti di risana¬ 
mento per Bari vecchia; il progetto Messeni nel 1892, quello 
Veccia nel 1925. il Petrucci nel 1931, il piano regolatore 
Piacentini-Calzabini che manteneva integro il progetto Pc- 
trucci. La spinta popolare ha costretto la classe dirigente 
barese a prendere qualche provvedimento alla vigilia di 
consultazioni elettorali. Lo fece il sindaco d.c. Di Cagno 
nel 1952 quando annunziava la soluzione del problema con 
un finanziamento di lavori per l’importo di 1.200 milioni. 

Io stesso si verificava nel dicembre 1962 quando la DC an¬ 
nunziava un’altra legge per un importo di 9.000 milioni. 

Malgrado i miliardi a disposizione per affrontare i lavori 
la classe dirigente barese continua a oscillare tra due tesi: 
trasferire in massa gran parte della popolazione di Bari 

vecchia per isolarla in zone di periferia e spezzarne l’unità ...... --hit 

o murare ancor più nella città vecchia i suoi abitanti la- *un altro mezzo che rivendica-1 lerm a pangejnini, cne ulte 


Deluse le speranze di un'azione positiva del nuovo governo 
Polemica presa di posizione della Federazione del P.R.I. 


La riunione di Roma 
dei delegati dell'Al¬ 
geria, Kenia, Liberia, 
Marocco, Nigeria, 

quiinto’ C prima' SS»! Se ^' T °9°- Tubi- 

richiesta formulata dai re- ^ Uganda Chiestj 

accordi commerciali 
a livello governativo 
con l'Italia. Perchè 
Ancona è riuscita a 
svolgere un ruolo di 
primo piano nei rap¬ 
porti con i popoli 
africani 


Aumento 
del 10% 
sugli autobus 



dai re- 

pubblicani 

Dal canto suo la Federa¬ 
zione del P.C.I., dopo aver 
fatto affiggere un manifesto 
dal titolo « Ravi: fatti non 
promesse », ha diramato nel- 
l’odierna giornata un comu¬ 
nicato del C.D. dove si ri¬ 
tiene « positiva ed apprezza¬ 
bile la posizione assunta dal 
P.R.I. » e si denunciano « le 
gravi responsabilità che va 
assumendosi la nuova forma¬ 
zione governativa del ” cen¬ 
tro-sinistra ” dimostratasi in 
capace ad assumere una po¬ 
sizione precisa per spezzare 
l'intransigenza dei padroni, 
prospettando, in alternativa, 
la gestione della miniera da 
parte della azienda di Stato 
Ferromin ». 

Tale responsabilità viene 
confermata dall'assurdo nt- 
teggiamento preso dall’ono¬ 
revole Malfatti, sottosegreta¬ 
rio aU’industria. che, ad una 
delegazione unitaria di mi¬ 
natori accompagnata dal Sin¬ 
daco di Gavorrano, Mario 
Garbati, dai deputati Togno- 
ni (PCI), Scricciolo (PSI) e 
Piccinelli (DC) ricevuta nel¬ 
la giornata di ieri, ha chia¬ 
ramente detto che alla Mar 
chi non verrà revocata la 
concessione, perchè mancano 
le condizioni di inadempien¬ 
za per compiere un simile 
atto, 

Dopo le documentazioni 
che operai, sindacalisti, de¬ 
putati hanno portato in Par¬ 



li padiglione libico alla fiera internazionale della pesca di Ancona 


Ancona punto d'incontro 
con i popo li africani 


Dalla nostra redazione 


L'iniziatica ottenne molto suc¬ 
cesso c ita allora si è ripetuta 
ANCONA, tl. anni anno con una crescente par - 
AI termine di un convegno tecljxizione di diplomatici, so- 
iamento e scritto sulla stam- svoltosi recentemente a Roma etologi, economisti, esperti sui 
.... ; n rnorìtn onesta ricnn- sul tema del rapporti economi- problemi della nutrizione. An- 

ò nInnn. tn'^iPnifirntiv£ it ci Italla ed Africa, i de - fona è divenuta cosi sede di 
sta e alquanto significativa. 1 legati africani nella loro mo- 

governo Moro e incapace ad z - lorxe conci usi va hanno voluto 
andare contro i padroni, cosi esplicitamente sottolineare il 
come lo era stato fino ad un contributo che Ancona sta dan - 
mese fa, il governo Leone, do all'incremento della politica 
Quanti speravano nella nuo- di amicizia e di collaborazione 

lL C °Z P * e r n f o« B n i lr delusi C ™‘Ì<a r 'mo«™e. TUtì'gaU del- 

stra, sono cosi oggi delusi pjng er i a d ei Kenia, della Li- 
per la netta posizione anti- berla> del Marocco, della Mi- 
operaia presa ;dal ministero gerla, del Senegai. del Togo, 
dellTndustrià. della Tunisia e deìl'Uganda 

La lotta di Favi,'da tutti chiedevano accordi a livello di 
riconosciuta (ultimo in or- governo allo scopo di accresce- 


Nostro corrispondente 

TERNI. 11 

- Dobbiamo fare esercizi gin¬ 
nici quando nociamo dalla 
fabbrica. L'altra _ sera nell’au¬ 
tobus eravamo 150: tutti come 
sardine. Abbiamo tentato di 
protestare, ma «piando siamo 
giunti alla fermata abbiamo 
trovato la forza pubblica, non- 


trici. dinnanzi alle proteste dei 
cittadini si preoccupano sol¬ 
tanto di aumentare qualcht- 
corsa, non già il numero degli 
automezzi. A chi dice - basta - 
per tali disservizi le società 
autrasportatrici rispondono con 
l’aumento delle tariffe. 

In questi giorni, la Società 
Mediterranea Centrale Umbra, 
che ha in gestione le linee da 


sciando tutto o quasi inalterato. Mentre con la prima legge 
dei 1.200 milioni si sono trasferite in zone periferiche cen¬ 
tinaia di famìglie e si è proceduto ulteriormente all’ope¬ 
razione « isolamento » con la spesa di centinaia di milioni, 
ora quasi 500 milioni rimangono ancora inutilizzati. Oltre a 

S uesti vi sono 9.000 milioni a disposizione per la soluzione 
el problema. 

Tutto però è fermo perchè la Intendenza di Bari alle 
Antichità ha rimesso in discussione i criteri e gli strumenti 
giuridici che devono essere alla base della sistemazione 
igienica e urbanistica della città vecchia. Di qui la ripresa 
della lotta da parte della popolazione di Bari vecchia per¬ 
chè sia finalmente attuata la riforma del vecchio borgo 
che va sollevato dalle sue condizioni di inferiorità e im¬ 
messo nel tessuto urbanistico moderno della città. 

Italo Rilasciano 


vamo -. 

Questo episodio, che ci è sta¬ 
to riferito da un operaio della 
Polymer che fa uso dell'auto¬ 
bus della SAITM diretto ad Ar- 
rone si ripete ogni giorno. Nel¬ 
le ore di punta, quando esco¬ 
no gli studenti di scuola, o gl: 
opera: dalle fabbriche, grappo¬ 
li di uomini si appendono agl. 
autobus per tornare alle proprie 
case. ... 

Non è un record dunque, 
quello dei 150 operai, stanchi 
del lavoro, stipati come strac¬ 
ci in uno scassato torpedone. 

Ma le soc.età autotrasporia- 


Chieti 


Martedì sciopero generale 
contro il costo della vita 


CHIETI. 11. 

Una grande manifestazione 
cittadina è stata indetta per 
martedì 14 gennaio a Chieti in 
piazza G.B. Vico alle,ore 9,3G. 
nel corso della realizzazione di 
uno sciopero generale di 24 ore. 
con inìzio alle 6 del mattino 
proclamato unitariamente daba 
CGIL e dalla UIL. 

Le segreterie della UIL e 
della CGIL, ritenendo neces¬ 
saria la unità dei lavoratori 
e dei sindacati, hanno rivolto 
invito alla CISL a voler aderire 
all’iniziativa rivendieativa 

Le rivendicazioni poste da 
CGIL e UIL sono: 

Contro il caro-vita, por un 
più alto potere d’acquisto: la 
riapertura e la estensione degli 
* comunali per calmierare 


afcj 


i prezzi dei generi di prima ne-.posti di lavoro: la rivalutazione 
cessiti: l’incremento deil’edili- - - 


zia popolare; la municipalizza¬ 
zione dei trasporti urbani e la 
riduzione del costo dei biglietti; 
la municipalizzazione del servi¬ 
zio del gas e la riduzione deile 
tariffe: la municipalizzazione 
del servizio Imposte di con¬ 
sumo e la riduzione dell impo¬ 
sta sui generi dì largo consumo 
popolare: la municipalizzazione 
del servizio di nettezza urbana 
e la riduzione deile tariffe 
Contro il sottosal3rio. per un 
maggiore tenore di vita La con¬ 
trattazione di una indennità 
congiunturale del 20 per cento 
dei salari e degli stipendi glo¬ 
bali; il rimborso totale delle 
spose di viaggio che 1 lavora¬ 
tori sostengono p«r recarsi nei 


deU'indennità di mensa e la 
apertura di spacci aziendali: La 
stipula di contratti integrativi 
di categoria, di settore, di azien- 
Jda per miglioramento normati¬ 
vo e retributivo de) rapporto 
di lavoro e per il collegamento 
dei salari e degli stipendi al 
rendimento del lavoro. 


j ressano cioè migliaia di perso¬ 
ne. ha decìso, col placet del- 
l'Ispettorato della Motorizza¬ 
zione. un aumento del là^c- del 
prezzo dei biglietti. Questa de¬ 
cisione ha colpito particolar¬ 
mente gli operai, sui quali gra¬ 
vano tanto le tariffe esose che 
: disservizi. A segu.to delle pro¬ 
ietto degl; utenti e dell'inte¬ 
ressamento degli Enti locali, la 
direzione della - Mediterranea - 
e tornata in parte su: propri 
passi 

Nel corso di un incontro 
avuto con l'assessore al Comu¬ 
ne di Terni. Laureiti, e con il 
sindaco di Sangemini. Paci, il 
dirigente della - Mediterranea* 
ha annunciato che l’aumento 
sarà del 10^ anziché del 15«% 
e che comunque gli abbona¬ 
menti subiranno un aumento 
massimo di 300 lire mensili. 
Inoltre, l’abbonamento per le 
corse operaie avrà validità an¬ 
che per i g.om: festivi sempre 
por 25 corse di andata e ri¬ 
torno. 

Per :! momento, le altre su¬ 
ccia auiotrasporialrici. alle 
qu ili è giunta la eco delle pro¬ 
teste de; cittadini, non hanno 
attuato gli annunc.au proposi¬ 
ti di aumentare le tariffe. 

Questo dei trasporti urbani, 
è un problema che impone una 
radicale ed Immediata soluzio¬ 
ne. La città di Terni, con i 100 
mila abitanti, con 1'assetto ur¬ 
banistico che ha. richiede un 
servizio moderno e razionale 

Per ciò. l’iniziativa dell’Am- 
vn.Distrazione comunale, volta 
a municipalizzare anche ì ser¬ 
vizi dei trasporti, si presenta 
in tutta la sua importanza, per 


dine Hi ferrino il P R I) come re * cambi nP * settore della pesca 
cime ai tempo il r.n.i ) come p deI , fl agricoltura e raccoman- 

una lotta da risolvere solo davano ricercò di mezzi più 
sul piano politico, viene cosi idonei *• per creare e moltipli- 
ad avere un duro colpo prò- care pii scambi di medici, far- 
prio da quel governo sorto macisti, esperti delta nutrizione 
per ' garantire < il prevalere allo scopo di favorire la for- 
dei bisogni collettivi nei con- mozione di quadri locali ». Poi. 
fronti dei propoelti specula- % ^Tdel 

t'Vi e di profitti dei pn p esca d i Ancona, la Camera 
vati ». ... di Commercio e le cooperative 

La battaglia e pero ancora pescatori della città adriatica 
aperta e dovrà essere il mo- per le proposte concrete formu- 
vimento unitario di tutti i tate al fine di venire incontro 
lavoratori della provincia a ail / T attese africane ». 

ii nttnvn onunr Un riconoscimento estrema- 
costringere il nuo o gover- mpn(e lunsìtighiero se Sl pctua 

no a rivedere le sue posizio- chc ven f va espresso In una riu¬ 
nì. pena la sua piena e totale nione internazionale in cui, data 
responsabilità sulla difficile ja castità e complessità del di¬ 
situazione che — con Ravi — battito, singoli fatti o meriti 
viene ad aggravare ulterior- erano destinati a scomparire a 
mente tutta la nostra eco- che p on avessero assunto 

un particolare valore sul piano 
dell'esempio e delle esperienze 
positive 

Perché Ancona è riuscita a 
svolgere una funzione ed un 
molo di primo piano in una 
questione cosi rilevante ed at¬ 
tuale qual è quella dei rapporti 
con i paesi africani? 

Anzitutto, da Ancona è parti¬ 
ta un'azione che con il passa¬ 
re del tempo si è caratterizza¬ 
ta per la sua linearità, coerenza 
e perseveranza. Doti che hanno 
difettato, purtroppo, nella poli¬ 
tica estera dei nostri governi i 
quali, in certi casi, sono venu¬ 
ti penino a trovarsi a fianco 
dei peggiori fautori del colo¬ 
nialismo. 

Di qui ’ una prima ragione 
dell'esplicito apprezzamento ve- 


contatti c di incontri con i rap¬ 
presentanti dei popoli africani 
Molte cd assai interessanti le 
iniziative di studio. Ad un cer¬ 
io momento- tuttavia s'è sentita 
'esigenza della concretizzazione, 
della fuse realizzatrice. 

Da premettere che fra i vari 
obiettici postisi dalla Fao con 
la - campagna contro la fame » 
flguta quello d£Ua formazione 
dei quadri rechici ed operativi 
nei paesi sottosviluppati Per 
quest'ultimo compito il Comi¬ 
tato nazionale italiano della Fao 
stessa ha ritenuto di poter as¬ 
sicurare un alto contributo. 
E’ toccato, tuttavia, alla Fiera 
della Pesca di Ancona a dare 
il via alle prime proposte con¬ 
crete. 

In particolare , in un recente 
incontro con i delegati africani. 


norma. 


Giovanni Finatti 

Lettera di 
Pajetta ai 
compagni .. 
di Siracusa 


Contro la discriminazione, per, - - . - . - 

una più ampia democrazia - la eliminare i disservizi at.aulì La 

. * . . * « . a . , .1 > al! (Al t 1 ftt A etS 1 /I A I 1 A 


partecipazione dei Sindacati nel 
Consorzio per l'Area di Svilup- 
Industriale della vallata del 


protesta di questi giorni, delle 
centinaia di cittadini, deve 
quindi trasformarsi in organiz- 


Pescara ed in quello dei nu-Jzato sostegno all'azione dei Co¬ 
eleo di Vasto; la partecipazìone-.munc. perchè siano superati 
dei Sindacati in tutte le Com- tutti gli ostacoli, che già si 
missioni (la UIL e la CGIL «=o- -stanno frapponendo alla munt- 
no state arbitrariamente e.sclu- e:paiizzaz:one. 
se da una serie di Commissioni AILapIa DpaubuIS»! 

Provinciali e Comunali). Alberto rrOVantmi 


una marineria peschereccia è 
preferibile che l'istruzione ven¬ 
ga effettuata in Italia pr^s.m le 
nostre scuole (Ente Nazionale 
Educazione Marinara o altre si¬ 
milari) o ini ece e più utiic 
che tali corsi siano effettuati 
nel vostro Paese con i nostri 
istruttori e con battelli-scuola'.' 
— E' possibile iniziare lutti 
vita peschereccia a integrare 
quella esistente nel vostro Pae¬ 
se con nostri motopesca che 
accoglierebbe personale del luo¬ 
go per istruirlo? — Accoglie¬ 
reste una nostra commissione 
tecnica di studio per predispor¬ 
re la nostra collaborazione nel 
caso che si debbano creare scuo¬ 
le e dare vita ad un'attività 
peschereccia? 

Dalle risposte che i paesi afri¬ 
cani rimetteranno all'Ente Fie¬ 
ra dipenderà il tipo di colla¬ 
borazione che il Comitato ita¬ 
liano della Fao potrà prossi¬ 
mamente avviare per il settore 
ittico. 

Intanto, proprio in questi 
giorni, si è avuta una significa- 


poriata naturalmente alla ri¬ 
cerca di nuovi e sempre più va¬ 
sti contatti, ad approfondire e 
ad estendere rapporti con le 
genti di ogni colore e continen¬ 
te. aliena da qualsiasi senso di 
supremazia razziale ed econo¬ 
mica Ed c stato proprio que¬ 
sto il lato più apprezzato dai 
paesi africani: essi non piati¬ 
scono elemosine, chiedono ap¬ 
poggio c collaborazione nella 
loro opera di civiltà 

Walter Monteneri 


dirigenti' dell'ente fieristico e ij va prova della fama che An 
del movimento cooperativo dei cono si è conquistata come città 
pescatori hanno sottoposto agri „ aniica - dei paesi africani: il 
ospiti una serie di ques'li ri- comitato italiano per l 'Afri 


guardanti lo stato della pesca 
nei rispettivi paesi. 

Ecco la parte relativa alle 
maestranze: — esistono scuole 
marinare nel vostro Paese? — 
Dovendo creare da zero o quasi 


AVVISI SANITARI 


Doti. W PIBKANUELJ 
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ca ha scelto il capoluogo mar¬ 
chigiano per corsi di cultu¬ 
ra e di conoscenza sulla - nuo¬ 
va Africa - aperti a laureati 
ed insegnanti. Abbiamo detto 
che l'Ente Fiera c il movimen¬ 
to cooperativo sono stati pii 
artefici del dialogo aperto fra 
Ancona ed i paesi africani. C’è 
stato, tuttavia, al fondo di tutto 
l'anima marinara della citili: 


Riunioni 
sindacali 
a Rosignano 

LIVORNO. 11 

Lunedì prossimo, a Rosignn- 
no — nella sala della coope¬ 
rativa - La Fratellanza - — 

avranno luogo riunioni sind*-( 
cali di notevole importanza, con 
la partecipazione dei dirigenti 
nazionali del sindacato chimi¬ 
ci della CGIL, della CISL e 
della UIL. Alle ore 14 si riuni : 
ranno in assemblea i lavoratori 
turnisti: alle ore 18 gli impie¬ 
gati. Il dibattito investirà il pro¬ 
blema della lotta da condurr» 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro del settore. 


Cofflin. Dr. f. DE CAMEL1S 

DISFUNZIONI ' • EHMUALI 

età Am Università Bruxelles 
* Kx Aiuto ord Univrra Bari 
Ancalia: C Maxxml 148 . T 221 SS 
Riceve: 9-13 UH» . Festivi v -12 
tpee. PELLE-VENEREE 
(Aut PTet Ancona 18-4-11*48) 


SIRACUSA, 11- de n’e 3 pucito apprezzameli re 
Dopo il telegramma di nulo dai delegati africani. 
plauso del compagno Togliat- L'inserimento di Ancona nei 
ti alla Federazione di Siracusa rapporti italo-africoni è avee- 

Hel outo tramite la Fiera Interna- 
P A^ 11 j r f g ? iung,n irri?« ;i rionale della Pesca. I giovani 
lOO^c del tesseramento, il africani, desiderosi di co¬ 

compagno Giancarlo Pajet- nascere tecniche ed attrezzature 
ta ha falto pervenire alla se- moderne nell'esercizio della pe- 
greteria della Federazione sca. hanno sempre risposto nu- 
una lettera in cui afferma, merosi agli inciti di partecipa¬ 
ta l aitrn- c Abbiamo biso- *one alla esposizione anconeta¬ 
na 1 , f . ? no. Cosi di rassegna in rassegna 

gno di risultati buoni, sopra- ^ gong a ndan saldando rapporti 

tutto da Federazioni come la commerciali, di amicizia» di re- 
vostra. Ogni tesserato nuovo ciproca stima e conoscenza. 
da voi rappresenta una di- Quando la Fao lanciò nel luglio 

. ___ . del I960 la • campagna contro 

mostratone - concreta che f ame , l’Ente Fiera della Pe- 

non si tratta solo di un cen- Ka nel calendario delle sue ma- 
simento o di una mera ope- nifCitazioni inserì la - giornata 
razione amministrativa. Vuol della Fao e dei paesi africani ». 
dire che dopo essersi lascia 
ti alle spalle il 100% dell’an 
no scorso, si può guardare 
agli operai delie nuove fab¬ 
briche. ai giovani, alle don¬ 
ne, agli intellettuali. Vuol di¬ 
ro cioè che ci muoviamo non 
tra le statistiche, ma tra la 
gente viva e che otteniamo 
dei risultati che hanno un 
valore politico. 

« Vi scrivo questo, conti¬ 
nua la lettera, perchè oggi il 
modo migliore per fare una 
propaganda efficace per il 
proselitismo è quello di far, 
conoscere ì risultati come 
quelli che potete raggiunge¬ 
re voi. Vi impegnano quin¬ 
di, conclude il compagno Pa¬ 
jetta. a conquistare dei nuo¬ 
vi compagni, non solo per 
fare più forte la Federazione 
di Siracusa, ma perchè ogni 
vostro nuovo iscritto rende¬ 
rà più facile nuove iscrizioni 
in ogni parte d'Italia. Vi rin¬ 
graziamo quindi per ciò che 
avete fatto e più ancora per 
quello che farete nelle pros¬ 
sime settimane ». 


Dr. F. FANZINI 

OSTETRICO . GINECOLOGICO 
Ambulatorio: VI* Mrnicucct, 1 • 
Ancona . Lunedi. Martedì e Sa¬ 
bato- are 11-13 Tutti i pomerlfEl 
ore li-30-18 . Tel : amb SS 348 
abtt 33 414 
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Disservizio 
sanitario 
ad Avigliano 

POTENZA. 11 

Profondo malumore si è crea¬ 
to ad A vigliano di Potenza per 
il carente funzionamento dello 
Ufficio sanitario comunale. E" 
impossibile trovare U medico al 
suo posto di lavoro, all'orario 
fissato dal sindaco (dalle ore 12 
alle ore 13 dei girmi feriali, 
stipendio lire 128.000 mensili ed 
autorizzazione’ ad esercitare la 
lìbera professione). 

I cittadini sono costretti a 
recarsi allo studio privato del 
dr. Verrastro ove t certificati 
costano di più che a Potenza 
perchè, oltre al timbro, non ai 
manca mai di apporre la marea 
sanitaria. 

E* augurabile che le autorità 
intervengano per porre flae a 
questa auto di eosa. 
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APERTURA NUOVI CORSI 

TAGLIO 6 CUCITO 

CONSEGUIMENTO OGNI GRADO D’IDONEITÀ' 
SUPERIORI GARANZIE ESCLUSIVE 

SCUOLA BEUI-CARDON - LIVORNO 

PIAZZA DELLA VITTORIA (MAGENTA), 30 - TEL. 23.7H 


AUTOSCUOLA 
ASACCIO 




TUIk LE PATENTI COMPRESA « E » FUMICA 


FIRENZE 
Via Masaccio 190 




FIGLINE V.NO 
Via V. Locchl 85-8» 
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CALZATURE 

VIA GARIBALDI, 4 

DA DOMANI 13 GENNAIO 
INIZIA LA VENDITA DELLE 

RIMANENZE A PREZZI ECCEZIONALI 
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